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HISTORIA 

VERACE 


Delle G ver re feguite fra le due gran Coron 
di Francia, edi Spagnaj 
Durante il Regno de* Chriftianifsimi R 

FRANCESCO I. CARLO IX. 

HENRICO II. HENRICO III.& 

FRANCESCO II. HENRICO IV. 

il Grande, Re di Francia, e di Nauarra, 

Infìtto alla Pace di f / ’eruins,& alla morte di fi litro ll.^edi SpZ 

Con la 

C E N E A L O G 

della Resi Cafa di Francia , 

Dal Rr F a r a mondo fìnoalviucnteBjLv ici xul .ilGiufìo: 

DEL SIGNOR PIETRO MATTEI 

Configgere 3 & Hiftoriografo Regio. 



I A 



Trasportata, dalla Lingua F rance/i nell 1 tali 'mentir arrichita di Sommari] ad 
ogni Narratiua,di Majfìm^ii Sentente Fatti notabili 

DAL SIG. D. GIROLAMO CANINI." 

tAccoppiatoui apprejfo 

GLI STATI DI FRANCIA, ET LA LORO POSSANZA, 
QC anche di quella de gli flefli Re; 

Del Signor "hUATTEO da "Epe anati. 

Con (aerata all’IlIuftrilTìmo Signore 

IL SIG- PR ANCE SCO CONTARINI. 


E TI A, Predo il Barrati. MDCXXV. 


Con Hooti^a de Superiori , t Tmilegio . 
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ILLVSTRISSIMO 

SIGNORE, 

& Padrone Collendiflìmo. 



ON pofTo rattenermi/che--» ■ 

con l’animo non veneri Vo- 
ftra So^noria. 1 Uuilriilì roa_# 
ogni volra , che contemplo 
il glortofo fplendore della_. 
Nobiliflìmafua (tirpe. chia- 
ra per fe fteflà , accrefciuta 
di lume dalle operationi me- 
morabili de gli Antenati Tuoi , riputati meriteuoli* 
non foló delle Toghe Senatorie , ma anco vna_# , 
due > e tre fiate del Corno Ducale, & bora più che 
mai refa ehiariflìraa a sl dalla felice , e venerami a_» 
... a 2 memo- 
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memoria del defonto llluftrifsimo Tuo Padre 9 il 
quale eoa le fiagolari Tue qualicadi s’ha fabricato 
nel più ficuro dell’eternità vna Rocca inefpugna- 
bile contro la violenza dell’oblio > come anco dal- 
l’heroico valore dell' llluitri(sim o , & Eccellentifsi- 
mo Signor Nicolò Tuo Zio, lecui Attioni Ma- 
gnanime accompagnate da vn feruente , e perfet- 
to Amore della fua Patria , fi come con fommo ftu- 
pore 3 e con ineftimabile contento fono mirata 
& ammirate dagli altri j cofi imitate da Lei comin- 
ciano a produrre quelle fiammelle di gloria , che.# 
la fanno conofcere degno rampollo di Pianta co- 
tanto Venerabile , e che la conducono à quei gra- 
di di dignità , che fono competenti premi de 3 me- 
riti precedenti . Quindi fpinco dallo lleflfo fpirito 
di humile diuotione , non men , che da moriuo di 
gratitudine de* molti fauori riceuuti daH’illuftrif- 
fima fua Cafa , douendo dar in luce l’Opera pre- 
dente, mi fono deliberato di confacrarla a Voftra»# 
Signoria llluftrifsima , & offerirgliela c per pegno 
della inclinacione della mia volontà , e per tributo 
della mia feruitu i parendomi , che Hifioria di fu- 
bl imi Regi , e di famofo Auttore non potelfe più 
degnamente collocarli , che nelle mani di Lei , in 
cui con ammiratione vniuerfale garreggiano la_» 

Grandezza della Nafcita , & l’Eccellenza delle » 

Virtù : E con ciò pregandole dal Cielo quella fu- 
blimità, ch’ella merita , e quella perfetta felicità ^ 

ch’io 
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ch'io le defidero * con ogni,fommifsione me le in- 
chino . 

In Venetiali 1 8. di Giugno Kfz/. 

Di V. S. Illuftrifsima 


Diuotifsimo Seruitore 


BarezzoBa rezzi. 




AL RE 


IR E. Il “valore y che è il grado primiera 
delle , virtù ì e la porta, ,che a dirittura 
conduce alla gloria 3 fà r volare le vo- 
Hre gcnerofe attioni» a gai fa di frcc- 
eie impennate ydall Oriente in fin ntl- 
t Occidente i e perche egli è la forma, 
e (finti ale delle altre 3 che ritengono ad 'Xtnirfi ad elfi , co - 
me a lor centro y non fi può attribuire a V’olir a Mae (li 
più illuBre [oprano me , che quello di Valor of vj per cote - 
Sla incomparabile magnanimità , la quale alloggia nell a- 
vimo vofiro, come in fuo proprio foggiamo > e che fin dal- 
la cuna “vi ha arrecato tante ricolte di bonari , dì litto- 
rie y e di trionfi , quante a tutti gli altri Principi della 
Terra infiemes •vi hà condotto tanto a trauerfodi di- 
uerfe (coffe* e perigli , al più alto delle grandezza del 
Mondo . M quefio 'vofiro <~v alare deue la Francia la fua 
tettauratione , [opra quefio tipofa tutta t Europa , per 
melodi quello hà fatto Iddio •vedere i grandi effetti del- 
la cura particolare > efr egli tiene della confcruatione di 
quella Monarchia s nella protettione di quefio la 'vofira 
iellaytgj augufìa Città di Lione getta le ancore della fua 

filute 3 
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fkbfte t ime in yn porto fi curo, perajficurarfi dal naufra- 
gio s alla memoria di quello in fine 3 come a Santo T ut eia- 
re y ba ella dir irsuto le- pompe , e gli bonori della •vofìra 
entrata . 

fio ne bò fatto la raccolta 3 e la defcrittione 3 per yofire 
commandamento : bumiliffimamente le efferifco dentro 
le y off re 'Vittorio fe 3 e liberali mani 3 fiotto ilfauoreuole 
indirizzo di yn Signore 3 il quale per ii fu oiproprij meri- 
ti 3 per la fiua prudenza mo firata nelle più importantioc • 
cafoni per il bene della y offra Corona 3 e perla fialutc^, 
delle cofepubliche ; per tanti bonoreuoli carichi 3 e dentro 3 
c fuori del Reame 3 in ogni tempo m fogni or te di affa- 
rìi hà meritato de* fattori nonyolgari della •vofirebene- 
uo lenita . • ' 

Ritenete 3 SIR E 3 per la raccomandatione di lui ,que- 
fi a breue 3 ma yeracìffima Hi fioria , doue le più belle al- 
cioni del y offro <~ualore 3 e della •voflra buona fortuna 3 
t de gli predeceffori'voflri fono rappre fentate al njìuo y 
per la penna di colui 3 che non adula i fuoi defiderij di con- 
tentezza maggiore 3 cbe di offerire a V.M. qualcbepiù de- 
gna teffimonianza 3 della fua buona •volontà 3 con la quale ' 
egli non ce fifa di pregare Iddio 3 che gli piaccia di aggiunge- 
re non degli anni , ma de' fecoli intieri alla yofìra yita } la 
quale per lunga 3 ch'ella pojfa effcre 3 non farà anche 3 fe 
non troppo corta , per il bi fogno 3 che hà la Francia della 
prefenzji 3 e dell autorità di <vn così buono 3 così grande 
così giufio } e così yalorofo r . Principe . 

Pietro Mattei . * 

. * • » 
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PIETRO MATTEI 

AL LETTORE. 




O hò rinouato quella vecchia pittura delle fa- 
tali diuifioni delle due prime Corone del Mon 



farebbe perioda, del quale non fi 
faccfic vna facciata, ne facciata, che non riem 
piflè vn volume , fe io non mi hauefli propoflo 
non vna lunga hifloria, ma vnabreue raccol- 

ta di molte maranìgUole occorrenze /parie 

in vn gran numero di autori di diuerfe lingue . Egli è tutto lemplice, 
enon ha altro abbellimento , che di alcuni fiori forcflieri, lenza li 
quali rimangono i più veraci dilcorfi languidi , e fracidi , fenza odo- 
re, e lenza ardore Qualunque egli fia, balla per farti fcorgerc.come 
la Fortunali a quale fi compiace di fulminare , e di ridurre in poluere 
i più fioriti Imperi j, fi c prelà giuoco del noltro; e come dopò tante 
mitene, lènza eflferrpio. e fcnza Ireranza , egli è flato tirato fuori 
delle fue calamitadii, allhora , che parcua » ch'eglij>endeilèpiù verlo 
la defpcratione , che verfo il rimedio . 


va 


VV./r! 

l'j ih !. t- 




> 


<■ 
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TAVOLA 

DELLE COSE PIV 

MEMORABILI 

Contenute nell’ Hiftoria delle Guerre trà Francia, 

e Spagna. 



Bbocamento del Pa- 
pa, c del ReaBolo- 

Abbocaméto del Pa 
pa > del l’Imperado- 
re,e del Rea Niz- 

, za,&ad Acquamor 

tadouc fi conclufc la tregua. 23 
Mon f. et Anghien vittoriofo del Mar- 
chefe del Vallo. xf 

Mon f. fratello del Re Duca d’ A lari fon 
■ và in Inghilterra , Se poi in Fian- 
dra. 38 

Ritorna in Francia.. 

{^flefldndro Tarnefe Duca di Parma 
in Francia per liberar Parigi da l’af 
- Iòdio. 31 

PrudcntiiTìmo. A {Tedia Lagni . 31 
Prende Corbe!. 

Si ritira in Fiandra. 31 

Duca di Panna la feconda volta in 
Francia , libera Roano dall’alTcdio 
del Re. fi 

Morte del Duca di Parma in Arras . 


Eflempi di Ambafciadori accu fan da 
Principi . 17 

Ambafciadori di Franai rifpondv.no 
ì Carlo V. 1* 

Due Ambafciadori del Re Francefco 
veci fi, & da chi. 14 

.Ambi rione. 

Antonio, e Lepido ambinoti. 37 
Carlo di Nauarn tumultuò gii per 
ambinone. 37 

Andrea Loria laida il feruigio di Fri- 
da, c s'accorta a Carlo V . il 
li Doria forprcnde Genoua . 1 1 

Andrea de Fon Signor d’ A fpcrrot ge- 
nerale ddl'cfTcrdto in Naaarra. 6 
.Jrrlu.i Tiranno di Tchg .gra tardo 
ne’ Tuoi affari. if 

Aerologia giudtdaria fchernita, 8^_ 
dò perche. ro 

Dieta dcll’lmperadore fìtti in Au- 
gkjfa &c a t he fine . 

Confi filone Ai gii liana Ietta innanzi 
a Carlo V.non accettata da I .1. 14 
Grandezza della Caia d'Aushia co- 
■ ntc,& quale. 6 


A/ejfanelre de Medici creato Duca di 
Fiorenza fpofa vna figlia di Car- 
lo V. 14 

Il Duca di Aluan((c<Mx, & ferra Ro- 
ma fìn’alla fame, c fece vn forte a 
Odia. _ 34 

Ambafciadori dcuono efler (ìcuri ih 
ogni luogo. ■ * . *7 


B 

C Apitano Ba arde , (Ita more 8c 
fuo gran valore, e coraggio. 8 
Barbare {facon armara a Marrglia.14 
Monf. di BirOfte hauendo preio Bio- 
me, prende anche Digion , & altre 
piazze. 39 

Bonniuet nella Nauarra . 7 

Duca ut Borbone 'Cigliato, fi pone ai 
b ferui- 
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T A V 

fenicio di Carlo V . 7 

DucadÌBorbone aU’artediodi Mar- 
fighapcrCarlo V. Impcrador, &à 
' cnc Hoc . * 9 

Si parte co» poca riputatone da_. 

Marfiglia. 9 

A Roma è veci (o con vn’archibu- 
giata . 1 1 

Britanna è vna bella , e grande Pro- 
innda. ' ■ 69 

brtjfac fi laperal Gonzaga, che non 
molcfti Parma, e la Mirandola. 19 
Duca di Buglione a’ danni del Re di 
i Spagna. j8 

boterei rirofpinge l’ardire de’ fbldati 
. del Vado. 15 

battaglia di S. Donato . 4 

Battaglia di NoyoadouciI Sig.di Af 
pcrrot fù fio ilo in rotta , e fatto pri- 
gione,rifcartatocon toooo.fcudi.7 

C 

C ,Ambrai medi) (orto l’obedienza 
di Franccfcodi Valori Duca di 
Alanfon . 39 

Si arrende al Re. jó 

A (lediate dal Conte di Fuenres. 6 3 
Si rchdeal Fuentes. 64 

Moneta di cuoio, che hauca davn 
canto le armi del Re, come Protet- 
tore^ quelle di M. di Balagni crea 
to Principe di Cambrai. 64 

Card ■ A. Aulirla in Spagna , & poi in 
Fiandra. j6 

Sorprende Cales, & afledia Ardrcs . 
66- 

Comparue armato in foccorfo d’A- 
ìniens. 68 

Carìgnano prefo daFrance(ì,& Mila- 
noancora, s’hauefiero fcguitatoil 
corfo della vittoria. z j 

Carlo d’ ^Austria tratta d’haucrMada 
. ma Renea di Francia. / 

è fatto Re di Spagna . 

Coronato a Vagliadolit. 
Afpiraagrancofc. 

Eletto Re de’ Romani. , 6 


O L A. 

Con-crteroito in Picardia . 7 

Ndhcbbe il fuo intento nella Fran- 
cami ben si in Italia . 

Suo detto al Re Fianccfco, con la dì 
lui rifp irta . ' - - io 

Fa .iiialire , per Borbone, il ftato dì 
finta Ciucia . 

LibcrailPapacon 400. milla duca- 
ti. . iz 

Viene in Italia a Bologna , e <{uiui 
dal Papa è coronato . i| 

A prieghidi Clem. VII. fauoriiccla 
Cafa de Medici in Fiorenza . 
Delibera d’ellinguere FHercfic in_, 
Alcmagna,manóhebbe effetto. 14 
Prudenuflìmo nelle ri Ibi utioni gra- 
tti . 

Riduce in pace la Germania. if 
Và in Africa con armata . 17 

Se ne parta a Roma,& fuoi fini qua- 
li. 

Entrata dell’Imperadore in Roma 
molto folennc . 18 

Si duole in publico Conci (torio del 
Re di Francia . 

Disfida il Re Francefco . 

Conduioni offerte da eféquirfi nel 
duello. 

Partine fFerri al Re Francefco. 18 
Hauca penfiero di dominare a tutti» 
Mouc guerra al Re Francefco nella 
Francia in quattro luoghi princi- 
pali . 

Carlo V. nato fuddito del Re di Fra- 
eia. 

Tcmeua il Re d’Inghilterra , Se ciò 
perche . 

Chiede pafTaggio in F randa ,8e per 
ciòoffcrifce il Ducato di Milano al 
Re Francefco . 

Fù riceuuto in Parigi , Se alloggiato 
in Palazzo, & in ogni Cutà,c luogo 
più che regalmente. 23 

Suoi progredì in Alemagna. 

Và al racquilto di Metz con gran., 
genti. 39 

Si rifoluc di fpogliarfì delle olone 
terrene, de acquiftarfi le celerti. 

Prima 
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T'A'V O L A. 


Prima ch’ei monile inftrui i( Re Fi- 
lippo li. filo figlio di quanto deue- 
uafare. 31 

En i rara ddl ’A rriuc feouo Carlo di Bor 
bon in Roano. ! 71 

Caterina de Medici maritata nel Duca 
d’Òrliens.Jc con qual dote . 13 

Alla Regina Madre di Francia, toc- 
cata il Regno di Portogallo. 3 8 
Cotenna di Francia iòrelladcl Re Hé 
nco IV. maritata nel Duca di Ba- 
ri- 71 

C. Cejare fù vccilò per non leggero 
vnapoliza. 23 

Clem. ^//.prigione in Roma. 1 1 
Incorona Carlo V. in Bologna. 14 
Clem.VIl.&il Re Francclco in Mar 
figlia. if 

Le Comete apportano cattiui prefag- 
gi . 31 

Contee di Fiandra, Se altre dichiarate 
eflèr della Corona di Francia. 11 
Conte fiabile di Caftigi a con ri fc retto 
vcrib Francia . 

Vienna prefa dal Contcftabilo di 
Cartiglia . 3? 

D 

% 

I L De /fillodi Francia morto aTTfT- 
none.ec è pianto datura. 11 
Dorlans Città prefa, vfando gran ftra- 
ge gli Spagnuoli centra 1 tcrraza- 
ni. 6 3 

E 

( , * • 

A R riduca Erneito propofto Re di 
Francia. * 34 

Se ne vi in Fiandra. 36 

Morte dell'Arciduca Emefto. /*> 

F 

« • • • V 

F .Abto Majfimo fuo detto notabile . 
10. 

Fatto d'arme di Malignano con mor- 
te di xv. titilla Suizzcri. 4 

11 Re ftringc la FeraA brtezza impor- 


tante; Se manda Monf.di Lauerdi-’' 
no nella Bretagna . 63 

Attediati della Fera fperano aiuto da 
Spagna. 63 

Duca di Feria lignifica f'intétnne del 
Redi Spagna a’ Parigini iti farvta 
Re a fua fodisfartione . 33 

Filippo II* RcdiSpagnafua nafeiu-. 

ir. 

Spofa la Regina d’Inghilterra. 3 r 
Intima la guerraad Flenrico li. 34 
Ofiérilcc aiuti al ReFracefco II. 35 
Suo fine nel (occorrere la Lega in_, 
Francia. 31 

Vuol egli la elettionc del Re di Fra- 
ria . 34 

S’ammala, e muorencllo Efcuriale. 
71. 

Franctfco /. patta in I talia,& erme. 4 
Và a Bologna, e s’abbocca con Leo- 
neX. 3 

Suo defiderio qual filile. 6 

Fù Re generali filmo . 

Suo defiderio quale. 

Coronato Re di Francia. 

Con la fua grande generalità procu- 
ra di racquiftar Milano. 7 

Vàcon elcrcito in Italia. 9 

è fatto prigione di Carlo V. 9 
CTi filmato ; perii Ilio gran valore-/ , 
Hercole della Francia . ; 

Incredulo delle aftrologichepredit- 
tioni. io 

Non può adempire quanto hauea^ 
prometto a Carlo V. 

Sfida Carlo V. 1 1 

Francelco I .condotto prigione in Spa 
gna, fi amala. il 

Gode i frutti della pace . 

Eflortai Protettami a viucrecatoli- 
camente. 13 

Siqucrelacon tutti i Principi di Eu- 
ropa , del torto riceuuto dal Duca 
di Milano . •* 16 

Trauagliato nell’animo per la mor- 
te del fuo Ambafciadore di Mila- 
no. 

Senza Milano non può quietarli ■.41 
b a Eflcr- 
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tavola: 


Efferati militari inftmiiti dal Re Fra 
cefco I. come, & quali . 17 

Paffa in Italia a Milano. 

Spoglia il Duca di Sauoia per non 
daigliiipaffò. 

Pubuca vn Mani fé ito cótra Carlo v. 
&: fuo contenuto. 1 8 

Penfaua folo al Ducato di Milano. 

19. 

Si difende dall’impetolmperialc.zz 
Si riferite contra Carlo V. 

Efferati mandati cantra Carlo V. 
dal Re Francefco I. quali, & douc. 
Fà c >n federatione col T 11 reo. 14 
Non temette il fpauenco de' nimici . 

Fortezza, eprudenzagrande del Re 
Francefco 1. nel buon goucrno del 
fuo Regno. 16 

Morte «lei Re Francelco I. li jo-Mar- 
zo IJ47- *7 

Fr.inccjco IL Re di Francia , fua na- 
feita . ìj 

Grui mintenitore di parola, e di 
pace . 

Và i Baiona , e vifita la Regina fua 
fc iella. 38 

Non vuol rompere la pace a Spa- 
gna . 37 

Caualleria Francefè di gran valore . 7 
Francefi hanno i Gigli, e non l’Aqui- 
la nel cuore ... 9 

Coltanri,e fedeli al loro Re. 

Sono molto valorofi. io 

Non amano, nè bramano Spagnuo- 
li per lor Signori . 11 

Si faceuano delle feommeflè a Ro- 
madellaruinade’Francefi. 18 
Non vogliono Anteporli à Spagna. 
Rilpofta accorta de* FranccA al Re 
di Spagna . 34 

Decreto della Corte,e del Parlamcn 
to , che niun Araniero fi pofla far 
Re di Francia. 33 

Francefi prendono Vezoò. 58 
Regno ai Fratina trauagliato ; affo- 
migliato ad vna Nauc : Se al Dilu- 
uio. 2 


11 Re di Francia non può alienare i 
beni della Corona Reale di Fran- 
cia. 1 1 

Ragioni che hanno i Re di Francia 
lopra Milano . 10 

Guerra Ciuile nella Francia, fuoprin 
cipio, cerne. 36 

Solcuatione notabile nella Francia» 
& a chi alfomigliata . 3 9 

Opinione, che tutti hanno hauuto». 
che le turbulenze di Francia Aano 
ftatc nodritc con l'oro delie Indie . 

Ì9‘ > 

La Francia ridotta in libertà dal Sig. 
Dio per il Re Hcnrico IV.il Gran- 
de. 70 

Le femìtte non poflòno regnare iru, 
Francia per la legge Salica ricouu- 
taauanti,cdopò Faramondo’. 3* 
llSign.di Franga Luogotenente del 
òriirefcial di Caftiglione fudichia 
rato vile,e codardo, per hauer rcn- 
duto Fonterabia. . • 7. 

Conte di Futntcs in Fiandra. jrx 

G 

C antei . Gantefi fi danno a Fran- 
cefco I. ma egli non gli vollo 
accecare. • • ~ .a$ 

Doge di Gcnoua rende vbbidienza al 
Re Francelco I. a. 

Gcnoua faccheggiata dal Colonna. 8 
La Città di Gbija prelà da gl’lmperia- 
li,&come . il 

Duca di Ghifacongran valore A op- 
pone a Carlo V. 31 

Duca di Ghifa forprende Cales , c lo. 

fortifica. 34 

Duca di Ghifa ricupera , e forprende 
altre Cittadi. 33 

Duca di Ghifa fi riconcilia col Re. 57 
Giornata della Bicocca appreflfo Mi- 
lano. • 8' 

G«m-e,afloniigliatcad vna gran tem- 
pera di Mare. 

Dalla guerra nafee la pace : raa mol- 
. topuUngofcic prima. 2 

Cu- 
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DELLE COSE 

Cagioni delle guerre , che fegutrono 
tra Francefco I.& Carlo V. 6 
Cagione principale delle guerre tra_. 

Francia, & Auftriaci . a i 

Mali che cagionano le guerre. 70 
Monf. di Guifcie Goucrnator diLio- 
' ne, lodato. 63 

H 

P Refa di II an Città di frontiera , co 
morte di tutti li Spagnoli , che vi 
erano. 63 

Coronatione de! Re Henrico II. 19 
Hcnrico II. dcfidcrofo diricuperar 
Milano. 

A Turino,& di ritorno a Lione. 

Fà pace col Re d’Inghilterra . 19 

Fù zelantiffimo della Rcligion ca- 
tolica . 

Vàcon effercitoin Gcrmania,e Tuoi 
gran progredì . 30 

Accampato dauanti Valentiana ; & 
fuo gran corraggio. 
iflerdti formidabili del Re Hcnri- 
co 1 1 . contra Carlo V. quanti, 

■ doue. 31 

Henrico II. Re di Francia fua morte. 

Lodato,^: meritamente. 35’ 

Morte del Re Henrico III. 40 
Herrricc iy. fu oflcruaioie della pa- 
ce. i 9 

JHcnrico IV. Re di Francia , e di Na- 
uarra adediato dal Duca di Mei- 
nc, a Diepe ; la vinoria che ne- 

hebbcilRe. 40.41.4z.43. e 44 
*La battaglia vittoriofà , chehebbe il 
Rea litri, con tutti gli auucnimen 
ti militari , che vifeguirono. 4J. 
46.47-48. e 49- ' _ 

Apprefenta la battaglia al Duca di 
Parma . 

Entra in S.Quintino.' ji 

Il Re Henrico I V. èconuertito da_, 
Dio . 

Manda il Duca di NiuersaCIemen 
te VI II. per la benedittior.c. 

II Papa lo ri benedice con gran folen- 
f nità • Jf 


MEMORABILI: 

è fagrato,& vnto Re di Francia . . I 

Entrain Parigi. • •, » 

Sua gran clemenza. * .1 

perdona a tutti generalmente. fé 
Buone nuoce, che rallegrarono il 
Re, quali . f-j 

S’apparecchia a guerreggiar có Spai 
gna,& ciò perche. 1 

Forze del Re ingagliardite & come. 
Terzo fattod’arme.vittoriofo del Rei 
di Franda, e di Nauarra, contra.. 
Spagna predo Dition. 39 

Coraggio, e gran valore del Re , con- 
tra quelli del la Lega. i < X 

Stratagema,&: grande accortezza del 
Re Henrico ÌV. contra il Duca dii 
Mcine. 60 

Prende moke Città, & fi fà padrone i 
del la campagna. :• 6*1 

Entra in Lione. 

Quiui ricette l’aflblu rione, e benedit e 
none dal Papa. 63 

T ira predò di fc il Prinripe di Con - 
dè. 64 

Fattioni da lui fotte nella Picardia . . 
Ptouedea’ bifogni della guerra. 
AdediaAmiens,cógra coraggio. 67 
A'flalto del Re ad Amiens, come , & 
quale. .1 6 8 

Va nella Bretagna, e la riftaura, e ri- 
concilia. 

Il Reentnà in Amiens, evi mifeGo 
ucrnatore Monf di Vtc»con vna^ 
buona guamiggione . 69 

Giura l’oderuanza della pace . 
Dimoftrò fegni di contentezza^ di 

S ii erta pace. 

afi le gran virtudi del Re Hen- 
rico IV. Grande nella guerra, cviò 
piò grande nella pace. 

11 Re Henrico fò Liberarore, eRe- 
ftauratore della Francia. 7*ì 
Henrico VI II. Re d’Inghilterra pone 
frifma nel fuo Regno . 1 JL 

Inghilterra da vna,c Carlo V .dall’afi. 
tra adalifcono il Re F rance 'Lo I. 
i quali fono aftretti a chiederli pa- 
■ ce,ci'ouehcro. ... li. . ... .. *4 

Morte 
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Mortrdel Re d’Inghilterra» che fc- 
guì di Gennaio i 547. 16 

Henne 0 'Principe eh Condì, Primo Prin 
«pedel firngue Reale di età di fet- 
te anni condotto dal Poitùai Ca- 
ftellodi S.Germano in Late. 64 
Hefdim prefo dal Re. il 

thsìori* perche fi fcriui, Se più le gucr 
re, che le pari . 

Introdutuonc alla preséte Hiftoria. 7 

I 

I Ddio non tofera i perturbatori del- 
la quiete altrui - 57 

Iddio hàpanìcolar ai radei Re, 
Regno d i Francia . 

Le vinorie vengono da Dio. 6t 
Infanta Donna ifabeUa propofta Re- 
gina di Francia. 55 

Ignari a Lai ola ibidato brauo , che fu 
poi fondatore de’ PP. Giefuiti. 7 
L’Interim conceduto a Protesami . 
IJ5Z. it 

Maritaggio del Duca di Orlicns , e di 
Caterina de* Medki . 

Fr<d/a: archtuio delle guerre di, Euro- 
pa-. za 


L itoti prefb dal Redi Franria . $6 
Lautrec difende Barena centra 
Carlo V. • ' »• ... » 

Prende Nouarra . 7 

Và all’acquifto di Napoli 5 quiui 
muore. . li 

Jjtga celebrata centra Carlo V. come, 
-«cachefine. it 

a de’ Protettami d’AIemagnadif 
nfiuaanuitanoiIReFrancdco I. 
a pigliar la lorprotettione. 15 
Monf.di S. Luca vccilò di Moschetta- 
ta^ 68 

luigi XII. Re tutto benigno . 7 

Luigi XIII. la fùa nafcita,& heroichc 
' attioni;Veggafi nella Gcneologia. 
Intero cagione de gran mali . 

Dottrina di Lutero condannata da- 


Papa Leone X. Se badito pereditt» 
dell'Iinperadorc in Vormatia. 14 

M 

\ jf M re he fi del Fajfo tenta di ibr-, 
1 VJ. prédereTurino.ina in vano. 14 
Sua grande alterigia . 1 $ 

Marchefc di Farembon Caualicr del 
TolbnCjprigione. 67 

Morte della Regina Maria d’Inghil- 
terra. 5/ 

1 1 Con loie Calòr vcrilb a t^iarfigha. 
Marfiglia ridotta lòtto il Re Hcnrico 
Quarto,& ciò come . 6& 

MaJJirmliano Sforza Duca , &: i Mila- 
nefi fi rendono al Re Franccfco l.f 
Duca di Milano tì. ragliar la tetta ad 
vn Scudiere del Re di Francia. i& 
Duca di Milano biafitmto da riafeu- 
no. 17 

Duca di Mane rimorolb , Se di che ,c 
perche. 61 

Duca di Mcine e di Ncmurs fi accor- 
danocolRe. 6$ 

Duca di Mercurio fi riconcilia col Re. 
69. 

Prcià di Metz per il Contcftabile Ge- 
nerale dell’cfiercito del Re. 50 
Milano cade in poter del Re Franccf- 
co I. 9 

Milano prefb da Franccfi due volte, 
in due anni. ao 

Conte di MontecnculoMiaelcnz. il Del 
fìno,& ècaltigato . 2 2 

Prefa diMuzotrpc r il Conte di Nan- » 
&u,e riprefapil Conte di S.P0I0.7 


R Egno di T^auarraptcfo per forza 
dal Redi Spagna. 

Re di Nauarra rioorfe per aiuto a 
Francelo I. 6 

Henrico Pri ncipe di Nauarra. 7 

Duca di pacificato coIRo. 

F7-&dP .. . 

Sidcuc fempre feguitar il nimico . 9 

Nimi- 
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Nimici quali fiano - 36 

Duca diT^tuers à Roma . 'SS 

Trattato di T^oion , tri Francia, e Spa- 
gna quale, oc come. j 

J^oz. z} ,v Magiftrato , dal Ciclo è de- 
: Rinato. 7 

*. o • 

\ -'t ■ ■ 

O d/e non cagiona fé non male, e 
danno. ** 6 

Oranges afledia Fiorenza . 14 

Moftra delle ondinartzt militari a Roa 
> jio,& Amiens. «8 

tìrigtnrdelle guerre tri Francia, eSpa- 
• gaa. ■ d 

JLecofe fi conoicono dalla lororigi- 
4 ne. . . c 

Ciclaggi dati per il Re a Carlo V. qua- 
li, cccome. * ix 

Li due figli del Re Francefco ritor- 
nano in Francia, de come. 1 3 

1 P 


a l a. 

• te il fuo S ta«a i affatico da 
periali. . : £ 

Legge pcricolofa nel gouemo T oliti- 
re, qual fia. (,7 

Competitori al Regno di Tortogallo , 
quali. 

Anuertimcnto fingolare a Trinci fi,* 
Generali di efferati . 9 

La prefenza del Principe rende più Ce 
gnalatala vittoria. io 

Pnncipi dell’Europa amrninrriui nel- 
la con tefa di Amiens. * 6$ 

Degri filone pia, e chriftiana dell’Au- 
tore a’ gran Principi. 7« 

La clemenza di vn Principe raddol- 
cifce l’amaro animodcl fuddito. 
Ogni buon fuddito ripofa,e gode lòt- 
to vn buon Principe. 71 

Il non ricordarli , è vn non più volere 
ofiieruare la promejfa. 24 

Trofpero Colonna forprefò dal Re Fra** 
cefco I. a Villa Franca in Piemon- 
te , è condotto prigione in Fran- 


cia . 4 

P jict tra’l Re Ffaccfco , c Carlo V. Troteflanti la loro licurezza ouc Riffe 
conclufain Cambrai. 13 riporta. 2) 

La pace partorire buoni, c notabili Proteftantì di A Icmagna chiedono la 
* effetti. 23 protettionc,&ainiodclReHeji- 

Tratratodi pace a Ardres' fra il Redi -co II. c l’ottengono. 30 

1 Francia, e d’Inghilterra. 16 Troue>bi->e Detti . Chi non vuole Ia_, 
Pace fra il Redi Francia, ed ’lnghil- Pace, habbia la Guerra . 2 

terra,perla quale fùreftituita Bo- Nè amor, nè Signoria, nonvoglion 
logna . *' 29 Compagnia. 6 

Trattali pace trà il Re, &l’Imperado Non iftanno bene due Galli in va, 
re.marnvano. 31 cortile. - > 

Pace trà Francia,Spagna,e Snuoia. Chi fà vn buon amico, fà vn buon* 
Le paci apportano benedittioni , capitale . 

allegrezze. 33 Gli trauagli arrecano confolationi . 

Pace, & Tuoi attributi quali. 70 Chi non teme pericola. 7 

Pace ftabillira pei mezo del Papa tra Ne «li affari gratti, la prertezza loucn 
Francia, e Spagna a Veruins. 71 tegioua. 1* 

Il Tapa è trauagliatodal Redi Spa- Ilperdere sforzatamcnte,fàcartiuo 
gna_.: & dal Re di Francia è foc- fangue. 11.&22 

corfo. 34 Le ingiurie grandi meritano caftighi 

Accordo frà il Papa, & il Re di Spa- gratti . 24 

gna. 34 Chi hà tcmpo,non afpetti tempo. 23 

Tanta affediatadal Re Franccfco. 9 Allegrezza, c meftitia vanno Tempre 
Tier Luigi Duca di Parnia:dopò mor- apprefiò . 3 / 

Dura 
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pura cofaè l’afpertare . 42 

i'andar in romna c cofa facile. jz 

R 


R 


Onta faccheggiata da i Spagnuoli 
con ogni inhuinanicà. 12 


S . 


M AtcheCeàìSalHZ.zo fi ribella à 
Frauda. i8 

Duca di SttHoia lodato. 34 

IxStditiom fono le ruine de’ gra Re- 
gni, c delie picciole cafe . 71 

Re di Spagna, c he tnbuco è tenuto pa- 

? are a Francia . Vedi Filippo II. & 
larloV. j 

Spagnuoli , Aia natura di fublimarele 
atrioniloro. io 

Gli Spagnuoli fi millantauano di be- 
re Parigi in vn forfo. 24 

Spagnuoli prendono Blauct . j t 
Fortificati in Bretagna lòtto ilSig. 
Giouanni di Aghilar. 6 $ 

Alterigia^ Spagnuola a chi afloini- 
gliata. 

Amiensforprcfo da Spagnuoli. <57 
Vanno per foccorer Amiens. 
Ordine nel marciare de’ Spagnuoli, 
Si ritirano non foferedo la villa del 
Re . 68 

Spagnuoli fi arrendono al Re, e Ja- 
fciano Amiens. . 69 

Duca di Saffoma Tuo detto , nella pcr- 
fona di Carlo V. 6 

Stati , ò Radunanze di Francia , è di 
grande automa. 11 

Autorità de gli Stari, & potenza della 
Francia r quale, Se come fia, fi (pie- 
ga in vn libro, che qui copgiunto fi 
vede. 11 


o t a: 

Stato parifico. Tue qualitadi , Serrili- 
tadi . 

Stato pieno di turbulenze , fuoi effet- 
ti, c difètti. • t 

Smz.\ert lor valore nel ricondurrei 
• faluamento l'Artiglieria. . 4 
Suizzcri per non lifciarfi comandare, 
cagionano gran danno al Re* 7 

T 


r T , £rouamapref»^ fpianatadall’Im 
X pcradore. f 1 

Trafibulo liberò Atene da’ Tiranni. 7 
Tregua cóclufa frà il Redi Francia , e 
di Spagna ritenedo ciafcuno quel- 
. lo, ch’naueua acquillato in Italia, 
& in Francia. jjt> 

Si rompe la tregua , ch'ara tra Fran- 
cia^ Spagna. ff 

11 T rotulei , che fi era rirrouato indi- 
ciotto battaglie, diceua, che queRa 
fù di giganu,& non di huonuni. 4 


V v - T 

1 T Bbulìen 7 a è la fortezza del Prin- 

V ripe . }S 

Li renetta™ mandano tre Ambafcia 
dori per rallegrarli col Re . J7 
V ita noitvA, come fia. 32 

Vtttorìa gloriola quale fia . io 

Frutti della Vittoria di Cerifida . 2/ 
Le vittorie rubate non fi nlt'da e. if 
V iftoria infelice a S.Q/iniinoottcnu 
ta da Francefi. 34 

Le Vittorie recano molti comodi , Se 
vtilitadi. 62 

Regina di Ungheria in Ciampagna 
con venti nula fiat-ri, equattremi- 
la caualli per Carlo V. , 30 

A f'ogelfp. è tagliata la iella • z? 


IL FINE, 
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DELLE GVERRE 

Fra le due gran Corone 
DI FRANCIA, E DI SPAGNA, 

2)urant( il Hegno de ChriSìianiJJimi He.Francefco I. Henrico II. 
F rance fco II. Cado IX. Henrico III. & Henrico IV» 
di Francia , & di Hauarrtu ; 

Fin alla Pace di Veruins , e la morte di Filippo 1 1 . 

Re di Spagna. 1598» 

DEL SIGNOR PIETRO MATTE1 

Conigliere) €** Hifloriografo Regio . 

LIBRO PRIMO» 
NARRATIVA prima, 
sommario. 

'v. 

I* Verre, e gran Trauagii a chi paragonati. 

II. Vj Stato pacifico,ò turbulentc.fuoi efrctti,quali. 

III. Perche nelle Hiftorie fi fcriuono piu le guerresche le paci. 

IV . Francefco di V alois,& Carlo d’Auftria,amendue genero- 

di gran coraggio . 

.V . Francefco di Valois I. coronato Re di Francia,s\.ccinge al 

A racquifto 
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2 Hiftoria delle Guerre tra Francia, 

racquifto dello Stato di Milano, i fuoi felici pro- 

gredì. 

6 Genouefi rendono vbbidienza al ITeFrancefco I. il quale 
fu vittoriofo nella battaglia df$an Donato, & di Ma- 
rinano. -j. 

PRIMA NARRATIONE. 



Guerre, affo- come coloro, che fi ri trottano ne gli fpa- 

nugliara ad tenti di vna gran tempefia , allbortu 

vna gran té- %■ quando pare, che il Cielo vada a cadere 

pefta di Ma- T ) dentro il Mare , e che il Mare formonti 
re. \*5s' \ al Cielo ; neffima cofa più defìderauo, che 

il porto;e non cofi toflo Jì fono fermati sù 
C ancore, che fi mettono a raccontare, 3, 
la fortune , che hanno corfo ; parlando 
Regno di P' 1 * 1 °^° ^ pericolo pafiato , che delle perdite fatte , perfaluare 
Fracia traua ^ ^ro legno : nella medcftma maniera , poiché queflo Vjiuilio 
gl iato ; aflo- f rance fe , dopò tante fcojfe di tempefia, e di catini temporali, è 
migliato ad arriuatoal porto di filate , e cheti fecondo volo della Colomba ci 
\na Nauerct ajjicuracol verdegi ante fuo oli uo , che fi fono ritirate le acque del 
al Diluuio. Diluuio; eghè ben ragione , che ; rendendo inoSìri voti a quella.» 

fontana Trouidaiga , la quale ci ha faluati dal naufragio ; noi ri- 
volgiamo gli occhi fopra gli f cogli , che habbiamo frappati, e fupra 
1 1. k prosperità , che qucflo vmeo dono del Cielo ci rapprefenta. 

Chi no vuo- £ fe le cofe apparirono al paragone del lor contrario, noi giudi- 

ie la Paco» e hcremo con quello dell'amaretta della gucrra,la dolcezza di que- 
habbia Ia_u fra pace, b, e toccheremo col ditola differenza , che ft trouatrcu 
G ucrra. zino Stato pqcifico,e quello che dalle T urbulénge è trauagliato;rap 

Stato paci - prefcntandoci con, l’vno Città ricche, & in fiorc,\cbe riceucno legni 
tadi'j&^vdlì- car * c ^‘ di fpoglie delle Trottine ie più lontane, che hanno le loro bo- 
ttài. te 2 ,he ripiene di artigiani, le montagne di numerofi branchi digre- 

Stato pieno £*> e di amenti, e le pianure di colmatori ; l'altro ci apporta da- 
di mrbulen- uantt gliocchi, c, non Città, ma deferti, rouine, e mucchi di pietre, 
ze,fuoi effèt- muraglie fulminate, porte gettate a terra, campanili abbattuti, il 
*’ >c difetti, fuoco nel più alto degli edifici), il facco,& il fangue nel più baffo t 
Dallagucrra e lo sbigottimento, e la de fòlatime per tutto. 
cc:ma mohó L Sonore , e la pietà ci fi dìfiornare, e rivolgere gli occhi da*. 
pii'i angofeie per ammirare la bellezza, & H contentamento di quello. 

prima. ^n parliamo della guerra ,fe tm per innalzare la gloria , e tho- 

nore 


«Cogita nò quia 
perdidrris , fed 
quod cu j ièri» . 
Rcs peri (t, liluus 
cft JltlfcX . 

CE NEC. de te. 
mcd.fonun{. i 


b Non apprezza 
la p ice, e non la 
Dima. 

Chi piouato nò 
bà I» guerra pri 
ma. ARIOSTO. 


eFtierlajvrbet, 
8c r rodiu icph. 
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nore della pace ; ne per altro raccontiamo le nofiremiferie, che per 
mandarle in oblio. Tercioche la rimembranza del trauaglio è quel- Gli trauagji 
dei fa, , 'cic a! C ^ C arreca 1 3 > & H compimento a tutte le contentezze ; ^, r ^ ccanc ? c ° * 

4 !ad attica' u e coloro, che hanno fatto naufragio, prendonopiacere di vederne le u a V ? f ’’ 

/4«o Udì firn,. Hiftorià per 

Quindi aumene , che in questa comune allegrezza perlapace, c h c fi fcriui 
noi rintracciamo l' HiSìoria della guerra, la quale fi lungo tempo ha &più leguer 
durato fra quejledue gran Cafe di Francia, ed’ Av stria . Fà re,che le pa- 
di mtflicre parlarne vna volta , per non ne dire più nulla ; bifogna c i • 
ricordarfene vn tratto, per perderne del tutto la memoria ; affin- Trafibuloli 
t *f' ro w i Ì T / 3fi cbenon fi trafgredifia quel fantodecreto, cbeTrafibulo, b ,haucn- be , r ” Atene 
interpofuit , né do liberato ditene dal giogo de trenta Tiranni, hà renduto fra noi jntroduttioé 
F* ammirabile , che imitabile. Tercioche effendo noi perl immu- nc a || a 
vAL.MAx.jY4! tabile bontà di Dio, la qual fi è riconofcinta in tanti Strani acci- fentc Hitto- ' 
***** denti di guerre Straniere ,peruenutone al fine ,fupcrate letem- ria. 

peftofc onde del mare ; ci farà parimente permeffo di fendere fo- IV . 

fra la riua quello , che dalla tempesta Irabbiamo faluato ,e lafc tare I 7 ranc.I.& 

allanoflra innocente pofierit ài fognali del corfo della nofirafor- §. e ~ 

fumea. nwoliflirm • 

DiqueSie due cafe fi vide nafcerenelmcdcfimo tempo dueTrin- ' Chifa'vn 
dpi egualmente grandi in coraggio , & in valore , Francefil o Du- buon amico, 
cadilJalois , e Conte di ^ingoleme, e l'altro Carlo di ?yfuSìria . fi vn buon 
C P arcua da prima, che eglino doucfjero e fere amici , e chela loro capitale. 
amicitianon fi poteffe fondare, nc vnircpiù fi rettamente , che col Nozze,eMa 
maritaggio di Madama I{enea di Francia,promeffa a Carlo di' jlu- £J.^ ra *° * 
firia. Dionebaueua difpoflo altrimenti ,per di faflro, & infelicità Cielocdefti- 
grandede popoli del loro Imperio . Tercioche incontinente fecero Mnniftinnr» 
* u N ^fX non ™ dere a ,t. utt * toropfske vn mede fimo Cielo nò patena foffrire, c, bcn c du <^ 
tf.fi feiunt. due colali Soli, e che la congiuntone di quefii due granTt anetti non Galli in vn 

omnia incendio P o!cuj poffare fnza dtluuio,òincctidio generale. cortile, 

pctibunt. Franccfco , che era fucccduto a Luigi Xll.fuofuocero t effen- V. 

d 1 ncororatione d J. f* t0 & coronare a Rims , fifpmto da gene rofo ^ ranCc ^ 0 R I ; 

dclR. Fràccico defio di allargare le frontiere della Francia, edi fare rifiorire i Y, r 

é p 4 ' Fl0rdah fi dt tà dalle Mpi,e da Monti Tirenei ,doue 1 fuoiTrcdecef 1 CorT la iba 

fo pota Panno fori, gli haueuano piantati; fi rifoluete didar principiai fuoI{cgno grande sene 
cncil.au co co " U ‘onquifia delincato diMilano. Egtinon patena digerire rofità proni- 
xona Co Al as* l'vfurpattone di rno fiato tenuto più di venticinque anni perii radi racqui- 
\ Francefi,ne la riuolta de’ Milanefi, chceranoSlati cofit pronti ari- ^ ar Milano. 

b citar fi, c che il fc Luigi XII.fi fife renduto facile a perdonare , Luigi XII. 

t rimettere loro la ribellione . Egli pafsèlc Ripida vn lato mat Rcrimobc ' 

r J - r mgno. 


l/i 
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frrancefco I. guardato dagli Suigperi,che hautuano tolto l'afunto di guardarci 
parta in Ita - paj]ì;e in tal maniera fcefe nel Piemonte cofi a propofito, &oppor- 
' y^ 0rnC ' tuttamente, che vi forprefe Profpero Cotona, a,b anmatoui da ‘Papa 
Do«c di Gc Ceoneal foccorfo degli $uig$eri,e del Duca di iSVCtlano.il "Doge di 
noiia rende Cfenoua gl inuiò ficurnga della fua fedeltà , e dell' òbedienga della 
vbbidienza Città folto la dilui (prona. E' guadagnò la memorabile battaglia 
al Re Fran- di c # Cari guano , c , contragli Sui^geri, doue la baruffa fu crudele, 
cefeo I . e lunga, perette fplendeua la Luna, e neffuna altra cofa la feparò, che 

Fatta d'arme f ofeurità . }l Bp non vi hebbe altro per letto , che il timone 

di vna carretta ; & iui dormì con la corata in doffo, 
per ritornare al combattimento , che fi ricomin- 
ciò, infteme fui giorno con furiatale, che 
quindeci mila Suigperi rimafero 
morti fui Campo . Il rimanen- 
te a forga di braccia ri- 
conduJJe,ó,falua Car- 
tiglieria a Mi- 
lano . 


di Maligna 
no con mor- 
te di xv.mil- 
laSuizzeri. 
Suizzeri lor 
valore nel ri 
condurre a 
faluamento 
l'Artiglieria. 


aFrofpt «o Colò- 
ni frrprcfo dii 
Re F.ancefco l. 
i V Ila Franca in 
Picmonte.ì coir, 
dopo prigione 
in Francia, 
b Barrarli* di S. 
Donato li 14 Set 
rtmbitij. 

e 11 Tr mici, che 
fi età ntrouaro 
in diciotio batta 
glie, direna, che 
quell* fù di giV 
tanti , c non di 
«uomini. 
GVICCIARD. 
lib la. 

dHcIueilj torme 
tia ijfdcir , qu$ 
ficum addure- 
tum , humer.i 
lublatis,aci(»vcr 
trtuni. 

CVRIO. 



NAR- 
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NARRATIVA SECONDA, 


S O M M A R. I 0. 


I. \ K Affienii iano Sforza Duca di Milano fi rende a patti 
IVI al Re Francefco I. iiquale /abboccò con Leon.X. 

m Bologna. 

II. Cado d’ Aufiria fi parentado col Re Ftancefco, che po- 

co d >ppo fuccelle Re di Spagru,& le di lui grandezze,& 
grandi afpirationi. 

III. Òrigme,& cagioni delle guerre, che feguironocrd le due 

grane de di Francia, e di Spagna, 

IV. , Il Re Francefco aiuta il Re di Nauarra alla racquifta 

dei fuo Regno; & le fingolari fattioni feguite per tal ca« , 
giono. 

V* DucadiBorbon lafciah patria, lift ti, & il fuoRe,&s'ac- 
coftaaCarlod’Auftria, lacaufa perche. Sei danni che 
feguirono. 

Vi. Monftg.di Lautrcc nel (lato di Milano, peri! ReFrancef 
co: li danni che cagionarono gli Suizzcri, & la rotta alla 
Bicocca. 

VII. Gen oua faccheggiita da Profpero Colòna;la refa di Cre- 
mona;e Monfig.di Bonniuet iafeia Milano. 


T^confeguen^a di sì fatta vittoria fi ren- 
dettero i <JfrCilane/ì;& il Duca Majfimi- 
liano Sforma , che fi era ritirato nelCa- 
flello , tl diede a fatti; &il *Re vi fece 
la fua entrata con acclamatone, & alle- 
gretti grande di tutto il popolo, a, di là 
egli fe ne pafsò a Bologna , doue egli vide 
& s'abboccò con Tapa Leone Decimo. 

Jn que fio tempo Carlo di ufiria non 
euo d! Naturi era per ancora in età , ne meno in fiato di fare grandi imprefe , e 
coloro, che il configliauano, giudicarono , ch’egli doueua haucre 
mrC; «eiiRedi U {^ e di Francia per amico , b, ^4 quefio effetto il Conte diT^anfau 
Pfnfione^er^u venne aVarigi , per fargli homiggio della Contea di Fiandra, e 
Rfgnodi N,p n- fitto così fatto prefetto per trattare il maritaggio di Madama 
wÌdo? 0 ' rfuM;i F\(nca di Frano affiglinola di Luigi Xll. che fi conclufe , ancorché 

ella 


• Abboccammo 
del V»pt , t del 
a Bologna gli 
S.Decemb.ij j J. 

b Trattato di No 
ion l'aon. m<J. 
per iltjuilc il Re 



Maflìmilia- 
no Sforza-, 
Duca,& iMi 
lanefi li ten- 
dono al Ro 
Francefco I. 

Francefco I. 
d Bologna , 
s'abbocca eó 
Leon X. 

Carlo d’Au- 
flria tratta 
d’haucr Ma- 
dama Renea , 
di Francia . ; 
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6 Hiftoria delle Guerre tra Francia, 

Carlo d’ A u- ella non haueffe allbora più di noucanni. Ma poiché per la morte 

AriafattoRc di Ferdinando fuo Ano , eglifù riconofcivto,o,Hg di Spagna ,e di /w a ill0 cotonaìo 

ti Spagna. g ran 'proutneie d'Italia, non fi folleuò con minore Speranza , di Spagna a 

dclLi' 1 Cofani c ^ e f ar fi 'Principe affoluto di tutta l'Europa , e renderai la fiuij s«feBb°ijV#.' ' 

d ‘A nitri a co Cafa tanto formidabile y quanto ella era Hata nella maggior parte 

me,& quale. di <Alemagnadopò Rodolfo dt Hasburg,b, ogni altra grandegga 

Franccfco I. glierafofpctta, egli portaua fopra le fue fpalle la potenza de Frau- lì, n a ora dY/u» 

fuodefìderio cefi -, e fopra il tutto la generofità del loro . Qucfìo generofode- ftti» del 1*90. 

miai tu (le. fiderio di comandar folo,di regnar folo,cbc è il più viuace, & il più 

Carlo Re di acu(0 fl im0 l 0 degli animi grandi , e delle virtù militari ; diuife in - 

ra a era coR cont,ncnte * cuori, e le opinioni di quefli due Vnncipi , i quali non 

Ne amor ne Prendo hauere ncpadroni,nc compagni, riempirono il Mondo degli 

Signoria, nó effetti della loro diuifione* 

voglioncom Maperche le anioni degli huomini non li giudicano meglio, che •> f«ei a», 

pagnia. per le loro origini, così come la natura dell'acqua non fi conofcepiù , c " d/f 

. HI* compitamente,che dalla foMana,ondc ella featurifee ; fa di mellie- fic, ' l 'i*‘ hc ì 1 Du 

Xc enfr Cì rn f • #• j \ i . • • ** ^ » ca di Sa noma cor 

\ l re ripigliare da piu alto principio l occasione , che armo questi due t uo acafa,dif 
la lor'onm- » ruppe il trattato di 7{pion , e conturbò tutta C Europa al 

nc 6 primo remore della loro diuifione . CjlHiHorici non fono in ciòpun- mote per era'. 

Origine del- t0 & accordo ; alcuni tengono che fi fatto fuoco di difpetto, e di '[£’ a l'b.c^in 
le guerre trà vendetta, Hato coperto fittole ceneri delle vltime guerre ,firac- tio. ' 

Fracia, eSpa cendeffe dalla fauilla di ma afidi leggiera occafione,c per il procefi .jdh'mniiii « 2 * 

SI 13 ". • fi, c ^ Je era fra il Signor e di Emeric, & il Vrincipc di Stmay. jlltn 

Cagioni del p e nfano,cbe l elettione di (arlo d'^AuftriainH^ de' Etmani cantra luglio isi\.d»t 

chc^fémiiro- *tp arere ài alcuni lettori, C, cheportauano le voci ,&i votiloro 

no tràl- ran- P er ^ rifiiegtiajfe le vecchie querele di queHe due cafi, per le^> u;um,i, 

ce (co I. &C pretenfioni, d, delegai di T^apoli , e di ifauarra, e deUe Duccc 

Carlo V. di Borgogna,e di Milano, e de' Taefi baffi » 

I V. Il Re diT^auarra,il qualcinfieme conta moglie, e co' figliuoli fi 

Re di Na- era ritirato in Francia dopò effere flato fpogliato del Hsgno finga 
narra ricorlè alt ro titolo jhc quello della forga delle armi dal SRe di Spagna ; fup- 


I rettile. 


i-rancèfeo l P^ catia Francia, che gli affiflcffe per rientrare ne'fuoi fla- 

1 Reo no di ‘ ^ ^ ,a cu ’ fi >uuen ‘ ua molto bene, che egli non nera Hato difpof- 
Nauarra pre f e fi at0 , fi non per odio di ciò, che quelli della cafa dilui haucuano C J}" 'J 1 ' 
fo per forza fornito, e feguita la Corona di Francia nelle guerre d'Italia r parti- fAnd'ca d.- Fof» 
dal Re di colarmente nella giornata di Eanenna ; e che ilTìincipc Carlo non 
Spagna.^ teneua conto di farlo rcHituirc ; fi rifduette di ribattere la forga ìrltrciro Na . 
Odio nóca- CO n la forga, e; Egli vi mando il Sig,di ^ifperrot, f, ilquale vi fece %' yìihVr um _, 

giona e non jj gran progreffi-.c de' mancamenti irreparabili,S,ma la prudenza em rrdi . 

aulete dano. ir l r r ^ , r , > ikmnr no„w 

non fecondo punto lajua buona fortuna . Tercioche hauendo affé- pium/ci-ro. 

diato- 
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. ~iiato "rampatomi , e sformato . Antonio Manrìqueg di vfcirne , &■ IgnatioLoio 
a Batta i!a di *& nat * a Loiola di rendere il Caftello , nella difefa delquale egli ha- lacche fù poi 
Noyon ija'i* do! ucua perdutola gamba defiradi vn colpo di Canone . E' volfe pe- J^**?*? de ’ 

^ f t netrare più oltre col valore, e perucnne alla temerità, che loimpe- . J in ‘ 
pcrxot fij p< #0 , r » r < ? r Chi no teme 

m rotta, etano gnoal periglio di vna battaglia, a, doue perdette Ihonore ,lavi- 
prigione. Tifai- faceta libertà. r pencola. 

Ardeuain quetto mentre affai bene la guerra inTiccardia, do Carlo V. in 


ptlgJOOC 
tato con 
feudi. 

ct; e ìi a córte ue la vittoria traboccauada due lati. Il Behaueua fatto vedere Picardia. 


per, il Conte di wcta Piuuna 1 1 uuulcu.hu uu uuv ian , it i\? rjaucua jauo vvultc rumina. 

A pórM’còte di fi 4 ™* C aua ^ erta Francefe fin sù le porte di A rras , e prefio Caual 1 cria.. 
s.Poio i 5 i°i. ■ ' a Valentianna . L' e fiere ito dell'Imperatore baueuaaff odiato Me- Foricele di 
gU fi eres > e prtfoapatti, b, Mugon . il defiderio, che haueua illudi 

di cmSm rfHuM / e fuo cognato , il T^e dibfiauarra nel fuo%egno ; lofpmfe fuQ defide I 
dichiarato .ile, 4 mandarui di nuouo vnaliro ej]ercito,fotto la condotta dell Am- ricsquale. 

«ndu! » n, * ra S^° Bonniuct , il quale aJfediòF onterabia , e la guardò perii Bóniucr nel 
Fomeribia . Bs Henri co di Albret fuo "Principe naturatela lofmpcr adoro, ri- la Nauarra.' 

bone ""tornHli torrMn ^° di Alemagna, poftoui f affé dio, la prefepiù per debole g- Hérico Prin 
acaiio Duca di ga di chi vi comandaua, c, che perforai. Egli fi prometteuadi C ’P C di Na- 
iata P a°oHodi fi tre altretantoa Boìoìiu ; mavì trouò Moni, di Lautrec , chel'im- l ' arra ‘ .. 
Borbone Come pedi valorofament e . frnde^ain! 

dópòla’monS M Duca di Borbone, Conte di Mompenfier, pregno di mal talen- na córra Cat 
del quale Mada- f 0 per veder fi mettere in lite la Ducea del Borbonefe, d, e che il i Q v. 
uoia.nadtcde) s\ehaueua dato la Vanguardia del Juoeffercitontl Campo di Va- V. 
vna fi /oteiU* d! ^ etltlanna a l Duca Carlo di Alanfon , & al rJMarefcial di Catti- Duca di Bor 
Timo vhimoDu gitone , e non a lui, il quale come Contcttabile , portaua la fpada di bone fdegna 
ma^udo^ófÓÓ- Francia, e comandaua, dopò il I{e, a tutte le forge del Bearne; fece j? * A P one a 
ceffione coi, tra., per difpctto quello, che per ragione non doucua fare . E' fi leuò dal !^ ni !§ 1 1 °r d 
ne fece metter e feruigio dcl"Re, per fcguire quello delTlmperadore ; configliato. 


in fcqucflro mt c } )e eoli farebbe meglio di abbandonare la fua Patria , che di vi 
signore deìpe.s uerci in necejpta . A male s appigliale mal fi configha . 

, Qucfta ribellione, fece declinare gli affari del fie in ltalia,e rin- V I. 

to’ teda da pitie nalgo le fperamze de firn nemici, e. La /pitia , che vicn, pungendo Mons. Lau 
téntr^fi riti ttfdi "viene. f, Mons. di Lautrec aiutato da Mons. di tJ\€emoranfi,pre- P rcn de 
fe'Upuara; e come egli voi fe profeguire cofi belli principe, g, gli Noi,arra - 


tentr, f 
Francia. 

icl r ,°qó* ,, [i! > m* Suiggeri , chebaneuano ricufato di andare alla breccia di Tfona- 5 llJzzer j pcI; 
futura Cnttrugi ra } „ 0 „ effendo le loro Capitolationi per aff altare le 7 ‘iaggc , mx_j non lalciarfi 
ì ii Re «a in ca. per combattere alla campagna; dimandaronoa tJHons. di Lau- comandare, 
tre cofe,ò danari, ò commiato, ò battaglia. Al rifiuto del- cagionano 
dubitando* che le due prime, fi applicarono ejfi al periglio della terga , ma con tal gran danno . 

bone non ha uef di for- 

fè laftiaio di’ partigiani per fate de tumulti in fuo affnza vi mandai Moni.di I-aatrec. 
g Frolperiiati ricmoeredau 
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Giornata., 
della Bicoc- 
ca apprettò 
Milano. 
Genoua fac- 
cheggiata-. 

• dal Colóna. 
Cap. Baiar- 
do, fua mor- 
te. 


8 Hiftoria delle Guerre tri Francia» 

difordine, a, che ne cagionarono la rotta , che fuccedette alla Si- 
cocca. b. 

La Città di Genoua , la quale non hà hauuto giamai co fa più co- 
fante , che la fua incoflan^a,fù tneffaa ficco da Trofpero Colonna, 
a cui Moris. il Marefcial di Fois rendette Cremona , per manca- 
mento di foccorfo . L’ammiraglio di Bcnniuet, perduto tempo 
dauanti Milano , ri pafsò le montagne ; fe co arrecando il difpiacere 
della perdita di molte Città ; e parimente della morte del jfapitan 
Baiardo, c, vno de' più valorofi Gentilhuomini delfuo fecolo, dalla 
mano del quale volfe il ‘Fje riceuere l’ordine di Caualiere . 


narrativa terza, 

SOMM^K.10. 

I. ’ T'xVca di Borbone con efferato a Marfìglia, a nome 
jLs ili Carlo Re di Spagna , fe nc parte con poco ho- 
norc . 

IL Il Re Francefco I. patta con molta gente in Italia, e riac~ 
quitta Milano dalle mani di Borbone , c del Pefcai a_» , 
che a nome di Cai lo lo teneuano. 

IH. Il Re Francefco non perfeguitàdu il nemico, gli nc Argui- 
rono molti danni, & fpctiaImcntelafuapngioniè > & la 
perdita di molte cittadi . 

IV'. Si feorge la cottanza,c fedeltà de’ Francefijc l’alteriggia 
de' ^psgnuoli per la vittoria confeguita, predetta da 
diuerfi /\ Urologi . 

V. Il ReFrancefcoécondottoinSpagna,chcpoiperaccor- 

do fatto conil Re Carlo ritornò in Francia co! d.rgli 
per oftaggiodue fuoi fìg inoli . 

VI. Non poflonoli Re di Francia alienare cofa alcuna della 

lor Corona ;& coli il Re Francefco non potè attendete 
quello, che promife al Re di Spagna. 

VII. C onfederationc.c Lega del Pj pa.Rcdi Fràcia, Re d’In- 
ghilterra,* della Screniflìma Rcpublicadi Venctia con 
tra Carlo V.per la ricuperationedc’ duefigliuoli del Re 
Francefco , & ciò cagionò grandiflìme guerre , & varie 
riuoIutioni,e faccheggiamenti in Italia . 

IL 


a Qujni lì nota 
i'iiKoiiucnieme 
di hiucrc le fór- 
se di vn'ellerci- 
10 flraftiero > il 
quale dì la leg- 
re. DEL BEL- 
LA T. 

bSi cftus cf curri 
ducit, ambo io 
fouram (Aduni, 
eli espirano Ba- 
nrdo.lcmendolì 
ferito a u oitedi 
erta archibugi a- 
ta dentro il cor- 
po «cèfi;! iato di 
limarli dalla bs 
tuffàirilpolèche 
e* non comincie- 
rebbe punto ver 
<ó il fine a riuol- 
gete le ipalle al 
nemico . Ei ha- 
ucndotóbartuto 
finche e: li heb- 
bc forre, (cnten 
doli mancare, e 
cadere da caual- 

10, comandò al 
Tuo ni alito dj Ca 

11, chi lo ponelTe 
a gircele a piò 
di «r.’nboretma 
ciò li fàeclTe'm 
maniera, ch’egli 
monffi-col vili» 
x mollo ve rio il 
nemicotcome fe 
ce. IL S 1 G. DI 
MONTAGNA. 
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3 AffVdio di Mar 
figlia con ijooo. 
finti toeo.caoal- 
li, e 18. pezzi di 
artiglieria. 


b Non orni» eoe 
niunt.qu* In ani 
rno ftitucti?. 
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L Duca di Borbone » a, fi prefentò a *• 
Marfisli* con «/«t- fri». 
accreficiuto, e gonfio da tutte le bande djo di Ma|> 
; fiotto la riputatione del fitto motto fj„ij a pCar- 
f Principe, e fiotto la ficureiga, ch'egli jo V.Impcr. 
daua di douere tutto il fiore della 'b{o- & achc fine. 
biltd di Francia venire a ritrouarlo. Francefi ha- 



Eglino s ingannarono, b , di graffo . li no i Gigli , c 
buoni Francefi non parlano giamai a 

ben Cafiigliano;i Fiordalifi non fi poffmofiradicare da loro cuo- fr 

ri • *Z )opò ejferui Batoil Duca di Borbone col campo attoìnojet p arte con p Q 
fiettimane , rimandòle artiglierie per acqua , la fina imprefiam ca ìiputaao- 
aria, E fi ritirò per terra con vergogna, c con perdita delle ba- nc da Marfi 
oavlie, effondo dato aUa coda del fino efferato da JMmfigÀi glia. 

«Il *.e contri i] QhabaneS m 

SJEfiiS Di llfrcr, c, puffi" il *it esercito filo in Itali aprii Mm- 

Sl£ te di San tS m nrio,teramnnr,i.lAmi.rdU^d,c^U ™ rfc[dto 
iua Madre mfic- f 0 jfU’ jmùeradore;condotto dal Duca di Barbone, e dal cj4t.ir- j n Italia. 
Togati canee! h" chefie di Teficara;vi perueniffe . Fece intendere alla Città diMi- 
redeiPr» , °. i ano , che fidoueffearrendere.il Duca di’Borbone,&tl dMar- 

AtuTro7n Mai chefie di Teficara riconoficendo i cuori, c le volontà degli habita - 
5&S tori , , riuolti a ritenere il dominio del ffedi Francia, fiotto, l 

tobic. quale erano viuuticofì felicemente fi ne v furono del. a Citta, ^ d<d 

laquale riccuctte congrande allegrezza il Signore della Tramo- ^ prance- 
riiRcafrcf ..y x glia, pofloui dal Eeper loroGouematore. fico I. 

u ; J 11 1 KOrob. il He, defilale doueua tener dneto al nemico ,cno llafiaarej m. 

prendere piede, fi mifie, e, ad affediare Tania ; leua ogni forte di sì deue fon 
comodità a'gli affediati: toglie loro per qualche tempo ogni fipc- prc (cguitat 
ranza di fioccorfo, cheti Duca di Borbone doueua condurre di ilntmico._ 
.Alemagna ; cojìringcndo le forze delf Imperatore a decide- d ™““ 
f cauti s Duce», re f e f oro differenze con vna battaglia. E come che vn Ge- ' J- Ca 
quan oniVciefli nerale di efferati non debba piantai combattere ,fi non per Ai;ucriirn c n 
tr-. co: at.iónuf f or7 -a nebattereil camino alle auucnturc , per l bonore ai- to ingoiare 
tTcit * dare, o ritenere i primi colpi fie non per nccefftà ,maffma- a principi, c 
jtFu prefo *' %t mente cRendo vn Trìncìpemto per comandare , & non per Generali di 
^m.Pan.a.i' . mtauU U mn contento di fare il Capitano, efferati . 

va» ritmar, d eneo come inceli,, l. 

MA qviiae fpinfie cofi auanti , che efiendo fiotto di lut gettato a t erta il fi, o prc , ... . 

Jv. tatuilo , vi rimafie prigione, f, infìeme co' principali delfino ^ di » c £ lo 
CI«. y. a \ ., V. 

3 Quello 


ejiercito. g 
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Quello accidente non conquafsò punto ne la cojìan^a , ne la j à *i^3oucrnSo 
Franeefì co- fedeLàde’ Franeefì ,i quali perciònon fi cangiarono dicuore , n d.iic Proum- 
l^JJoroR^ » edia f e “ ime > 0 > & ancorché il popolo feguiti la vittoria.» V.. 5 TS 

.y-T 1 . v ~; [ Impcradorc tuttavia non aliando cojdalcuna in Francia. Egli giiaff.nd.i Rr« 
hebbc il fio »«« «• potè fare germogliare le femen^c delle diuiftoni . JMa Du^vsdo^ 
intento nel- coft fatta per dita fi tirò dritto la perdita di molte altre TiazZf fu fmo capo del 
1 * Francia; in Italia, e fra le altre di Milano, di tSHvncaliere ,u Carma- p r ò ?aèt"Ta V Re- 
nna ben sì in vuotaci ' Haconis ,e di Salurro. Ia 

Italia. gli spaglinoli hanno Jublimato questa vittoria , b ,foprale t j, c g u ap pnr;c- 

Spagnuoii, p,it memorabili conquiste della loro natione : qua fi comenonvi ntffe - cc,nc Fr, r 
Tua n.itura__. v 1 . . . , . r j # mo Principe dei 

' c fia ne la maggiore , ne la piu glori oj a prona , che il prendere vn fanrue. 

Icatuomiò- *S di lancia. tSKa fono cojlrcttt a fermare affai della loro 
jq opinione,quando Icrji dice,cbe la vittoria non è giamai intiera, io* F.amcfc* . j 

Vittoria glo feti coraggi non fiano abbattiti ,c domati . Che non fi acquiHa ^j'^mc* 1 otZ 
riofa, quale punto di gloria vincendo con vantaggio: altrimenti non fi fa- muygrm nóbre 
fia. rtbbe alcuna differenza dalla fortuna , onero dal valore, dalf r/yTn'rn"u"« 

t- a presenza a ft H fj ay e dalla virtù . Che l'imperadore non vi fi trouò prefen- e “ ^ da *• F ‘V °z 
dd 1 nncipe (g ;g p urenon Vl i co fa alcuna, laquale renda la vittoria più ?c 5 ri il timor, 
mutata al > c *chela pufai^a , e l'autorità dicolui,per cagione 

vittoria. dclquale fi dà la battaglia , d. Che la vittoria fu acquistata per Jib 7 

Franeefì fo- valore de’ Francefi . Che vn Vrmcipe delfangue di Francia era fli 
no molto va fopra tutta la battaglia Chevn Cfentil’huomo , e, Francefe ve- i.u par-mu:,no« 
lorofi. dendo quefio tìcrccle delle Francie imbarazzato per mezZP la , U g r r°a Lmi!"" 
Franccfco I • folla, caricato da tutti i lati-, fi nife a piedi con la fpada in pugno, 1,jDl “ u5 Honi S«- 
chiama to , g e f ecer itj rare coloro, che gli erano attorno , finche vi giioìfe il ‘Js’l g*Jii<? »ir. 
lore^Hercole Vlcerè di K*P° li > a cui egli diede la fua fede . Coloro , che sin- <£;!£ 

della Fracia. tr ‘g an0 n£ l predirete altrui venture, gli differo molto tempo c> Dolci. 
Francefcol! Manti, f, eh' ci fi guardale dimprgnarfi, e di fottomettere la *“'/ " nore<(l TS 
icredulodcl perfonaa’ colpi ,chc fifugliono ricevere nelle imprcfe militari. pcra<r,tnu<ftna 
le aftrologi- Conciofi.uhc egli era minacciato ncU H or ofeopo della fua’Ffa- d^c'.rn.i'dd’nu 
che predit- tiuità di efkre fatto prigione di guerra da vno de’fuoi maggio- <a dl Bu ' 
v r ri nemici. Egli fi burlauadi fi fatte fiacchezze, come quelle-) ?a P Via° 

, ar 0 .’ ,»° che attaccano la prouidenza di Dio al desiino, & alla nccelììtà F, ‘" nt,fiU 
Fracefco, co degli avvenimenti . Si tiene ejjergli statodetto dall Imperado- iumdc.-. 
la di luirifpo re, ch’egli non doveua difpregiare così fatto auuifo, e che il % **£*? 
fta. glirifpofe,cfferequcfii colpi inevitabili , che non dependeuano fu h r ti n; frruut 

Aerologia punto dal calculo degli Aftrologi, nè da loro apotelemmi . Cofi mediolan! 5- 
eiudiriana l'^flrologia giudiciaria haueua molto perduto della primi u 
fchermta,& y^, riputatone ,per quella famofa menzogna, onde ella fù con- 
cio perche. Hint a negli occhi di tutta l'Europa; allhora , che tutti gli -Alma- 

nachi 
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fuchi di cenano , a , douere tutta la tena e fiere fimmerfa dalle V . 

iei&nno r! "4! ctcque,per la gran congiuntone di tre pianeti fuperiori nella tri - F ra ^ccfco I. 
mi narciarono ii pluità acquatica , Effcndofra elji una regola , che ella non fi fi con ° [to P u 
inron iiront_ gtamai in tempo di State finga vn grande incendio , ne dinuer- & ,j anu [ a 

m«’u nanTi^ n0 ^ a f 1 ** 9 ; J Nc gli affari 

to "mmai'on.o II fé fu condotto w Spagna, doue dal dispiacere di Jcorgere graui,fa prc- 

yittoriefi, & armato ilÀn nemico, cafcò amalato, b, L'Impc- Rezzi fouen 


il pih t< reno. 
VIVE! 


h ti Rctnnhto radore , dubitando , chela morte non gli rapific il frutto dclLu te gioua 
1 1 in p't^" fi 1 '* P re fi* > cche i Trincipid'Italianon prendeffero farmi ,gii !* P cr( *' 


perdere^» 
sforzatameli 
tc , fa catiuo 


^.ìnTo'a fuj 3 fo' rc>ìc ‘ ctte ^ h^crtd fittole condittioni del trattato fitto a Ma- 
rriùa u ° drid, nel quale il t{c, per uficir di prigione, riceuette quella leg- 
$rJèZ«Z* e ';> che P iac< l ,ie aU gradare di darli: ancorché lo sfar- San.òRadu 
1 Regi. gaffe a conditioni impoffibili perle leggi, d, fondamentali del nanzedi Fra- 

f e r foadamèiM< f u 0 ‘fi earnc > & contro il con f (.ntimmo de gli Stati ; onde egli lo eia, c di gran 
.ir: Reame ili protcftaua, c,non hauendo per la prigione il cuore manco'Tipa- de autorità, 
e U Tene della le, che fi fuffe fiato a Lcuurè. * Ortaggi dati 

eoiona nófi pof *JWadama la Ergente madre del %e couduffe i fuoi figliuoli P*- r , „ e a 
annona pcrojiaggi, e per ficuregja di quanto era stato con- ^ 3, come 
reti ortaggi fi' clufi, f , particola mente per la reftitutione della Ducea di Bor ,t yj 
romeni "!,£ gogna all’ I mperadorej . * _ H Re di Fra- 

ue il ciKìo fi f e f JW«i hauendo il 1 {c propofta cofi fatta alicnatione agli Sta- eia non può 

drctefccHHift ti,%, [di questa Vrcuincia, eglino dimoflrarono a SuaMaesid, alienarci be 
"«•Pjf.òa M °or che ella non poteua alienare , ne fittomettcrla fitto'il Dominio ni della Co- 


H^a^Bo'rHeòj^do di altri ,\che fitto quello , nel quale Dio l'haueua fatto nafiere. ^? na K-^ a * c - 
uria Rcgcr.tei! q>, stellando di non volere hauere altro Signore , che il He , e la ranCe 100,1 

véne 1 fitrouare , rii ■ r ; amano , ne 

p Trattato per ti Corona di Francia ; che non Jarebbono giamai Spaglinoli, come . s 

c'ou^ntfif» altrc volle f° tt0 U ^5 Gioitami, h, prigione in Inghilterra . a , gmIO |j p jJ r 
a nrefij.y- quelli di Guiennc, e di ^ tnnagnac , di Albert, di Cominges,det- Signori, 
gli <nv\ l'ico* l* Marca, c della Boccila, non voi fero effere Inglefi. Francesco I. 

tene» d-iia Fran il ge.non potè in ciò ofieruare quello , che era fiato riabilito non può adé 
mcf^fi fpieTa pedi trattato di ^Madrid , il che diede cagione alf Impera- P ,rc quanto 
in un libro, '.che Jorc d'tmprcgionare gli ^imbafeiatorì, c di lamentarli dclman ^ ai *£ a P ro_ 
nede. camento di parola. Da che irratato il He gli mando t ,per parere 1q y 

de' 'Princìpi delfanguc in prefenga di tuttala Corte , e de gli j[ s fiela_. 
ì enei lo de! ^Ambafiiatori de maggiori Principi dell’ Europa, vn cartello,!. Caffo V. 
Regnato, pi ‘ a de sfida. Lega cele- 

dato li is. Mar- Il I{c entro in Lega y & in confederatione del Tapa , del brata contra 
» *J»7- d'Inghilterra, della Serenijfima Signoria di Fenetia,e del Duca Carlo V.chi, 
di Milano : alligando fi inficine di vno fcambicuole ficcorfo,per ^ 
affalire le forge dell' Imperadore , per firgh la guerra nel pea- 3 c ;c nc * 

3 z me. 
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1 2 Hiftoria delle Guerrè tra Francia , 

Italia archi me, 3, di Tripoli per mare , e per terra , e per cofiringerlo * rfifofvra ! 
uio delle-» rendere al'RfilTJelfinodi Rietina, & il r Duca di Orleans. Tal- chrcoiui , chc_- 
guerre di Wf wff f (he f Ita [ ta dilienne , fC «;e */rre voto t Albania jl ma- J“ £% c ‘ |"° dc rrc 

Cado P V. fa & a V n0 » & il teatrodi tutte le furie della guerra. 

«fpiiir»* rrr 1 / Imperadore fi rifoluette dimoHrandofi come corragtofo,b, n0 . 

Borbone [ il di rumare tutti quefii Confederati -, & a quefto effetto mandoil 
flato di fan- Duca di Borbone , per cominciare dal^ Terre della Chieja, il 
ta Chiefa. quale nclTaffalire l(pma,vi fù fepra la muraglia vccifo d’una,c, ^ ne u ^o rt J, 
Borbone ve a rcbibugiata. ITtdcfcbi entratiti dentro vi vfarono violente f f°- 

ci lo co vn ar tanto borribili , e di barbarie così inhtttnane, d, che l Impera- per rpitafio que- 
chibugiara. dorenonM lfe permettere le allegrale, cheli nafeimento di,e, 

-i do Filippo fuo primo figliuolo arrecava a tutte le fue Trotincie . f„ P rrata itali». 

filali 

con o >ni in- pa, prigione in Caftello Sant Angelo . r. Trial Imper udore , il p uw.,t> pi», cx- 
hn mani.à . quale voleva , cheti Tapa gli fuffe obligat o della fua liberatio- hoc martr 
Filippo I 1. ne , il rimefe nel Tontifuato, auanti che f efferato di Francia fi 
Re di Spa- auuicinaffe a r Rmta • ma li 6. M 


apta,' 
jrboniJ 
: marrror ci- 
cs rctinet- 
S.icco di Ro- 

r • MtdHicinajjG u j\uiih* • ma li 6. Maggi* 

cna fua na- j^Cous. di Laut ree paffuto più oltre, piantò i Fiordiligiden- 

£}“* Vll tro Melfi, attediò Trapeli, e conquiftò tutta laTuglia: mafi fua- tu- d, sp^na o. 
prigione in «irono leimprefe per la negligenza, e per la tardanza del. foc- 
Rolna. corfó ; e la pt fte, che fi cacciò nel Campo vi conduffe a morte, g, f»fO Fanno x 

Carlo V. li- il Generale , e fece divenire l'cficrcito del I{e {migliarne advn j c 5 {Jh£ 
bera il Papa ciclope, come diceva Dimade,h, di quello diAleffandrodopò » oiobo- 

con 400. mil fa f M mor tc . cj»m "phrtV- 

la ducati. Andrea Boria, vedendo l'aria corrotta, la gente da guerra 

Lautrtc al- l at ,r, uente di malattia , fen?a {peran^a di rmfrefcamento a C tet Pigna patti. 
NaSIlfqut il Campo „a i. t r.h Jifirdi.cifi timi M finis? &%{ “ " 

• ‘ _ * _ a il p . DivnrrD (Ifuùua. i. t for 7 o il Jrlareuiall riulci , ileiualt „ n tremila d 


Napolrqui- ' . ' a fratopapo quai 

ui muore d t l ì\e,fi»prcft qeuoua, i, sforgo il Marefual T nula , il quale II0 èro mila du- 

Andica Do -fi era ritiratomi {afelio, a capitolare ficco, mentre il Conte di '"^ffmito, e 
ria lafeia il San Volo , & il Duca di Vrbmo aff tdiauanù Tauia, che fa prefa f ut . nutopt.gio 
feruigio di per affatto. caidinali . 

pfaCiajC S*aC g iartt-rtnt'Ote-H’aflèdtptliNspon.K**. _ ^ 

colla a Car- h tiJ-cior rìefeniTtder ’miTtv tiKù^rarù nvnAoVt. 

I aj : Guioul tii.cl.ata per trattati ai Andf» Dori». CiiS aenu.ilS coti ne pillano * 

V. . InTonh ft 1 q„mentosho 3 ibicicmxainGc E oa,yd-.ucndoLibttud.Ub«ud,pufo»todu* 

II Dona far- los j t n a ctudadentunsi. 
prende Ge- 

noua. 
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a, Mon f. dì Me. 
moranCgrlM.'ie 
flro e Mattuial 
di F.'ìcii fa man 
dito a Batona p 
J’cdfcutitne d>I 
Trattato,? per fi 
te il cambio de’ 
figluoii di Tran 
cu compiendoli 
con »n miòone.e 
dngcnto mila leu 
dì : ilche (ucce 
dette i! primo di 
ingioi sic tìt le 
ut o bme de la 
fein effondo fia 
f o n eflo il dana* 
io in vna batta , 
Se i figliuoli ne! 

1 .dua . 

X.’Imperadofc de. 
pò il Hattato di 
Cambiai palli in 
Itilimdì peeroo- 
jtlieChtiftina (iia 
Nipe te, figliuola 
dei R c di Datv- 
maicaa Fri.tfoo 
Sfolla , 


e SpagnajdelMactei. Lib. I. Nar. IV. 1 f 

i w ’ : . .•’* '** 

NARRATIVA QVARTA:. 

‘ , l » . * ' ‘ * ’ 

‘.'alt • ; , *. ’ » . ‘ 

$ 0 M M A K 1 

I. f A conchlufione del trattato di pace di Ombrai ^ 

JL tri il Re Francefco , & Carlo Quinto, & con qual 

II. c arto V. a Bologna , e prende la Corona Imperiale 
dalle mani di Clemente VII. 

III. Fiorenza prefa dall’Oranges; A leandro de Medici 

cre ato Duca di effaCitti, piglia in moglie la hglia 
natii n le di Cari a V. .. . 

IV. Herefie nuoue fufeitate da Lutero ; Carlo V. delioera 

dieftingner!c,main vano. 

V. Il Re Francefco nella tranquillici della pace, corTola, 

egouerna tutto il fuo Regno; & effortài Protettami 
a viuere catoliamente . 

VI. Carlo V. procura pacificare laGermania. 

V I MI p.rpa.c Francefco Redi Francia in Marfiglia , oue 

tràdBfegueil Matrmioniodi Caterina de Medici. 

jt ditnefiiere ripigliare latria della 
pace, che fu trattata a Cambrai per pace trai Re 
Madama Luigia di S. moia , madre dd Francefco, e 
%e,eda Madama Margarita <t*An- Carlo Vxon 
liria Zia dell’ Intperadore , donatario. jdufa in Ca- 
diSauoia. Onda figliuoli del Rfca,/e 
ne ritornarono in Francia , fecefi tl j c j p tari _ 
maritaggio co Madama Leonora d Ah ca f c o ritorna 
Siria forella deU Imper udore, & il rif- no in Frada , 
catto dei 'Kift ridpfic a dite milioni difendi dal Sole « 6c come • _ 

L’ Impcradore , il quale dopò la fua elettile non baueua ha- IL 

unto va giorno folodi pace, per riceucre la Corona dalle mani ? ® *7®“ 
del Tapaad tffempw d altrifuoipredeceffori ;non volfe «««* Bo | 0 „ na _, e 
tere ad altro tempo così fatta anione delle più folenm delfuo u j^ a ip a _ 
Imperio : poiché il T rattato di Cambrai gliene dauala comodi- £ TOronsl „ 

tà . b, Ter il che imbarcatoft a Barcellona , venne a prendere t0 , 
terra a Gettona : di là fc nepafsò a Bologna accompagnatoui dal 

Duca 


•i • k 
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14 *: H Morìa delle Guerre tra Francia, 

Cfcmé. VII. Duci di Ferrara doue Tapa Clemente l'aihettiua a, acuendo >. l-tn Wor e 

IoTTbL' <htb ;fv‘ .dtUMgfUic/u n ssaitn 

Josna primo ad efibirle , perfnofh arc di ejfernc flato ricercato di' ì 1 * * * ' s 1 ' dini, 

: ^¥ ui tgU r ! Ce .* ett H Corona Imperiale dalle mani fSYdd io.n 


III. 


o . . Arnyiumc uuui tn a m rifTirao 

delTapay b, con tutti gli rifpctti ,conueneuoli alla grandezza ^ u j icmi ha co « 

di così fatta attione . f' d DT sma gr * 

. _ tu di haurrr po- 

Dopola quatti Imperador e partì da Bologna, oer cBev ’uire tuto ^ ruram f , « r 

ùreehiere fattegli ri . 1.1 remrca batiste 


Orto qnin- rss-jss 

•• Vm.v n ! Jd 7 AS.’T luf t‘ n ‘ 7 Ca ft *' »ww . *»«* 


«ii CIcm.v 1 1 ll’T v *noawi,vrai uaiajaae Meq ^ 

Auorifce Ia_, c ^ e ripopolo » battendo vccifo Giuliano de' siedici , e cojlretto benigni, e, rati» 
Cafa de Me- Lom ^odifaluarfiin Sagrestia, ilperfeguitò con ardente,e eie- 
dia in Fio- rabbia fin all altare . ZM manda l' Impcradore a quello ef- tiJmo ,e rrnj mi 

ronza . fitto ilTrincipe di Orange, per ajfediare quella Città, la quale SSSSi a"?®* *“ 

Oranges af- a/wj4 in molte [anioni, fi corretta di renderfi all' Imperadore, b - T.imprndo. 
icdta Fioréza il quale rimettendola il gpuerno popolare fittola potenza di vn wTsX" 
Alelsadrodc’ filo, per contentare l'alta fanti fu di „ Alcffandro de’ Medici, a 5,',V g , ,orn i > del 
Medici crea iftfi della libertà d ellafia Tatria,il creòDucadi Fiorenza e vntofia°'dT 

to Duca di gli diede per moglie mafia figliuola naturale. fÒrZucdjt 

A^vna 7 " ^efio mentre l'iAlemagna, per le opinioni di Lutero r c, 

di Carro ^ e Jf tutta ,n turbulcnze . Da quefla pietrarfeirono le [duttile hmo^titdd&t 
I V. ’ rn Vn grandfi ‘pendio, per estinguere il quale, ilTapainuitò F ' r<fi, “ n r <,, ’> *' •* 
Lutero cagio i m P cr fd°re a prendere C armi , <&■ ad honorare il comincia- fèto d.Uivdiire 
ne.de gran., ment0 del fio Imperio da una così [anta fatica. ffim u dTi «*’ 

^ Im Pfradore , a cui lungo tempo fà dillijceua la poten 7 a , e r<Jt,e G' ct d*>n* 
§£?Y.’£? UUbe / tàde "Principi, e de popoli d, Memagna ; prefe sì fatta 
éucre l'Aere occa fi° n *’P er . m ? ,dare inriuna,con quefia nuoua opinione, al- " iuf ‘& ,e Ut 
TcinAlcZ 7! 7 T ,pl ' cì * brinano . Egli cominciò permeai « Stóft ~ 
U,manon ÌÌII? Fo ™ at ‘ a ’* Spira, a^primberg, e [sorgendo, tùie la i * , ài 

Fiebfae effet- dl IÌ ruta ' ne l* conferenza non vi auanxauano nulla, venne a met- di D. Vinse* fi 
to. , ter emano alla forza : c non ne hauendo canato l effetto , cb'erli 

Dieta dell- w fi prometteua, ripigliale prime firade della dolcezza, e fi iii Aragona, e dì 
Imperadore accordò co Prìncipi Trote fiati di fare vna Dieta in^ugufla,d, m 

Atta i'i Au- per rifiluere gli affari della l{eligione , la guerra contrailTur - L , "' ro có*»m 

?'’ ta ^**!*m*«f*fm*i* ZtS&Zt 

ConfclTìonc l * r no P re fi” tarono l * l °r° confe filone della fede, e la fecero pu- di Luglio 

Augu ftanaj b r l,camemele ^redauantiClmperadore,f, ilqualenon laici- P lt°cd% 
letta innanzi fi a PP rouare l comandando, che f antica dottrina fujfe fcguita- vomir™' ùuf 


Carlo V. 
non accetta- 
la da lui . 


f n d }. A "S v,tl rrlrbrsia,ilt 3 Giue.ifto. 
e.D Fctd-nado fTxellt. dflK-r P?r . lorc flora, croro-a^Ked 


ta Msggiotjai. 


1 ^r^’worcwetfo, ccororaro Red « Romani IàViril'a dt'RerfiT. 

tnftTzajM'S'TrT/:?; F - ! rv° MtbZm. UM if^bnt” « 

sv». «WdJib* t^VATHERvVi , ^Ì , ^ tnOn0tM ' UUO ^ di Zm H Um 


c Spagliarci Mattci. Lib. I. Nar. IV. i f 

ta fengamutationenè nella effettua , nè nelle cerimonie , finche Lega de* Pro 
piacejfe al Tapa di decidere così fatte controuerfie in vn Con- reft * fi d’Ale- 
cilio generale . Tronfi contentarono e ffi di ciò punto , &aman- JP a §. na dlff e- 
do più toilo vnà buona guerra , chevnapacemalficura , fecero ln “ , 5 an ° 

fra ejp a Smalcand zma tega difenfiua; mandarono al Traccio- ^ j ^ ‘ 

che prendere la libertà di Memagna fiotto la fua protettone Ulòrprocet- 
contra l'fmperadore, Uguale non fittamente volcua sformare le tione'. 
loro confitente , ma ancora alterare le leggi dell' Imperio con V. 

aVT'dtiL' ^ibul’elcttionc^, di Ferdinando fuo fratello. II Re Fran- 
calo iv'odTce 11 ^- e ’ chc f° tt0 la dolce V& » e lu tranquillità di quella pace cefco . § ode i 

<be l'dcmontl’ nonpenfitua ad altro , chea ben gouemare , dr a gentihreil fuo “ uttl dc ^ a -* 
non *^ ame * & a rimetter "i * b » "* piede te buone lettere , & a cac- paCe * 

eia, f« non 4c f ò dame le barbarie , che regnauanondle Scuole ; ejfortò i Trote- j| r c c flórta 
dtl,, ‘ fonti a non fi Inficiare vincere dall apparenza disi fatte nouità i Protettami 
b ìnfiinitiontj contrai antica credenza de loro "Padri: con tutto ciò promi fi di a viuerecato 
nciiVnkieic?"' doucrc afsi fiere loro , non già perfioflentarelo fiifma di Lutero , licamente . 

.e bauendo egli horror e di colali diuifioni , e gafitgando col rigore 
4 di giuftitja coloro, che vi ci lafiiauano cader e; masi bene per 
tenere in ceruellof Imperadorc , e per mantenere le libertà del- Kc d lnghl * 

Fur r o ^ rmente< fi uUt J dai ^d'Inghilterra , c, £/' nd" 

fi» vili. d<l «* mal talento, cheti Tapa non baueffe approuato la dijfolutione fuo Regno. 

* ” *• <w matrimonio di lui, e di fi iterina di jt uff ria fua moglie, nelle VI. 

fue feconde nogge con Madama <Anna Balena . Carlo V.pm . 

Fedendo/} l’ Imperatore con fi grandi nemici fopra la tefla , dctiflìmoncl 
d Min antìdoto e confidev arido , d, che le fue forge erano minori del furore di * c dfolutioni 
quam venenum. ^ uellanuoua opinione, che Lutero era fojlentato da fitte gran S rau *’ 

Trincipi,eda ventiquattro principali Città,cheerailncruodel Car j 0 y ri 
fuo Imperio; e chc tl T ureo fabricaua di gran difegni fopra cofi.A lìce ,ri rncà 
t il Tur» depò fatta publica, e, diut filone -, fecevn Editto m !{a ti sbona , perii laGermanin. 
hau« t'rtl confermò la pace per tutta C Metnagna,e prohibì tutti li ri Clem. V II! 

v ghiro . Mni cercamenti , e l andare drieto alle rinouationi della I{cligione • C ^I R c Fran 
l!o»Vr'rrfe^, rimanendone fio/ fi, fi tutte le differente, f, fin al Concilio. * £ f «>in Mar 
e . & s ir dialo Tficl medefimo tempo il Tapa, <&-il f{e fi ne vennero a Mar- p ,ia -. , 

ìi/t. fintar (i forerò. P. le nn*rrrr rt*l r\tu~* Ài O j: s* j C.Htcnn«i C1C 


cf 

y, fnni v ' T r w wmibri;» /fini- • 

f L’tNTFfl im figliamone fi fecero#, le nogge del Duca di Orliens,e di Cateri- ma ,i 

J. P ft!nr 1 ,, .V,r° tina Con teJfia di Bologna , nipote del Tapa . La dote della quale tatanc , DlI _ 
Sili - 1 rare io del /* afiegnata fopra vna vanafieranga de ‘Ducasi di Frbwo,e di ca cTOrliés, 
Jd'-Caùdnadi’ e dtUa rìcuperatione di Tarmaci Tiacen^a, e di & con qual 

Mrdio.ijj}. Modena, do:e. 
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jtf Hiftorià dcHe Guerre ni Francia, . 

f narrativa qvxnta, 

S O M 7 d A K 1 °* 

l. T"L Re Francefco !. fi chiama ingiuriato dai Duca di 
JL Milano per haucr fitto cagliar la ceda a! fùo Scu- 
diere, che predo di lui rifiedeua ; Se di ciò lene duo- 

. le contuttii Principi di Europa. 

+ ** Ij. Apprcflò d’ogni Principe gli Ambafciadorideuono 

t ’ efier ficuri. 

III. L’Irnpcr. Carlo V. con potente armata a Tunefi, Se in 
Algieri. 

, IV. Se Milano non è redimito al Re Francefco nò vi può 

efier pace durabile con gli Audriaci; che perciòii 
Rè indimi legioni militari, per hauerle pronte in 
*■ ognitempo. 

V. Marchefedi Saluzzo fi di a Carlo V. , il quii le fi duo- 
le col Papa de' motiuidel Rè Francefco ,& ofierifeeò 
duel lo, ò guerra. 

V I. Il Re Francefco fi giudifica preflo il Sommo Pontefi- 
ce , & publica vn Manifedo contra Carlo V. Se fuo 

^ contenuto. 

VII. Sifpiegano le fondamentali ragioni c’hanno i Re 

di Francia fopra Milano, & il poflèfiodtefiò goduto 
da loro. •. > 


I. 

DucadiMila 
no fi ragliar 
la teda ad vn 
Scudiere del 
Re di Frida 


Il Re fi que- 
rela con tutti 
i Principi di 
Europa , del 
«orto riceuu- 
to dal Duca.» 
di Milano • 


Imorandoil %ea tSWarftglia ìntefcj, 
che il Duca di Milano hauem fatto ta- 
gliare la teff a allo scudiere di Merui - 
glie,a,m.inddto a Milano fono prcteflo 
di fuoi affari particolari , & in ap- 
parenti di Ccntilbuomottna in effetto 
„ imbàfciadore con lettere di creden- 

, e con infrantone per conferuarc , 

e mantenere lina qualche mtelligen- 
%a » che il ~Rc haucua in Italia . fi Re fi lamentò col Tapa , e 
con tutti i Trwcipt di Europa di così fatto torto : e comecheil 
Duca di Milano ut-gaffe colini ej (fere in fato della Cafa del I{e , 
nèconofauto per ^imbafeiadore , certa e afa è tuttania-,cbela 

perfona 



, l’-mperiifoff 
nel Conci, 
floio <1>Ì rapftj , 
che il V>ura di 
Milano Minima 
f ute mt.rlre con 
BonilTìiR.-.e s in- 
(la e, catione per 
le maltiawie pia 
tichc. de'lequati 
egli età «utore, 
e mantecato te. . 

DEI. BEI Itb.5. 
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e Spagna, del Mattel. Lib.I. Narr.V. 17 

per fina, a, mandata per ifcufarlo , flretto da diuerfe obiettioni 
dorè dei Duca di fopra il punto dell’effecutione fatta di notte, fi turbò ,es intricò - • -» 

ylcopldc Mento talmente , che gli fcappòdi bocca , che per rifpetto di fua Mae- 
■niexi del Ub.i. fld , a l Duca fuo "Padrone farebbe troppo difpiaciuto , che quella 
<if Montagna. 8 " effe catione fufie Hata fatta di giorno . Fù cotale atto biafima- j 
b? S u*damfum t0 tutt * :cot rciofiacheper tutto,la pcrfina,b,dell’^imbafcia- Duca di Mi- 
nuti Lesati Po’ dorè è Sacrofanta ; la fuaherba , onero il fuo caduceoil ren dono lanobiafìm» 
f^Webant ! né inviolabile , & alcuno colore di delitto , che vi fta , noi puofarc to da ciafca* 
quu co» vioiaret morire ; percioche venendo folto la fede publica , non è aftretto no • . 

ftéant cM*f°éo fitto ,c, le leggi del Principe , a cui egli è mandato ; ne contrahe 
hSlwÌ™ ^un domicilio , per occafione del delitto ; egli è fempre tenuto cflcf ficuri |n 
tf. de retò dmiC p'r afiente , e rapprefenta il fuo Padrone, e chiunque il puntfee, ogni j uogo> 
b.7lB% P un ‘fi e H "Principe > H nm depende da altri , che dafeme- 
vLp. amst. defimo. Percioche fe per delitto l'jtmbafciadore è fittopofto 
d b prod°uftM «- a P ena » M Principe , che volefie priuare il fuo nemico di huomo 
cu fi»m« de impe di affari, e d'intendimento , trouerebbe fempre pur troppo ,ò, ¥ 

accufe,eproue da leuarfelo dinanzi ;comc il Re de’ Gothi che ac- . „ 

potervi fi ii um c usò di adulterio gli jtmbafciadori di CjiuHtniano;ele prone fi ^ 7* 

bìtfi eft s: rimiferoalla diferettione di coloro, che poffono aprire , e chiù- riTrcufarida 
nium. d. n. dere la bocca de’ loro fudditi * Principi. 

QueHa morte trauagliò il così viuamente , che dall' bora jj p. e Fran- 

innangi ei non dormì vnbuon fanno, finche non hebbe meffo cefi» traua- , 
ordine diboscamela fua ragione . , gliatoncH’a- 

« viaggio di A- L'Imperadore erafopra il fuo viaggio,e,di africa ; Et il Re, nimo per la 

f'ie.peri-rmpe c he fapeual’ in confi unga , eia dcbolcg^a di tattili trattati, che *' lorI ^' 
no °j h" nel 'qui eglino haueuano battuto infteme ,eche finga, la reflitutione di j. ll .° , 
«éKftà Re ^ ilano non potata fri effi efferepace durabile , preuide , che JJJ ■ ^ ; 
diTunec, e di al fuo ritorno focena di meftiere ripigliare le armi in mano. [ [ j. 
f Onéne impen- Qvfidi annerine , ch'egli fi auuisò di /labi lire nelle Prouincie Carlo V. vi 
dir robur . t a delfuo Rjtame corpi di cfferciti nella forma di quelle antiche Le- in Africa có 
cèmi. d IBO,,b ' gioni trattenute da’ Romani : fopra il tutto egli faceuacafo della armata . 

B Memo prouoci Fanteria , comeff, della principal forga di vn Effercito,vtile H Re Fran- 
ccacéiaVuriam al alle efiecutioni della guerra, gjr ancora al mantenimento dell' or- c f} c , < * ‘ t nza “’ 
lofquémmtcfli Hne,edelUrte mihtareàn piena pace: e giudicala ,g, chevno 'ò^teu- 
git cxpedinim , Stato fi rendeua piu ficuro , e le imprefe manco ardite contea vn ^ 
aé?vendttldum! ‘ Principe , il quale fi ne fià fempre armato ,&hàle fuc forge i v. 
lamprÌd. in prefle, e pronte in ogni tempo'. Pertiche in ciafcunaProuincia Effcrciti mi- 
h Eaagria fup ^ fuo Reame egli ordinò vna Legione di fii mila fanti, fi etti, h, litari inflirui 
pienduin robur non già per meggo dell' ociofità , ma frà i pmvigorofi efiercitij n dal R^ ^ 11 
GET.'«b.i.e)j. E delle T erre, c della Campagna, fitto la condotta di fei Gentil- 5^' 

C burnini; 


igitized by Google 



1 8 Hiftorìa delle Guerre tra Francia > 

Il Re T burnirti; battendo ciafcvno di ejji due Luogotenenti. Fece egli 
5 ®*“* fare yU t lamofira a sì fatte ordinante , dr battendo fatto ventre 
Milano 3 ^ ^ilcmagna alcuni Langchinech,s'incaminò a Lione, per paf- «nzcmi'inrì * 

Redi F 'nn.f a rt intontì y e per ricuperare il Ducatodi filano. Y**fceTua£ 

eia fpogliail H attendo il Duca di Savoia negatogli il paffo, tutte le forge j 1 'j l '^ m d n ‘, e ,* re 

Duca di Sa- rittolfcrola faccia contro di lui ;ìo frollarono de fuoi Stati, gjr il minVdf ria*. 
uoiapcrnon coflrinfiro ad andarfene a rttrowtrcC'ltnperadore . u ^o P ór»id ft *" 

» dargli il paf- 1/ Mar chef e di Saluggo,tl quale credeuaa gli Intonachi , mich! diMon. 

che predi cenano la ruma de' F rance fi ,b, tn Italia , rtbetlato/i , ,a É ,,a,lb#,> C - 1U 


fo. 


Jtlarehèf F /*** perdere fojùmoper l’ attui fo , che ne diede ad Antonio di 
Saluzzo firf ^ eua » Luogotenente delf Impera dorè in Tiemonte . 
bellaàFran- L' Imper udore, c, eraa F?ma, per procurare , che fi faceffe {££££," <£ 

eia. vn Concilio , e per lamentar fi in pieno Cotta fioro contea il f{e , lennr ai pnnd- 

Carlo V. in di tutte le oc c afoni p affate dopò la fuaelcttionc alla Corona Im~ P ,od ' A P ,1 - , *J e; - 
Roma, per iole; particolarmente per battere dilpirggato le cannotti o- 

fuoi fini qiia WJ fai Trattato di tJMadnd , defignate imprefe fopra hftpoli , 
i Si dttqk^in tenute P rat ' c ^ e conTcdefchi, rtfuegUaloilHè diT^auarra alla 
rublico Có- ricu P erat i° ne de' fuoi Stati sfatta tregua col T ureo , efpogliato 
a (torio del ,l Vnca di Sauoia deUefue Terre, d, Dtjfe, che per far cadere le *£ 

Re di Fran- perdite del naufragio fopra coloro , che haueuano fifa tata la catodi Milano * 
eia . , tempefia ,e per nonfpaHdere tanto fangue , e per eflmguere cosi c D „ c n^ 0 0 u%’ i«ì! 

Disfida di grandi incenda, egli era pronto di decidere tutte le loropreten- Cuerra. Egli h». 
^ano v. di J t0 nt atupertu ,e da corpo a corpo; tn I Jota, a {opra un ponte , d. dardi Due*. 
Ro ^ ranCC ~ oucrofapravnbattcllo,mcamifcia ,e con quelle a)7tti,cbeftvo- d*o,h n f ° ** 
Con Inioni : P Hre l )C H p r ^gjp > e » della vittoria fujfe la Ducea di Bor- ma fi minò di P « 

offerii da agogna, & il Ducato di Milano , con ojlaggi : altrimenti, che egli 
Carlo V. da non mancherebbe di venire alla guerra, la quale farebbe fempre fi«hrr(.ii prie- 
cfcquirfi nel pocolodeuole al vincitore ; conctoftache non vi fi potrebbe ar- sratidiF olirà! 
ducilo. riuare fìnga diminuire le farge Chrifliane,c fieirga accrefcere edtvrbiro,». 

Parririoffer- quelle del Tur co: O purc,chcglì darebbe il Ducato di Milano "'"idtnMrdU 
*'l r S? r ' ’ V * ‘d Tinca di jlngolemmc , con cari co, che il Pp mantenere lapa- 
A mhafnldo ct » ritira !f e le fae forge di Tiemonte, affifleffeal Concilio , eftir- 
‘ ri di Francia p«ffc T bere fie , e faceffe la guerra al Turco. 
rif| odono à Gli ^dmbaficiadori replicarono ai lamenti dell' Imperadore 
Ca rio V. di punto in punto , e fecero pafsare la fpogna fopra tutte le fue 

1 1 Re FtSce- imprejjioni . 

feo I. publi- jl ne mandò il Cardinale di Lorena per gìufiificarfi di tutta 

cavn Mani- q U ell 0 ,che C Impera dorè haueuapoiìo auanti centra di lui; e ne 

Car?o C V. ta & faeepublicare vn Mamfaflo,f, in Latino perla di fifa delle fue f ]( MsnifHK> 

FuOCÓtenUtO Ottimi. del Re fu man- 

dato al Papa in Latino. ijj6 Se i capi principali (bnoqacfli .cosi dicendo . Vidcbam. 


e Enrr*t* dell*. 


e Ornnrs (ibi m* 
lius effe volimi» 
quana alteri . 
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Y'deba m riuf- attieni :per il eptale egli di{fc,di non hauerefoddis fatto al T rat - 
fer tato di Madrid, perche le conuentiom erano impojfibtli ; Ch'egli 
ter*' debui (Pm num ^° Monf.di Lautrcc in Italia per leuaredi cattiuità ilTa- 
aeqùeVvciìem’ pa,perfoccorrerela Santa Sede ad effempio de’ fuoi prcdeceflori, 
tnaw^ìpcdi- che fono flati Tempre il refiigiodeiroppreljtoni de Tapi; E che 
fio *d liberando per l’occafionc del rifiuto, che l'Impcradore focena diuenire a 
ragione , il fece poffare alfiapoli . 

Quod me «de Che non hà ofieruato il trattato di C ombrai , come contenen- 

Smomm 'rapii te delle conditioni inique, & egli sformato di accettarle, per met 
otri ti», (pioti ci tere j n liberti i fuoi filinoli ; fi) eoli hà hauuto delle intclli- 
dtbaiur. bfjm genge in Montagna, per mantenere i amicitta, che femprc e 
fe» me’^oo-un Hata fri i "Principi Memori , e la Corona di Francia : e che hi 
ila* tempri hi fatto battere qualche fomma di danari aTDucadt Fitemberg , 
emani* f* r ^ P e g n0 ài Montebelliard. Ch'egli balletta fatto il fuo douere 
Xiine pi bus. & /„ procurare di rimettere il Cognato nel fuo Regno di ìfauarra, 
cniuitibu* u- i >ctc f }en ’ er jfl ai0 fpogliatoperfuorifpetto : ma iti gin fataci, che 
Suppet;»* Menti w R e di Tlauarra barena piùoccafionedi lamentar fi di sì fatta 
lopr?«nomto,«c affifUn^a ,chc i fuoi nemici di accularlo . Cbecjjendonmpe- 
int« nò'/àrtacf radore inuiluppato nella guerra contro il Turco in jluflria , &• 
lintVceJfribuf appreffoin africa , nouéflatomoffo,nc fofpinto dall’ intereffe 
*m'fì.m < !*r» C u“ particolare delle fue preterì /ioni in pregi udì ciò della caufa ge- 
tfudiotui, vieti* n erale : così in contrario barena fatto offerta delle fue forgej 
^mnremfhTc?’ contro il cornuti nemico de' Chriihani , dal quale non haueiuu 
2ìr. net libeni giuntai ricercato foccorfo , per non mettere alla diferettione di 
5SftiiJdt ed ,‘°nih“l lui la falute,e la fortuna della R^publica Chrifliana . 

Ch’era flato coflretto a fare fc end ere i fuoi efferciti nellej 
Ttrre delDuca di Sauoia ,dopò bauerlo infinite volte follecita- 
W di moflrargli le ragioni , e le pretenfioni , che fua Madre ha - 
non modo a bei USUO fopra gli Stati di luì » 

SriilSm’obwfi*." Che quantunque egli hauefie renane iato al Ducato di Milano , 

Toiìe» flipitaifi coiai rinunci a tuttauianopoteua priuare i fuoi figliuoli di quel- 
SSaTmwtttfc lo, che fujfe della heredità loro . fhe per conto del duello, egli 
y*rebu*,& qiiai faccetta di cosi buonavoglia, come altre uoltehaueuamanda- 
nino IO iure n o«u* to vn cartello di disfida all’ Imperadore: ma che le loro fpaie 
^^'(ffjebat & erano troppocorte daminacciare da cosi lontano. Che l’occa- 
tfait bendi fa fiore le farebbe vn giorno uederfi da prefio , e uoleua efsere taf- .| _ p 
fadfctt.M ài miti, adir codardia, s’egli nfiutafsc il combatti-^ ol 
cordai ionii ma- mento, faua Colo al 

r^n , pouft.' 8ere Jf-gQvnfc invìi altra lettera mandata alTapa , C hefe bene. Ducato di 

Kon recufo.mj'j e gli hauejfe dadtmandarc cofe maggiori , non tcneua dietro ai Milano. 

* ‘ C * altro , 
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altro, che al Ducato, a, di Milano ; f limando , che con quefto,vn 
"Reame di Francia gli era a baflanga;di maniera tale, nondime- 
no , ch'egli baueua deliberato di non effere feruo ne dell’Impe- 
radore , ne di altri . 

Hor a egli écofa certa, che fe Cfmperadore gli huefic conce- 
duto il Ducato di ^Ctlano , la guerra era finita, ma gli ripo- 
neua fempre donanti gli occhi la rinuncia fatta da lui nel trat- 
tato di iSHadrid , e di Cambrai. Ciò non bafiaua . Diuiene bene 
Fabio Mani fo e ffo la ragione inferma , come diceua Fabio Mafjfimo , ma non 
rotabile ^ ‘ l vcc ‘degiamai . Vercioche quantunque tutta la fomma di vn 
"Regno, e delle fue dependenge appartenga al I{e, e ch'egli ne 
1 1 Re nó pu ò yj 4 ,/ "Padrone , non può tuttauia alienarne alcuna parte in pre- 
alicnarc in* g lUi j IC}0 coloro , che non fipoffono priuare della legittima -» 
de’luccdlò- f MCC£ tfi°ne de' loro jtui ; e caminauano agran paffo per baite me 
r j, ' la reilittttione : conciofiaehe coloro , i quali fi hanno prefa la fa- 
VII. *»*<* di vedere le Hiftorie , fanno jhe l'ultimo Duca di Sfilano 

della Cafa di Gale figo non lafciò altri figliuoli , che t ma /emina 
naturale , b, fpofata da Francefco Sforga , il quale da luogo 
baffo fi era follcuato fiottale ali della fua propria yirtùacari- 
thi grandi . 

Radoni che $ u0 fratello minore il Duca Qiouan Maria era morto fengeu 

hanno i Re figliali Jie vi era altri della legittima defeendenga di Galeaggo 
di Franciafo thè yaletinaja quale fu maritata a Luigi Duca di Orltent, C,fot 
pra Milano, to vna conditione ordinata dal Tadre, confermata dal "Papa,ef- 
fendo vacante Clmpe rio, cofa ordinaria in /migliami oc c a fifo- 
ni; per la quale i figliuoli , che nafeeffero di quel matrimonio, e 
quelli di queftif ufiero decbìarati,d,fitcceffori del Ducato di Mt- 
lano:auuenendo,cbe la (afa di Galeagg) non baueffe piò mafehi 
per fuc ceder ui . Quindi auuenne , che dopò la morte di Filippo, 
Carlo Duca diOrlient prefe l’armi per cacciare del Ducato di 
t^Ctlano Francefco Sforma : e dopò la fua morte t’imperadore 
Maffimiltano ne diede l'inmfii tura a Luigi XII. a' fitoi figliuo- 
li; e dopòquefli a Francefco I. figliuolo di Carlo Conte di ^£n- 
golcmme,il quale fu ilpicciolo figliuolodi Madama Valentina, 
Ih d^Francc ^gipafsòin Italia, a(fcdiòMilano,c, ui entròdentro , necac- 
tì due volte ^ ou ‘ co Sfarla figliuolo di Francefco, il quale vi rientrò 
in due anni.* perfidia de gli habitanti : e ne fu pure cacciato la fecon- 
da volta , &■ affé dialo a \puara dal Signo re della T ramaglia j ? 
in gufa tale , che volendo fi fatture ttauefìito con habito di San 
francefco , e poi da Sùghero fu fatto prigioni e mandato a 

■•••! Lione 


fi exiflima rioni* 
me* defeniìoni 
defilerò , probi 
me, atq. g rauca 
*iri inter profti— 
gate fame homi 
nrs repudicnt. 
a II Principal ca- 
rico delia legario 
ne del Card, di 
Lorena era per 
hauere il Duca- 
to.di Milano in 
donorouero pii- 
beraiione di prò 
medi. Del BEL. 
b Filippo Maria 
ViiconrrDuca di 
Milano di ma* 
fua concubina* 
hebbe Bianca } 
hanendo Franca 
fra Sforza fpofa 
■a colici i’impa- 
drotti dd Duca- 
to di Milano, 
c Luigi Duca di 
Orlici» veci ò in 
Parigi . MOH- 
STRELITdi.lB 
cap.ja.fic 39. 
d De nodi* Cefi 
tea pi t. filinole 
mtudiite Ludo, 
uiro Francorum 
Becera chrifiia- 
nilfimO prò fi-, et 
haredibut foia 
mafeulia , flr in 
defiftu mafculo 
rtun prollltifir. 
Domina Claudia 
eiua filu. iliiulij. 
fuluro fponfo.ac 
libcri>écc. &el 
dem dcficiitibua 
ma'culis profeti 
F.anctfci Regi»; 

Se >nizinie pio 
D Frantilo Di», 
cc Valcfioa&c. 

e Fiera di Mila- 
noli a Scttcbre 
■499. Frane tira 
Sforza fi ritirò 
redo Ma (limili, 
no Re dc‘ Roma- 
ni . 11 tip glia^ 
l’anno I Joa è di 
nuouo racqui&à 
to dal Re nel mj 
desino auno- 
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-Lione nel (afelio di Tietrafae , e di là a Loches . 2 infimo Gagioncprin 
Siati coflretti di fare quefti due pafft fuori delnoSìro'Difcorfo , 
per dichiarare le ragioni della Corona di F rancia (opra il Duca- p ranc j a ^ 
to di Milano , che è Stato vno de più violenti mommenti della-» j\uftriaci. I 
guerra di quefli due gran Trinciai- . .. • 


NARRATIVA SESTA, 

« , .» 

• • 'il ,7 , 

$OM7AUKl°' ■ . y . 

I Carlo V. ha fine di dominare a ciafcun Principe; 
con quello ogetco affalifce il Regno di Francia. 

I I. Le Contee di Fiandra dichiarate efler della Corona 

di Francia;& eflsr perciò Carlo V. è nato fudditodek s>- 
ReFrancefco I. - ‘ 

III. Tregua feguita a Nizza tra il Re Francefco,e Carlo V. 

pevera di Clemente VII. fommo Pontefice. 

IV. Gante fi ribella da Carlo V. il qual teme il Re d’In- 

ghilterra , &C ciò perche : & i Proteftanti muouono 

, Farmi. • ... 

V. Carlo V. pcrhaueril paflaggio della Francia offcrifce 

di nuouo il Ducato di Milano al Re Francefco, il 
quale non folo gli concede il pafTo , ma lo regala-* 
quanto regalar mai fi può ; ne però ribebbe Milano. 

VI. Il Re Francefco addolorato percflergli Rato vccifidue 

fue Ambafciatori; e fenerifente. 

VII. Le guerre horribilitrd Carlo V. 8c il Re Francefco, 

* coli in Italia , come in Francia; la Vittoria de’ Fran- 

cefi alla Cerifola;& altri fucceffi. ’ 

Vili* U ReFrancefco valorofamente lì difende e da Car- 
lo V. e dal Re d’Inghilterra, i quali conftringe a chic 
dcrgli la pace • ». 

IX. La Francia gode i frutti delle paci ; ilRed’ nghilter- 

ra muore di Gennaio , 8 c.il Re Francefco I. di Mac- ^ . > 

, aodel j>47# ; . * ' . • •; - : - 
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Hiftória delle Guerre trà Francia * 1 

f fiche ciaf uno dimora f prati fuo, e non 
vuole cedere nulla a quello, che la fucc 
parte dimanda ; tutte le andate, e tutte 
le venute fi riducono albine a fiahre , 
<& d ben di fender fi . C Imperadore , il 
quale, come di cena it ?{e ,penfaua , che 
a lui fnffe cofa fatale il dominare a tut- 
ti l 'de,; fi rifilifette atta guerra ; non in 
ue guerra aF . c . Italia , pache la voleva rjfparmiare , 

ReFraccfco maw Francia > cantra topi mone de maggiori del fuo Confi gito, 
nella Frida * quatnion trouauano a proposto di condurre grande efferato in 


il perdere fa 
eftniuo lan- 
guì 

Cario V.ha- 
uea pen fiero 
di dominare 
a tutti. 

Carlo V.'mo 




& it come det 
Xeno in Premerà. 


dailTmpeto 0 ^ fieno» dimandando gì amai, quanti fufferoi fuoi nemici , «fijj*. 
Imperiale . ma ^ oue f l trouaffero , mife infieme te fue ordinante , mandò il 
1 1 Del fino di "Hjuarra in Gmermc , per raccogliervi genti da guerra, e 

Frauda inor rd avanti l Imperadore a Valenza ; doueegliintefc lamorte,b , hMojtt de , DrT 
to a Turno- dttJMons. il Delfino, il qualemorì aTumm in quattro giorni &><>* rum <n ir 
nei Se pianto di fibre. wcft dì Agofto- 


*ny 


QuefioPrincipe non facendo altra, che dimofiiare le prime pftendeatterrir 

i _ , _ 1 m . hunc raneuni fa. 


«fa tutti* 

«aralo a£ ft?®* * quefiagentrofìtà Francefe , prometteva al *e, &aì- «.«crina «tre 
uefena ir Del “•*** "Patria di grand» effetti del fuo buonnat tirale tarreccò con finenw 
Sno, Secca- tfJ"* movtedi^iacere a gli amici,& a i rpedefimènemici ; & 
ftigato. t7 Contedi Monteccucula r accufato di hauerlaattue tenuto ,fu ti~c t-eflVreiro der- 

Ghiia prefa rato a quattro cavalli - Hmp» cn di 

da gl’Impe- teff treito Imperiale, c, non fece nulla in Tr oueng_a, &afiai 

nalù& come poco inPicardia ; fi non che battendo af cifrato "Penna in vano , ‘ , ° I ° 3 m ‘ no,e di 
r 11 1 , . P rr f e Ghifaper lacodardhdi coloro , eh' erano dentro. Tfel me- A Zittio detti, 

FiidraX al- defmo i iorno *^ongtoriaparii due efierciti fi ritirarono . fréddo' 

tre dichiara- ** ^ orte del Parlamento, à, dichiarò le Contee di Fiandre!, C“? ,et : 
re eflet dct~ & ^rtois , di fictarloroirriimiU alla Corona di Francia , dalla _» rS.Gcn.ifj 7 . 
ia Corona di qaafe elle er ano fiate feparate: perche Camper adore hnomo obli- * ” t J * r *j 
Francia.. gato, e fudditonaturale del fip,c, come nativo di Gante in Pian- co» z^EicuZfi 

Carlo Quin- dra, antico feudo, eTaladinato, e membro di quella Corona r di' 

dh n 3 H°i f p"^ le armi contea il I{e, che riera fourano Signore. Perl'ef- gnirì Imperiale 
di Francia * deUa rre ^° * e ^fi ce marciare il fuo esercito dauan- ^irL $T 

HiTdim.prc- H e ft in P re f° d* lui a patti. **«fleto i®. 

Iridai Re.. .filmperadoreaffedioTerouana:laguerrafiaecefeinPicar-^{Òiirt»usìu. 

dia. 
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dia , €$■ in "Piemonte : ma il "Papa puffo fi di me^o , fece in ma- III. 

niera,<he fiablnccòconrvno, e con Poltro a r b{i^a,egUmife Abbocamea 
in fané ad Acquamorta , dotte rimafero d' accordo , e pofarono *? jlf* ” a P a » 
le armi . Vlmperadorepafiò in Hifpagna : &H fe impiegò tut- ^ 
toil tempo di quella bonaccia nel rimettere in piede lordine ^ , zaj &ad Ac- 
rile la guerra baueua alterato nella giu$iitia,nelk finanze, e nel quamorrado 
buono, e retto goucrno. *. ucficonclu- 

» Sedinone de* In queiìo tempo il popolo di GantfiatmnMtinò,%,contraTlm- & la tregua. 

?i "officia?" dtL per odore ; pregò il Re, come f curano Signore , di riceuergU nel- I* a P ace P a t- 
’imper.i ) 39. { a f ua protettione contro la credenza de' mìni fri dell' Impera- ton ^ c 
dorè . il “Re-, come che egli baaeffe qualche rifentimento delle _> 
offefe p afa te ; confiderai! do nondimeno, che li "Principi fono tut- j y, 

ti ìnterejlati nelle riuolte de’ fudditi ; ricusò di foccorergli. 7 {if- Giteli fi dan 
funa cofa poteua acquietare quel r amor e , che la prefen^adi noaFrance- 
lui ;maegli fi trouaua in travaglio per il paffaggio di Spagna in fcol.maegii 
fiandra-,. . non gli volte 

Il fedlngliterra gli era nemico , e temeva, ch'egli rum fi ri- cctar £ 

> ...a. m “ ° j( £ 

juucn..o r-nno Leopoldo d Ausino fatto prigione, b 3 nelle fueT erre Hf c cardo «j’jnghilter- 

è!«V q'Jereiari* * Inghilterra , che ritornava dal (ampo di Terra fanta . ra.&xiò peri 

" * 1 Trote fanti di Alemagna baueuano le armi in mano e' non che . 

ddrfRe d*in. >• vedetta altra ficure^a , che di fidarfi fotta la parola dicchi Protettati [la 
nù?" 01À ufi rló* e %f n 0 haueuan più offefo . * • loro ficurcz» 

iolid. virg. Tertlche dimandò il paffaggio in Francia , per me^o de'fuoi zl ouc 
lìb K i ^ H ‘ flor ‘ dAmbafciadori ; fra le altre offerte , ch’egli fece , per heuerlo , n P 0< ^‘ 

com fermò la fua promeffa di dare il Ducato di Milano ad imo ( . . A. . 

Ti due fieiiuo- **' Egli non rolfe altro oflaggio, c, ne altra., tochi 2 f 
11 dei Re »li,u,fiture^a,cbe la femphee parola del fc, conofctuto da lui cofi fagio i n Fra- 
»<> fi j° J- n !Ì<> ’ i nt *ero nelle fue promeffe, come quando et giurano, A fi di Gen- eia, & oflSrri- 
p?doji. r 6ttnc» tilhuomo, croquet giuramento imarreflo, ò publico decreto; fee il Duca-* 
T ìo*B?a?*i^*/ quella fempliee parola era Vna legge ; e la fua fede vn Oracolo . rodi Milano 
non gii Toi'cac Di cena fi , che quando la fede fuffeperduta, bi fognava cercarla al Re Ffcuu, 
«etnie p« iati. CUO r C di queUoTrincipe . E non sò a chi fe ne debba la gio* 

ria, ò all Imperadore, che fi affteurò foprala fede del firn nemi- ritenutola! 
d Nunqni fùbdì co, onero al %e , che hauendo nell' animo tante giufle , e£r eHre- Paridi, (Stal- 
la me occa foni di vendicar fi ^um fe ne rolfe ricordare. EgU paf- loggiato in- 

mie imam fiale, sòfotto quella fìcures^a per tutto il Tpame , doue fu ricevuto Palazzo , & 
mi,' pa'ildth ^ catt bonari , e pompe tutte "Keali ; maeffendo fuori di Francia, in ogni città, 
quam in.oo.'oits &hauendo fatto cono fiere a Gantefi, else t fudditt non, àfjan- c luogo più 
noni» moli tu* no giamoi ragione di ribellar/} contro il loro Principe , per qua- ^ c re f** m r, 

lunquc 


Digitized by Google 



24 Hìftória delle Guerre trà Francia, • 

li non ricor- lunque ingiuria , onero oecafione, che fin ; come? Ambafciado- 
darli, è vn nó re dot He gli ridufk a memoria ciò ch’egli haueua promejfo , 
più volere ol e ^n mn p e ne ricordòpiù. Il Contejlabile ch'era ciato mega~ 

fet-uarc la_, m ^ s if Jtt0 p a Ragvio, cafcò di gratta , e dimorò tutto il rima - 
prometta- . 

Vi. Jt questo mancamento feguì la morte de gli ^imbafdadori , 

Due Amba - che il I{e mandaua a renetta , & in Leuante , venuta dal Trtar- 
feiadori del chefie del t'alio contro la ragione comune in tutte le nationi del 
Re Fraccfco Mondo, laviolatione della quale ha fiempre apportato puniti*- 
veci fi , Seda ni, e gajiighi teriòih. - - ' ■ - 1 

Le in urie Dalle grandi ingiurie nafcono le gran vendette . Da quelle 
crandi^mcri mortt fivide vfeire più fuoco , e più [angue, che da tutte le al - 
ranocafii®lii tre offefe .Stimandoti He,cbe ni ente giuflificarebbe tanto le fine 

f rani. ° nrmi , quanto il rifentimento di quello , con che fiera violato la 
1 ReFran- fede publica,& veci fi t fuoi ambafiiadori ; perciò fi mife ad afi- 
ccfco I. lì ti-fidire il fuo nemico da tutte le bande . 

lènte contri Mandò vneffercitoa Lucemburg fiotto il Duca di Orliens fiuo Jra|o «jert'.rfler. 

* ro V. _ figliuolo minore , condotto da Claudio di Lorena , ' Duca di òhi- dio dei a.e !•**- 
datTcomnu * yn<dtr0 a Ifiglionc , e "Perpignano , fiotto il Delfino , cotta no 1,41 ' 

Carlo V.dal ^ affiflenga del Mareficial di^innebot. Il Duca di r andarne-» 

Re France- hebbe la condotta di quello dì Ticardia . Il Signor di Langei 
feo I. quali, non fie ne Raua con Umani a cintola nel Ticmonte . Il Signor 
ài. doac. di eJHompefiat ficee ritirare indrieto gli Spagnuoli in Lingua - 
- • • doca. 

Il ^Rc Fnn- // Duca jj cleues , che il J{e haueua difiunito dal partito del- 

fcd«atione ° 1 lm P eradore >f otto la ficureg^a del maritaggio , a, della Trin- , M .rirtg*io dd 
coi Turco. c ip e ft a di Tqauarra ; fi era armato in Cjheldria . Oli re a ciò ha- Duc * dl r J cues » 
uendofi veduto il Hecofi fpoffo afialitodaW Imperadorc, e dal He c.oùa™a ^aT 
Barbarono-, / Inghilterra ; ficee confiederatione con Sttltan Solimano , e ve- bm,aiiho»g«o 
M r 0 ,: a ni re Barbarofja a OKarfiglta , il quale fece crudeltà inaudite a scanni, ma d 
VIL * In tutta quefla guerra il T^n hebbe ilmeglio. cK 

GJiSpa®nuo L’ Imperadorc , che partendofi di CjMdria,ficra vantato di e dilata dii 

li è aùlTama Jpinger/i fin aTarigi , ajfediò Landresìfiularipadel Sebre j & ^!clm dd 
uano di bere fu coftreto,b,di leuame l affedio* di volgere le fue fàrge contra dcl * 

Parigi in vn Lucemburg , che fiottenne coraggiofimente il fiuo Campo . Il Q^-fta mirati 
^f°’ . f Manhefic del Patto , che già era in Tiemontc , non penjaua ad 
. . V altro, chea forprcndcre Turino, c, & perciò a quetto effetto Smifcre 1544. 
radi forpren ordinate delle mtdigcnge dentro la Città* delle forge di fuori ; 
dere Turino & ùòper mandarle in effccutione delle armi in dite botti da vi- Turno raditi, 
uuinvano . no, e de gli buomini in due carri di fieno. 

Il 


fin gli S.F.bmo 

U4a. 
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Il Signor di Htitieres, Luogotenente del i{e, rìhcbbc l'auut- B urie re* fi- 
fo: ma per battere differito di leggerlo , fin al giorno feguent e , |'° ( P !n g l j jar 
Vide le carrette alle porte ,& i fioldati padroni del corpo di ^ 
guardia : gli rifojpinge egli indietro ;cfe il buono incontro della ^ 
fortuna non hatteffe fauorito il fuo coraggio, farebbe la fua ne- Q n hà tépo, 
gligenga Hata inefeufabile : & a fua confufone haurebbe com- n0 n afpetti 
prefo, che coloro, i quali hanno carichi publtci , non deano di- tempo, 
j TLVTARC.de rey n,comc tirchia Tiranno di Tebe , v / dimani gli affari ; Archia Tira 
Socratit ?mo- ^ ,b, p er battere meffo nelfeno vnauuifo , che gli ve- n0 Tebe » 

c Sftret^' *" mua dato della congiura di Caffo ;]e per hauerc differito, c, di 
c stnipet noroit leggerlo , perdette la vita in Senato . q Cefarefii 

dfe5a™ta Tocoappreffo Afeguì la battaglia della Cerifola ,che Monfi v<x ,f 0 p non 

cnii'oò fenili dj jingbicn guadagnò centra il Marchefe del Vasto, e, il quale leggere vna 
V " MouT dVJm- perlaprefontione , ò della fua fortuna , onero del fuo ardire ha- poliza. 
ghicn nò haucn Mua detto a quelli della Città di iAfii*he non fe gli apriffero le Mori f.cPAa- 
is°ariB* mìil iS porte , irgli non vi rientraffe vittoriofo ; e pure fà costretto a ghien vut°- 
S?M.KjSì'd3 ™tg ere le fpaUe , & a vedere diminuito il fuo esercito di quin- ° 

va0o,»ecchioCa decimila huominivccifi sàia pianura , e di tre mila prigioni . 

£^dn'efù‘dff. 11 botino fà fintato cento mila feudi, vt fi guadagnarono pa- A1 ' tcr f ggiaj 
fatto Annihaif , rimonte quiudeci peggi di « drteglieria , e fette in ottomila cor- <jcl Marche- 
km.' j ‘ Uco faletti . ^Apportò qttefia vittoria la prefi di Cari guano , & ha- fedelVafto. 

urebbe accrefciuta la buona fortuna della Francia del Ducato Frutti della.. 
di Milano, fe tJ\Conf. di tsfngbienfuffe paffuto pià olire . Vittoria di 

La Francia nel meggo delle fue alle gregge raddoppiò la fua Cerilo la. 
gioia per ilnafcimento di Francefco primogenito di <J\Conf il ^^'cìa^ri 
Delfino ; e rifoluette la queflione della flerilità della madrcs . ^° & 

L’ Imperadore, ricevuta la nuoua della battaglia dellaCerifola no s’haucflc- 
a Spira , mandò il Conte di Fufemberg in Francia , il quale pre- ro feguitato 
fe Lucemburg a patti , allinea , che le vettouaglie , e non già il il corto della 
coraggio , mancarono a coloro , che vi erano dentro . Calatoft vittori a . 
inciampala, prefe Lignì in Barrois , mentre che gli affé diati Fracclco IL 
parlamentauano . . “l^ ran ~ 

L' Imperadore autorità a sititi a così fatta con la fua prefen- L,a na ~ 

ga , e quiui fallì la regola di ^ilefi andrò , che non voleua niffu- vittorie-^ 
na vittoria rubata ; ma la vittoria è fempre buona , da qttalun- n ,j,atc notL. 
frmpte’maiUu- que banda ella fi venga f, SanDifier fi rendette a patti :&egli f on lodare--. 
dabticofa. C on poca refifenga fe ne pofsò fin preffo a "Parigi . ReFranc.I. 

wnaTò p^Iogi' Se lo spauento può occupare il cuore di vn gran Fe , vi era n on temette 

ben quitti dichefpauentarfi. . il fpaueto de 

Dell*AR.IQSTO. 7 f rj j[ nltmCl. 


Digitized by Google 



16 Hiftoriadelle Guerre tra Francia, 

l nghilterra jlj{e haueua da vn lato il {{c d' Inghilterra , il quale s'inten- 

davnajcLar deua con l lmper adoro, & haueua prefu Bologna , cor fola Ptc- 
1° cardia , e tcncuavn annata pronta à Cales. Dall'altra banda 

tra .j 1 l'impcradore con vn grandi efferato , che haueua sbigottito i 

cdco I iqua "Parigini. Onde muffe il ‘Opti fardo, gran Poeta Francefe nelle 
li fono aftret J uc Odi,a defi riuerc il corfo di quesli tempi , così dicendo . 
ti a chiederli Ciòauucime , quando Marte armò la Spagna 
.pace , c l'otre D nira i Francdì ,giamai ni n.d, mati, 
nero. Infiemc con quel p polo, che bagna 

Fu.;ri del Mondo il Mar datutcii lati; 

Vibrane gli Spagnuoli Hat ampagna 
Con furia, picche acute , e imperuerfati ; 

Freccie auuentan per l’aria i hen Inglefi , 

Ondeda gran timore tutti fon prefi . 

Tuttauia il Fp Franco [co ben poteua dire quello che difse 
l'^lrioflo, 

Metteroui infino all' vgna.e'l dente ; 

Se non potrò di fenderlo «Itrimentc . 
che perciò temporaggiò con tanta prudenza , evalore, che co- 
loro , i quali veniuano perafsahrlo tfeorgendo il fuo gran co- 
raggio , furono corretti a dimandargli la pace, che fk rifiu- 
ta , e conchiufa a C rcfpi . a. 

2 tifpiaccndo al Fé d'Inghilterra quello Trattato , non vi 
volfeeffcre ccmprcfo, continuando l affedio di Monflruel; ma 
difperatodi batterlo ,fe ne ritirò in Inghilterra , dopò hauer po- 
sta guarnigione in Bologna . I Trote fanti di „ Alemagna non 
cefsaronc,b, finche poco apprefìono gli hebbero meffi d' accordo. 
Così la Francia rimafe pacifica , e quieta , & i venti , che da 
Fortezza , e Settentrione, e da meggo giorno l'haueuano con tanti sforgi 
prudeza grà contrari] agitata, la lafctarono in ripefo : ma non potendo quel 
de del fpirito grande del Be Francefco flarfme fenga efsercitio , 
^ r ^ n / rt '' LO ne la fua virtù fenga trauaglio ; egli s' incarnino alle frontiere 
nerno'di'Vuo ^ f uo ^ ame » cominciando dalla Brefsa, per vifìtarle , fol- 
Rc^no leuarledalleruinepafsatc,e per prouedere alf duuenire . 

Morte del *Al fuo ritorno intende la morte dclFe d'Inghilterra : e ri- 
Re d’Inghil ceuette così fatta nuoua, come vn affignatione,ò denuntia advn 
terra, che fe- medefimo pa faggio : pcrciochc erano ambedue di vnamedeft- 
guì di Gcn- ma età , & era vna gran ccnuenienga ne' loro humori. L'ani- 
naio 1/47. mo fuQdalihora innangi diuenne più attento alle apprenfioni 
■ della 


» Face ronchiti fi» 
* Crespi in Va- 
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della morte, e più nicBo, e più diffidente di fe flefso, ch'egli 
fufse flato giamai : & il Delfino per la gclofia della fucceffio- 
Je*" f £„i' fajTe ne ’ a > non fi trouaua pi* Corte ; cotanto era fuo Taire de fi - 

domiiuntibui , dcrofo di conferuare la potenza, intiera fin alla Sepoltura: erti D M ° rrc de r l 
S£n«™‘TAcr! morì a Kpnbugliet, dopò bauere lottato vrì anno intiero contea i, 
la malattia . . 


11 fine del Primo Librò delle Guerre 
trà Francia, e Spagna . 

* • * 1 1 » 
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H I STORI A 


DELLE GVERRE 

Fra le due gran Corone 
DI FRANCIA, E DI SPAGNA, 


LIBRO SECONDO» 

NARRATIVA PRIMA, 

I. TT Enrico 1 1. fuccede al Re Francefco I. con animo 
1 1 di riacquiftar Milano. 

1 1* Per la morte del Duca di Parma Pier Luigi fuccedo- 
no guerre in Italia ; & la pace tri Francia * & Inghil- 
terra. 

III. Cario V. fi gran progredì nella Germania; li Prin- 
cipi Protesami chiedono aiuto ad Henrico li. e l'ot- 
tengono. 

IV. Il Re Henrico s’impadronifce di Tul,Nansì, e Metz; 
la Repina d’ Vngheria per Carlo V. entra a* danni di 
Henrico nella C.iampagna • 

Y. Carlo V. con molte forze procura racquiftar Metz; ma 
il DucadiGhifafegli oppone. 

VI. Il Re Henrico apprefenta la battaglia a Carlo V. a 
Valentiana; & màda elTercici.vno in Picardia, tn’a I- 
troin Piemonte >vn’altro in Corfica,& vn’altro in 
Tofcaoa. 

7 ? -, ' J VII. Fila- 


Digitized by Google 


i Coron*tione_j 
d ’.Kr Hcric.II. 
**»7.LugI. IJ+7- 


b Retò SCOT. 
lib.JS* 


r Rntt»t» del Ke 
in Lione li ai. 
Scttenib. rj«8. 


<1 RictfiàifRc 
ili Francia, e Mi- 
jhiìicrra il pri 
mod’Apri.15 (O. 
prr la q-ialc fù 
lenitili tt Ro'o 

|na- 
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VII. Filippo If.fpofa la Regina d’Inghilterra , & è nomi- 
li ;to Re, contragii auimide’ Stati, ede’ Parlamen- 
ti ; & fi tratta la pace tra quelle due Corone > ma in 
y ano. 

Vili. Cario V.rinuntia ogni Stato.e Regni a Filippo 1 1. 
Tuo figliuolo, e fi ritira a Vita monadica , Se in ella 
muore . 



Lui /accedette Henrico 1l.il quale de- . 

fiderofo della grandezza , e della ripu- Rc j. p ran ^ 
fattone del nome Franccfe , efopratut- c , a>< | c fi<i ero _ 
to della ricuperatione di Milano ; ha- g, ncupc- 
ueuagidin difpiacere ,e faftidiol viti- rar Milano * 
ma pace , come vergognofa , e poco 
vtile al fuo Stato; enonvoleua pun- 
to di bene , nè all' Ammiraglio dt jtn- 
nebot, nè al Cardinale di T untone, che 
rierano flati gli autori . Si rifentiua parimente dell hauertLa 
Clmperadore fatto tagliare la tefla al Colonello V ogelfperg ,b, ^ Vogelfp.’ 
pf rhauere fatto ferutgio in Scotia nel foccorfo, ch'egli batte- è tagliata la 
ua mandato alla Fsgina donataria,&a fua figliuola Fuegina teda. 
di Scotia. Henrico IL. 

Dunque attendendole C occupane gli aprijfelaportaaqual- n^rno, 

che fegnalataim prefa, paffuti i monti, fece la fuaentratain Tu- ^| onc 
rino ,&al fuo ritorno m Lione, c, douefù riceuuto con pompe , j j 
emagnificew^e maggiori, che in neffun altra Cittddel fuo l(ea- pj cr Luigi 
me. Egli non godette molto della pace , che gli baueua lafciato Duca di Pac 
fuo “Pad re ; percioche vedendo , che f Imper udore dopò la morte ma_# doppo 
del Duca Pier Luigi Famefe fi era impadronito di quelle Tias^- morte il luo 
%e ych'erano fiotto la protettione della Corona di Francia; fu co- Stato c afja- 
firetto di ripigliare le armi , dopò battere finito il ri flabilimen- 
to delladifciplinamilitare ,che fuo Padre haueualafciataim- gj-ifTac fà fa- 
perfetta , epublicata quella bella ordinanza del gouemo dellaj p er a j Q on _ 
fua gente d'armi . Comandò al Marefcial di Brifldc di fare lena- xaga, che nó 
rei' ajfedio da Parma , e dalla Mirandola a D.Ferrando q onera- molefti Par- 
ser , Generale dell' esercito Imperiale . r Di manieracbc,bauen- ma, e la Mi- 
do fatto, d, pace colTlgd' Inghilterra contra il Papa , e f Impe- - 

radore, eprohibito di ricorrere alla Cancellaria di I{pmaperle ^ ^ 3Ce 
prouifìoni de' benefici^ ; gl Italiani, egliSpagnuoli haurebbono ^ R ' c j. In , 
detto , ch'egli era Luterano » s'egli nonhauejfe fatto de gli edit- g h ;| tcrra . 

fi» 
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Il Re Henri ti , n, centra, dì effì , e non gli hauefie perfidiatati con tanta ufi 
coll, fù zc ! 5 fit tiene , con quanta n fiuti altro "Principe [bri Rialto procacciò 
H j'v C° mocat * one di vn Concilio . 

toUcf 100 Cat L' Imperatore fi ne slatta in Memagna , hauendoui fatte . _j 

I II. modu battaglie , sforiate molte Città , b, prefi prigioni i Capi 
Carlo V.fuoi de Principi "Proto franti, e ridotta [.Alemagna in tale Rato , 
progredì in^ ch'ella niente ritcneua della fua antica gloria . 1 Principi Pro- 
A lemagna. teflantifupplicarono il fre ad battere pietà del loro naufragio, di 
Protettati di mettere lamano al timone de" loro aff ari , e di effere il protetta- 

Alemagna_, re àclla libertà loro , moriente , e /affocata fitto le armi deU’lm - 
chiedono h perador£ . 

&°anno del 11 ^ ' cl)c defideraua di ab bafiarc la grandeggi dell' Impera 

Re Hen ri- dore,glifece intendere, che finga ffcranga di alt ra ruompenfa, 
co II. e i'ot- che di hauereficcorfi la Germania, foreÙa Germana della Fi an 
tengono. eia ; era rifilato d' impiegami le forge della fua Corona, e la fua 

propria vita per liberargli . 

II Re Henri 7<{e dà loro /empiici parole , ma grandi effeti ; per ciac he in- 

fcrritoTT continente vtconduffevrì efferato di trenta mila buomiiii , 

mania cfuoi accom P a Z nato da tuttii "Principi del /angue, & de maggiori 
gra progredì P er f om U. i dell'altra fua Nobiltà ; & in fua affenga la Bigina 
Caterina de' Medici fù introdotta al gouerno de gli affari. 

IV. i H Be s'imprad toni, c, per il camino di Tul , Tfianfi , e Metg; 

temendo quelli di Strasbnrg,cbequefro nuouoProtettoredella lo 
ro libertà , non fi ne rende ffe "Padrone , come di quella di Metg, 
e non ne rifuegliaffe le antiche pretenfioni '.della Cafa di Fran- 
cia , no’l volfero riceuere , come più forte , ma allogiarono cin- 
que mila huomini in guarnigione. Di maniera che il I{efe ne_* 
Reoina ^pafròad Hagbuenauo: & battendo poflo in libertà due de' Prin- 
VngTieriain cl P l Prote franti , fi ne ritornò per oppor fi alle /correrie ,allcj 
Cia mpagn a prede, & a gli abbruci amenti , che la Regina di Fngeria, firei- 
con venti mi la dell'fmperadore, e Cjouernatrice de’ Paefi baffi, haueua fatto 
la fa ti,e quac a' confini della Ciampagna,penfando diuertire C efferato del fe, 
uallf * C3 ~ ^ attrauerfareil cor fi de'fuot affari . 

Ua 'y Prendendo l' Imperadore fimpre l'oc cafone per li capelli, & 

Carlo V. và ‘nJùopuncOfd, che é comprefi in poco di fpacio, comediccTin- 
al racquifto dar0 » arm '° tutta f Memagna , fubito che fù auuertito della ri- 
di Metz con tirata del I{e ; e fi ne venne aU’affcdiodi Metgin per fona , con 
gran gena, vn efiercito maggiore di quindeci mila huomini, di qualunque _> 
altro, che giamatfufle mirciato fitto di lui. Dopò ma gran 
batteria leuò faffedio . £>ucfia fu l'vltima imprefa effeguitain 

fua 


3 Tdi rodi C*- 
IH Bruni in B re 
ugna > 117 . Giu. 
gnois Ji. 


b II Duca di Sa(l 
Ionia , & il I.3n- 
grauio di Halli* 
prigioni li aa. 
Ag iictjja. 


cTrefi di Met* 
prr il Conteila- 
hil* Generale—, 
del 'tfT.rcito dal 
Re li 10, Aprile 
U,i. 


d Nccdum finii 
hicefl, duce fai 
tinute feouen- 
rrm. 

Fominam men- 
tis proferet. 
VLTERIVS. 
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c Spagna, del Mattei. Lib.I C. Nar.I. $ i 

fua prefetti a cantra la Francia . La dotte il defitto limiti il fno 
t tmsfdiat nifi ‘ PLf/ ^ S T HjA , per le armi di colui , donde la gloria dotte - 
* n TJontftà tum «4 riempire , a, tutto l'^muerfo . In effetto coloro, che poco fi 
OcfciV'&hunc fhaueuano fatto leuare dalle muraglie della Mirandola, di "Par - 
cogat cicerius re ma, di Teronna, e di Landresì,fioppofero valorofamente a fuoi Duca di Ghi 
f i«a* vintiti s f or K! > f° tt0 lapr e fetida , & la valorofa condotta del Duca di f a con gran 
ni il» e* vi*. (fhifa , il quale fece vedere quali mani , e qual cuore haueua Llj vaJore fi op- 

OVID " Francia; e che non vi è nulla, doue il valore non paffi . pone a Car- 

iai fi vendica deila vergogna di vn coft miferabile afìedio I°y. 
b Deteti Moti, fopra T erouanna, b, la quale egli fece battere coft furiofamente Terouanna 
bI • che non vi fu difefa di fuori, ne torre , ne torricella di dentro, la j^ a 

quale non fuffe gettata a terra, e come rafa; e mentre gli affedia- p CIJ< j orc . 
ti pariamoli aitino ,gli tyflcmani , c> i "Borgognoni fi calarono r 
dentro la Città per diuerfe bande, e vi effercitarono fratte cru- 
deltà; e quindi prefero Hefdin. 

t Kihii eontnL. Il I{e , non potendo con altro reprimere , c, la forga , che con yj. 
v™ fine vi. i a fotga , fi rifoluette di efiinguere co’l fangue de'fuoi nemici il Re Hen ri 

fuoco, eh’ eglino haueuano accefo in Ticcardia ; fece marciare co II. accani 
il fuo efferato cantra Clmperadore ; ne dimandando altro, che pato dauanti 
vn felice incontro, per decidere in vn giorno vna guerra di mol Valcntiana ; 
ti anni; gli prefentò la battaglia appreffo Falentiatia . ^ ' lI °graua 

d QTjnto efi-er. . ?•"*"** il Hf tutte le for^e di Francia , d, in quattro effer- 
eitirTcì Ke\-»no citi cantra clmperadore, ne Taefi baffi, m Tiemonte,in Tofca rnidabili del 
fiondo r fn Ìa Ti tut,&in C orfica . Uffediò la Città di Tifiti, per la difefa della r c di Fracia 
mòte foitn ,i M* quale Clmperadore fi fcruì del valoredel Trincipedi Piemon- contra Car- 
n wrtoln cmfi ! fc > 4 CM diede M carico di Luogotenente Generale nel fuo efferci- Io V.quanti, 
« otto G'orda to, chaueua D. Ferrando Gan^aga . & doiie. 

w” m To' ri n a U fo t II Figliuolo dell’ Impcradore fu maritato alla Regina (fin- VII. 

«o riero Strozzi, gkilterra : ma gli Stati , & i Vari aulenti del Uggno non pormi- Filippo 1 1. 

fero , eh’ t Uà gli concedeffela Cortefia d'Inghilterra , della qua- Re di Spa- 
le gli Spagnuoli furono indegni . Tfe perciò gli ^Ambafciadori 
dell' Imperadore lafciarono di dichiarare, che fuaMaeflddona- R c ?* na< I I* 1 
uaa fuo figliuolo i Hegni di T^apoli , di Sicilia , e di Gerufalem,^ 1 terra * 
il Ducato di %J\Cilano , di Borgogna , la Contea tCJlfruc, & di 
Fiandra . 

^Ambedue p ropofero vnefpédìente, t, per ac cordare il He, e Trattali pace 
a*Merck Clmperadore : achenon fi farebbe renduto difficile il fie,fe gli trà il Re , Se 
fra Andre, , ca- h aue (f er0 voluto riflituireil Ducato di Milano : di maniera che l’Imper. ma 
pmc* o dei car- offendo dijperato il trattato^ Ji ricominciò la guerra inTiemon- 1 ™ 
jiTiltcrra? ° In ‘ te * doHe l'cffercito del % prefe ripiano . Il Trincipe di Oran - 
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j 2 Hiftoria delle Guerre tra Francia , 

ve entrò in Francia, ir fece qualche tcntatiuo in Vie cardia . * 

tr»1T *' - in * li I* * «CUI » NOflCQtm 

viu. Confiderandot Imperadore , a, che la vecchiegga non viene Tenutoli. 
9* tl °Y J." r ‘ giamai fola ; che le malatie diminuirono le forge naturali ;ch :_j ^ 

glia r fi de^ «W re t U PiWWfriK’PjM ^ondo , egli haueua fatto fag- 
Glorie terre- g ,0 > c bcm tutte le felicità della T erra , non vi fi ritroua altro, b, j , do della- 
nc, &: acqui- che vanità , trauagho , e rodimento di fpirito , che quando egli Ceni, ^ 
ftarfilc cele - haueffe racchiufo tuttoil circuito della Terranei fuo V LVS tuo rikfrT'ftrcb 
Ai • VLT RA , non haurebbe acqui flato fe non vn punto in paravo- !l* f"s° , . 

ne del Cielo ; nconofcendo, che la buona fortuna gli haueua voi- prua d-a-o, 

to le fpalk ; & che molti Vrincipi , li quali fi erano incaponiti a u' »n"m 
feguitarla haueuano veduto aitanti di fe flejfi fotterrare il loro profa 
fiegno , ir foprauiuuto lungamente alla loro grandegja ; onero f c r ’7," c ° 
Vitanoflra, che loro fouuiene lavitanon effere punto vita , fe ella non fene v "° • 
come fia. ftà in ripofo ; ir che vn tale haueua viuuto molti anni , il quale simlu he ìacet. 

tuttauia effendo arri nato ad vna gran ve chi erra , c, confeftò CUÌU5 *"• multo 
di non cfjerc viuuto, fe non molti pochi anni -.fpogliofi di più vo- not im fiut , frd 
C 1 V • leni* delgufto fuopriuarfì,di tutte le fue Corone, delle vittorie, ['SuTumT 1 *** 
• "P r '~ de' trionfi, ir come altre volte Ifaac Comneno Imperadore di dDi hiaròifuoi 
nife infimi Conslantinopoli ; Lotario Imperadore, figliuolo di Luigi il Be- “Amento 
il Re Filip .nigne ; Alfonfo di Aragona ; ir Amadeo diSauoia; lafciòda <tì fcdeiiì » ete- 
po II. fuo fi- banda le grandeg^e , e le dolente della Corte . Onde bauendo “Aoo'fvt pofc a 
glio diquan inflrutto Filippo fuo figliuolo Fj d'Inghilterra, deUoStato delle 
fodeueua fa Vrouincie , che gli confegnaua , e communicatogli da foto a folo ,i «rfi.che^o 
re * fcer fei fettimane intiere i più importanti affari, d, gli rinunciò *| n V-uIh 

tutti i fitoi beni , e Stati nella Dieta generale de' r Paeft baft ; ir fe sèdia?' 
ne pafsò in Hifpagna , ir nella fohtudine di vn Monaflerio ,fece ^ n C Jci? 
elettione di vna vita fintamente felice, e C antepofe a quella di «hìexa» , 
tutte le altre forti divice : riferuandi.fi /blamente lufufrutto di p^u.Ionpu'è'^r 
Caftiglia,e lafopraintendcnga di tutte te Commende .e tare 

Le Come- L'anno apprejfo fi vide per tutta Europa, f, vna bombila.) drboicrift 
te appartano Cometa ficuro meffagiero corrente auanti delle mi ferie ,dcllcj Al fu0 fi? 1 ' 0 . 1 *-» 
carnai pr e - ruine,edellemorti,chcncfeguirono. porta, per pian- 


« 8 * 


NAR- 


tare. 
cMori nel Mona 
ftcrio di S Giu* 
fto li si * Settem- 
bre MS#* 
f Ni & bella ou 
Dunt ipnesalbbl* 
to:q. tutr.ulru*; 
Et dandeft.nit 
(urgenti* fraudi 
bus arma. 

Ciuilcs ceii mo. 
tus , cognupque 
bella» MANU.. 
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è Spagna, del Ma ttei* Lib. 1 1 Nar. }I. : 

• ’ •• •• ■ v -.•••' >r 

NARRATIVA SECONDA, 

$ 0 M M H. J O. 



i 

1 


' I. Tri il Redi Francia , e quel di Spagna fc guelaTre- 

' ' ’ 1 jgtìaj ma hebbepe caducata. 

II. 11 Re di 5 pagnatrauaglia >1 Papa, 6c pofeia Raccor- 
dano, ' ' . • - • 

III* 11 Re di Spagna inrima la Guerra ad Henrko 1 ]. Re 
di Francia il farro d‘at ire di ‘.Quintino. 

IV* U DucadiGhifa pei Francia forprer. de Calci, & altre 
cittadi in breue tempo. 

V* La pace, e nozze tra Francia, e Spagna, cSauoia, con 
• al legrczza di tutta Europa . • * 

Vl. Si fanno Fefle , Gioftre,& Tornei, in vno de* qualiil 
• Re Henrico I i. riman fcrrito con vita Echeggi . di 
Lancia, e muore, & concilo morì la quiete della., 
Francia.,. 



A guerra continuò qualche tempo irta j 
Vie cardi a sfotto il ^Principe di Orari- Tregua cen- 
ge,® pofci a fi acquetò per vna tregua, chi fa fra il 
la quale baurebbe ridotta la Francia Redi Fran- 
in vn fiori tiffimo Stato, fe ferie fife- cia,ediSpa- 
ro fervili in bene : perciocbe all'Imam § na ri^ncn- 
ella baueua i ^SHilanefi per frontiera . f/ ,! no 

l - d f* b **t a di me ^° &Ì™. '» L,utn - Hcua'acqùt 

burg dalla banda di Levante , e di Settentrione , C jfkmagna la flato in Ira- 
riueriua , come quella , che baueua fcllcuate le mine delle crfiu lia,& in Fran 
publiche ; la Spagna la te mena per lafua potenza ; e per colma eia . 
della fua felicità , baueua vna tregua bonoreuole, & auuantag - 
giofa : fi che fiotto la buona fortuna del He, e della T ace, ella era 
felice . irla tffettdo Filippo fuccednto agli tumori di Carlo P. 

?.on puàh».Kre bene carne Hen rico II. a quelli di Francefilo Iftimando am- Si rr "T c la 

■i ci,it»,co6due bedue, che due I{e erano troppo in quelli due gran 1{eami dtll'£u. nc t U1 
h,bWa"«'o*7- ropa , c che di vn fola faceva dibifogno, a, non altrimenti , < he di ™ 1 ,an * 
puaic ji iiirtu. -pf, Sole;ritomarono alle armi,& il peruafo Demonio dcllaguer' ' ^ ® na 
de, e di ne. ci T a diede loro cagione da rompere la treggia..' .. 

£ U 
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14 ■’ Hiftqria’dellè Guerre tr^Francfo** 

II* I iTapa trattagli ato ,3 , perla fottionc de’ (olonntft; e de gii 

11 Papa é tra Orfim , fomentata dal Rje di Spagna mandò il Cardinal Caraffa , 
uagliato dal p ef f, aucrc foccorfo dal l\e Henrico 1 1. il quale fenga altra oon- 
ena *&da] fidcrationc , che dell'eJ]cmpio de'fuoi tJMaggiori , e del douere 
kc d i piscia vn "PtincipdPfmogenM della Chiefa , Vi mandò il Duca di 

é foccorfo. Ohi fa , il quale prefi nto la battaglia al ' Duca di , Alua , che la ri - 
cuiò , r fi accordò, b, col Papa. • ” j 

III. {{itrouàndofi il He di Spagna in Inghilterr armando a denun- 

Fitippo I I.in dfxrela guerra al 7Re di Francia : guerra , chchA co fiato tanti 
n * m “ " ncr milioni di vite di buemini , tante terre , e tanti Vaeft alla Fran - 

coll >*•> e fimcndofi dell' occafione all' bora , che le principali forge 
del Ticgno ei ano in Italia, dr le altre impiegate per far tefla al 
"Barone Tolucilcr lattanti Borgo in "Brcjfa ;fi poje all impre flou 
di affcdiareS. Quintino. 

E per impedire , ch e i non fuffe foccorfo , ne fornito di vettOf 
maglie , diede la battaglia, e la guadagnò, con infelicità grande 
Vittoriain fe ; ^ q ue fl d Corona , la quale perdette il Duca di Angben , vide-» 
icca L ' 11 prigicui il Duca di Mompenfieri , il Cent e lì abile , il "Principe di 
ra da Fran - *-&tdntcua » « Man fc tal di Sant Andrea , &■ vna buona Citta 
cc fj. ricca , c piena alla difcretione de'fuoi nemici : e benché non ap- 

partenga fe non, c, all'lnuidia il giudi care alla cieca dtlle alito- 
, tu del nemico, l abbacare la gloria , e digreditatela riputa tiene 

di lui ; c’ vero nondimeno, che tutta la Francia riconobbe in que- 
Dnca di Sa - giornata la prudenza del Duca diSauoia, & il valore del 
ucia ato. Conte di Egmont. 

j y II Duca di Ghifa per la prigione del Contestabile fatto Luo- 

Dnca di Ghi gotenente Generale nell' efferato del 1{e , diede principio a cari- 
fa forprcnde co cofi bello con vna tmprefadelle maggiori, e delle più.iuucn- 
Ca Ics, c loturofe diqueflofccolo. Tcrcioche facendo correre il romrtLj , 
fortifica. chcandauaadaffediare Lucemburg, c a prouedere le Piagge 

di Durlans,di Andrei , e di Bologna, venne a dare con tal fero- 
cità fopra le due principali Foriere , di, d, Cales , e di Talen- 
tai, e ìQsban , che in manco di fette giorni portò via vna Piag- 
ga , la quale pcrlojpacio di vìi anno haucua fatto refi flemma agii 
Inglefi, e da loro era fiata occupata dugento e più anni , & ab- 
bellitta di edifici) ,e fortificata di gran fortegjgc, per feruire vn 
giorno contr a di loro . 

Cofi fatta ricuperatone raferenò Caria conturbata della Fran 
eia, accrebbe mar auigliof amente la riputatone de' Fr ance fi, 
fpauentò l'Inghilterra , fece gran difpctto alla Spagna ; & il He 

P cr 


iVT< et <ti ATua 
jffi-d ia, & tetra 
Renna fin* alta fa 
tr.c.c fece un fot 
tc a Citta. 


t> Accordo fra it 
Papa, tc il Re di 
Spag a a* ij. Set 
remòte l||f. 


r Cara inuidfL* 
cft , nrc quietili 
aliud feir, quarti 
detti ftircuiriu- 
tei , corrompere 
honorc», premia 
«mn. Liv. De 
Man. i 


d Per 'a di Cile* 
li t. Aprili' r«7. 
Ir tu da pdlngle 
lì. ripigliata li -• 
Gennaio 1 J 57 . 
per il Re. 
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e Spagna, del Mattei. Lib. 1 I. Nar. II. j f t 

per vna co/i gran vittoria non affrettata , ne fperata -, fi fece giu- Henrico II. 
cor r ' I m° 1 " e pw u dicare foto degno, a , di portare le colonne di Hercole , che firn- !Ódato,& me 
Kon° r "Ho fu P erJ ^ 0>e Carlo y. haucua Iettate via : e prendendo per tJHaffi- riamente. 
fpaiieJTfenefcj- tna » che bifogna più tofio affralire il nemico, che afpettarlo, e 
'foto H f„ri co fi che quel verfol, Re, Carlo MI. Luigi X H. trovarono hy Ducad ; Ghi 
puotc ,m«wr . porta aperta alle conquifle di T^apoli , e di Milano ; fe tu pafso p a r j cl , P cra c 
di h icu«MU C « pi “ ^rc, Ó-affediò, e prefe Gbinq , e Graueline , due balouardi forprcnde al 
fica. perii principali firade di Cales,ericupóròTonuille . ' ' tre cuudi.. 

Li due effr :rcitt cominciavano già a dar cenno di volere deci- 
dere le querele permea di ima b 'attaglia : irta Dio concedette 
a quelli due Triti tipi vn cuore di pace , per radolcire l'acerbità 
delle inimici tic loro, e per turare i ripari di tanto fangue , che 
haurebbe fatto bi frigno fpandere. ‘ 

<JMadama 1 fabella , che col fuo nafeimento haueua feruito y 
b ^ itJ f *d accordare tl Re cól Re d'Inghilterra, fu parimente in quefìa p ace tr à Fra- 
ciuii ne"csftc" occafione il fortunato flrttfnento dt'vna falutcuole Tace, b, Ter-^cia , Spagna, 
& d ' ubncit. 1 ^ c t° c be offendo morra la Regina JWtria d' Inghilterra , fu con- c Sauoia. 
LwneJ. io Apri clufo mai rimonio fra il ‘ile di Spagna , & cifra . La forella del Morte della 
d.FrJ^.^'iSp: Rrfù prone fra al Duca di Savoia, e giuratala pace con conten- jjj £ 

gna,c di Sauota. tegja de’ due Trincifri , & ricevuta con benedizioni da tut- ° 

lva°m h." ònu* *' ‘ froditi loro, c, / quali fopra la fperanga del bene , che^j tCira ’ 
hMb'nVh H ella apportava , giudicavano degne di effere ricevute tutte Icj 
ricum fo’pcri conditioni ,e Umiferie paflate minori della felicità pr e finte . 
hi rcdjiic «fi ù 2)/ mar.ieniera,che per tuttala Francia fu il Re benedetto di af- Le paci ap- 
«obu bt.i mq pettione ,& di bocca , come il liberatore , el Hercole, che foto portano bc- 
xfpoico. haueuafojfocate le r inafrenti tefle di queha Hidra ,e mcjfo fine ncdittionLet 1 

ad vna guerra, laquale haurebbe fucchiata,e confumata la Fran allegrezze. 
eia, finche ella haueffre bau uto vna gioccia di fangue. 
simulacro di Si fecero per queha pace di marauigltofc alle gregge ima con- yj 

Ramato r>pr1Tì1 ciofiache, d .la mftitia , & il Tiacerehabbiano il medefimo Allegrezza, 
mrcicfinioaiiit Tempio fCGioue habbia annodata Cuna all altra per li capelli ; e mefljtia_. 
ri-'to *ó' affinché, e,comt dice Tlatcnc,elle fi tenefie ro dritto l'vna all' al- vano Tempre 
«ime ferriate** tra inlìparabilmente , & che non fi poteffre prendere quella feu- approdo. 
ga quella ; quena grande allegregja fu feguitatada vno cifre - 
‘ mo dolore . 

Il Re fu ferito a morte da vna fchieggiadi lancia nel torneo pj cnr jeo II. 
da lui apparecchiato per honorarele nogge, e la pace . La Fran- Redi Fracia 
eia haurebbe volentieri rifeattata la vita di quel Trincipe con dia morte. ,* 
ogni forte di afflizioni ; & anche haurebbe dato qualche 
cofa di ritorno al Ciclo, fé egli bauefk ripigliata quefiapacc-j, 
n. D 2 per 
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j<f r Hiforia delle G arretra Francia, ' 

per rendergli tlfui il quxle cominciò , e fini ilfuo Rfgno per 
doion ; e lo Inficiò in tali confufioni , che dopò li fiu morte fin ni 
giorn o di hoggi pire , che In T erri, & il Cielo bnbbinno congiu- 
nto nix fui roani . 


* . 


narrativa terza. 

SO i& m u k i o. 

li Principio lilleGisrrcirueflinedeMaFrancia . 

II. Gli perurbitori dri la quiete de’ Re, non fono colo- 
rati ìt O.o.&ciòcon d'empi . 

III. il Re Francefco II. c plance nel mantenere , e confet- 
' uire la p ice con Spagna. 

IV. Videi la Regina Ji Spi® u fui Torcila ;& il coniglio 

che g ì diede il Dncad'Alua. 

V. Li Regina VI idre prerende il Regn adì Portogillo. 

VI. Duca d’AIanfon in Inghilterra, e nella Fiandra, & 

quello ch’egli oppralfe; Se fuo ritorno in Francia . 

VII. Solenarioni ,ecurb ìlenz; grandi nella Francia, fo- 
mentate con l'orodell’India . 


• *!• 

Guerra Ciui 
le nella Fran 
eia fuoprin- 
cipio,come. 



A guerr* Ciuile cominciò perii fintai 
delta flraniera ; perche dimorandole 
dentro il corpo de'cattiui humori, que- 
lli rofero gC intesimi della Francia ,&• 
eccitarono vn flrano fluffo di fangue : 
e benché così fatta guerra non poteffe 
portare il nome di guerra, angflpiù to- 
sto , di vna publica congiura contea il 
principe e cheli fiuddtti non fi pofto- 
Ni nici quali M chiamare nemici , a, non potendo lanciare il dardo per dimin- 
uito . clere la guerra contra il "Magistrato fourano ; tuttauia ella ha 
in ogni tempo hauuto le / ue caufe , & i fiuoi prete fli , per abufa- 
,ie,enon per ificufare coloro, che lafeguirono. Cofi le apparen- 
Vbbidienza gtnon mane ano ginmai a coloro, che intraprendono di muovere 
ria fortezza dal fuo luogo quefln Colonna di obedienga, la quale fojlcntalo 
del Principe. Sfato, & opprime fi mpre i monitori. ...... 

... t/fnto- 


1 Hofl * flint qui 
nr>hi«i ntquibos 
noi p» lic ■ bcilti 
denun::* ninne. 
icns lanincollv 
uel pie lori s tur. 
Ji.n<.ff Jeueitfc 

Ei iaculum intor 
quens emuliti.! 
sur» 

Trintipium pu* 
in*. VIRO. 
Raro inaili» ioo- 

ticlli (ine conurl- 

t ft TACIT. 
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e Spagna,del Mattei. Lib.II. Nar&IIL $ jr 

. .Antonio, e Lepido coperfero la loro arrabbiata ambinone , I I. 
onde furono inanimiti , & meffi in furia , col defiderio del ben Antonio , e 

pubuco. , : ; ; . . J- c p^° ara - 

Qucllagran commozione , che conturbò tutta la Francia in bltl ° 1 ‘ 

« tane* 6z\iuo tempo del San Luigi , riguardaua più la rouina della Regi- ’ 

«igiu^émn % r na,z t Biancba, cheneffuna altra cofa ; e fra tanto coloro , eh 
di Luigi vni haueuano prefo le armi non parlavano di altro , che del rettx- 
gn*Ttto' i |j bilimentode gli affari ,&del giusto indtrngo del gouerno del 

Ream^j. ... \ 

I Carlo rnanno Quel tumultuofo fpirito ,b, di Carlo di Tfjuarra , ebe aprì Carlo di Na 
sporta a gl’ Inglcft, autor , ^ le fue armi di fpeciofo precetto «r 

lenze da lui » della conferita: ione dello Stato : benché ciò fuffe per contentare airi biri 0 nc . 

? ìa, n rfóué n fe.«"p vna grande , e potente ambi ciane, f anima dell'anima fua . Co- 
tne parimente coloro, che m fattione fi unirono coirà Luigi XI. 
trfl.biie d. Tronfi haueuano affibbiato quel gran mantello del ben publico, UJ Iddio nóto- 
cia, dentr? - 1 lb ,° caufa , nè pretefloalcuno vi fù , che approuafle quel fatale fol- l cr ^ > pertur 
ih prigione : mi leuamento , tlqualc fi feoperfe immanemente dopo efiere coro- l ’ uou “ . . 
Bo^eniuoto "*1 nat0 ^ Fr ™ ce fì 0 1 * bt {piucnteuole giuflitia di Dio, il 4 ulctc altrm 

acqui ardente^ quale mandò in mina i Giganti , che volcuano far guerra al Cie- 
aVucJj» p? r p, n e ° lo , e che punì Sedechia,c,per efferfi riuoltocontrail 'Redi AJfi- 
giigenza culo- rj a , tiene fcmpretl fulmine inmano contra coloro, iquali per 
nui delia lebia, qualunque occafione , cioè fia , fi folleuano contra i Principi, 

"e^Mabu 'donò ”cll'ojfefa de quali egli fi /ente offefo . £ tante Città gittate _> \ 

tot Seiechia re fòttofopra , e rumate dalla cima al fondo fono durabili fegnali 
a™ io» i rf ! Ìàì cò de tf ira di Dio , e della vendetta de' Re /opragli ammutinatoti 
ffcAu accatti,» de' popoli . 

fpoìuram^&'di- Durando quefla prima Guerra ciuile,il Re di Spagna punto 

wpeam fuccédit non fi mojfe , Si fece bene tutto quello » che fi potè per dare ani- 
mo al Re di rompere la pace ,fi piegò a credere , ch'egli era ne- 
mico irriconciliabile : che haueua fuc chi ato quella maligna vo- 
lontà , infieme col latte, che fuo Padre I haucna allenalo , c nu- 
trito in quella inimìcitia conira i F rance fi, come Amilcare il • ‘ 

fuo figliuolo Annibaie contra i Ternani . Se gli rapprefentoua, * ab j" 

ch’agli haueua /radicato i F lordali fi nella Florida, e che nte- rjm ‘ ^ 
ncua occupate molte Città della Corona ne' Vaefi ba/fi. Con p aCe a spz- 
tutto ciò non vplfe il Re rompere la Tace , con tutta l'injlanga , g na . 
che ilTrincipc di Orange gli fece di prendere fattola fua prò - 
j - tettione oli Stati de' Taefi balli . E benché Ricreduto, thè per v 

d Noalrter.quJ fi , , r . ,, , „ r 

fcintiib flitu le la grandetti, c per la gelvfia il. quelle due gran Corone, non 
bfognaua altroché vna piccto'.a fciatiUa,<i,aiiitata da qualche 
' \ ' ‘ picciolo 
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Regina (bài "Madre era Stata configliata di leuarfi d'attomo i gran 

Capi , e di lafciare correr ere i piccioli . Vn altra volta mandò ««imiienit. T 
/. r i . . . . - , i.. . «• . tivjib.tr. 


fyrella . 
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* picciolo vento di feditione , per riaccenderne il fuoco eflinto ; 
tuttauia non fi vide punto , eoe il Pg iti Spagna facefie la guer- ' 
ra in Francia , durando le prime guerre dui ti , ouero , che fa- 
uorifle coloro , che fi erano foUeuati fiotto il prètefio della libertà 
delle loro confidente . ‘ r f 

Re di Spa- 'Ter contrario incontinente dopò la confpiratione di ^tmboi-* i*Uti<n,<ht 
gna oflfeii Ccefie,egli promifie ,9, al pe ilfoccotfiodi diecimila fanti , e di tre 
aiuti al Ro trilla cauaUi : e gli moflrò , ch'egli, e quaranta mila huomini ( r "^*‘° d * 
Fracefco li. mettertbbono la vita, per farlo obedire nel fino Bearne, e per*, Ó'^tiiuné 
venire a fine dèlia ribellione de' fiuoi fiudditi . ' J’jjA”* 11 di 861 

„ _ Egli è vero , che vifitando il Pe il firn Piarne ,b, e conferen- b vitùìo d«t 

fcò II ^Ba ^ one a ff ar ‘ conia Pagina di Spagna fiua forella,ecol Duca ,on ** 
inm vi fin li d'^dlua , fi riaccefcro le tur buletrze ,c, perche fi diccua ,chelac Neftii» fcd/- 

11 •— - ■ ■ - - - tiorvs autore* si . 

guinclult.quod , 
fut* T iT. 

fiotto la condotta del Conte di jtremberg ,d, dugento cauaUi , e a 's iero** del ! 
due mila fanti . Comunque ciò fia , la pace hà durato ncU’efie- 8c 6 dl 
riore con tanta J incerila , che non vi è fiato punto fatica di fare 
nuovi trattati per confermarla . 

E quantunque il Pg hauefie potuto fiabricare di grand" impre- 
soli. gran.- ftf°P Ta l e turbulenge della Fiandra , all' bora , che gli affari vi 
marne-nitore fi trouauano in efiremo pericolo , e ficgutndo quefta Cabala di 
di parole, c Stato, haueffe potuto fomentare la diuifione, eia turbulenga . 

di pace . nelle Terre de’juoi vicini, per conferuare la tranquillità de' fiuoi 

popoli ; tuttauia non hà punto Voluto aficoltare coloro , che à di 
il confitgliauano ; {limando, che la violatane di vna Tace giu- 
rata dal tJMagiRrato fiourano , non appartiene ,fie non a coloro, _ , 

. .. . * / . 1 . r.r , 7J , , . fOU’b. nrr.r», 

i quali non hanno, c, ne altra fede, ne altro altare, che colui, n«ì;dc»,m«W 
che inganna fiotto il mantello della fede , moftra di temere il ^ristomì **" 
Alla Regina faoncmlco ,t di non tenere alctmcontodi Dio. 

Mad re , toc- Tretendendo la Pagina tJÒTadrc la fiuccejfione della Corona Mi 
caua il Re- di Tortogallo, f, contea molti Trincipi , che tutti fi proponeva- coli fino ordì- 
gno di Por- no di mantenere le loro pretenfioni per via delle armi ; ownrfò n 1 *' con, P* ,,, “ ri 
Tiigalio . vn armata in Tortogallo Jotto la codotta del Signore di Stroffy: top alio, 

Monf. (ratei jJlaera fola, elegitimaherede della Cafia di Bologna, fogliata 
,0 ” a> ir c irigiuftamente della Corona di Tortogallo da 2>. Dionigi il Dona- nuci. 
iìin In.InT ">’ cm,ra Kfttm figlinolo murale , ikpuìma diMfmfo, 

«rta.ipoi SSCfctt 

in Fiandra. ' Ter favorire così fattatmprefa, ella fece paffare Monf. Fra- de | Rc Kmmort. 

V I . fello del Pe in Inghilterra , e di là in Fiandra, dove di confetti- 

* . mento ‘up 


Re France- 
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•’P' 1 " 1 mento degli Stati fù dichiarato Duca di Brabantia . E nel mede- 

Vp£>. figliuolo fimo tenipo fi fece qualche fioraia para la frontiera (Uffa 
mògtni't» dcf&é ^ ranca Contea : ma il B? non approuò nèl'vno , ni l'altro ;an- 
t> Em>nuci . corcb' egli fuffe molto . bene 4 uuertito delle intelligence fatte 


foTDuca'dfiu" per intorbidare il fuo Bearne 


B'«n« affor' fi ^ Hemrico 1. P. che hoggidl regna fi fpeffe volte jnuita- Hcnrico IV. 

«ofìiio*. 1 ° f iodi foccorrere iVtefi baffi ; e come che non fuffe fiatò ritror fu oderuato 
Ml ÌVT/ . Clf ? ri uatopiieattiuodi Mattini ^Arciduca d\Aujìria fratello dell'- re della pace 
ude Ji8o.oj.ni. Impcradore Rodolfo ; con tutto et 0 nolvolfe fare, per ,a, non 


tJ odi miferie ,& vii auuolgimentb , e riuolgimento attorno 
ìidé«p7«nindi^ attorno d’infinite calamità nella fina Tatua, le quali hannofem- 


romj>ere la fedepublica,e per non cagionare yn fiuff^e re- 

tione. 
fidetti 
an ptrnh 

ert.AMs. preoppreffo coloro, che hanno falf: ficaia la lor fede , dncbtxn 
cchuì faduVm particolare a gl’Jnfcdelt : diche fiatejhmoniola battagliàdi 

d;ccnnìum rum barite» , . . ' là* 

q^aweifuj^JS \ Manfi FratcUodel Be, il quale pxometteua di dileguare le Ducad'AIan 
tenebre della Fiandra , vi apportò affai di fordini : E non bandi- “ >n . ntorn * 
CifJ.qu! infide! do faputo guidare la fua fortuna , fe ne ritornòin dnerto t&ba -. 111 f ranQ1 * 
uiiìdam fiTcn^ uendo ridotto tutte Icfue vittorie a Cambrai ,b, fette moria Cd- 
nflèreh.ir, i n fu. fletto Thietri ,lafciando il Bufolo della Cafa di Paioli , e metten- 
ti cbi‘ifl;«no*à do quella di Borbone al pii profilino grado della Corona . 
lo.Nfmfh’! 1 i -.'C > erilchc fi uide ,C, follcuarfi in piena bonaccia quella gran VII. 

lOVI. in Anni' " * * * * * " **"“* 

raihc II. 
b Cairbrai mef* 


(empefia , la qualejrà fatto diuqnire la Francia, come unuaf- Solcuatione 

s» ik * » !• • • » ' W - ^ '}• § A a ’ fiAM 1x1 ! ** aiJ 

J 

7 vVÓTdum haueffe innalzato quella gran fabrica /oprale rouine ,elà defo- 


fello /aitante dionda in onda tempcflofa fenga uela^fenga orbo- " ota k' ,c , ne * 
fo ibi tu l’obrdif re, e fenolo timone . T atta C Europa ha creduto , che la Spagna a ^no’ 


di A'.’nfon use. lattone di qucflo Stato, feruendofi delle maluagie uolonti di Opinione-. , 
d eij'anno molti , come di materie grofie da fabricare , e dell'oro delle fue che tutti h5- 
Indie , come di rottami , e legature , e che il bibbio farebbe 4 no hauuto , 
rimirare il combattimento de' Topi , e delie Ranocchie , e che che leturbu 
pofeiafi mungerebbe gli une,c gli altri. , lenze di Fra- 

. Eglièuero, che il B{ di Spagna non impiegò giamai alla fico- Cln f ‘ an ? ( * a : 
perta le fue forge cantra il Be,edopà quell' bombile colpo di jdlej 

Blois , ebe-gettò torrenti di fangue , & appreffo ne hà innondato j n j lc- 
tutta la Francia, afiicuròl' \Ambafciadore , che il BSgh haue- 
ua mandato , per faperela fua intent ione , ch'egli non baurebbe 
punto rotto l* cotifederatipne , nè la pace ; che TMoChaueua fat- 
to Be tanto inter effato , quanto ntffun altro agli ammutinamen- 
ti di un popok,c cbegli òdiaua,& aborriua fopra ogni effempio . 

’i ■ , . .V‘ I ... * —‘‘A. 

NaRv 
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NARRATIVA QVARTAj 

. ’ ^ , r ^ * . *• * • 

M ^ H.H. 

1 I. j|CrteiirprouifedelBcHcnricoiii. 

II. JVi HenruodiEcifcon RediNauarTa vieneafle- 
diatt a Diep e dal Teca di Meme ; & qui fi (piega . 
ogni particolar attiene ,emtlitare,e di fauiczaa di 
eflo Re, & la bstcjgriavictonoU, ch'egli hebbe. 

r . ' ” «* * ■' 

A dopo q»eiló efferrahiUtetinbwms- 
no parricidio fepra la perficna del gii. 

T\l fi il Tritine Monne ad affedia- 
re il di Tfauand a Diepe , dotte U 
nemico i ottona un efferato de' pii bel 
li, che fa nfidtoin Campagna dopò Lui 
giri, e fi premettcua dopò Li ricupc* 
ratiere di Eu , e di Cjornai di arrestare 
’à del "Re, la quale bella ,palefe,e con 
gran fi gusto trttnfar. a pt r L 7\c ; mandia . Sua Maefià,cb’ era a ■ 
Dtcfc gii t-à acanti : alleggia ad A iqutr di fante di là una lega, 
c n:i 7~ga . fi. idre celi me .fifarate da tu finte nominato Betu- 
re, reila fin miti celli no c prfìo il CaflcUo , tbe comanda al 
Borgo fitnato ai piede. Bitremò ella quefio fitto proprio per ap- 
pettami t efferato nemico ; e fi tnerdefi dell' accani aggio , che 
d tempo , e l'indù fina gli tfferfe, fece l anorare intorno alle tri»- 
cere , aiuòle diftfit , munita nò la pie^a deli' artiglieria , etti 
mifie alcuni Suturi in guai dia , precide alla fiamma del 
Borgo-, e tagliò ti le Brade le ptù di beh , c le fin difierperte : & 
a mille fajji di là, qiafi si la ttun iti fine, adirtttura del 
pnffaggto del ir. mire , fu e alleggi art n ccrpe. d: gt- a Tùia Fran- 
ccfe Centro un Lavare no , pe r imp cdi . ; / :i paf.it : ma cglila- 
ficiò il camme, più corte , e pipando il fi me pi; aito ,fi accampò 
si l’altra rina , ch'era dirimpetto ad A c;.i s . 

Il FJt , il qual f opera non da Li mix ApeUcrio, ma dalla 
fina prr pria (fpti n ttfa ,( he ter. tn è accerterà parta quella, 
etnìa quale fi dà il f i . me ctlpc , e fi ufi. Ifit tinnito r.u 
^o iftllc n rifi. Iutieri! j che l attra;.ryfi’i,c . per zi ture alle mani, 
èper nurarfi iMandòa nfitau. qiuuc efferato, rncnhicU 

fine 



il fitteci fio della prefp. 
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fueforZe , notò l'opinione , e la confidenza, che baucuadi gua- 
dagnare il partito. Tre giorni apprefio a' 7. di Settembre la 
yide marciare verfo il Tollet , Borgo di Diepe , dotte Monf. di 
faftiglione fi fortifica; u . Ella lafciò qualche numero di ca- 
valleria , $ di fanteria per guardare vita delle due colline , e 
I alloggiamento . 

Qti.efto Fulmine di guerra, che non può durare , nè vincita- 
■re , nè vinto > ribollendo di gencroft voglia di veder tutto , di 
far tutto , di effere per tutto, lafciò il iJWarefcial dì Itironc al 
comando di Arques ,& egli fi pofem t vn Molino, che hauc ua 
fatto trine ier are sù la Strada di quel Borgo. Quiui fece fi viut 
furiofa f aramuccia , l'acerbezza della quale gustando i nemi- 
ci, non ne volfero più afiaggiare : pofiro l’alloggiamento in 
vn villaggio più ideino a Borghi di Diepe ; impegnandola fa- 
iute, e U uita loro in un luogo finzadififa , finza coperta, è 
finita habìtafione . ' . , 

. j tJMmf di f iftiglione non gli lafciò molto in coti fatta in- 
commodità ;ghandò a leuartdi fntinell4,e fecemutare loro 
alloggiamento : nel medefimo tempo coloro, eh’ erano rimafi sif 
la Collina, e nel villaggio di tJUèartiglifi , impartenti diba- 
ttere per vicini quelli del Lazai etto, che non gli lafiiauano a(- 
cofiarfi alla filanda del Fiume , fi rifoluettero di dare loro vna 
Carica, e di far fi padroni dell' vna, e dell'altra ripa , per più li- 
beramente aumenta, fi alle trÌHccre di ^Arques. llMarcfcial 
di ‘Biro» gli vediua venire; <&• adefcandogli con qualche leg- 
giera Scaramuccia , gli mi fi in opinione, che ne haueffero il 
meglio ; pefi ta in meno di voltare di mano gl' inviluppò di vna 
fosì fiubita , e così furiofa carica , che i più habili , per djfimba- 
r azzar fi dalla baruffa , fi precipitarono nel fiume , più crude- 
li ver fi fi mede fimi , che coloro, i quali gli prefiguravano . 
Così in vn vn tratto videfi t fiere dattalaeaneaa quell' efferato 
da tre lati , del r Rc_ al Molino , da Bicone a *J\Car tigli fi , &• ap- 
prefio il Tollet da tJ^Conf di Cafltglionc . 

Quefte prime paure ncn indebolirono illor coraggio, pronto, 
,& intento ad vna gran rijhlut ione di vincere, òdi morire : nè 
.prendendo così fatto disfauorc per prefaggio della i numa , che 
fi auanzaua, fecero proponimento di attaccare quel Lazaretto; 
.p romettendoci , che venendo per la difpofuione ordinaria delle 
.cofi Immane il male figuro dal btne , e le battaglie di giorno in 
.giorno, bora per vno , 6 ' bora peri' .altro ;di ridurla in polucrp 
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atre,o quattro tiri di Canome,che eglino tiraffiero dalla lor 
Collina ; talché leuandoftda quegli sfornì, grandi , co quali fi 
erano gettati firpra Z )iepe,gli riuolfero contra il Laipretto, & 
il battettero furiofamente , ma in vano . 

T^on potendo nulla la fonp a lor fauore , fi auuifiarono di 
mettere mano alle forprefe ; e fiotto le ale di vna bene oficura not- 
te , paffuto il fiume fienga tamburi ,fienip trombe , efienja. lumi, 
fi ordinarono in battaglia, pronti di fare vedere lo Splendore 
delle loro armi all' apparire del giorno . 

Il Re, che non sà fingere , ne temere , che hà quella generofia 
Jrtajfima , la quale ^Aleflandro baueua ficmpre inbocca, Chenon 
bifiogna giuntai rubare la vittoria ; non volfie punto difiputare 
quel pajfaggio , & fieguì /’ occafione di venire alle mani; collocò 
per quello effetto nel Lagnarono da fette in ottocento archibu- 
gieri Francefi : e benché la fina gente di armi ftimaffe a vergo- 
gna l'cffcre fiotto altra coperta , che fiotto quella del Ciclopie fi fi- 
da fie tanto nella fioderpp della difiefia , quanto nel fino proprio ar- 
dire ; nondimeno Sua Maeiìd fece tirare vna lunga trincera , 
la quale prendeva dall' alto della fiolltna fin di là dal Laippret- 
to, e la guarnì di due compagnie di Langchmec , e di due altrcj 
di venturieri Suitppri , di alcuni pochi Francefi ; ordinò pari- 
mente fiotto il Lw^ppretto tre compagnie di Cauaileggieri con- 
dotti dal fi onte di Ouergna , e per fioHenergli , tre compagnie _» 
delle ordinante, leccali medefimamente erano fioftenute da quel- 
le de' Trincipi di Condè , e di fiontì . Il Trlareficial di Birone ri- 
mafie nell alto della trincera. Tutte quefle compagnie andarono 
gagliardamente corraggiofie alla carica fiotto il fauore del Ca- 
none , ch'era nel CafleUo , e là diedero fin dentro la Corvetta di 
Trlons. di traine . *Alla feconda carica i Langchinec (li quali 
degenerando dall'antica ccftar ga de gli Ritmavi fono al pre- 
fitte fimiglianti a i vafi da due manic hi , che filaficiano agevol- 
mente trafiportare per le orecchie la , deue fi vuole , e non hanno 
altro oggetto , ne altro partite ,che il fitldo, & il danaro ) fi get- 
tarono furie fi mi ntc fi fra qttUa trincera perduta ; ma fienten- 
defì deboli, & innigati ni qn flovltimo pericolo; gridarcno,V i 
uail Re; e coloro, ih' nano didentro fk fero loro le mat i ,egli 
raccolfcro . Il Re fiiorgendigli cefi avanti meficolati co' fimi, 
voi fi dare loro fipra, un perficr.de, che fi fuffeio arrendati :tut- 
t ani a vedendogli prosiati, e che negli occhi difiva TUacflà haue- 
vano abbuffato le ai mi , gli ricevette , e gli ajjìeurò , che fareb- 
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he debito della fua corona , il foldo , cbe ejji baueuano acqui fiato 
nel combattere cantra di lui . Ma vcdendufì difuilupati dal pe- 
ricalo , e liberi come gli altri , auuedcndofi , che il grofio della 
( 'aualleria di Mons. di tJMaine sauangaua per dijeaciare gli 
Sùgheri ;riuotfero le armi conira coloro , cbe baueuano faluata 
loro la vita ; facendo fi padroni della trincera , cangiando la loro 
poltroneria in rabbia , e la rabbia in defperatione. 

Horavedendo il l{e , che la vittoria eramatura , per racco- 
glierla , e che quegli feiagurati abufando della fua bontà, rende- 
uanoi' auuenimcnto della battaglia dubbiofo ; diede loro addof- 
fo,e feguitatoda Mcmpenfìeri ,eda Cajìiglione ,fece loroab- 
bandonart vergognofamente la trincera imprese talcfpauen 
to ne gli animi del rimanente, che in fine fi vide fido nelfampo 
della battaglia tutto coperto difangue de' fuoi ribelli . 

fn tal guifa coloro , cbe brauauanogli elementi , che baueua- 
no imitato l'Europa allo fpe taccio della lorovalenteria ; che co- 
me Serfe ,voleuano, clyc le montagne , face fiero lor largo ; co- 
me Hicanorc,diftrihuiuano già il bottino, e te fpoglic de' loro ne- 
mici ; come ^Amorino , portavano i ceppi , & i ferri pei coloro , 
che de fiero loro nelle mani , cbe fi promctteuano di condurre in 
^ trionfo il maggior I{e del Mondo , cbe per fonano di hauerlo ri- 
dotto in queflaeflremità, ò di lafci rfi prendere a Diepe, o di far 
velain Inghilterra ; fono cofirctti di ritirar fi , cdt confefiare, 
che cinquecentocaualli ,dugento fanti E rance fi, & due milaj 
Suiggen hanno me fio in rotta un efferato di quaranta mila per- 
fine -, hanno fatto fermar e quei gran torrenti, che vnitiinfieme 
faceuanoquel fuperbo fiume, che doueua fpingere auanti le on- 
de fue ttmpeflofe, per allagare tutta laJ^ormandia. Queflo 
Laggaretto fu il foggetto di cofì fatta vittoria, & il luogo vera- 
mente , doue la Lega cominciò a perdere le fue forge, il fuo vigo- 
re , la fua fanità,& il fangue , che mantencua ilfuobuonoStato: 
luogodegno di vno eterno trofeo , doue il valore del I{e , che pa- 
reva e fiere infermo, ripigliò nuove forge ; fece fi giorno alla pun* 
ta della fua fpada, e moflrò, quan ti Orlandi combattevano in un 
tratto nella fua perfona . 

I nemici di foggiarono dopò due giorni del loro Quartiere , e 
difpiacendoloro,non fecero altro sforgo , chedi tirare qualche 
cannonata centra Diepe, doue era Sua tSWaefld : fi contentaro- 
no di hauere veduto la Cittì ,fenga entranti , e di publicare per 
tutta la Francia , cbe n erano pad roni , fenga prenderla . £>ue- 

F a fin 
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ftavittoria,cbe fuccedettc di Gioutdì a il. di Settembre 15 3 ?. 
fudefcritta dal Signore di Focberanncl fuo % trionfante-, & 
Mom. di Terrona facendo mostra de' Quadri de' trionfi del l\e 
fbà dottamente rapprefentata nefeguenti ver fi . 

Diepe far. tutti difegnata , e i campi 

Occupati dà fudditi motiui , . 

Diffipati ben tolto } 

D >us il mar d‘ Inghilterra il lido bagna : 

Doue turbato di cangiar colore 
Vide Nettuno difputare la f orzai) 

Cantra l'ardire , e combattere il numero 
fon •verace r valore . 
jf tuoi nemici allhora imi ri acati 
Di fperanzj penfauano alla fine 
Efer venuti del de (Un di Francia 
fn tua elettione laf dando in tutto 
O la fuga , 0 la morte . 

Ojferuaron de ‘ 'venti t importuna 
Incostanza , credendo , che i tuoi legni 
Si apprefìaffer nel porto per portarne 
Via i rottami della tua fortuna ; 

Ma il lor difegno fe ne porto il vento . 

T u prende (li altra firada , & il tuo kracùo ; . 
T cm ut 0 molte •vie non conofdute 
S aprì col ferro ardito , ogni fallite'. 
r Pervnica falute dfpregiando ■ i, 

fonìe rihchtufo fulmine s’en f ugge 
A t torno per le nubi , e l’ombra fpeffit . v s ' 
Fende di chi l' andaua ad afsediare :• 

. v . i \ JN A R- 
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narrativa quinta, : 

• ' r ■ : 

S 0 M M Jt 7^ I 0. 

• • i 

I, Raccontafi ordinatamente la feconda Battaglia di tu- , 

• rìjconilvjctoriofotrionfo.chen’hebbeil Redi Na- 

• ua rra contra la Lcgajoue fi (piegano tutti gii auuenjh* A 
manti militari, la prqdeuza,8c il valore di S.MaeftsL -, 

j. ... ► >' 

4. feconda battaglia, guadagnata die* 

Sua Maeftà fu quella d IVFff, il più dii • 
ro colpo di bajionc ; che gì ama, i ribel - , 
li del I{e babbiana riceutao , labóre <- , 
filamento delle calamità , che minac- 
ci aitano quefioStato.Stando Sua 74ae-, \ 

Uà accampata dauanti Drtus, amer- 
ei, che tJÌWons. di Maine haiunacon--\ 
giunto fico il foce or fi di Spagna, con- • 
dotto dal Conte di F.gmont , e che non era lontano da lui più di ; 
dà e leghe; feci marciare il fio esercito ver fi bfanancurt . Que - 
fio y Principe , a cui il dare , c ini guadagnare vaa battaglia è la • 
medefìma cofa , tanto egU fi confida neU'alfiftenga del Cido, che 
ndn i abbandonò giamai ; abbraccia cofi fatta occafionc , come : è 

giorno climaterico della ruma de fuoinctmct, fi deltbera di fare n 
cadere loro le armi delle m ani; ancorché et fujie più debole di efjl , 
perlamttà. Sopra cotale nfolutione egli medefimo vi a rintrac 
dare il piano del camp a della battaglia , dotte volata decidere la j 
tanfi della guerra, e confonder l' ingialliti a di pretesti altrui. . 

Egli locommunicò a Mms. di tjfti >mpenfteri r & a 1 TAacdr * 
fetali del fio efferato ,i migliori occhi , e le più farti mani , che 
egtihaucffe, per eseguire vn taldtfegno: appreso lorimffea \ 

Triom. il B tronedi airone , per aumrtire eia firn Capitano del- , 
Cordine, eh' egUdoueua tentre ; ekffg per Sergente della batta- •; 
glia il Signore di Vie ; tfegnhla ritirata di tutte le trupa al vii- -, 
lagio di Santo A idre* , dittante da If mincurt daqu stiro le « , 
ghe fui camino £ turi , <&• il campo dalla battagliata vita gran . 
pianura vicina. ì . ;• • fi 

• Quindi proteHando, che ne il defìderia della gloria, tfe,. il\ 
ttuuimento dell' anbtuone , ne C appetito di veuditarfi,fra quel-, 
ti. 1 lo, 
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/o , che lo faceua rifiluet e a quel combattimento , ma t eflrema 
necejfità della fuadifefagiufia , e naturale , la pietà delle cala- 
mità del fno popolo, e la confiruationc della fua Corona ; coman- 
dò a tutti di fidare f vàie mani della Trouidenga eterna l'auue- 
nimcnto di quctlaimprefa ; & egli me defimo levandogli occhi, 
& il cuore verfo il Ciclo, prefe per testimonio Cocchio di Dio , 
che vede il tutto , che profondamente penetra i cuori , di vedere 
b [inceri tà della fuainttntione,il [applica di fargli gratin, che 
egli non fujfe punto nel numero de' Trincipi , ch'egli dà nel fuo 
[degno , an7f di quelli » ch'egli elegge , p er [allenare le mine di 
vno Stato defilato ,per alleggerire il fuo popolomifiramente op- 
preflo fittola violenta della guerra: e rtfignandofi tutto armar- 
io , e tutto intiero alla diffoftionc della fua finta , & infallibi- 
le guida, nedefiderando di vivere, ne di regnare ,fi non in quan- 
to la fua vita fuffe l 'avanzamento ,ela gloria del fuo nome , e la 
fua autorità il fiegno dellevirtù, ò lo sbandeggiamento de’vi- 
ttj : e dopò molte religiofe parole , finì di pregare , e cominciò a 
comandare ,& amettere in punto l'ordine della battaglia , Se- 
guendo la pianura , ch'egli medeftmo haueua additata verfi 
Tuonane urt . 

Quello Trincipe , che non fi fà manco confitene di mutare 
[ordine della guerra , che quello del gouerno publico delle Cit- 
tà ; comprendendo tuttauial’auuantaggio, che hàvnofquadrc- 
nc ben fir r alo, & ordinato fopravna fila di Cavalleria , poiché 
naturalmente il forte porta viaildobole, e ccntovalleti a ca- 
vallo , & armati, rompono cento padroni, che combattono per 
terra; difpone la fua non in fila , come al tempo, che chi non daua 
il fuo colpo di lancia non faceua nulla, ma in ifquadrone ; c la di - 
m fi in fitte dadugentointiecento cavalli per ci afe uno ;hauen- 
doa i fianchi la fanteria. p rimo era quello del tSMarefcial dì 
^Aumont , con due regimentidi Francefì. Il fecondo di Motis. 
di Trlonpenfieri con cinquecento Lan^chincc , & vn reggimento 
iiSuizjeri. Il tergo era quello della Cavalleria in duelrupe, 
fvna comandata dal (onte di Ouergna , [altrada tJMons. di 
giurì . Il quarto del Barone di Hi rone . Il quinto quello del fie, 
che era di cinque ordini , e di cento vinti cavalli di fronte , fen- 
Z* quello , che il Trincipe di Conti , e Trlons. delfi Ghifce , Gran 
Jrtaflro dell’artiglieria vi conduffero la vigilia della battaglia ; 
hauendo da’ fianchi due "Battaglioni di Suiìgeri, & i fingimen- 
ti di Gardcs,di Bngnus,di V ignote, e di S. gioHanni.il/eStoera 

quello 
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quello del Marchiai di Airone con due Fuggimenti Fra» cefi. Il 
fittimo di Haitri , che potevano effere da dugento cinquanta ca- 
nato . Quejìi j quadroni erano ordinati di fronte, in dritta linea , 
facendo tuttauia vn poco di corno nelle due eftremità . L'arte - 
glieria di due Colobrine , e di quattro Cannoni era aUa finiflra-t 
della Cavalleria leggiera . 

Dijposìoil corpo dell' esercito in tal maniera, ciafcumo fi f en- 
ti tr apportar e da non volgare ardore di valorofamente combat - 
tare,ciafcuno s' invaginò qualche degno oggetto,per lafciaruivn 
colpo mortale ; c ufi uno diede nell' animo fio cento disfide al pià 
brano delle trupe nemiche . Fu avvertito in quello infiante,che 
elle comparivano in campo di battaglia ; manda , & vd egli me- 
defimo a riconofcerle : e dopò alcune leggiere fica ramucci cardi- 
nale ter tirarle al combattere , fopragiunfc la notte , la quales 
lafcto C efferato di fua Maestà con maeìlrcma impacienga di 
vedere il giorno , che gli richiamava al luogo, doue effi doueua- 
nofar prova c del lorferuigio veifoil l{e, e del lor dovere verfo 
la "Patria ; contra coloro , che volevano far volare lo feetro di 
Francia in ifcheggie, e calpeflaie co’ piedi i Fiordalifi . Il gior- 
no feguente lagente di ai mi fitrouanel fucfquadrcne,e tifan- 
ti nel loro battagliene con tal prontezza, che sù le nuove bore fi 
combatteva giaco' getti, con ntinaccic , e con parole, 

L'cffercito m mico comparve nel mtdefimo tempo, e qvafi nel 
medefimo ordine , ma con più tremolanti , e pemachi , che per- 
fine , ma manco di cuore , c ritenevano più di forma di meogga 
Luna . Polendo fua Ttiaefld difpacciare la bifogna , fi avariò 
più di centocinquanta paffa , per guadagnare nell'appri jfimarfi 
ad effi i raggi del Sole, che potevano nuocere agli oc chi del fuo 
efl'ercito; & il venro dì fi pr a, che regetteua il fi mo delle archi- 
bugiate contra quello . Gli viene rapportato , i h'cgli era di piè 
di quattro milla cavalli , e di dieci m dodici mille fanti ;feces 
alio , è fi nufe alla tt fla de! fio J quadrone , il primo ordine del 
quale era de' Principi del fangue , degli Officiali dilla fua Coro- 
na , de' principali Caualiert del fuo Ordine ; e loro diffe , che fe 
egli ncn fapeffelagiuflitii delle fic armi, la fincerità della furo 
interi tiene , ncn aprirebbe punto la bocca, per pregare Iddio 
di favorirli ; ne far ebbe punto cefi arrogante , che chiamaffe . _> 
il nome J antodi lui , per coprir i la fua paffione : ma chenoru 
bevendo altro fine , che la gloria di effo,& il tipo fi del fuo po- 
vero popolo, ladifefii di quella Corona contra l'vfurpationcj 
• ftranie - 
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> fìr ani tra i fi confidanti nel fuo foccorfb,e fi promettevi* rit- 
• tori a , che farebbe la morte di quella mofiruofa guerra , & H 
vafi intento di quella Tace , che renderebbe alla Francia la bel* 
■Una > & ilvigor fuo primiero . Tafiò di fi quadrone in fqv- 
j) rane, pregando , & effortando, con vn fembiante pieno di 
Mac fi à , dì allegrila , e di cofiamra , atto a raddoppiare laro 
•il cuore , eie fo>\e,per ridere un così fignalato fermgio all{e, 
O-aUa Vatrialo.ro, & per faluare le vite, le fortune , e le fami* 
glie loro . E pigliando il giu fio momento del fitto buono incontra, 
"comandò a eJ^Ccnf della Ghifce di far giuocare il Canonie, il 
•quale penetrò , e fece giorno dentro gli fpejfi fquadroni de' nemi- 
ci ; allhora i Canali i leggieri Fr ance fi , Italiani , e V aloni fi 
-auangaretto conitnpetuofi corfopcr dare la carica a quello del 
Manjiral d'\Aumont dall' imo ,edall' altro canto;& iSgitrifi 
■gettarono J opra la Cauallena leggiera del Te : ma questo dop- 
pio sfingo fiù incontinente ributtato . Vii altro fiquadrone di 
■XTaktn , e di Fiamcnghi fi auangò fopra il Haron dt Sirene ;mu 
:egh vi fi ruppe , come l o:. da contra lo fcoglio . Trionfi, dì Mtù- 
-ne fi prefitta col groffio della Caualleria , oue erano il Duca Hi 
J^:;nurs,& il Caualtcre di Ornala , battendo nelle ale-quattro* 
iaculo Carabmt , t quali f aiutarono quello del % con vna forte'-, 
e pronta fcaramuccia ,e fecero traboccare la vittòria borda 
'dall wa,bora dall' altra parte . allhora il I{e comparuc arma- 
-te d’armi bianche , in tefia di feiccntoCaualli ,dà dentro à due 
\milla, gli rompe, gli tr affìgge , <& in maniera stmbaragjcL), 
che quantunque il pennacchio della fua celata , e quello dedita 
letta del fuo canalio il facefife conofcere ; dimorò tuftauia vn 
yquartod'bora feonofauto à fuot ; rnrouandofi in meggo la* 
grandine de' colpi ; finche egli il duodecimo firidufieal fuo 
Squadrone , viìtariofo , e trionfante , con la banda , e col pen- 
nacchiotinto difangue fi ramerò: peni oche ci non vclfe gia- 
mo i darfopra li Francefi. Ciò auuenne allhora , che l'aria ri- 
fonò di gridi di allegregga , e di V iva il R t : e i he fi 
compre fé la-fuga, &iL di fordinc de' nemici. 

Gli Sutggen rimafero abbandonati , e difcopcrti in quella 
Campagna : e volendo dimoflrare ,che la morte fiditi sfacenti 
loro più , che la paura , impèruerfati fi ofijnarono, e fi mi fero a 
pencolo di effere tagliati a peggi : ma fouuenendo a I Re la con- 
federatone, eh' eglino hàno con la fua Corona, e voledo trionfare 
fopra fi fiefifo, così eglino, come fopra gli altri, gli prefi nella fua 
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protettione ; e mandò loro la vita per il t^Carefcial di "Sirene. _ 
In quefto mentre erano per fegui tati i fuggitimene fu cefsato di 
combattere finche la notte rubò il giorno , & i vinti a gli occhi 
altrui. Pi fà gran diforiine nella ritirata de' nemici, che vi 
perdettero l’arteglieria , e tutte le bagaglic ; vnagran parte fe 
tie affogò nel poffare il fiumed'Eire. Il Duca di tJMaintft ri- 
tirò aìfantcs, il Ducddilfcmurs a Sciartres. Fù disfatta tut- 
ta la fanteria, che non fi affogò, e non fi arrendette .Il Contedi 
Egmont Caualiere dell'Ordine del Tofane , Capo degli Stranie- 
ri , vi rimafe : &eciocttme ‘Dio sbuffò ilfuo corrucciofoproLt 
quello cjfcrcito, come mi picciolo Gallone rouerfeiò vn gran 
Tf Miglio bcnaYpiato , e ben fornito ; come vna picciola mana- 
ta di genti poftin rotta tante Legioni . Il bottino fii grande, & 
i Frati cefi fac%eggiarono il Tcrù in Francia . 


il fine del Secondo Libro delle Guerre 
tra Francia, e Spagna. 
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HISTORI A 


DELLE GVERRE 

Fra le due gran Corone^ 

DI FRANCIA, E DI SPAGNA. 


LIBRO TERZO» 

NARRATIVA PRIMA. 

SOM T*;jt ICT o. 

I* Vali fini haucfle Filippo II. Re di Spagna: raan- 

da nella Francia il Duca di Parma : Il Re Hen- , 
rico I V. gli apprefenta la battaglia , e no n è accet- 
tata. 

II. Il Duca di Parma prende Corbel , e poi fi ritira in 
Fiandra : il Re prende San Quintino , e li Spagnuo- 
iiBlauet. 

HI. Ricornail Duca di Parma in Francia, e libera Roano 
da U’afiedio $ ritorna in Fiandra ; e pofeia fi muore . 

I V. Conte di Fuentcs in Fiandra , e conforta le genti con 
belle parole. 


IL 
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L Re di Spagna continuò il fuofoccor- I* 

fo , mà così lentamente , che i più ac- Spagna Tuo 
corti hanno molto ben comprefo,che ^ nc r ne * *° c " 
gli piaceua più toflo mantenere la 
ch'efìinguergla.Inuiò tuttauiailTrin Aleflàndró 
cipe di Tarma , per fare Iettar l' afe dio £) jCa di Par 
daTarigi, in tempo , che gli affollati ma in Fran- 
t intcvà /Bgajgl MfB erano ridotti a neceffitd incredibil- eia per libc- 
u il rrincipr di ,vt\. • •.» f 1 ^ mente ettreme . rar Parigi da 

éÓ r r 9 ÓT.i pire- Il Re orditici [ho ,a, efferato in battaglia fopra il villaggio I ' jiìtdl0 * 
guidile nìTn di ScbcBes , penfando , che il Trincipe di Tarma non ricufafìc il 
Fiera’ a ri . combattimento : ma hauendo veduto vnefkrcito non di dieci Henrico IV. 

f^dopò^ffi! mila hitomini , cerne gli /attuano credere in Fiandra ,b, ma di apprefento* 
diodi pira r i di più di vinti cinque mila in beila ordinanza, e ripieno di piùCa- la battaglio 
pitoni , e Capi da guerra , rhe non fono in tutto il retto dii Mon a I Duco di 
quali vt mno do ,fì trincerò de taro le paludi cent anta proutdenr^a, che fcappò Parma. 
feVnnihuondrw il pericolo della battaglia , e ccvfiruò ilfuo efferato; facendo Duca di Par 
«ddfof èaft^dr fi* cafo di /altare vne de' firn, chi recidere dica de' nemici . cn * 

frauda, 4".I Pi. n Egli affé diò ,c, Lagnile giudicando, che qucftaTiagga non Allodio La- 

! UC Mj fi polena guardare , la fece fmantcllart . tinnendoti Re afpet- „ ni . 
e li fòrcipe C’ tato invano tlTrincipc di Tarma , per ventre al punto di vita 
teTfuo^if t.i battaglia; rimandò le for^e del fuo ejfercito nelle Trouincie t 
lok pta fflrftt donde elle eranopartitc . 

airrdi.i'oponi L'effereitodi Spagna affediò Corbel, & battendolo battuto p 

6 s>tt •m.'-iho. con vmtiduc ferri diatttvlicria ,d,il prefe di affatto. *JH€a D l,ca 1 ar 
d Pietà di c or. . , ", ,• " , , „ .. ma prendo» 

bei i». om i ir intendendo il 'Principe di Tarma l auonjamento del Conte di ^ or ^ e j _ 

dfo°,i d M.rrhVfè Fiandra, e dell' armata, che la %cgina d’Inghilter- S i ritira ito 

di Remili r c_ ra Vi mandaua ; fece la fua ritirata, & il Re la fua entrata a Fiandra, 
b'.o'v! pinoci Con Quintino ; mnauendctTangi quafi incosì grannecejfìtà. Il Kc entro 
5.M -inno j>rof. coti ;e atlanti ìlfoccorfo ftraniero . in 5. Quinti 

c któn mm;m_ Gli Spaglinoli fefero in Bretagna, i impadronirono di Blauet, ”° • ’ 

rii Parmarr ... gj.~ inguifx tale il foni f canno , thè quella granTrouincia.la ~P 3 §' 1U0 1 
hot* t ! 1 R quale dal tempo de nefìri Tadri era Hata riunita alla Corona ’s , ^" e ° n ° 

Hit opus fi Par ne fùquaft tutta fmembrata . nr" 

enc^bm. La pnjperitaae gli affari del e lami feria de fuot nemici , Duca di Par 

fd . P rL?r, r ticottduffe per la feconda volta il Trincipedi Tarmain Frati- mala fecon- 
oìj-. fo h< ms eia. e. La fpada è più fteura per sincere , che la Tarmai . da volta in 
obCd\one P r*tei 1 Ql< c fl° ' 'Principe non acquijlò niente in Francia ; e vi flaua con - f rancio , c 
,rs trafuaverlia, efìendojì prudentemente rifentito , che il Redi , ^ cr . a , 

fi neevrii Hen - ri'. tri. .. -J , r r, ■ . nO da l’aflfc- 


lui Bottoni j . 


, ~ j- r - ^ n » i *, sr* 

Spagna finuiaffe in Francia, /otto le mcdeftme confiderationi , 


q a 


per 
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per tee} utili gli volpe dare tl carico della condotta dell’armata 
Tatuale in Inghilterra . ’ 

Il He battenti aflediato Homo , e ridottigli affettati fu l pun- 
to di arrender fi : quello nuouo [accorpo pece leuare f affedio da 
Roano . lattila fi vide intatta quefta guerra di cofe memora- 
bile , come quello , che fi fece nelle occorrente a Codebec ,a Gir 
uetot , & Ornala , doue il Re fù ferito di vna pala di archibugio 
Morrei del nelle reni, ma cosi auuent urof amente , chela palla vi rimafe . 

Ducadi Par- j due ejferciti fi rincontrarono fpeffo ima il 'Principe di Tarma . 
ma in Arras c ( } ' era in aflutie vn'VIiffe, ne temporeggiamenti vn Fabio, fi 
li i. Dccéb. dl f ui i u ppò dalle mani del He, e fi ritirò in Fiandra : morì poco 
k>di’ & ' UC appreso, effendo ritornato da Bruxelles in Mras,per prender- 
vi i bagni di Spa . 

„ JlHc di Spagna perdette vn gran feruitore, la cui riputatiti 

• ne tuttauia cominciala a indeboliti; battendo perduto molte 

TiaTgc in Fiandra dopò la prefa di Anuerfa , il quale fu il più 
chiaro trionfo , che di lurtgo tempo labbia veduto la Spagna , e 
per il quale queftoTrincipedoueua finire, a, le fue fatiche . 

' ly* _ a H'auuifo della fuainJifpofitione il Conte di Fuentes era ve- CpanAmucipia* 
S??n d Fian e mtoi " Itandracon patenti del Hj di Spagna, per darne il go- ^"X't'icdV- 
d ra uomo al Conte di Mansfclt , e la condotta dell esercito in Fran - ££ 

eia a fuo figliuolo, con (affittene del Duca di Feria , mentre g * 

■fi afpettauà la venuta dell' Arciduca Emetto . 

Eraquettocflcrcito afpcttato con defideno,b, perciocbc gli 
Dura certa c gjpjfj continciauano a languire , e quel grand ardore ,ch entj p t a vali- 
f appettare . ci{U bmne j ra u entaua f orte , p er l impazienza , e per 

la ieggieregga de popoli, li quali fperano piti, e fofferifeono man- 
to di quello , che non dourebbono . E non vi e fendo camino così 
facile, come quellodelU ruina, perche vi fivà a occhi ferrati ; 

L'andar in_, non deueparcre frano ,fe vi arcuarono ; battendo fondato i lo- 
rcniina è co -podifegni fernet prouidenga , & tntraprefó di eseguirti fciiZ^t-* 
fa facile . ^ t{ida . rom p C ndo tutta l'armouia, ebefrà efft effe re doueua . 


y 

■ KAR* 
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SOMMARIO. 

I. QI fanno Affcmbke in Francia, nelle quali il Duca 

di Feria propone varij foggetei Auftriaci per far- 
gli Re di Francia ; ma non fono accettati. 

II. Francefi n n vogliono Re ftraniero; rifpofta loro al 

RediSpagna ;St tutto ciò confermano con vn Deere 
to della Corte, e dei Parlamento. 

III. La Conuerfionc del Re Henrico ; & la ribcnedittionc 

di Clemente V I 1 I.folenncmente pubi icata i n R orna,* 
è fagrato a i>cùrtre$ ; entra in Parigi ; perdona i cia- 
feuno; & il Duca di Feria fi parte della Francia fen- 
za verun frutto. 

IV. 11 Cardinal d‘ A uftria,di Portogallo viene in Spagna* 

L’Arciduca Erncfto in Fiàdra: 1 1 Re racquifia Lacn, 
e Cambrai ; & publica vn generale perdono . 

V. La Sereniflìma Republica di Venetia manda Amba- 
sci *>tori a rallegrarli col Re li buoni effetti di ac- 
qui fto delMarefcialdi Aumonc. 


• A(femblr*~> i 
y.iri-i > 6 . Genti. 
*J91- 

t» Arin-a dei Du 
ca di Setià*. A 
psih IJ«. 
mai dicendo. 

In co (dio oin 
aìum veftrum la 
Intf Sica noft'r 
•Catholico» filini 
effe eiiflunat , 
▼ t il Re* Catho 
licuj icnficj-tiir 



Ecero quella grande, 9, tAffemblea a 
Tingi , per penfare di fare vn % : 
ma fi videro molto ben lontani dal lor 
penfiero . Il Duca di Feria fece loro 
intendere l'intentione del % di Spa- 
gna ,b, non effere altra ,fc non che fuf- 
fe eletto vn 1{e , il quale haueffe poten- 
za di difendere, e di liberare il Idearne 
da' fuoi nemici , e di rimetterlo nel fm 
VòbVacduip' primo fplendore . Kapprefentò i grandi effetti della liberali- 
* ” * rii pt * d i tu» t* ,cdel foccorfo, ch'egli haueui mandato in Francia; battendo 
«ui & fitct noi in ciò impiegato più di fei milioni d’oro . Fi 1 lodata così fatta 
‘tobafeiata , fù ricettata con homrt ; ma quando l' Amb afri ado- 
•neatur conici re aggi un fe le pretenfioni dell'Infanta Donni Ifabellt, foflen- 
ciVii baci! nUI> ' fan io , che fecondo! i legge di natura , Diuina, e comune eli a era 
Bigina di F randa; sì fatta propofitione fù rigettata di prima 

fonda, 


I. - 
Duca di Fe- 
ria lignifica 
l’inten rione 
di Re diSpa 
gna a* Pari- 
gini in far 
vn Re à fin* 
fodisfacùo- 
ne. 


InfanraDot» 
na Ifabe!la_» 
propofta Re 
gina di Fran 
aia. 


* 


Digitized by Google 




f4 Hiftoria delle Guerre era Francia* 


faccia, come contraria alle leggi fondamentali del Regno, a, e * 


fer la quale non fi lafciò di attendere alla fiat conferenza , di- in F:\iv r< pna ' r 


rrr per la 


mandata perii "Principi , Signori ,& Officiali della Corona, clic ,s « e s - ,<ra 
italiano apprejfo il I[e . dopò F.r Jmwi . 

Hf fecero ma feconda , b, fopral' eletnone deK Arciduca-, ^ Jrf , rpnM w 
Arciduca Er Emetto , primo fratello dell' Imperadore, al quale il Re di Spa - nuca a Su renne » 
nefto propo- gna prometteua di dare fua figliuola per iftmfa , dopò efiere ella ' 
ftoRc. dichiarata dalla Afemblea Regina d, Francia. ^fen battendo 
cotal propofìtione incontrate le volontà dijpoflepcr riceucrhtj r 
fefie rimafe in aria. 

'Hs propofèro vna terza pen fando, di percuotere con [ vltimtt 
colpo la fortuna del Re . Tremi fero , che dandeft quella Coroni* 
alla Serenijjìma Infanta , a colui, che de’ "Principi Francesi com- 
Re di Spa- prendendoui la Cafu di Lorena,il He di Spagna voicfcfaclgliere 
gna vuol egli fra due mefi ; rimarrebbe, c, la Francia tutta intiera r e tutta _> c 7! nuc ’ di Te- 


i. . »-» a J f • - 7 * v t .1 y HI ULJ 

del Re 10 " 0 P ac, ^ cd a ,:uoui V • Dicefi, che Carta è tutta piena di de- f, ” 


na j> omcttena» 


vn me/è» 


monq , per ingannare le opinioni de gli bttmint , e per riempir- 1 lt t " ion | 

gli difogni,e idi fciocherie, fitto falfe apparenze : m i (opra qut- fairbbc tenire 


fopra qut - 


ttofogetto perdettero tl Imo potere; ne v.fù per fona chéportaf- 


II. 


felafua voce ad vn tal parere . 


iotf;..raual)':< he 


In contrario vi furono molte genti da bene, che -pi fi oppoflro fi ’ ,r ' for ’ ; ' r '' s '’ e '■ 


r r _ . ir-, prrilmcfrdi Sef 

• rancei non con femore di z^lo, e con grandtz^apn ciò, di affettiate ; e che < r " hrc & piti } 


vogliono fot battendo l'animo puramente Francefe baurebbono voi pivieri Vosero 


t'por ta pa detto quello, che gli Spartani dificroa Fiiipno'Ke di fJWacedO- ! 

g na - À r U. JìrA .... .IL f^rir.r 


il n>e- 

nta,d, che non d cf de rati anopuu io d i battere il %r di Spagliale h Jbcfr 

per amico , ne per nemico . S per aitane bene , che quella eterna *'*_ 

* Trouidenza , la quale baueua altre volte follatala la Francia da usili! 

più brutte cadute di guerra , da pm graut mulatte ; impedirci »- 

bepanmente queste vliime : altrimenti , che per la di fruitone no»fim*n rtef- 

dclle leggi , chef erano fiate date , per fostentarft , c che quando 

. . • il He di Spagna hauefjc voluto paga rft de focco rfì , ch’egli ha- lcU "' t * 

acua dato alle Città riucitatt conira il He > mr! vi erapunto di vnpfemm. tèm 

propor t tolte di vnatale ricotnpenfu alla Coronadi Francia . iTim. A Lix.ab 

_ n i- i • i ■ ... Alea Ub ».t 19 - 

Ri'pofta ac- UMnai autunni che da coloro, i quali temuanot primi gra-' 

corta de’ Fra di in qu 'flaaffcmb'ea ,e che non hatuuano altro dcfidctio, e, « sì comobfe«_v 
cefi al Re di che di conferuare questa Monarchia intiera ; ritrouaronovn fi oronr'o’ 
'Spagna. * 


fatto efpdtcntr.cbc per liberar fi da cotali propofitioni,fi dam X drt r,fr ^'Ì r r [j 
nfpondere al Duca di Feria , o- a gli altri mini fri del I(e di Spanto V vn». 
Spagna , che farebbe fuori di propofito , e pcricolofo il fare coft ,mmoC " 
fatta demone , e dii hiarationc ; e che taffemblea all’hora fi ri 

feruc- 
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ferirebbe di deliberarne, quando ella vcdefìevn’ efferato in 
pronto, per megjo del quale le deh berationi , e le r /fiuti onifue 
a Arrrfo «Mia. fflerof flettiate , & eseguite. 

S'kÌ'iS? V ^* H ° Z r * n 6tnat0 ’ 9 ’ Jt Franc *« rlfegliòla fua autorità , ~ , : 

h 9 ì . r! P‘$.l‘ b lo fplc udore d clfuo f uriato , fece lefue ditnoftr atieni , « 1 5 T 

affinché non fuffefguitouUun trattato, per trasfrtre la Corona |Ìrf.<m?n -1 
nelle mani diale un Trine ipe, ò Trincipt fi straniera ; fatto pre- cheniun lira’ 
Jejto della Listone : dichiarando tutti i trattati per ciò fatti feto f polla 

da farf poco appi offa , aulii, e di ne firn valore , cerne fatti in far Re. 
pi egmdttto della Legge Salua, w di altre leggi fondamentali 
dello Stato .■ ...... * *'i " 

Dt maniera che all bar a quando la Tranci a non fi promette- 1 1 » 

va di trottare P vf ua de' foi tabe unti , nc il termine delle fu<u V 4 * 1 

calamità ; il glande Iddio, che e atta lamorte dalla vita, che 
Mottrail fio patere ,<&■ la fua forga in cofe le più deboli ; forni 
quella grande opera , eh egli haueuadjfegnato foprale più belle 
idee delle fue marauiglie , perii ripofo dcUa fua Chiefa , per la 
gloria del f no nome , per fdleuamento del pouero popolo ;pre- 11 ** ^ cnn 

;sr 

n*ca jj. luglio, la anima delle anime locati , di quella anima tanto importante a dìo 
15fJ ’ tuttala Chrifìiamtà , rendette queHo gran Trincipe fucceffore 

della pietà di Clodouco, di Carlo Magno, di San Luigi, cefi, co- 
me dello feettro loro. Egli inaiò dopòqucfla fantaattioneil Du- II R« mlda 
C Arrloo del Dn « di “Hiuers al Taf a , <, per rendergli nella fonia Sedia vbi-* 1 Duca di Ni 

> che non defideraua manto imitare Cef l,ers a Cic - 
tcmbxe. U9J. Jcmpiode fefuot predece fiori , e meritare il titolo ,& il? rado mCn , tC Vni - 
di “Primogenito figliuolo della Chiefa, per nego delle loro attio- EL^I*!!©. 
tu , con le quali haueuano procurato di acquiflarfelo t e dt confer - 
uarlo; e perfupphcarlo di approvare, e di autori-rare con la fua 
bencdittionela di lui conuerfone. . 

Subito che fa Mae flà fù anni fata da Monfignor di Teneva , 
chelafantitafua/i era deliberata di effettuare quello, che di Lei 
tanto defiderauala Francia ; Ella ne fece cantare il le Demn 
la udamus , e dopò la fa partenza del! a Città di Lione ,fi hcb- 
bcauuifo nel vero dell'ordine ,c delle fLnnità dimetto atto, ce- 
kbratolt \q. Settembre; come il-Tapa haueua publt l amentela I! Pana ribe- 
vn fato le fuc beneditemi fpra ti Capo di vn cofi gran /{e , che ncdice i i Re 
tutto il Collegio de Cardinali , la Città , eie il Tcpolo di Roma c “ n g r, n fo~ 
™ a ’ ldat ° fori questa felice acclamatione, Vma H E N- lcn ““à- 
RICO di Borbone, RE Di FRANCIA, c di NAV/irra^ 

Gran- 
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16 Hiftoria delle Guerre tra Francia , 

Grandiflìmo, Vitcoriofiflimo : V’inai! RECHRI5TIA- 
NISSIMO,eCatoiichi<Iimo,Viua il PRIMOGENITO 

Il Re di Na D£LLA Ch, ESA. 

narra è fag n Ff cia f l f e “ Xfagrare a Sciartres, pache T^irns non * # 

to Re di Fra- era rldotto alla fua vbidten^a ; cerne altre volte Paul fu Jacra- Sc i.mei per a 
eia j toa So ‘j[°ns ; Luigi figliuolo di Carlo il Semplice a Laon ; Hugo v ' 

a Compierne ; e Luigi il Cjiouane a Sciartres . "Z)i già la Città f° 9A !' 
di tSVCcaos fi era arrendala-, e la Città di Lione baueua ricettato 
i Sentitoti del fe ; & ad cjjtmpio di effa , poco appreso "Parigi 
11 R» entra riconobbe. Sua Mae fi a vi entrò per la porta,donde ilfà'Rgne 
in P i riei V * lt ^ v ^‘ ma v olta , e la quale era guardai adaUe genti del Du~ 

Sua grande cadi Feria , b, ebe conduffe via t fuoi Spaguualt, lodando la cle- 
mcn za . men^a del f{e , il quale non folameute perdonata alle ribellioni i> u Due* di re- 
defucifudditi,maancorafaluauaifuoinemici. • zione"^^"^ 

IV . "Ufi mede/smo tempo il Pedi Spagna baueua fatto venire di la <Tce di hrigi 

Card. d’Au- "Portogallo il (ardi naie di usina , per rimettere in lui gli af- u 
ftria in Sp *- [alide [noi Pegni di Spagna, &il carico dtfuo figliuolo,il qua- c1 , Arcìiacìl 
gna. v Itegli baueua fu to dichiarare Principe di Spagna, & faccelo- '_ r <* 0 ,n -* 

re della fua f :rcna,come egli baueua fatto quclldfie Vaefi baffi t -m" t/’m 'iru. 
allfi r.ctduca Ertie fio, c, che fece la fua entrata m * dnuerfa . j" 1 ™ ; n G '" ' 

A tciduca E r Cfii Spagnuoh,4', a(fidiarono,e prefero la CapeUa. Subite che ut'iVn * /." Gu. 

nello in Fia- ,/ j^ e n ’hebbe barn fa , andò fin alle lorotrincere , per tirargli a $“,!&* «n mìi- 
‘ r combattere -.manon facendo effi fembiante di vfare , fìpofead fdt affidiate» 
dal Rc d;Fr!'i ^ kdtare Lao>r > e > im P<- di ificcorfi, e disfece trecento caualli, e r^i^Mag! 
c ; a milc criceto fantrparte Spavnuoh,e parte Palloni, che feruiuano ««• 

v j-r a j 1 1 i • j- a ' i ^ e Laon affedìat* 

di feorta ad vna accompagnatura di vtucn ,edi mumtwm, che rfa t Rc mrfe 
penfauano di fare entrare nella Città . Il Conte di Mansfelt non V l L Luf 1 I '°,! ,<;+ \ 
potè impedire , cheli pc non la sfor^ajje ad arrender fi , e non li ncAre pticrre. 
termìnaffe in cotale atto il furore della guerra Ciuile , l, fen^a T K "™7;, ^® r f e ’ 
fpcran^adi doucrt riforgere. ' Le pone ai orna 

Cambrai <1 Dur * nte e l ul fl 0 apedio Cambi ai fi arrendette al Pc; e molte_a i\ c wflib afrS 
arrédcal Re a ^ re Terre il riconobbero , e diedero tale auuant aggio aS.Mac- wyai^iropa^^ 
Plà,cbei fuoi nemici fi videro finora modo di fare la guerra , & j, >, p, a nei a ,6 la 
quafì fuori disi eran7 a di fare la pace . Spagna, 

sjrvla il Pe al quale non egtamai piaciuto vincere i fuoi,e che r :j,r, ,. 7J r ,r, ma 
fempre ha rifparmiato il [angue defuoifudditi, e detellato le po- 
11 Re perdo- ten "Z? P** crud cli ,cbe giufle , abbracciò tutti li "Principi , cbcai ceni, 
dona a rimici baucuano fatto la guerra ; non ritenendo nulla eh quelle em- Cru<)f) ; a T 
gencralmen F ,c > t profane Muffirne . Che non ha paragone quello odore, cIxlj r >= n-.a-*:? acer- 
te. efieda corpi morti de nemici; Cìk l' bucino morto ncn fà più msaÌT.vst!” 

guerra. 
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guerra. Gl imitò tutti a riconofcerft,& a leuarft difotto a quel- Maffirae fin 
la fcruitù di Jlranieri per ritornare aHvbbidien^a , che ÙiÒ , la S olarl • 
lettura, e le leggi lor oomandanano . 

i Accordo d»i 11 d ‘ 'Hfrnurs trattaua il fio accordo , a, nel f afelio di Duca Nc- 
Dac/d i Ncmuis Tietraftfe : ma efjendo venuto fuori ,fu dalla morte impedito di murs pacifi- 
?"«nslr fu bene adoperare la fua libertà. caro col Re . 

Luglio. i$$4> il Duca di ghifa tcflificò il primo di non hauere ne altra vo- Duca di Giu 
glia , ne altro de fiderio , ne altro difegno , che il bene del fermgio fa fi ncocilu 
del He, nel quale egli fi portò francamente , e con ejfo lui buon nu co1 Kc - 
bEditto Copra la mero di nobiltà, c di Città, b, H attendo adunque il frept efo, c, 
rmniouedei Du e datavna trafcorfafula frontiera di Ticardiaper rico- 

Ccfmfnòi Late nofcerla , e per meglio giudicare ciò , che farebbe necejfario con- 
del mefed. No- tra - sf or 7 1 dell cf eretto tir amerò ; fc nevàaVarigt per ce - 
c Ptcta di L.ion / (brarui la folennità de’ (auditori dell ordine di San Spirito , & Vcnetiani 
non ni 4 . deU ’' n ' per riceuerui , d,gli jimbafeiadori di Venctia . Qmui egli in- “ e 

d venetiani man tc j} ne [ mede fimo giorno due buone nuoue ; la prima , che il Ma- a 
Arn bat'ì i odo ? rcfcial di J. timoni baueuaprcfo fopra gli Spagnuoli vna di quel ^ Rc 

Vincenzo g 'piagge ,cb’ eglino bdueuano fortificato in Bretagna. La fe- 

Ddc'no^c°Tuìro conda , ebe penfando gli Spagnuoli di entrare dentro Monflritel Buone nuo- 
duc J °«t c n'o'ra! c ° l me7 L° dl cinquanta mila feudi, che dauano al Gonernatorc-j, uc,che ralle- 
t uìt r tì ' o ? R^/dc i rierano Itati ributtati con perdita di cinquecento e più huomini; grarono il 
e per la terza, cheti *S\tarefcial di Sugl tonfi era congiunto Re, quali. 

teno pr, Cucce con leffercito del Duca Maurilio , mal grado di quello del Conte 

d«c a! Sig. Gip. _ , " , . 

Moccnigo. Carlo Mansfelt. 


U NAR- 
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5 0 TA M jl ^ I 0. 

V 

I. 11 Re di Francia Hcnrico I V.irn ue guerra al Redi Spa 

gm;& li progredì de Tucì diEuglione. 

II. Il Conceftabiledi ( affiglia aflalifcc k PicardijsSc for- 

prcnde Vienna: l’Arcdi ca Erndk luatm rre. 

HI. Braura del Atatefcial ditircne nel prendere alcune 
piazze del Re di Spegna t. ella Borgogna . 

IV. Farri d’a.mc, con vittoria del Re Hcnrico IV. predo 
Digion fonerà Spagnoli . 


I. 

Il Re s'ap- 
parecchia a 
guerreggiar 
con Spagna» 
&ciò perche 



Duca di Pu- 
glia nca’dan 
r.i del Redi 
Spagna. 


Fracefi pren- 
dono Vezo il. 


71 tA guerra contro il Re di Spagna fu 
prcpofla f .pra molte ccrfiderationi , 
più belle, e più apparenti di quello, 
che tu n nè fiato presero f autteni- 
mcnto ; percicche le imprefc deliaci 
guerra iter fin cedono mica, a ,fmprc 
come l'huomo le ha dif eguale . Rice- 
no fendo il Re , che rcn v. è tal trion- 
fo , quale è quello, che i invalga fvpra 
le Terre del nemico ; c che quanto, b, più lontane frpàa cercare 
la vittoria , tanto ella e più bella ; che quanto più pericoli f fno 
le imprefc , tanto più degne ri< fono de' gran corraggi : dichiarò 
quefla, c, guerra, e fate altre ragioni , fpra le qv di egli fondò 
la nei effirà delti fue armi, pone auanti quelle borri bile icntatiuo, 
che gli portò il colte Ilo al vjfo , e dal quale fu miracolofamente . _s 
preferii ato. 

Il Duca di Buglione fu il primo , d, che gettò la facclla acce fa 
dentro le Terre del Re di Spagna : c lefuc imprefe fluorite da rn 
profeto cornine iamento prom ttcuanovn più felice pregreffe : 
hauendo particolarmente me [io in rotta vndict f : mette delizi 
Cane, lena dell' esercito del f ’.nte Ca rio appreffo y unteti. 

Id ei medefmo tempo i Signori di San Giorgio, e di T ramble- 
curt, che per Cinnangi facevano la guerra fatto il Duca di Lore- 
na, prc fero la banda bianca , entrarono con mille cmalli,c cin- 
que mila fanti nella Borgogna (lutea, s’ impad romeno, e, di 
Vogo» Ttagga importante sù la frontiera . 

Si pcn- 


» Per faro brUG. 
ea quo Medica- 
ti r malti rut’-ua* 
vtit- THVCID. 
b Macedoni- po 
ius, quaiu Itil a 
bellum ha' rat. 

vrbrs, 
apriq. ferro.. ve. 
imi vrftrruur 
Fxpem 'airi tìt» 
aiM.ftmrob*, 
mmtn demi. 

Fé! < io ri: peten- 
ti*' r»o. r ite • 
c Dirh unione 
4 ri a ve ótà nel 
Renella ro n*ra 
della puenaron 
ita ( ! R di Sp*. 
gnj od 17. G n- 
n~io Kos. 
e Dura d B^l'o 
no entra 
Du ca di S uctin 
burg con »t ’cf. 
fcrcìto di quat* 
tro trilla fritti» C 
trulle (attilli. 

C V« 7 < Ù £ 
le trupe di Fnn- 
ria, e polca ncu- 
pcnmdc quelle 
di 1 C nnft.bdc 
ciC-fì glia. 
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a Morte delì'Ai 
ciduca Erncflo li 
aO.Fcb. lìgi. <i‘ 
età di 40. anni. 


t> ?r fa di Di- 
gioii li aS. Mag- 
gio. lìgi. 


c llle vincir.qui 
milite» regi». 
1AMPR. 


d ComeJiI'di- 
ni nommau dal. 
l'Anodo, fu tono 
i Signori deli#-, 
nobiltà Fiaticele 
in quella batta- 
glia di Digion. 


io 


e Spagna,dél Matcei- Lib.IIf. Nar.III. fp 

Si penftua , che baiando mejjo il fuoco in quefli due lati ,it II. 

Rj di Spagna baucjfc tanto da fare a t tonare dell'acqua per efiin Conte'' 
gticrlo , eh' ei Infilerebbe in rip^filaTiceardia: ma jlitnoidodi ^ * 
mancare alfuo honore ,fe non facefie vn grande tfirgo ■ co.;:an* ' 
dò all' Arciduca Erneflo di far montare a canali" tutte le fi* far- t ‘ ** 

gc con pericolo di tutti i ‘Taefi baffi , e fece pacarci Montini 
Cmteitabile di C aitigli a , che conduceuafeco vngrand'e fieni - 
to. 2 , La morte dell' 'Arciduca fece perdere la fperanga di tutte 
lefueimprefi, le quali tu; tanta furono tirate manti cor aggiofa- 
mente dal Conte di Fuentes . Fece entrare il Cjouernatore di 
jlriots in Ti cardi a con fei mila fanti > e mille caualli . 

Il Bp, come vngran Tiloto al difpetto di tanti venti* di tan- p orze fcijg c 
te onde tempeflofi , conduce lefue imprefein porto, con la ri- ingagliardi- 
duttionedimolteTrouincie ,le quali tutte intiere ritornarono te,^ come. 
allafnavbidienga . 

il Canteflabile prefi Vienna guarnita di buanmmero di fol- Y lcr n 1 F’ :c " 
dati Fr ance fi , e di più di ottocento f ore fieri Tfapolitani , e Mi- la a d ^,° j' 
lane fi . 1 1 cSFCarefcid di Hi rotte affediò , e prefe 2 leome a vijla ^ ® 

di quel grand’ efferato del Conte fiabile di Casìiglia . * * 

Hauendoil 'Rp dato il carico del fuo effercito al DucadiTfj- j j j. 

* ers y fi ne venne in Borgogna , alt diati fi riccuuto dal tatare- Monf. di Bi- 
fcial di Birone , che hauendo prefi Othun , eH*is,fi era fipinto ronchauéd» 
dentro la Città di Digion ,b , e vitencua affediato il Camello. prefoBiome, 
Quiui fi fece il memorabile incontro di Fontana Frane e fi, dove P réJ . e anch * 
con ama picciola banda di Gentilbuomini Franco fi bene guida - ^ 1 o lon,< ^- " 
ti y egli fece conofcere a' fuoi nemici , che la vittoria non confi- tre P iazzc * 
fletti* in numero di caualli, nè in ferro tagliente di armi, c, ma 
nella grandegga del cuore, e nel valore, come qui apprefio po- 
trete vedere. 

La terga battaglia , che Sua iJfyCaeflà babbi a guadagnata IV. 

e' la rotta de gli Spagnuoli appreso 'Di gioii, la quale più , chele Y erzo ^* tK * 
altre hà le fise marmaglie ; e chi non C haueffe veduta ,fi ne po- a ‘ m , e X’p 0 
irebbe rimettere alla mente l'hifloria per meggo li Bpmangi ,d, "^Franci 
degli Orlandi , e degli Oliuieri, e de quattro figliuoli di «Amane; Nauarràt 

percioche pare , che fiavn fogno , &vno incantamento il ve- comra Spa- 
derc ottanta caualli, picciola trupa, di coraggi veramente . _? gna-. predo 
Trance fi, veramente generofi, metterne in timore, & in fuga Digion . 
due nula. 

Tenendo il Bs affediato il Caftello , come egli mi fura te alimi 
impreficon la grandegga del fuo coraggio ; coti credette, che 

H a l'efier- 
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60 Hiftoria delle Guerre tra Francia, 

Ì cfftrcito Straniero , il quale era così vicino, e che baucua fat- 
to paffare la fua arteglieria fopra ponti di battelli a Cjrei , ver- 
^ ra ^» ema ’ rebbe al foccorfo degli afa di ai t . Sopra così fatta credenza e 
cortezza ^ fi ri foluette di andargli aitanti , &• di fare per efiola metà del 
Re Hen r v cam ‘ n0 : mi con doppio difegno , l'vno per combatterlo nel paf- 
cótrain Da- fare, l'altro per dar tempo a gli affali tori di finire le trincero 
ca di Meine. cantra quelli del C alleilo : dà aLu^la ritirata fopra Tille , e 
Fontana Francefe , a mille caualli , e cinquecento Carabini , de’ 
quali fivolfe feruire in quella f anione : & il giorno mede fimo 
partì con la fola compagnia delBarondi Lu^, e qualche trenta 
caualli ; fé ne venne a Lit e di là a Fontana Francefe , doue il 
iJPC.ircbefe di tJMtrabeÙo l'auuertì , che il nemico era in cam- 
pagna, e che ne haueua f toperte due trupe di tre in quattro cen- 
to caualli . Egli vi era affai per perfudere vita bonoreuole ri- 
tirata a qualche animo manco generofo , e manco ardito , che 
quello del ì{e : ma ciò non feruì ad altro , che a rifuegliare in lui 
itfiderio di vedergli . E perciò comanda al Marefcial di Biro - 
ne d intendere , e fapcre , che coffa fujle questa : e gli dà il Baron 
di Lta^,ela fuacompagniaperfcguirlo. centopajfi da Fon- 

tana Francefe egli difeoperfe fopra vna collina feffanta caualli : 
fi nfolue di attaccargli . éjfi accurati dal grafo , che marcia - 
N4 appreffo , fecero fembiante di afftltargli nelle ale , per rico- 
nofeere ciò , ch'era dietro adeffi. Il Baron di Ltc^ con vna bra- 
va ficuregtga dà fopra quelli , che fi auavgaucmoi primi per in- 
calvargli , e fi fcaglia così viuamente permeilo In calca , che 
fentcndofi mancare fiotto il cauaUo,era ridotto in vno eflremo 
pericolo, fe il Marefcial di Birone non l'haueffe foccorfo,il quale 
fulminò fopra coloro vna così forte carica , che furono coflretti 
a voltar le fpalle . Ma rincontrando le compagnie de Signori di 
Thiange , di T emoffei , di Viglierà di Houdan,e fortificati de’ 
loro rinfrcfcamenti ,fecoro vifta di venire ad vii altra carica . 
Ilfjlotimore, che non fuffe nel Villaggio gente d' auuantaggio-, 
non moflrata dal Marefcial ; gli ritenne , per afpettare il rima- 
, nente del loro efferato , che fi andaua auangando ; & in questo 

mentre fi fchieraronoin cinque fquadroni. 
rm ilo'c Se ^ non b* ue !f e Giunto delcor aggio per il re fio ,fe il fuo 
ódRe, córra valorc non fuffe fiato molto vino , e forte , per rifcaldare i più 
quelli &ipiù agghiacciati cuori , a gui fa d' vn tordo acccfo» 

Lega . che ne può illuminare mille fmorgati ; s'egli haueffe fatto più 

caffo del numero , che della ri fdutione } fi farebbe ritrovato in 

vna- 
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vna fìrana perplcfftd fopra que fio punto , il qual era vergogno- 
fo di ritirar fi, temerariodi tacciar/i innanzi , epericolofo di fa- 
re altro . D intorno à lui non baueua più di fefsanta caualli , /’ bo- 
ra af segnata alle trupe pcrvnirfi inficine non era per ancora 
venuta . Frà tanto il nemico faceua fegno di muouerfi : il par- 
titoeradd tutto di Aguale ; era egli vgualmmte male a corti- Nat* » 
battere , & a non combattere . In si fatta incertitudinc il r Re , 
che vuole più toflomofi rarfi franco ne' limiti del valore, eh • • 

auuilire fejtefsoinvn codardo ritegno ,fi lancia, doue egli ve- 
de la gloria, & il pericolo maggiore, dà così violenta carica 
al primo [quadrone , che non gli lafcia fpaciodi penfareaUa fu- 
ga ; rompe il [con do, fp attenta il tutto, gir al vinto non rimane 
altra falute in quel frangente , che di morire [otto vngran vin- , 
citore . fi Marifcial di Bironc , benché fufse ferito nel primo 
incontro , diede nondimeno [opra il rimanente, e fopra tutti cosi 
felicemente , che tuttauia battendogli , diedero loro la caccia fin 
al piè d‘ vna collina , nella fammi td della quale era il Due a di Duca di Mei 
Telane , che quitti [e ne fi aua fermo, non potendo credere, che ^ °!?>h * 
vna così picchia trupa fi fufse arrifebiata al combattimento , *- 

finga efsere [giti tata da buon numero di foldati. * 


fi I{e perdendo di vi Ha i nemici , ripigliò la via di Fontana 
Francefe , doue rincontrò alcune compagnie delle fucOrdìnan - 
gc, disperate dì non hauere feguitola fortuna il valore del 

r A& , il quale bebbegufio di quel rinfrefeamento ; gi rò la briglia 
per raggi ugnerei fuggiti ui : ma battendo iato loro la caccia due 
leghe, non potendo vincere quella vergognofa fuga , fi conten- 
tò , che la fua gloria [ormontafse laloro vergogna ; che il fuo va- 
lore haitefse fupcrato la loro forga ; & vfando faggi amente vna 
tale vittoria, finga infolenga , e finga difpreggo , nè ringratia 
Dio, che riferua a' fitti meriti delle ricompense infinite voltej 
maggiori. Così il Mondo è troppo tiretto per la grandeggi* 
della fua Trodegga . 



KAR‘ 
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6 % ^Hiftoria delle Guerre trà Francia, . 
NARRATIVA QVARTA, 

S O M M A 2^ / 0. 

I. TTL Signor Iddio hi particolarmente protetto, e 
X difefo il Regno di Francia, & il Rè. 

II. li Rè prende molte Città sù gli occhi del Comeftabi- 
ledi Cartiglia, e s’impadronifccdella campagna. 

III. Prende il Rè la forte Òtti di Han ; & Dorlans prefa 
da Spagnoli. 

IV. Conte di Fuentcs all’aflTedio di Cambrai . 

V. Il Re entra in Leone ,e lo ftabilifce nella Tua vbbi- 
dienzj ; & quiuiriceue i’ailolucione, c benedktione 
dal Papa. 

V I. La Città di Cambrai fi rende al Conte di Fucntes. 

OT^ fi negherà già , che sì fatte fit- 
tone non fi ano fegnali della Danna 
fua Vrouidenga, infegne de firn fa- 
vori ,& effetti della tura , ch'egli hà 
di quefio f\e , e del fuo Idearne . Ter- 
ciocbe efseudo le vittorie i decreti, le 
armi , & i figlili , che decidono Ics 
querele, & i procejfi delle fouranità ; 
egli dal quale dependono tutte le po- 
tente, fini riferuata la t optinone, per far vedere, che gli 
ammirabili auucntmentt delle battaglie non con fi fieno nel nu- 
Le vittorie-» mero, ne meno mila fcr^a ; angt nella libera dsjpefitiim da 
▼cn gono da fitei fattori a coloro, che fe ne rendono degni, per labbrcuitt- 
^ ,0 * mento di tante mifirie , che la con t.nuaimx della guerra ap- 

porta in vno S tato diui fi * . 

'Di là il j Rientrò nella Contea, tìoue potè direni primi gior- 
ni , enne dtfie , i , Cifar e ,ihe egli era venuto, bauctia -veduto, “ v T'" n '’ v,d<Ji ^ 
II. e vinto ifiuct nemici. 

Il Re prende* Quefio Trmapc , che non trova imprrfia pcrigliofia , neeffe- 
moheCntà, cullate difficile lato vn alloggiamento fagli occhi del fontefia- 

ncddlacam ^ k ^P^f oGrei fi fece podrimedeUa campagna, odi moltej 
_ Citta, D, haurebbe sformatole principali , fe gli Sui^eri notti s gm r a tronfi 

° ’ Cbaucjfero pregato di mirare il fuo esercito, e di u infornare 

la 


Iddiohàpar 
ticolarciiia.» 
del Re, 
Regno di 
Francia . 
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cSpagnajdcl Matteì. Lib.lII.Nar.IV. erj 

la neutralità di quella Trouincia , la quale in manco di vn' anno 
/« Jìranamente affediata, e dagli amidi e da' nemici» « 

tJHentreil j(e continua le fnevittorie , il Duca di "Buglione „ „ 

mandò 1 n efsecuttone vna imprefa pericolofa,mà importante fio- r^r xp 
pra la Città di Han, s , la quale apri ua il camino a gli Spagnuo- ,, C f a 
li dopò la frontiera fin a Bcouais , & ad jLmiens, con taleordi- morredi tuc- 
ne , che di tutti gli Spagnuoli , eh e vi nano dcntro,non fc ne fai- ti 1 5 -pagn uo 
nò pare vn falò, evi furono fatti da fa cento mfettecento pri- ILche v'tpa- 
gioni . no . 

Eglino incontinente fi vendicarono di coft fatta forprefa fo- 
pra ti Cafìclletto s ma più a {fremete fopra , b ,Dorlans;pcrcioche r> 01 j lns /- 
battendo impedito-, c meffò in rotta il foccorf», ohe il Duca dt Bu- fi ^ v ^ 
gitone vi meri aua, & veci fi molti brani Capitani prefeto la Cit- < j 0 gr.m fia- 
tà per affalto,& vi entrarono dentro con tal furia, che non per- o C "gii Spi- 
donarono, c, ne a età , ma Jiffo; non baiando altra r agirne di gnuo/i coirà 
quelle ffaucnteuoli crudeltà, che il rendimento deUa pariglia di iten.izz.ini. 
quelli dt Han» 

Quefla fuenturafùfeguita dalla prefa di Cambrai,vnico trion IV. 

fodi vn figliuolo di Francia. »J\Cons. dt Tfiucrs vi mandò il Cambrai aA 
Duca di fietelois fuo figliuolo , per foHcnerui t'aJfediojffcndcgU tediato dal 
affiliente la prudenza, & il valore di Mons. di Vie , il quale fi ^ o: ^ Fucn 
Oppofe cefi valorofamente a’ maggiori sforai del nemico,cl>e fen- tLS * 
ga t'impat tenga , e la dislealtà di quelli dt dentro , tutto il furo- 
re, ch'era di fuori fe ne farebbe andato in fumo;edi fatto , d,il 
Conte di Funtes erafu'l punto di fare de' forti attorno la Città e 
di vincerla più lofio con la luughegpga di vn lungo affedio , che 
conio sforgo di vn' affatto. 

Il “Re, fece la fua entrata in Lione, e, affiderò tutte la Vrouin- V * 

eia, vi jlabilìvn CJouernatorc armato di tanfegratie cornmen- Entrata de! 
dabili , di tante virtù , che quella Città fiotto vn cosi felice go- c 1 n 10nC ‘ 
uerno,non potè faredi menodi non tornare a fiorire , e di non Mons.dGui 
diuentare, come altre volte l'orgogho dell'Occidente'^ il primo, f c j e Gouer- 
& il più celebre commercio del eJHondo , il centro , doue tutte nator di Lio 
le altre lince cornfpondono . nc, lodato. 

Trouide ancora alle turbulcnge della Vrouenga , che pareua - 
no difperate , conclufe vna tregua , e ccffattone di armi genera- 
le per tutto il fieante al Due a di Tritine . jl r c r ; ccuc 

Quindi auuenne, che gli furono portate le buone ntioue della i^Uclutione, 
Hcncdiìtione ,\e della fouranaeffolutionc, f, del nofìroSantif- c bcneditiio 
fimo Tad re, il quale mofio alla fine di vedere a fiuoi piedi il pri- nc dal Papa. 

mo 
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fette 
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mo ' Principe Chriftiano , divenne verace “Padre di giuHitia, per 
fuperare ledifficultà , e le oppofitioni infinite ,con le quali l'Am- 
1 bafciadorc di Spagna b aucua attrauerfito il coftanle , & giufio 

inuiamento,che fua Maeflàne baueua fatto, dopoi ch’egli fu toc- , H( , nriro Flllu 
co dal fatuo deftderio della fua conuerftone . Eperciòegltft tirò uf® di condi. 
*ré<Th dffeil a PP re Jf°t a > H ‘Principe di Condi fuo^pote, per farlo infinti- h^bbc'" 01 ’ 
Prinrine di renella Religione , per renderlo capace della fua Corona , e per ledi «*<*• 
CondcT non ^f c,are dubbio alcuno nella fuccejfione Ideale , quando per r*" l - u c ,i cartàio 

li peccati del popolo non piaccflc a Dio di dare figliuoli di lui. dis.Germiaa m 

VI. Cofi pafl'auano le cofe a Lione, quando egli bebbe auuifo del- ‘ - 

l'ajfedio della Città di Cambrai,perfoc correre la quale egli par- bManm di mn. 
tì di nottc,<&in polle; magli effetti non fuc cedette! o corrifpon- Jjjj 
denti alla diligenza, & alla buotia volontà fua: perciocbe auan- del r e, come Pro 
ti , ch'egli arriuafie, il popolo mal contento, e della lungbeggaj 
dell' àjkdtOyC della ruina delle Cafe fatta dal Canone, e della vio- creato Principe 
larga, clte fe gli focena di pigliare vita certa, b, moneta di Cuoio, dl c * mh ** 1 • 
fuga permettergli di spenderla, fece vna si rana rifolutione di cln mu'tliudinc 
arrenderli . Wow fu polfibile di ritenerlo , c, ma come vn ca- "fq-n»da».»<-q- 
uallojcappato , il quale corre , finche fi rincontra nel fuo prea- mìo incft Tilt. 
pitio ne cefiò , finche non l' bebbe mandato in efiecutione ;]&■ ™ b ™ta^ m fto!ho 
imaginandofi migliore trattamento, e maggiore libertà , chiufe Jucitur. osor 
le orecchie a tutti i difeorfi , che glie ne furono fatti , & aperfe Ac 
Cambrai fi le porte al nemico; di maniera che il Duca di f{etelois , e THons. rendiaicontt!^ 
róde al Fuen di Halagni, c di Pie fi ritirarono nella Cittadella, la qual effi ren 1 ‘ 9 ' 

tei . dettero con bonorate condi t ioni, d, 


«eli» 


NAR- 
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NARRATIVA QVINT A, '! 


1 


S 0 M M A I 0. 


1 . 


La Fera attediata dal Re ; il quale manda ad aflalirc 
la Borgogna,* gli Spagnuoli fi fortificano, 
li. 11 Rericeuein Tua gradali Duchi di Meine.edi Ne- 
murs; continua l'attedio della Fera. . • 

III. Il Cardinale d'Auftria prende Cales,& attedia Ardresj 

cfpaucnta tutta la Picardia. 

IV. Marfigiia ch’era a deuociune di Spagna , fi riduco 

tetto il Re Henrico I V. , 

V. Le Fattioni feguite tra Francia , e Spagna nella Picar- 

dia : il Re fd gran prouedimenti per la guerra. 

Vi. Amiens forprelo da Spagnuoli ; IV il Re in perfona vi 
và all’attedio , c loftripge con gran valore . » 

VII. Spagnuoli con buon eflercito perfoccorere Amienaj 
ma in vedere il Re fi rit irano , e fono fegu itati . 

Vili. Il Rcctticnc Amicns;& vi entra vittonofo. 





On pcnfxndoil R,e più ad altra cofa, che j] , 

alto fradicare,eon ógni pronte^Qi, di j ;l p era ‘ 
Ttccardia quella potenza tiramene j , rczza irrtpor- 
affedia; e Jtringeia FeraJa prima, c ta tamé;& rru- 
più importante Foriera di tutta la da Mons. di 
Trouincia; dotte egli trotta xma rijolu- Laucrdino 
tione, & oihnarìonc inamàbile : ma nc ^ 1 Breta- 
/rf, a, perfetit) (W7a, ta quale fola bat- ® na ' 
te , doma, e sforma le Città più inejpu- 
SmeT.'io MI ™ giubili madre delle belle, e gencrofe attioni , e che facilita le più 
iteli' ' d ‘tf [C,l ‘ 'rnprefe, ricompensò di vn grande effetto quella gran - Spagnuoli 
•juanim pkr.fq de, e cofiantc fatica . Egli mife ordine alla BrctagnafPronincia fortificati in 
"aura.° Cm* n" tutta co P crta ^ tru F e di Spagna ,&-vi mandò THohs. di Lauer- Bretagna fot 
«pupribiicifi dina dopò la morte del Marefcial di ^Aumont. ; toil Sig.Git» 

“ c s Tifi campo fotto la Fera fu nf cinto il trattato > b, del Duca di l ' an > di A giu 

. ir , aiate c* t 'u- Tele tua , e di Tslcmurs : &• il Re, che non fi dimentica niente pik, 7 r ' .. . . . 

e.ai liv. , , ■ i jif a - l tJ l -.ex - Duca di Mei 

h Ci Ediui . & chele ingiurie, lodai affcttione, che il primo haueua mostratoci nc ^ c j • j v , c _ 

pii Arsoli furo confcruarc il Bearne intero , di cui no» haueua fatto, ne fefferto murstìaccor 

tri i7* a lìu© i jj'é lo fmembr amento , allhora , che la prefperitd de firn affari pa- danocoIRc. 

— l rena» 


a ferfeurrSna in 
omnis quidc 

nttc tniiit *, no 
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reua, che gliene deffe qualche modo : e dichiarò haucre fmpre 
intifo , che il feockdonoribaueuaparticipato delle turbnìengc, e 
delle ditti foni del Regno, per alcun di fogno pregiudichile allo 
A ficcati del $ tAt0 ' Gli ajfediati della Fera foffcriuanofotrola fpc vanga del 
atnr f occor f° incom °dità ef reme, f ho à non haucre ni f una altra cofa 
' .di liberà ,ché l'aria. 

il Cardinale di .Auflria , che era paffato di Spagna in Fian- 
dra yglnilficuraua di liberargli . Teytfamft ; che vn Tnncipe , 
il quale haueua fatto in tutta la fua vita frofeffione dtuei fa dal- 
la militari ; noti haur ebbe ritrouato punto di credenza in mego 
genti da guerra , ?, le quali feguono più l'ejfempio , che la dtfei - , F-fl.i me*. non 
'tdinap lattiere piùi eòe le parole... i j •»*, .. •• ? • • . fi Vu .‘ ?"• 
Il Cardinal ^ 1 mo >t rumo ‘ to bene, che per tutto , & in tutteleoccajio- „,t d fciplirmu 
d’Atrftria fot”' f ,ù f («rifiutane alta teflaj e chela Spagna ancora 
prède Calcs, haucuavn‘DucadiGbtfa,b,perciochevfcendodi BruffcUe,con petti- i iv- 
& a (Tedia A t fama di andare al fot corfo della Fera ; egli prtfe Caler ,^,'col m,i" 'recepir 
dre* . itndr fino flratagema , col quale il Duca di (fin fa L bau ita tolto <* * T -t mfi.qun 

dimanodegjt'lnglef : quindi ajfedti^irdres , efela porto via , 


e dinante lo fa attento di tutta la Ticardia . 


nutr Ann-baI 


i .... 4 ^ 

jy La ricuperatone della Città di Mar f gita, d, haueua radol- (“hr t . 

Marlìglia ri- cit ° Acerbità, eia moietta che cof fatta perdita . Il Signor di $ e ^J“ 

dot ra fotfo i I Liberta folto laficuregga del Duca dì Ghifa , ch’era tré kghe-a dRiduuionc del 
'Re Hciu ico lontano dalla Città , wtrapnfc di morire , per rendere la vita , 

Quarto . &C.ela libertà alla fica patria , e di ma generofarifolutione: comi ».» d.i r Sjbb* 
ci ò come, gg/j v jd e , c i x il primo Confole fé ne andana alla porta ligaie , ” 17 ’ Fcb '* 5 i>6 ' 

per fatui fmontare alcuni Spagnuoli dalle Galere del Trincipc-» •- 
Il Coniò littoria ;fende,& apre la calca delle fue guardie, e feguitofola- 
Cafot vccifo manc dadodui in quindeci fuoi amici, gli prefìtta la spada 
a Marfiglia. Interra in me^p di tutti coloro, che fauoriuano lo stabiliménto 
di quella nuoua tirannia. 

Il Piguier occupò la Cafa della Città con quelli della fua fat- 
tone , per riguadagnatela porta , deue il primo Confale era fla- 
, to v.ccifo;tna opponendo f coraggiofimente tutto il popolo a que- 

llo fio di fegno , egli fi faluò per mare nel forte di San Pittore. 

(ofi incontinente la Cutàf cangiò di faccia , & ad xma fola pa- 
* rola di Viua il Re , i Fiordalifi, eh' erano infraciditi ,ele bande 

bianche tenute nafeofeper timore, comparirono per tutto. 'Si 
tal maniera in vna notte queflagran Città di Spagnuola, è diuen 
tata Fratuefe. Quefla Ciltà,chiauc di ma delle principali por- 
, - & quejìo 'Reame-, & porta nella quale l’fmperadore Carlo P. 

.v haueua 
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batte ua cofìfpeffo vrtato y fi è felicemente Lbcratadai Tìominiq 
flraniero» u . . ^ 

La pietra in quello mentre cani intatta \n Tìccardia , ione 
» M.rrhrCo <1, H Ma re he fi , a, et Va* etnbon Q tveiUMore dc^lrciAiipt, onerato y ' 

Vimnhonciuj.^ fi, l a frontiera, fa fiàtfo prigione , le fie trvpo du fatte r c rifu- r 1f .:, "• r r 
prigione*.} .s.,lpi«tein 4 ricto ; &bamndql cjjercitn dj Mwiiifon- nella, i-'i- 

tfuibrc U90. f , 0 dato la carica, kffopra Spagnuoli a Bapomeffi fpufcfm den- cardia. 

b Seconda ^ttO I borghi di vinai , » * a. ' a. r V 

fopr.1 S|* i u« 1. 5 / rifluì Iteti P^edi non lafciare ìnuccchiare quelle nuattc Co- 

Ij *5.seueirbie. ^ ? Cambfaty CaUs*& *éfdeet; ina perche gli 

cHcq <]«i « ccrfai tua dinuiiriere , c, vv granfa e fé, cito , c grandi foi ge , le 

'ÌZ,'?' i l mìl nm l‘ "»*'•"* infume Jb .7 a danai i , e (he per lamcejjità lkU ‘e*;,. 

fl'p.-m* j> . i r, delh fue Finanze, non ne poteva bauere,fc non perii ficcorfio del 

tr biu*» hlb^.f* 0 popolo ife.ee ragni: are m fot ma di Stati li maggiori , e li più 

qiimri t *cit capaci de tre Ordini cclfuc Piarne nella Citta di i{f>an , per , d, 

Rofno'" 1 ^ nno proludere a modi di fari Ugifc^ratontra il % di Spagna , e per 
«97. Y“l incafnincire il rfsiabiUmcnto degli a fari , e di mettervi ordine 
li Vua rmritjin per l’ avvenire: poiché per le cefi paffute non vi è punto di rime- . gg 

quairc.ftoq a. dio ;echeil Cover no Tohticotroua, non vi e fiere Lite più pc- „ r f n ~ 
trecento mi a. ’ y ’ jj &e r, r r coloianelgo 

nudi a Tpeic a*.’ rjcoloja nella napubUi a , chi quella, la quale tende a riformare i;cmu 

cittadini. Ùp affato, _ * ccbcjual fia. , 

Tifll'tffminarfi le conte fi delle rifai ittioli i prefe in quitta af- 
fi.rnblea,& indtnggandofi l'apparecchio di vn grande efferato VI. 

per la Turatila ; eciotirapita vna delle migliori Città di Fran Amiens lo r- 
cia, finga forga,jftnrajcfittcuga, come per giuoco, all horaj, P rc ^da Spa 
che il popolo era al Sermone, e. Tare va bt ne , che cofi fatto af- ° na * 
e Sorpresi dì a fixonto hautfie rettdvtq.lfif rancia finga fiperanga , finga modo 
tiìgcnl 'dr ’,T. di aiutar fi , e finga coraggio tpemoche Ella haucua perduto U AlrcrigiaJ 
fcanniV^Ó’rifiu *& tta delle fue fr,die,e tutti i fuoidifcgni fffocati nella loro fi- Spago noia a 
tato di riccn r- menga Ma il Fj incontinente fingpi alcuno indugio fece tifo- chi adórni- 
fn pila* ri * o^c di fdW,cref>are colali fperangg piene di vento, e di ab- gliaca . 

dtUj97- * batter- per terra Ji fatte m' tagne[di orgoglio, innalgatc nell’opi 

mone de fuoi nemici -, i quali collocavano Umore della loro na- 
tioneifipra la vergogna di Vna tal perdita. 

Egli fe ne venne, f, davanti _ dmicns , che non fi poteva pren- 
frrpoobftflTa fi ier e in al tramanderà , che con forprefa; e che fi rapprefintaua \\ Rcatfcdia 
t>i fiu vr! s /or- con tal fronte, che infume con f imprcfa fi perdeva la feranga Amiens.con 
v^ 7 ri?.nf’<ln dipenderla. Et l’ajfedtò dalla banda più forte , rifofpinfe den- gran corag- 
ra mct&pugnin tr0 [ e fortite de gli affcdiati , egli raccbiufe nelle loro trincete . g*o* 

Se vi fu valore negli ajtihtori per guadagnare la muraglia , vi 

ì a fi 
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6 8 Hiftoria delle Guerre trà Francia 3 

fu parimente rifolutionc negli a fatiti ài fotterrarfi più torlo fot- ' ; * 

to le mine di quella, che di abbandonarla: la batteria fi continui 
A'Tilto d con vnoftrano furore .Ttyn fu gi amai il tuono tanto grato a co- 
R -ad A mi loro, che astiano la pioggia, come , a ,dtceil Tuffo; né la mu - 4 Noni ngT . t9 
eas.comc Se ficaio meggo ielle delitie ; quanto il romorc,elo fplendore , » icaui giorni 
q il a le. ' che l artiglieria apportò di franga, t di gioia ; ai Cittadinidi ci!c”prr>n,a di 

Jlmiens , li quali per quello aftedio fi affi curarono di ritornare r , °*g , ‘ al **o«- 
fottoil Dominiodel loro legittimi Vaucipe, e di ricuperare il confato >i 
rim mente delle loro fortune . lm“° c A se r"* 

1} . .... Tutta l’ Europa ft tut mtr maglio di ftpere in maio di chi ri- debelliti ftru. 

l'Eur ina a*rn m nre ^ e Vltt0rta » e giudicava , che da quelli ajfsdto depen- mcou ' 
mi r itittiacl- ^effe il desino della Francia ; che il fine farebbe il comincia- 
li contelà di mento, h de!lafcruitù,ò dedali berta mitra V ottano giorno di 
Amicns. Settembre 1597. fù vccifo M>ns. di San Luca, Luogotenente 
M jns. di S. Cjencralc per il f[e della fu 1 arteg'icrit ; il qt xle fu percofo di 
L'JC* vccifj colpo ili mofebetto nella tefia dentro le trincere , la cui morte 

di marcherà kà apportato molta incomodità alla Francia , come quegli , ciré 
W ’ cravno de più brani Capitani del fuo tempo. • ; : . • : 

y jj In finela Città fù ridottain tale Rato , che fernet foccorfo,il 

Spi muóli fuo proprio pefo la faceva affondare. Incofi fatte estremità » 

»a tino per nella fui maggior fiaccbegja l' efferato firaniero , compoflo di 
Toccarci- A- qaxuoritco mila fanti , e di tre in quattro mìa cava 'li compar - 
miens; ut ,b, appreffo Lungoprato ; ma come vn lampo: perciochegli 

affediati , che haueuano fatto fuochi di allegregga tutta la not- armilo in foc- 
te,peflaficurcgga del foccorfo,la videro dileguar fi infkme con s«iemb«* 

le centri de’ far fuochi . > Uj 7 . 

Ordine nel • rdanaqueslo efferato con buon ordine , battendo oUoj 

tn'irdare de* mano delira il fiume, & alla fini firada quattrocento in cin - 
iipagnuoli . quccento carrette, in trfla tre Cannoni, e cinque altri pegpfi &■ 
alla coda la ficuregja di motte buone Tiagqge perla ritirata. >« 

. ' tJd’Cacome tglivide , che per arriuare alle porte della Città 
bifognxun ottrouerfare l’efferato del ordinato in battaglia } 
che già combatteua co’ gefìi, con le voci , e con le mani , perdete 
Spatrinoli f, te la fantafia di paffare più oltre, e’ disloggiò, Seguitato dal 2 o£g 2 £?.‘' 

ri uranio non più di tre leghe. - 

fb'erendo la Qucfìx ritirata ruppe la rifolutione de gli affediati , li quali 
▼irta del Re. gouermndofi , conforme, c,allaneceffità di far quello, che po- f firn tur n«cf 
‘ teuano, e non quello, che haurebbono voluto ; dimandarono di 

parlamentare ; e prom fero , che fe fra fei giorni non erano foc- pennr n fina 
corfi daÀue mila humini, entrati nella Cuti , effi nevfcireb- t,VTiv. 

• l botto. 
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a Yfcita degl; 
Spenuoli della 
Citta di Amici» 
■ U S7- Settembre 
*597- 

b II Re vi en- 
trò il tnedefi no 
*iorne,c »i mife 
per Gommato 
rcMon* di Vie 
con mi buona., 
guatuigioae. 


c Spagna, del Mattei. Lib. III. Narr. V. <Sp 

boro , e fi arrenderebbono a fua Mae fi* . a, Di maniera che il . 

^Marchefc di Monte negro ne vfcìcon li guarnigione Spagnuo- „ ^ ‘ 

/u,b, & il Rovi cntròznttoriofo , battendo ricuperata quella^ ‘ a j 

Cittd, non con attuti*, m* col pìiTmemor abile sformo , e con la '^ e ) c la f c ia- 
maggtor gloria dt armi deiMmdo . noAmicns. i 

Li perdita nel vero era vergognofa , ma la ricuperatione è Nota. 
ttata altrctanto gloriofa : e quale ne fiala cagione , che tpeffofi 
caui il bene dalm ile, onero il male dal bene ; certa cofa è,che fen Le Vittorie 
ri enfi fatta perdita, noi corremmo fortuna di perderci , e di recano nwl-- 
vederci rifommergerc ne gli abijft delle m- ferie , fernet ripesi , » 

C*r ferra fondo, eia guerra diuenuta immortale , haurebbe fat~ vtl Ui 
to diuentare la nottra Francia, comevn deferto di africa . 


N A RR A Ti VA SEXT A, 


• t -! 


S 0 M M R. I 0. 

. , - % \ ^ *! . . . 

j. Il Reriftuirala Bretagna, bel la, e gran Proti inda • 

II. La Francia ridottane! (ommodeila quiete. 

III. Gli-cffetti dello Pace, & i difetti della guerra . 

IV. Pacefeguitia Veruinstrd Francia , e Spagna. 

V. 1 1 Re dimoftrò gran confo! adone per la Pace feguita? 

V I. Lodanfi le V mudi de I J\ c,c fi biafimano le fcditioni * 

VII. Filippo 11* Redi Spagna Tua morte : Nozze di Mada- 
ma Caterina forelh-dei Re. & l’entrata dcU’Arciue- 
fcouoCarlodiiìorbonin Roano. 

r . *» 

L Re dopò quefla grande , e felice vit- 
h toriafene andò in Bretagna , doucj 
P» egli compì la grande opera della ri~ 
, .à s ìt t attorie di quefla Monarchia , con la 
riduzione all vbidienga della B retar 
gna , bella , e gran Trouincia , la qua- 
le il Re Carlo PIU. pre ferina a tutti i 
^ Tacfl baft ; &■ aliali orgogli* Contea . 

L'autorità del Re , eh era flato nnoue 
armi tenuto lontano dalfuo Rsgno , vi fù rittabiUto : & il Duca 
dì JÌCercurio disegnato da gli Spagmolt ft riconcilio conju* 


' . *7 



F. 

Il Re vi nel- 
la Bretagna, 
c la riftaura, 
c riconcilia.^ 
Bretagna è 
vna bella , c 
grande Pro- 
uincia . 

DncadiMer 
curiò'6 ricó- 
oliacol R?» 
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70' H, Moria delle Guerre tra Francia , r o 

II. fJWacflà. Eccoti tutta la Franciahbera , e dopò tante fatiche. 
La Fracia ri- nelle quali vn’ Hercole fi farebbe trouato molto bene impaccia- 
dotUihba- t0 * Y idotta fitto l’vbidien^a del fuo‘J\e : la guerra Ciuilc difit- 
D' il{f ' P ata ’ e tutte le for^e del primo ffegno della Cbrifiianità prcn- 
Hcnnco ri teadare fopra vngranTrmcipe Chn stiano ; l'Efulapio de gli 
Grande. Stat ‘ Sprecati ,&• rotti dell'Europa, fc il Cielo arbitro dclle-j 

III. differente nonbauefie pronunciato quella facra parola dcU<u 

Racc>& fuoi TA C E; la quale è il commune defedino delle Troumcic, la Co- 
«tributi qua lonna delle leggi ; il H,ipofo della T erra ; la Cjloria del Ciclo ; la 
lu ‘ Terta dille Corone Elegie ; laTutrice delle arti; il Fonte, &■ 

l’Origine di tutti i bent , che rende l'ordine a gli Stati;crptrnu~ 
tp dell'ordine gli rimette nelle loro forge naturali, che fimpre 
Mali che ca- ne fono /cacciate dalle guerre ,& dalle diuifteni ; c che non può 
gionano Jc_> effere difcara,fe nona coloro, che fi compiacciono delta ved- 
rette . /ione de' toro fratelli ; del lo sbandeggi amento de loro Cittadi- 
ni ; dell’ abbruc ciamcnto delle loro cafe'; del facebcggiamcnto 
delle loro fortune ;dcll’ imputa della liccnga ; e della tnimicitta; 
echenientc altro ritengono dtlhbucmottbc tifilo nome . _• . 
Det:ri(Iìone fi à combattuto affai ; ripigliate , f{e grandi , frinì e^s 

pia.e chnftia Colonne del tJMondo , i voSlri spimi ; rimettete albiTrudcn- 
na dell’Auto K_ a eterna il gouerno del <JMondo , ór fiffeiite, ch’eglt ridire- 
te a’ grà Prin q il fuo ordine , b, antico . ffijpa>rr.i*teil fanguede vcflnfud- 
cipt . diti , terminate i voflri gran defiderij co’ limiti immutabili di 

quei tJWan , di quei Fiumi , ór di quelle tJMontagne , che vi 
fiparano l’vnod alt' altro :c per quelli fuperbi titoli di V aforeft , 
- di Ejpugnatori di Città , c, di ^Aquile , ór di Ccmquiflafnri, che 
-vi file acqmflato con la guerra, fate in marnerà, che tuttala 
Terra vt rtconofcapcrTafiori,e perVadn de Tripoli, che fono 
folto i voflri feettri. 

l 'feti appartiene , fé ncn & quelWamhitic.fi Vagano , cb&a 
fi faccua chiamare l'Aquila, c non già aT'. iiuipi Chnffiaiu il 
dire, che dmemito padrone dell' Italia , egli puff crebbe in Fran- 
, t - eia, & in Hifjragna , quindi onderebbe a figgi ogare l'africa, 

v. . e che all' bora riposerebbe, quando egli bauefsc me fio fitto il fio 

Dominio tutto il Mondo . T/on puoi fine ilvostro ripofio, d ,fe 
nonnellaTace de’ voHri fudditt , i y off ri trionfi rum fipoficno 
irmaiofare più alto, che al vincere quelle gran pafficni, le quali in- 
** •/ fiammato i voflri cuori, ór armano le vollre mani . . 

IV. Trefe adunque il Se ri follinone di ri trottare il ripofo de’ fuqi 

. /additi i che fono tutte le felicità del fuo Segno : e per mostra- 


a Dolce nome* 
eft p-’rij us vc- 
r ip ata tuo n- 
di, (ù fa urani ;* 
Mm pte fiii>a« 
tos focus, per fu 
Hi mietei. ntc 
bb icans -ur«L# 
cheta hsh'r po 
t A, qué dii or. 
dtas, qué tc cs 
ciuium.qué bd- 
Inni erni e deie- 
ftais roiuquc ex 
numero homi- 
i.un , c ijt jrn 1ù 
ex fini bus hunia 
i x naturar xetrr 
nin'ndum pu- 
ro. ClC. 

b Marni.» ab in- 
tcyro JffloiuBL# 

n -^MQi c.rdu. 
VRG. 

i Fy «bus ah Ep. 
rtusAqtiJ* t o- 
ni attu.F rvic, 
•uq *ir, Aqui.'jL* 
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fini , vefHt ar- 
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ucAust rLvr. 

in Pyiiho. 

VanWV tanirt. 
lum . on n:i/ 
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d Cum vidofit 
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e Spagna^dd Mattei. Lib.III. Nar.VI. 7 1 . 

re , eh’ egli fapeua cominciare , e finire la guerra , non ricufa r.el 
mczg'diianteprofpcritàlapace,trattatafraqucttidue , Rg. 

li Tapa, come Tadre commune , ne fu melano, hauendonc-i ® >acc 

d tare tra i due dut0 U d fio Le & at0 >*>&H deputati dcU’vna , e del dJpliTi™ 

ile conchiufa » l’altra parte, fi portarono con tanta prudenza ,& integrità , p r ' ic j a f c 5 p ^ 
Ito U lS'*?r5 £ bc dopobauerc fuperàtodifficultà infuperabtli ; ella fùrifolu- g na a ’ Ver- 
card.d Medivi, iutan Vermns con contento , e contra f affettatane di tutto il uins. 
tl, c /n-ito i.r'o* popoh >& giurata dal f{e nelle mini del Legato, b, nella Chic- Il Re giura 
nc xi. fadil^iiflraSignora diVarigi : donni Duca di Jijcot , il Con- l’ollcruanza 

CgìiUtf H»| ,a R* te di ^4 cimbe rg , l’ammiraglio di ^Arragcn , e 'Don Luigi di della pace. 
li ,t. Ciuguo zjelafco .Ambafciadori dtl l{é di Spagna fi rìtrouarcno con al- 
legrtrg^a, &■ acclamatimi perla profferita di quetti due gran 
Monarchi, più facile a creder/}, che alrapprefintaifi . ■ 

• ll'Hc , il cui animo è flato fimpregm tempio di verità, cofi . V. ' 
come la fina bocca vn oracolo; dichiarò, con quale finccrttd , & II Re lìcnri 
affettiate eglidefidcraua , che quitta Tace fuffe ofieruata ; fi co 1 V .dimo- 
raitegrò della perfettione di vna opera cofi grande col Legato , e kg 111 di 
co Deputati di Spagna; gl'inuitò , e ccndkffe a definarc fico nel- cormn'C/za 
lagran faladel Vcftouado ;fece due volte brindifialla falute *"^ UC a P a ' 
dei He di Spagna . • 

\Che fé 1 allegrezza la quale per mi, è parimente vita paf- 
fiane incognita , per il lungo habito fatto da noi nel dolore, & 

„ . nelle angofeie , c , non piglia il polìelfo di noi, non ci rapifee , 

m t icrm f.quiiui no» ci fa liquefare in nuouc allegrezze , e chela rimembrali - 
Nun. uà'r rebuj “Kf > e Sterilità delle cofe paffute c impedì fee di guttare la dol- 
credere !*r '* • cezzfdti bene, che fi prefinta; almeno confideriamo gli fico- 
funaTccu'* ' 0f 1 ,,Mn perle acque pericolofe, ehe habbiamo paffuto per v 

Tsniffi atflrt- * tutto il corfo di quetta Uifioria , affinché imprudentemente . j e fediitioni 
gaudcrcpij.i. non r i torniamo in cofi fatta tempetta;pcrciochci fecondi nau- ^, no le mine 
d a torte filarci fragi fono più sfortunati; e fi feufano manco che i primi. A, ^e’ gian Re 

,a o dC d«"’«rfc!" Che fila Francianon hàquetto fauore dal Ciclo, come fin- gpj.e dello 

ci-ì di fcr dio dia di non potere effere libera da’ fulmini ,&• da' tuoni, elLis picciole calè» 
taicmo 1 ! 1 ha pLr fi* dmoio finzf vent ’ > f en Z* n ebbie , e fenga le tempettc-i 

delle feditimi ,ihe l'hanno tanto tempo feofa, & conquafiata : Lodali le gra 
cb'eUapare fi afficuri , ehe que fio gran ì\e , il quale con le fucj> (^ Ul H cnr i_ 
armi f ha faluata dalla perdita , & dalla ruma, le renderà per ^ jy. <j li2n 
mezp de' fauori della pace la fina puma bellczz * i ridine dencllagucr 
Zgrà le mura , &. i cefi unii (felle fi: e Citta ;'<&■ nonconteuto di ia , e vie j uì 
hauere troncato il nodo delle fuc immortali diuifiont , mette- glande nella 
rà la mano all' intiero ristabilì mento di tutto quello , che appar- l'acc. 

tiene 


Digitized by Google 



72, Hifloria delle Gliene tra Francia, > 

TJ R „ tiene alla fatate communc , & alla profferiti del fuo Stato , & 

tLa r ", "" agognerà a queflo gloriofo titolo di LIBERATORE 
torc, e Re“ deU * Francia > ( l uell ° di RESTAVRATORE, ediuerràcoft 
ftau rarorc_» i ranie ne i li 'farciti della Tace, come è fato felice , e potente^ 
della Frària. in ^'Ui eletta guerra . 

E fottovn co/i potente , coft giufto , e cefi benignoTrineipe , 

Ogni buon non fi vedrà niente m Francia , che non fia Franccfe, e chenon 
fu d diro rijx> babbi ai Gì gli nel cuore, e chenon affirt ,enon refptn la durata 
fa : c gode lui jì que fio finto dono del Cielo , degno di vn miglior fecola . Tutti 
Principe! 1 " ( l ue ^ 1 m petuofi torrenti di diuerfe f anioni perderanno il nome 
La Clemcza ^ oro t l ke fa va fl° mare flemenga di fia Maefià , e non ri- 

di vn Pi irci terranno nulla delgusìo dell a toro prima origine , Jlviuofinti- 
pe raddolcii mento , che noi haucuamo de’ no sin primi filamenti , e del male, 
ce l'amaro a- che noi medtfimi ci filmo procacciato ,ci faràdetefiare tutte.» 
nimó dei-fu d le funere pei fia fieni, ebeti fati Demonio della guerra , e ci 
dir® . farà chiudere le orecchie al mormorio de’ fioi incantamenti ; &■ 

• i . . rivolgendo gli oc chi fiorale tauolc del noftro naufragrio , e fo* 

piala meditai ione delle rame del nojl ro Stato, confeffaremo,che 
'■ . •- la peggior Tace,/! migliore della piùgiufiagucrra. __ 

VII. Uopi cefi de fiderata , e cefi felice Tace , fatta fraqurfiidut 

Filippo 1 1 . gran fie, poco appreffoil fic di Spagna cafcò ammalato delle fue 
Re di Spa- goffe ; e dcfidcravdo, che il fuo corpo fifa fepellito nel Monafle- 
gna s anima r j 0 rfjSan Lorenzo dell’ Efcnrialc, d: fi ante da fette leghe da Ma- 
ncllo Hpfa; 1 ' ^ fi fice portare da fuoi La thè : nel qual luego egli dilpofe 
r j a l e< de'fuci aff ari , e gli comunicò col fio figliuolo Filippo I l ì. in 

quel tempo per ancora Trincipe ,<& al preferite He di Spagna^; 
hauendo gcucrnato il fio fiegno quaranta anni , nel fet tanta imo 
Caterina di della fia Età. a. La Domenica , trenta vnoa'i Gennaio 1*99. t'Mr, n del Rt 
Fràcia Torci- l eccellcnuffimo , & poterne 'Principe Henrico Trincipe di Lo- ' 

la dei Re ma y^ta. Duca di Bari fptsò l’cccc/fi. potcntiffima , e virine fi (finta Sf,tfmbIC 1 is*. 
” “ ra . Trincipe fia Madama (aterina di Franciaforclla vnica del ; 

ca 1 -n. n qual nuritaggiefò celebrato a S.Gcrmano in Laic. 

Entrata del- Ll 2 1 • ** Maggia nel detto anno, Carlo di "Sorbirne Arciue- 
l’Arciuefco- fiotto di finano , Trinate della 'Normandia fece la fia entrata.» 
uo Carlo di nella detta Città ; venendogli fatto afliflenga da' Tcfioui di 
Boiton iiu, Npion, e di Lurex . 

Roano, t • t * - * - 

. . IL FIN E.i : 
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GENEALOGIA 

della real casa 

DI BORBONE. 

Dal Re Faramondo, fino ad Henrico iv. il Grande, 
Re di Francia , edi Na narra • 

DEL SIGNOR PIETRO MATTEI 

Configliere, & Hi fonografo Regio: 

T r Adotta con ogni fedeltà dal Francefe in Italiano 

DAL SIG. D. GIROLAMO CANINI; 

Jggiuntoui dallo fiejfo CANINI la f elìci jfima Figli uolan%a 
del f 14 detto Tfe Henrico IP. 

Et la fucccflìone alla Corona del Tuo primogenito Lvicx xitl. il Giulio^ 
Re di Francia, e di Nauarra ; & le di Lui Saggie deliberationl , 

R. Hcroiche imprefo . 



I N VENETI A. M PC XXV. 

* Appreffo Ba rezzo Barezzi. 

Con Licenza de Superiori , Privilegio . 
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GENEALOGIA 

DELLA CASA DI BORBONE 


DopÒFARAMONDO, fino à Lvigi XIII. il GiuftOi 
Re di Francia, e di Nauarra. 

DEL SIGNOR PIETRO A T T E i 

Conigliere 3 (jff Hifloriogra/o T{egto . 

A V^A. M 0 0 primo l{e di Francia , figliuolo di 

7H treomiro. Egli no» venne giamai in Gallia,nepaf~ 
sò il : fu coronato f{? de’ Fraine fi a k'irtxjmrg 
F anno 4 r 9 . 7jt ^A, gorre figlinola dcl’He de’ Cimbri 
eglihcbbe Ciadiane il Capigluto, Fra» clone, C Iodio» 
"Marcami odKu bemeno, Da r "berto, Gualtiero* 

C LO DIO FfE il Capigltato, fiotto il quaU 1 Fr: vi- 
ce fi entrarono m Galliti per la F landra, e ne furono cac 
cuti da' Borgognoni , e da' Mandali . Egli ordinò, che 
la lunga capigli atura non fufic portata da altri, che da' I\e , da’ loro figliuoli , dr 
daaltrideualoroprofapia. Siche la prima Ugge di Francia,dopila legge Salica , . 
fu la legge della differenza de' capelli. £ gli fu Rj dopò F aramondo l'anno 4 3 ot 
Sposò "S affina, figliuola di Ouidelfo I{e della Tonngia,della quale egli hebbe M&- 
roueo, ^Albori co,ouero ^ilberto,Pfnaldofrifi>He,1{ichemctv,e fette figliuole . 

Qui fi troua vnafpina : Molti tengono, che Meroueo-non fufse legittimo figli* 
Molo di Clodione, ma bastardo, e tuttore de' figliuoli di lui, ecb&pcr regnare egli 
rompeffela legge (fella natura, e priuafiei fuoi parenti dellaheredità di Francia . 
tSPCa comunque eglifuffe parente profilino , e del fangue mafehio di F aramondo, 
onero dt Clodione; la geriti è, ch'egli f»f cedette (onte Vrincipe della Corona, e 

jt % thè 
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4 GENEALOGIA 

thei figliuoli ii Clodtone hanno fatto con ejfo lui i due primi ratti de IT arbor&j 


diFranci.u « 

Primo Ramo della Cafa,e della Co- 
rona di Francia, comincian- 
do da Me rouco. 

•3 tS\€ EFjDrEOyche riconduffe i 

Francefi nelle Gàllie dopò la morte di 
Clodione fuo Vadre disfece in battaglia 
ordinata appreffo Sciatone in Ciampa- 
gna , aiutato dalle for^e %omane,M- 
tila , cbehaueuavn’effercito di cinque 
centomila combatenti : fuo figliuo- 
lo fà. 

4 CHIEDE ^JCOy il quale per i 
fuoi ecceffi, ir infami piaceri fu man- 
ia '0 in bando dal fuo “R^no , e pofeieu 
rnbiamatoui . Hauendo paffuto l'ar- 
dore de’ bollori della fua giouentà , <*r 
esp. rimettalo per melo de l fuoeffilio , 
come la pcna,3r il vitio vanno f :mpre 
tufi urne; egli di uenne talmente virtuo- 
fo, chela fuaveccbtexja fà leffempn 
delle vinài co/i come la fua giouentà 
era fiata la cloaca di tutte le forti di 
piaceri-, elafciò di 'B affina fua moglie _j 
Uprimo fhrtjiiano . tJ\C>ri fan- 
90 459. 

5 (LÒDO t'E 0 , a cui la Francia 
iene la belle g^aja grandeg$a,& i pri 
mi fondamenti della fua Monarchici^ ; 
diftinfc la ragione dalla fnrga; l ordine 
della confufione ; Rubili la Religione-? 
Chrifiiana , dopò il fuo maritaggio con 
Clotilda di Borgogna , della quale egli 
hebbe Childeberto, Clodamiro, e CÌo- 
tario . Morì fanno 5 1 4. 

6 CHILI) EBERfTO primoge- 
nito di Clodoueo , !{e di Tarigi per leu 
partigione de ’ fuoi fratelli, per laqua- 
le il fecondo genito Clotario fu Tip di 

Soifie- 


Trimoramode’Trincipi feconiigem- 
tide' Fedi Francia « 


A LBE R ICO figlinolo di C lodione» 
altrimenti Alberto , Re della Francia 
Orientale, douccgli fi ritirò dopò la 
mone di Tuo Padre l'anno 460. emen- 
do la fua prefenza folpctta ai Mertv 
uingi. Regnò 41. anni. Mori l’an- 
no 4S8. Di Argorc figliuola di Thco- 
doricoRc de’ Goti egli riebbe Gual- 
berto . 


GVALBERTO Re della Francia 

Oneri tale, del t*ae(c di Ardcna,di Alf 
fatia , c di altri (opra il Reno , fposò 
Lucilia figliuola dcU'Impcradorc Ze- 
none ; & vedendo , che il Re Clodo- 
uco , il quale cominciaua ad aggran- 
dire il fuo Imperio , voleua aflicurarc 
il fuo Staro nella fua famiglia , & lc- 
uarfi di attorno tutti coloro , che vi 
pretcndcuano , mandò Anfelbcrto, c 
Gualberto fuoi figliuoli a Roma a ri- 
trouare il Padre ai fua moglie, che gli 
accolfe volentieri , c gli fece Senatori 
di Roma. Egli morì l’anno 5 18. 


Ansbertoil Senatore fù rimetto in 
pofTeifo della fua parte , detta Appan- 
nagioin Francia, dal Re Clotario, fe- 
condo figliuolo di Clodoueo, per il fa- 
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DELLA CASA 

«ore , e per Fin ftanza dell’ Impera dorè 
Zenone , c di Theodoricp Re de gH 
Oftrogoti, e gli diede in titolo di Du- 
ca, tuttoi! territorio fra la Mofa, eia 
Mofella . Mori l’anno s?c- 


. i 


Arnoldo figliuolo di Ansberro il 
'Senatore, Gouernatore de! Marchefa- 
to del (anco Imperio lòpra il fiume-» 
Schelda, Duca di Buglione , e di Mo- 
della . Sposò Oda figliuola di Gonza 
Duca di Sueuia , della quale egli hcb- 
be Arnolfo fuo fucceflòre . Mori l'an- 
no éoi. 

* A molfo fucccrtbrc de’ ben i,che luo 
Padre gli haueua lafriato in Alema- 

f »na. Fiandra, e Guidine» Principe re- 
igioffiino, Maggiordomo del Palaz- 
zo diCI.otario Secando, Gouernatore 
-della giouemù del Re DagnbcrtotSpo 
sò Doda figliuola del Re di Soflònia , 
dopò la morte delia quale fi ritirò in 
vno hereinitoriojfù V efeouo di Metz. 
Hcbbe della fua moglie tre figliuoli » 
Anfegife,VallcgiI,e Ludolfo. Di Vai- 
legife nacque Vandragil che mori fen 
za figliuoli: infaftidito da' fumi, e dal- 
le vanità del Mondo, tiuolgendo gli 
occhi alla comemplatione , fi ritirò in 
vn monafterio, c fondò quello di Fe- 
fcam,cdi Fonrenelle in Normandia. 
In due altri la linea di Alberico figli- 
uolo di ClodioneilCaotgliatOjfi diuifl* 
in due rami, dell'uno de’ouafi, cioè dal 
maggiore Anlègi/c, è dilcefo il ramo 
de’Carolini, edi Lud Ifb Cadetquel- 
lo de’ Capeti. Arnolfo mori Hcrcmiu 
Far.no 641. 

Sccoo- 


DI BORBONE. f 

Soiflonc;Clodomiro di 0 ritmi; e Thiet 
ri baflardodiclodoueo, 7 (edi Met^_ 
Tutto il Fegno di quelli quattro fratelli 
fùprodigufo, e crudele, pieno di parrii 
cidtf,ediflealtà monjìruofe.Tantp fatti 
bilione di regnare tir atteggi auaua gli 
animi loro. Egli morì f anno 559. 

7 CLOTABJO primo figliuola 

di Clodoueo, Monarca della Tracia per 
ia morte, e per l'vccifione defruoi fratei 
li, e nipoti . Principe crudele , & aita- 
to , ve cifre Cotbieri Signore d’iuetot iti 
T^ormandia-, fposò%aiegmda di Te* 
ringia , e di efia bebbe Cbereberto , & 
Chilperico. Morii anno 5 Ò4. . 1 

8 CHE R,£ B E UT 0 , frotte il qua- 
le la Mouarchia diuentò Tetrarchia ., , 
ripudiò Inglobergbc frua moglie, e nt 
frposò due altre di baffo Unaggio. Mori 

l'anno 57J. 

9 CHI LPEHJCO Ut di Soifione egli 
bebbe ^ iudouera , e Gal fonda per mogli 
legittime, e Fredegoma per concubina, 
della quale bebbe datario . Morì l’an- 
W0587. 

10 C LOTAFJO fecondo, di età fro- 
lamente di quattro mefrt , quando morì 
fuo Padre. Egli fu fropranominato il 
Grande,per il fuo valore . Domò i Safr- 
fonijn battaglia ordinata. Sposò nel- 
le prime nog^e Geltruda , 0 ueroTtere- 
truda della Cafra di Saffonia y e n bebbe 
Dagoberto. Morì fanno 6$ tv 

11 DAGOEE R 7 * O Primo. Ripu- 

diò fromctrude perforile, e fposò Tfan- 
thilde, della quale nacque Qloioueo . ■ 
Morì formo 6 45. ,• - 

13 C LO DO VE 0 Secondo.Sposò Ba 
tilde di Saflonia, e di efìa hcbbe C Iota- 
rio, fhilderico, Thierri . datori fan- 
no 66i. 

1$ CLOT*d\IQ Ter^p. Sotto il 
• quale 


Digitized by Google 



6 óC ENEA 

palei Maggiordomi del Talamo vfur 
parano l’autorità del contando foura* 
tto,&a Ks nmlafciarono altro , cbtLa 
l'ombra, (fi il nome, It quali dall’ bontà 
innari diuentarono da niente, fi adonta 
narono da gli affari, e rinchiufi come in 
•una foatola ; nonfimojtrandoal popo- 
la, fe nonil primo giorno di Maggio ; 
mentre, che i Maggiordomim del Va- 
lag%o,a quali non mancaua punto il co t 
raggio alle occafioni, che loro fi appre- 
[emanano , fi faceuano loro compagni 
<fi in fine diuentauano loro Tadront . 
Qotano morì l'anno 66 7. 

14 CHILDEBJCO, il quale fece 
far monaco Teodorico fito fratello, che 
lotrauagliaux nel fino I{eame fu re ci fio 
da Bodillo Gentil’ buomo^b' egli baue- 
tta fatto fiafilare ; morì Tanno 629. 

1 5 TEODOSI CO , che per regnare 
•ùfei del monafierio,e pofeia perfuoi ec- 
cefft ri fu di mtouo fatto rientrare. Suoi 
figliuoli furono Clodoueo , Cbildeberto , 
e Clotarto. 

16 CLODOVEO Tergo, che regnò 
quattró'anni , morì l’anno 697. 

17 CHILDEBEHJO Secondo , 
nel quale la generofttà de' primi % di 
Francia condire iò ad invecchiare » Suo 
figliuolo , e fuccejfiorcfù Dagoberto. 

18 D^iGOBEHfTO Secondo, che 
fposà urta donna della CafitdiSaJfmia , 
della quale bebbe Teodorico , e fbtlde- 
rico ; mori l'amo 7 1 9. 

19 CHI LDEBJ CO Secondo, al- 
trimenti Daniel figliuolo del T^C'oil- 
derico fecondo, morì Tanno 716. 

20 T EO DOBJCO, fopranomina- 
to Cala; mori Tanno 74 r , 

21 CH I LDEBJCOy nominato il 
Furiente . Tutori Tanno 750. Ma Tipi- 
tofighuolo di Carlo Martello , baueudo 

in 


LOGIA 

SECONDO %AMO DE' SZCOVbl 
geniti della Cafa di Francia , diuifo 
in due altri fiami . Del primo difen- 
dono i Carolini, e del fecondo i Capeti. 

Anfegifc, figliuolo di Arnolfb.Mag 
giordomodel Palazzo di dotano Re 
di Francia, (posò Beggra vinca fìgliuo 
la di Pepino di Lamica, Principe di 
Pcrbonne, parte di Auftrafia, c di erta 
egli hebbe Pepino. 


Pepino (opranominato i! Gradò 
Maggiordomo del Palazzo di Thier- 
ri Terzo , c di Dagoberto T erzo , pi- 
tian do anticipatamente l’occafione> 
i farci facci fuoi,c di trasferitela Co- 
rona di Francia nella fua porteria i fi 
(crai, e dell’autorità , che la qualità di 
Maggiordomo del Palazo gli dauafi» 
prail Reame, e delladappoeagme,e 
de’ piaceri de’ Re . Pcrilchc fi propofe 
nell’animo di fare nominare fuo figli- 
uolo Carlo Martcffo,natogli di Elhda 
fua concubina ; Principe di Francia ; 
ma la morte fopragiunle a quefto fuo 
difegno. '• ’ 

Carlo Martello Maggiordomo del 
Palazzo lòtto Clukierico , c Thierri, 
hauendo molte parti nate in lui pro- 
prie per vn gran difegnor fiiccedettt-» 
aIl’ambitione,&allc volontà di fuo Pa 
dre. Perciò fece ragunarcil Parlamcn 
to,e rutti i Signori grandi di Francia, e 
da elfi fi lece eleggerete creare Princi- 
pe de’ Francefi : c per tirare in fc dello 
quella incredibile bcnetiolcnza , che a 
fiioi Re portaua il popolo , comunque 
fudèro capaci, ouero indegni di co- 
immlare, intraprefe la guerra contrae 
i Vifigòti» e Saradni : guadagnò (òpra 
eifiappreflò Turs vna oartagliadi tre- 
cento fellàntacinquc mila huoinini da 

guerra*. 
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guèrra , e fi acqmftò vna gran riputa- 
tione appiedò i ruoi,e gli ftrauicn. Do- 
pò la morte di Theodorico vedendo, 
che la Tua imprelà di occupare il Rea- 


me non era per ancora matura , egli 
mi fé in fuo luogo Childcrico, fratello 
di Teodorico, (otto il Regno del qua- 
le egli mori» e ft portato a San Dioni- 
gi con la medefima pompa » che fi fa- 
rebbe a* Rc;c per ancora hoggidi vi fi 
vcdequeftainlcritrione. GAR.OLVS 
MARTELLVS REX. Eglicoman- 
dòin Francia,* a* Re di Francia vin- 
titene anni , Mori l'anno 740. 


m tuono ,e*rin fuo potere labentuclen - 
del popolo , caligata alla rimem- 
branza de fuoi meriti per tante gran* 
prone , e coft fegnalate conquide per lo 
Stato , e per tlbenfublico ; il fece fpo- 
gliarè dell'autorità di Trincipe , e per - 
fuadette a' ‘Principali Signori dello* 
Francia, clic conciojìache per la dappo- 
caggione, e debolezza fua,eglinoti ha- 
netta adempito il giuramento fatto do* 
lui nel pigliatela Corona di conferitore 
il Ubarne , di ampliare le conquide de’ 
fitoi Maggiori, che non ricompiendo in 
lui alcuna delle qualità neceffar io ad un 
; no'l potevano jic il doueuano ubbi- 
dire :ct in luogo di lui fi fece riconofcere 


peni l(e, come Primo “Principe del fan- 
gue,nfcito per diritta linea daClodione ; 
ilche effi fecero ; e Cheidei ico infume 


con Cjifala fua moglie fu aflretto a farfi 
monaco, e relegato in un monajlerio. 

■ H unendo i fucceffori del gran flodoueo la fiato firuggere la gencrofttà de gli 
lini loro atei luffo della lor vita allentando le redini dell autorità Ideale in bàli a 
de' Maggiordomi detPalazz? , fe le lafciarono del tutto fcappare di mano ; ridot- 
ti miferabilmente tn feruitùjottoil dome fico Dominio de' proprijlor fudditi; on- 
de jftrò la raz^a de' Merouingi . ‘Pipino il quale voleva dare compimento alla 
gran tela ordita da fuo Padre , per irne tiare la Corona nella pofterità fua ,veden- 
do,the quella Monarchia foffertua di frane conclufìoni per la debolezza del fuo 
(apo ; credette effere venuto il tempo di dare forma , e fine a quel gran difegno , e 
di non lufingare più i penfteri della imaginatione della grandezza P^ple . fendei 
riportarne il titolo, e C effetto . ‘Per peruenirui egli propofe a' Grandi del Bearne 
la dappocaggine, e la Rapidità di fheldericoft loro . “Propoila, che parve fra- 
na, e dannabile a Franco fi, li quali rifiutavano ogni altro Dominio , che quello de' 
fucceffori di Clodoueo , per inbabili , & vitiofi , cb' eglino fuffero . “Pepino , a età 
il defidcrio di regnare daua affai coraggio , perfùperare difficoltà coft fatte ; con- 
fidenmdo , quanto quella natione rifpcttauala finta Sedia di Fjma , e che ella ri- 
veriva l 'autorità di lei , comevenuta da Tlio ; fi adoperò in maniera , che non fo- 
lamente Zaccaria Papa l'effortò a queflo cangiamento ; ma ancora dichiarò nullo 
il giuramento di fedeltà fattoaChilderico. Coft ‘Pepino fece digradate il fe, fi 
mife in luogo fuo,& il fece riferare iu vn mattai; trio. iJMutat ione nel vero tra- 
gica , Oltana , nella quale tuttavia fi riconofi eua la mano del Cielo , il quale si 

eoi mezp di fimiglianti effetti ga figure i viti) de Principi , e punì re la ribellione 
Ji.j ‘.w... de 
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de popoli : Con Childerico mancati primo Ramo della Cafa di Francia. Il freon* 
io per mego di Topino prefe il pofiejfo della (orona,e quello di Qodulfo di fuo tifa- 
no fece vn altro Ramo, il quale per fuo diritto vita volta arriuerà parimente aia 
dignità Ideale. , i ” j 


Regno de' CaroJini . Secondo Ramo. 


vi TETlTqO fopr anominato il Cor- 
to figliuolo di Carlo Martello fece rin- 
chiudere Childerico in vn MonaHcro . 
Egli hebbe Carlomanno,e Carlo Magno 
per figliuoli , cfuc ce fiori .♦ Fu Trincipe 
brano , valorofo , & amatore delire» 
gmfiitia. 

23 C ^dRL0M*4'HfHJ) primo- 
genito di Tepino, morì l'anno tergo del 
fuo Regno. 

24 C^A R^L Ofop ranminato Magno , 
òpure il grande per la grandegga de' 
fuoi trionfi contra Hurot figliuolo di 
Gaifrc in Cjuafcogna ; contra Tkfiderio 
IR^di Lombardia ; contra i S affimi ; e 
contra i Saracini iu Spagna. Il Tapagli 
diede il fopr anomedi Chrifliamffimo , 
bcredirarioa fuoi fuccejfori. Egli fu il 
primo Imperadore di Occidente . Morì 
l'anno 815. Fede fi il fuo ritratto ne' 
Chioflri vecchi dell' ^Abbadia di San 
Gallo ne gli St figge ri. 

25 LV1G i ù * Fio Imperadore, e Re 
Ai Francia, figliuolo di Carlo tjìfagno: 
'la firn prima moglie fà Irmengarde, fi- 
gliuola di Ingrane, Duca di Jlngiò : la 
feconiaGiuditta figliuola di Cf udì elmo 
Trimo Conte di ^tltorf, in Sucuia. Del- 
la prima egli hebbe tre figliuoli , Lota- 
rio, Tepino^ e Luigi il Ballo: della fecon 
da Carlo fopranominato il Caluo. 

ró fvARLO il Caluo Re di Francia 
feri' accordo fatto co fuoi fratelli, dopò 
la fangumofa battaglia ,feguitafi a ejfi 

*Ton- 


l 

Ludulfb Terzo figliuolo di A muf- 
fo Duca di Mofclla , altrimenti chia- 
ma co Flodulfo, c da alcun 1 Clodulfo, 
regnò trenta anni# Mori l'anno 689, 
Di Maria figliuoli di Francia egfi hcb 
be Martino. 

Martino chiamato da Paolo Emi- 
lio Cugino di Pepino, c Blondin fuo 
fratello Maggiordomo di ThicrriRe 
di A 11 11 rafia fù vccifo da Froenc Mag 
giordomodcl Palazzo del Re di Fran 
eia . Fu trentafferteanni Duca di Mo- 
fella, c mori l’anno 7 to.lafdò di Bea- 
trice di Ardenna Chidelbrando,-^” 
vna figliuola, chea fuo tempo fu Ipo- 
fata da Carlo Martello. 

V , 1 ^ 

ChifdebradoDucadi Moftlla fpo- 
sò Beatrice figliuola del Come di Aff 
purg Capo della Cafa di Anflria, del- 
ia quale egli hebbe Tcodorico. Fece 
di gran fcruigi a Carlo Magno, e fi riv 
trouò prefente in quei belli rincontri, 
de’ quali parla Tu rpino. 

Tcodorico fopranominato il Sag- 
gio , perche da Carlo Magno fà fattb 
Gouernarore del Paefedi Saffonia_i> 
nella conquida de! quale cglihaucu» 
fatto proua dei fuo valore, e condotte» 
il fuo efferato contra gli Hunni.Qyin 
di nafee l’errore di coloro, li quali rrc- 
uando quello Principe col foprano- 
mc di S adone, hanno creduto, ch’egli 
ftjffe originale di Snflònìa. Sposò la 
figliuola di Obiriihindo , della quale 
hebbe Roberto. Paolo Emilio dico, 

clic 
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che<jaeftoTeodoricn,pcr dtfcrc Prin- 
cipe dei (angue, precedala Gale Con 
tcftabiledi Francia. Mori nella Con- 
rcadi Apgió di età di ottanta anni. 

Ròberro figliuolo di Thicrri Prin- 
àpe di SalTonia , primo Conte di An- 
giò , il quale fu vccifo in battaglia or- 
dinata contra i Norm 5 nt,che «lanario 
il guado alla Guiena l'anno' 87 p- (òt- 
to Carlo il Caluo. Egli hcbbctrc fi- 
gliuoli, Xc°dorico Conte di Borgo- 
gna, Eudo Conte di Parigi , Roberto 
Ctontcdi Angiò. 


n 


a Fonteuai Kpprefio ^tuferre in Bor- 
gogna li 25. giugno l'anno 84 » . Mori 
poco appreffo . .1 ■ 

17 LVIGl il Balbo Imperadore ,’e 
‘He di Fraudai' anno 880. 

18' L ri Gl, et 9. C^BJsOMjn^ 
TfO figliuolo della prima moglie di 
Luigi il Balbo compartirono fra ejfi 
l'autorità Reale , e regnarono inficine ; 
ma il loro Bfgnofu corto. 
jo C A Ri 0 il Grafio figliuolo di 
Luigi Re di Germaniajigliuolo dell'lm 
peradore Luigi il Tio,fuRe di Francia 
dopò i figliuoli di Luigi nimbo . me- 
de la'Heuflriaa' 'normanni , perdette 
la Corona dttt Imperio , e della Fran- 


ti Aa . 


tnquefio mentre i Cadeti dcUaCafa di Ciadiane il C apigliato fi fecero ausan- 
ti, e per ii medefimi fratini , per li quali i Trimogeniti fi erano indirizzati con- 
trai Merouingi; fi sformarono di formontare alla dignità Beate. "Poiché Carlo 
il Graffe fu {fogliato della Corona , fà oppoflo contra Carlo il Semplice, che^> 
era pteaóto figliuolo , ebaflardo . La debolezza dell'età , haurebbe potuto ri - 
frenare qualche funere , ma ilbiafimo, e l'infamia del nafeimento era troppo 
odiofo. Si diceua, chele feconde no^ge di Luigi il "Balbo erano illegitime , & 
sfor%ate,pef’il comandamento di Cartoli Cado, il quale fi preualfe dell’autorità 
di Re , & dèi potere di "Padre , per fare rompere il primo matrimonio , che fuo 
figliuolo haueua contratto con ^ 4 nfgarda , del quale erano nati Luigi , e Carlo 
tJ\{ano Re di Francia ; e per conftringerloa farfare Adelexda madre di farlo . 
Fu quello cagione di Hranf diuifiom perla fuccejfione: te quali finalmmte d.u 
Eudo figliuolo di Roberto, comePrmcipe vfeito del mtdefimo tronco di Carlo 
fJMigno, furono accomodate , facendofi egli dichiarare non tutore, e Brente , 
conte racconta qualche ,Annalifla ;maBg, come afferma Buginone , c Sigeber- 
to ; pcrciocbe egli fu vnto,c confecratoa Sons. 

L'autorità Beale non potè e fiere così prontamente riabilita , come cita fu ac- 
qui Hata; pcrciocbe le volontà ajfertionate a Cartoli femplice ,non fi potettero 
cofi presto trasferire in queflo suono B£; e fi ritrouarono tutte difpofìe a prinar- 
lo del Regno , e fi ribellarono da Ini fiotto prctcfto , che egli hauefie fatto tagliare 
la tesìa al Conte Gualtieri fuo parente nella Città di Lione : eglino coronarono 
Carlo il Semplice , & Eudo morì poco appreffo . Roberto fuo fratello /munito 
dal vedere ecliffata cofi prcfUilé Maeflà nella fina cafa ; prende le armi in nano , 
per mantenere l'autorità Beale, che tuttala Francia haueua tra ff or tata in Eudo, 
c (he perciò non fi potata in fuo pregiuditiodaread altri . Come chela gì audez- 
. ' ... B \a 


< 
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godi fi fatto diftgno conturbale le fimplicird di Carla, tuttauia lo fpiiJe a mm- 
tareacauallo,& arifclucrfi a terminare la di fiuta per megpdivna battaglia, 
avprefio Soificnc , deue meri ben Ro berto , ma la vittoria rwtafe apprcjfo Vgo 
fio fratello, &\at 1 d/erto Conte di Fermandoli . Volendo it "Re quietare cotali 
turbulcnge, marmò alla voltadel Conte di Vernandoti , e dell' Imperadore Hen- 
ri co per hauere foceorfo , chefulafua ruma ; pere 'oche aniandt fine fitto colore 
di mettere ordine alle diui foni a Verona , . il Conte di Fermandoti , inietidendofi 
co figlmoli di f{phetHo,il'aMÌi ritifi a f pigliar fi della corona, &• ad innesti 
1 \judj{e di 'Borgogna , Luigi figliuolo di Carlo, /paventato dulia pngonia di fio 
Taire, e dalla vfurpatiom di fiakL,fene fuggì m Inghilterra , dopò la morte del 
quali ntomò,e-regnà tu Francia, doge, fede flrangolart il Conte di Fermandoli, 
eetuhiaròil figliuolo di Roberto. Vgo fopranommatoil Grande, Duca, e Con- 
teflabdedt F fonda > il quale non contento di ciò , & afptrando più alto, mife a 
campo delle pratiche , per rtmetterf nelle ragioni di fioVadre: c fu cof felice- 
mente fecondate dal valore , e dalla magnanimi td di Fgo Capeto fio figliuolo * 
che dopò la mone di Lotario , e di Luigi , dai Maggiori del Hggno fu filmato Hp 
alcione, incoronato a lems, Canno <Sj come ~t{ipote di Sudo, Conte di Ta- 
rigi , Hf di Francia, e dello giu fitta, difendente di Clfidnfiè, u rgo figliuolo di 
finto Arnolfo, ' • 

F. perche durando quefìe con fu foni, eque fi prodigio/ filamenti non fi può fi- 
pere , chi filo babbi a regnato , fra queflt competitori , dopò Carla il Graffo fina 
Lotario, noi mettiamo in ima mede fina riga li quattro, che hanno regnato quafi 
nel medtfimotempo , giuocando, corne a buttafuoco , &adarfifiaccomatto,&, 
a fpogliarfi l'un l'altro. ; x •••. .<V . 

31 ÒdoÌ{E,ouc jz hOBEHJQ CApLO il- $4 KìAFL figli* 
ro Elido fecondo fratello di Eudo , Semplice , il quale nòlo, db Infardo , 
figliuolo di Hgber riceuuto per Hg » fi He fenica regna- Duca di Borga- 
te Trimo Conte di morì nella batta- recoflrettoadab- gpa, fratello di Eh 
J tngiò,'\e diFran gita di Soifloncj bandonarela £0- .filo, fio di Francia 
eia. Morì Canno Corno 91S. tonai’ anno $7.7. morì Canno 93 7 

« ,*. *; ■ , . 1' }>*- * V r . '* '»■ 

35 LF 1 GI di oltremare, figlimloÀi . Roberto ferzo figliuolo di Tcodo- 

Carlo il Semplice, Tadre di Lotario fio i ,co Con xfb bile di Francia.e fuccef 
ficee fiore, c di Carlo primo Duca-di {?" , £ a Eudo <uo fratd, ° al Rc S no dl 
Lorena, morii anno 95 dopi effer fi • n , 

impadronito della Ducea , e del Duca 
di Hprmandixi. , . 

ló LOTjl Ì {1 0 'figliuolo di Luigi 
di Oltrema re * s impadronì della Lottr 
na , ne cacciò l’effe reito di Otont 1 1. 

Imperadore. Morì l'anno 98 6. 

37 LF 1 GI V. figlinolo vmeo di 

Iota- ~ ' Ade- 


. V^n il grande » Contedi Parigi , 
^P.ucàj p.Contcftabilc di Francia figli- 
uolo di Ri beno I U ài iliaco del no- 
me , edètjii ragione di F.udo filo Zio. 
edi Roberto nto Pidrc, fncccdcrre a’ 
loro difegni per la^ Corona . Sposò 
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Addenta. Torcila ddll‘hwpenidorc> Cetano , non regnò più di vii anno,efi- 
.Orunc I,, della quale crebbe Vgo ViU vitafenga bere di Vanno $>88«M 
Caperò, & Honneu Duca risorgo- « ,g ^ L0 /McAtii Lorciia fi ? l^ 

gnu. Moni anno 5 j 8. Luigi dorema ,< > nriquak 

'■ «• : finì li primo ramo procedente d a Art* 

fagtfe .figlimhnnaggtorc di /anco ^Aig 

•••»’•« •> .' «d/o. • . .. 


f'fA apeto pnfcgucvdo la ragione , ci>od fuoauo Robertogli batte ita la frit- 
to per tafucctifionc delta Cot ona , impedì lo flabilimcnto, che vihaueua Carlo 
Duca di Loveiii 1 , &• uatu ndoi» battutole combattuto a bandiere fpiegate,app efa 
fa Lio* , il mando prigione adOrieatis tnfieme con la fu* moglie , della quale egli 
htbbt'0(onb ì cht mori fernet ligtìucli ; comecht vi fiano di quelli , che dalle fiv_t 
ceneri ne hanno voluto fate nnafeere vn altra ralga . In Vgo caperò furono 
riuniti tutti! rami della Cafa di Francia , e fu il punto della terga fttrpe de'no- 
Un Re. 

‘JO VGO Jbp, anominato Capoto , à perii furi capririofi bumori , òoercbzj 
ejfa adagi aitane fi prendeva piacere di tatare agli altrii capelli ; fucoufacrato ,» 
coìonatea '{e mi l'anno <J8? . e per meglio confermare la Corona alla fra pofteri - 
tàffete aitanti lafita morte coronare Robertofuo figliuolo Redi Francia. 

40 ROBE RTQ Re di Fr ancia, c Duca di B»rgegna,pcr la morte di Hcnrico fu 0 
Zio paterno, Trhicipedettuttodàto alla pietà , Egli afficuròil rip-.fa della Fran- 
cia, e morì l'anno i o ? o. Hebbc due mogli, cofianga figliuola di Guglielmo Con- 
tedi .An\s,& iA^tefe figliuola del conte di Ihtyion , della prima hebbe Henrico 
fuo fiucefforci- ,r '.«-•>' . V *"»>. *t» Vi i\i v ’ìu. . .0 ■ ... t j 

4Ì ttU E’bQ U CD Re di Francia cantra il gatto del Re, e di ronflanga fiua ma- 
dre, la quale voleua far cadere la Corona in Roberto fato maggior figlinolo, con- 
fermò t rrattati , e le Confcderattoni , che i fari Tredece/Jbri h.uuuann battuto 
con gl' Impcr adori di -yflentagna, particola, mente couV Impcradore Henrico : 
mtfc in pofj't fio Guglielmi il Conqnj /latore del Ducato dllgormatidia. Di *4gne- 
fe faftiuòfa tict Re di Ruffa hebbe Filippo I. e morì l’anno 1060/ 

42 Fi LITTO, fiotto il quale fi fece quella marauigliofacfpeditionedellaT/obil - 
tà frqnpifc nella Terra Santa. Contf pròdaf Vtrite ^trpino'ld Città ,è la Contea di 
fóurgci.. Ijifecrca figimladi yn Conte di Fiifia egli bebbei-uigi. 

4? LVI Gl fapranominatail Graffo fu confa tratom Otleanr, e non in Remr\ 
dicendo , èbe 1 Re di Francia , i quali hanno motte Trouincic ,non fono obli pati 
di farfi eonfecrare m'erta fola Città . Sotto di lui fi leuarcno le guerre dVFran- 
eiàpe d'Inghilterra, 'Diceva quello Trmcipe, che il Regno non era altro , che 
‘•mirati co pubìicó dato per fiati firme , dii quale brfagnauavn giorno rènderne 
conto a Dio: Egli Hlòrl Vanno 1 i jfÌDi .A (teda figliuola del Conte di 7d oritanti. 
tJMircbefa di Su fa , e Tadre di jLmadco , primo tonte di Savoia , rglthebbe , 
luigi . . - , m t « v .. 

44 LVI G I fapr ammirato il (/tonane, Coronato Reda T *pa Innoce ritto 7 A 
. v * \ 2? 1 che 
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che era al concilio di Rems l’aiuto 1 1 3 7 .egli intraprefe il viaggio di Terra San- 
ta, & vi menò Leonora fuamoglie , ‘Principe [fa data a piaceri , e per li fuoi di - 
fordini ruppe tifilo de belli progrejfi del! efferato Regio : effendo il Re dì ritorno 
la ripudiò . 'Bella terga fua moglie nominata Mift figliuola di Tibód il Gran- 
de, conte di campagna , egli bebbe Filippo, il quale egli fece coronare , e pofeia 
fi: ne morì Canno 1 178. 

45 F l LIPPO fopranominato Jlugufto, e Deodato, battendolo fuo "Padre gii 
vecchio battuto, dopò battere fiuto molti voti a Dio , acciochegli deffe vn figli no- 
lo . cocciài Giuda di Francia. Fece la guerra eontra il contedi Fiandra, &• 
il e d’Inghilterra « abbellì la Città di Parigi di belli edifù if ; particolarmen- 
te del Lontre , e lo fortificò di muraglie . S’ incarnino verfo la T erra Sana com- 
tra Sai andino Sultano di Egitto, ^iggiunfe alla Coronale Ducee di "Pforman- 
éia, e di Cfuiene infieme con le Contee di plagiò , di Tritìi, e del Mene . 
a 6 LPIG I figliuole di Filippo ^tuguHo di età di trenta fette anni coronato a 
jpems . Sposò Bianca figliuolamaggiore di -A.fonfo / X. di quefto nome , Redi 
Cafliglia . Trefe la Città di .Avignone centra gli Heretici jtlbigenfi . cacciò 
del Voitìt , e della Santognagilnglefi . tJ\C>rì a Mmpenftsri fanno 1 2 a 6 . . 

47 S. LPIGl IX ■ di quefh nome, fìt parimente il ìgono Re della Cafadi Ci- 
prio. Prìncipe, che per la pietà verfo iddio, per il gelo all mangi mento della 
religione chnfliana , per lag; ujhria verfo ciascuno, per li puri,& innocenti fuoi 
editimi meritò il fopranome di Santo . Egli bebbe di Margherita di Arles con- 
teff a di Prouenga Filippo, che gli fuccedette nel Regno, e Roberto Contedi chia- 
ramente, li quali partirono in due, parti quefia origine, donde fono dìfccfile Redi 
C afe di Paioli, di Orleans, di ‘Borgogna, di Eureus, di dngoU mme, di ^Alanfim, 
(k Borbotterà chiaramontedelhi Marca , di P andarne, di C ondò, della Rocca Su- 
r )&n,cbe fono tutti ruftcllt di vmmedcfma fontana. \u\-. ,> 

| V V" ' -\ , ' • . ” * ' " . - 


Piimo Ramo de’ difccndenci 
di San Luigi. 


Secondo grimo de' Ùefcendcnti . 
di San Luiù . 

. • *1 - ,x ' ■ - 


4 s nuvvom.f i li.a.m,t- Rob 5 nonl . fig , lllofcdi s an L^ 

pere, 1 jrdllo, filum *£ Chiararaomc , Padre di 

mi k TonctixduHfVtti Ia Citt&Qi Tunefì. • Luigi di Borbone* 

Sotto di lui attenne il ZJefpro Siciliano. Luigi primo Duca di Barboni-- . 

Di D.I fabella figliuola del Re Pietro di Sposò Maria . figliuola del Conte di 
dragona, egli hrbbe Filippo il Bello, c Hcnot. Fiì pjid re di Pietro Conte 4 » 
Carlo Conte di Valou , che diuifero la Oiwramóre, e Gucorao di Panciuta 
famiglia di San Luigi in due rami fuc- Coptcftabilcdi Franca . , 

ceduamente Reali , il primo, fu di - V » 

49 F I L l VP 0 il Bello Redi Frati- Pietro Duca di Borbone (posò Ifa- 

ti a, e di Enarra. Sotto cottiti il Rea- bell* figliuola diCiulo Conte di Va- 

pe * k>is* 
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Io»; «lolla <]iialc egli bebbe due figli- me fu ne funi pii belli nomi : me eli 
^rVir«mft UlC:r0 qUClt ° ramo, i * ui 8 i '’ non durarono molto , battendo l' inni dia 

di co/ì fatta grandetti tediato i Tri* 


Luigi lòpranomitmo il Buono, Dti 
ca di Borbone , fposò Anna ContelFa 
«fr Quergna : e di ella hebbe Luigi 
Conte d» Qii namontc, che mori ièn 
za figliuoli ;Giouanni,c Giacomo. 


dpi stranieri a travagliare il fuo ripo- 
fo.r ccefabricareil Talamo , e vi i la- 
bili la certa dimora del Variamento . 
‘Della fua moglie Cjiouanna Regina di 
T^auarra hebbe Luigi Hutino, Filippo 
il Lungo, Carlo il Bello, che tutti furono 
Re di Francia . 


Giouannr Duca di Borbone fpfosò 
Bona Duellala diOucrgna, c di Mó- 
penficri, e djwrit Irebbe Carlo Lui<ri 
Conre di M irtpenfieri, Padre di Gil- 
berto, del quale vici Carlo vltimo 
Duca di Bofbpnc. 

Carlo V • Duca di Borbone fposò 
Agnefc figliuola diGiouanni Duca-, 
di Borgogna deila quale egli hebbe 
.Giou*nni,e Pietro. 


1‘ • • ir. V . i ; 

vjo • • • ' * i, ’f, 

Giouani II. Duca di Borgogna, 
Contcllabiledi Francia, (posò Gio- 
ullrna di Francia, figliuola di Carlo 
Settimo, e mori lènza figliuoli , 

Pietro JJ. di quello nome. Duca di 
Borbone (posò Anna di Francia, figli 
uola di Luigi XI. e di erta egli hebbe 
Sufànnu figliuola . Se hcrede vniucr- 
iàie di quella Caia. 

■- n U ■ • 

Carlo Duca V I II. Se v Irimo d i Bor 
bone, figliuolo di Gilberto di Borbo- 
ne. Egli fposò Sufanna herede di Pie- 
tro 1 1. Duca di Borbone, fu Conte- 
cabile di Francia , c mori aU’alTedio 
di Roma . 

In quello Principe hebbe fine il ra- 
tn.rdél figliuolo maggiore di Luigi I. 
Duca di Borbone : e la preferenza», 
. della 


50 LVIG 1 X. fopranminato nuo- 
tino davna vecchia parola F rance fe , 
che fignifica turbitlenga , e tumulto ; 
perdocheegli era di vnhumore fubi - 
to, ■volubile, e contentiofo, la fua moglie 
fu condannata per la fua lubricità a di- 
morare in vn Monaficrio . Egli fecero 
impiccare Enguerrando di tJ^Ca tigni 
alla forca di Trionfai corte, ch'egli bave - 
ua fatto fabricare. Trlort nelbofcoii 
Vie erma [anno 1 Jio. lafciando gra- 
vida Clemenza di Vngheria fua fecon - 
da moglie» ;• • ' r . 

- ? t FILETTO il Lungo Conte del- 
la Trlarca fratello del Re Luigi fu eletto 
tutore del ventre , e del fanciullo , che 
nafe effe della Regina Clemem^a moglie 
di Hutino, la quale partorì vn figliuo- 
lo y ctk fi nominò Giovanni, che non dì- 
moròal Mondo pià di otto giorni , e per 
-la fua morte la Corona fu data a Filip- 
po , e non a Giovanna figliuola di Han- 
no, in virtù della Legge'SaUtà Egli 
pofe di grandi impofitiom,mettendoin 
mano la fua confonda alle pemitiofe 
Sanguifughe del Popolo . Cacciò del 
Régno i Giudei , & i Leprofi, che haue- 
uano avvelenato le fontane . % 3 Worì 
Fanno 1.311. ir.» à ih ... t !L • . 1 

51 CA%LO il Bellone di Francia, 
e di Trattar rn Principe fèuero nelt ■ f- 
[trua’K* delle leggi. Concai fio la Guie- 

-1..A na. 
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morì tanno l j 1 2 . La fio grauida 
Giouanna Jua moglie , la quale partorì 
vnx figliuola . 

Q^tfiitr evitimi Re morirono fien- 
ai figliuoli , & in ejfi finì il primo Sg 
mo del maggiore figliuolo di Filippo 
f Ardito , di m intera che per empire il 
trono Totale, ch’era voto , bifugnò ri- 
correre ai fecondo fi-uno del minore fi- 
gliuolo * che fu f irlo Conte di t'.iloìs , 
Cfadre di Filippo di t'atois, al quale fu 
datala T^getrga dd'Rjmo^e la tute- 
la del figliuolo , che nafeefe della mo- 
glie di Carlo* cantra Ed oardo Re di 
Inghilterra* figliuolo di fabella figlino 
la* di Filippo il “Sello, drdopò battere 
la Regina partorito ima figliuola , Filip 
foin piena ^tftemblea de gli Stati Ge- 
nerali aSarigi fu [aiutato Re,econfer 
nata la Legge Salica . 

5 J FILIVVO l. della [chiatta 
de y alefi Re di Francia * acquistò il 
Del finato per il Vrimogenito de figli - 
moli di Francia . Pece fortificare [Òri- 
fiamma all’ajfcdio dt <JÒ€mtecaftìUo * 
dotte morirono più di ventimilUFia- 
Utenght; perdettela battagUdi Croci * 

6 apprejfo la Città di Caìes . Morìa 

Tengane Canno. 1 3 5 o. e lafciò di Gio- 
vanna* figliuola di Roberto Duca , di 
Borgogna tmfigltuolù), che glt [acce- 
dette* '>>, -, ■ v ^ - 

54 qioruisìfFfi figliuolo di Fi- 
IxppoValefio* che diede , e perdette la 
battaglia drTMmiersidouefu fatto pri 
gione\ e codotto in lnghiiterra,inftcme 
con f t lippa ftw figliuolo . tJWorìCaV* 
và appirejfo Londra ; .e lafciò 

Carlo di Bona di Lucemburg Jua ma- 
%lie*jl '* .. , *> . > 

5 5 C A RJL 0 y. detto ilSaggroper 
la prouidenga , cper la diligenza net 

tua- 


l o g 1 A 

della primogenitura fu continuata^ 
re* figliuoli di Giacomo minor tìgli- 
uolo,Contcltabilc di Francia. 

Giacomo Secondo figliuolo di Lui 
gi Primo . 


Giouanni Con re della Matea, P3- 
dre di Giacomo Re di Napoli , e di 
Luigi . 

Luigi Conte di Vandome. 

Giouanni di Vandome, che fù Pa- 
dre di Francdco,c di Luigi . 

• 1 

Qjjil Ramo fidiuidein due parti, 
che hoggidi fono carichi de* più belli 
frutti, che quello arbore habbia per 
l ‘addietro prodotro. Il primo porta la 
primogenitura della Cafa di Borbo- 
ne ; nelPalrra comincia il Ramo di 
Mompen fieri. 

Francefco Conte di Vandome, il 
quale di Maria di Lucemburg hebbe 
cinque figliuoli. 

Carlo Conte di Vandome . 

Francefco Con tedi San Polo , che 
hebbe vn figliuolo della Duchetta di 
Tuueuilic.i) quale mori gloriane . 

• •; • ■ Ili/ J I \ Ipl . J fi» I I ‘I 

Luigi Cardinale. ! . ' t un* 4 ’ - 

. . l/' i i.Jì2ijj/. h-t 

Antonietta Maritata a Claudio di 
Lorena Dùca di Ghifà. . ) 

■ il 1 ' .* • * •: »:.<>» •: ■. j 

Luigia Abbadefladi Fonieuraur.. 

r».i: Jt l i !..« 0 i 11 
Il- tv. m » • u ‘■l .!> '■ ù-Jt 

■ r /i b 

«1 

. • -o r ' ? 

Carlo Con te di Vandome ‘figlino- 
lo di F ìanceftQjC drttariadi LùccnV- 

burg. 
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burg . Sposò Francefca figliuola di 
Renato Duca di Alanlbn. 

* «r 

• SVOl PIGLI VOLI. 

' i- . > . . ili - . - < - 

Luigi, che mori gioitane . 
-■Antonio Re di Nauarra . 

*, : • . J • , .1 

.F rance feo Conte di Anguien ,'il 
quale riportò la vittoria nella giorna- 
ta. dèlia Cerili)]*, e mori fenzU mo- 
glie,, elea za figliuoli l'anno 1/47. a 
Roccaguion. 

Carlo Cardinale , Arciucfcouo di 

Roano. : :<• .<• 

Giouanni.che mori nell* battaglia 
di San Quintino. 

• V , < ' r . . ’ . ' ; ; i ’ 

Luigi Principe di Con dò. 

. * . . • . . , i • . - * 

. Quello primo Ramo de’ Principi 
figliuoli di minore età di Borbone fi 
diui Fe in Antonio Redi Nauarra 
in Luigi Principe di Conde. ■ * i 

Antonio Duca di Y r andome (posò 
Giouanna di Albrct,c di le hebbe 


Henrico I V. Re di F randa, e di 
Nauatra , e Caterina Princtpefl'a di 
Nauarra figliuola di Re, e Torcila^ 
di Re. 

-li; 1 . 1 '■». >’ bn- 

Luigi Prindpc di Conde figliuolo 
min ire di Carlo . Mori nella batta- 
glia di Iarr ac l’anno Spo'ò nel- 
le prime nozze Madama Maria dc_> 
Roye.c di ella hebbe 

Henrico Prindpc di Conde; cho 
/posò belle prime nozze Maria di Cle 
ues figliuola di F nerico Duca di .Ni-' 
uers, della quale egli hebbe vna figli- 
uola chiamata Caterina : nelle fecon- 
de 


DI BORBONE. ij 

tteggio degli affari . Egli mandò Ber- 
trando del GUfitbim fitto ConteHalule 
in Caviglia contra gU Spagnuoli :b eb- 
be cinque efferati mojfi centra di luì * 
dt quali fi difiutluppò valore f ameni e, e 
la Francia fiorì mólto fiotto il Begno di 
vncofl buon 'Principe . Lafitiòdue fi- 
gliuoli di (Jiouarma figliuola del Duca 
di 'Borbone , li quali parimente fecero 
vn doppio f{amo , tvdo di Fatati , e*r 
[altro di Orleans. v » „ b 

5 6 C^tBJ .0 VI. figliuolo di Cario V. 
coronato di quattordici anni . Sotto lui 
cominciarono le fiangmnofie fiat noni di 
Orleans , e di Borgogna . Egli cqficòin 
vna tale indifipofititoue di ceruell<%,e tue 
to il fiuo Begno fu pienodi mi ferie* e di 
calamita. Hebbe di Giouanna dira- 
merà fua moglie Carlo V lì. - 

57 CjlF{.LO VII. che gl'JngleJì 
per burla cbiamauano Be di Burges * 
folleuò le rutne del fiuo bearne, ne cacciò 
ì fiuoi nemici , e vi fu divinamente aiu- 
tato dalla fpada di Cjiouanna laBulgd 
la. La Francia ripigliò la fina gron- 
derà . Di Maria figliuola di Luigi Re 
di Sicilia hebbe Luigi. tJHorì l'anno 
14 6 1. 

58 LVÌG 1 XI. che mifieiSjr fuori 

di fieruità , che venne a fine dt tutte le 
leghe, e le conuenticole ordinate con- 
tra di lui da partigiani’ dì Borgogna . 
"Principe cauto, &auuedkìò\ &acui . 
la fimulatione fu di gran fieruigio- Egli 
indir uì l'ordine di San Michele ; regnò' 
vinti due anni . Morì Cannò 148?. La- 
fidò per fuccefiere di Carlotta di Savo- 
ia JuO monile ,Cartòfuo figliuolo. ' 

WCABJ.Q VIU. trió>.fodel Bcgno 
disinoli nel fiore de' fuct anni* tra- 
ttagli ò tutta l'I talta in man r.o di Jet me- 
fiti guadagnò quella memorabile batta - 

... • . ' glia 
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-glia di Fomuouo . Tritare in imboi fa 
-l'anno 1497. fetida figlinoli. . 

In Ini firn ilJRaigtodcL Trimogcnito 
jii Carlo y. Luigi é Orleans fuo fratei 
loy.il quale fuvccifoperle fattioni del 
Duca di Borgogna, lafaò due figliuoli , 
(arlodi Orleans e dottami Conte di 
singola» . Ddprimovfcì Luigi Duca 
ali Orleans jl quale fi* Re. 

6 o iy LGI XH. figliuolo di Carlo Du 
ca di Orleans racquiflò il Ducato di, 
yj'ànc mandò il Duca Sforma prigio- 
niero a Lione nel f alleilo di "Pietra Si-, 
fa; gaiiigò le riuolutioni de' Genouefi 
guadagnò la famofa battaglia di Rj- 
ttenna per il valore di Cfajlon di Fois, 
fu nominato Padre del popolo . 

- , Morendo que 3 o Principe fenga fi- 
gliuoli mafebi r diede cagione, che la 
pofieritàdi Giouanni Contedi ingo- 
iente figliuolotntnore di Luigi Duca di 
Orleans fufie chiamato alla Corona . 
Quesìo Giouanni hebbe di Margherita 
di Rohan C afa delle più ilheftri di B>e- 
fogna ,, Carlo Conte di ingoiarne , Go-\ 
uernatorcdi Guiene,il quale / posò Lui-, 
giadi Sauoia , e di lei hebbe Francefco 
Primo Duca di ingolem . 

6 1 FRibtfESC 0 l.U Q rande Re 
di Francia , rcflauratorc della difi ipli - 
na militare, delle lettere ,.e delle feien- . 
gè, di Claudia di Francia, figliuola del . 

Luigi XII. hebbe Francefco Delfi- 
no, H corteo I /. Carlo "Duca di Or- 
leans. ' • ... 

61 H ETERICO li. Principe beili- 
cofo , e vittoriofo . Egli hebbe di Ma- 
dama Caterina de' Medici , Francefco, . 
Luigi, Carlo , Mafjiimliano , ilcffan- 
dro, Edoardo, tìercole,Elifabetta,ClaK 
dia, Margherita, littoria . 

6} FlCi'XCESCQ II. Il fuo Regno 
• ' * non 
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de nozze Madama della Tramortii, 
e dieflalaPririripefl‘aLeono>a, Ó^J 
Henrico Monfieur, Principe Copra la 
giouanezza,vcr(ò il quale, come fuflc 
vn Sole nel Aio Oriente, cuna la Fr art 
da riuolge gli occhi. 

Francefco Principe di Condèhetc- 
dedei valore, & della «jenerofìta di 
Luigi Prindpe di Conde fuo Padre . 

• • •' ■_ • . ■ . . j 

Carlo Cardinale di Borbone, Arri- 
uefeouodi Roano, il quale mori fan 
no 1JP4. 

Di Madama Fran celca di Orlean* 
nelle Arconde nozze Mons. il Princi- 
pe di Coadè hebbe 

.. ‘Jl 

(Carlo Conte di Soi Ifon, Pari, e gran 
M adiro difrancia , dotato di tu ctcle 
parti necdlàrie per fare vn tutto com- 
pito delle più icgnalatc qualità diva 
grande, e valorofo Capitano . 

Luigi, e \ 

Bcniarain. .11. 



Secondo Ramo del tronco di Lui- 
gi fecondo figliuolo di Giouahni Con 
tc ddla Marca. 


Luigi Principe della Rocca Surion 
figliuolo di Giouanni Conce della-, 
Marca, ef rateilo di Francefco Con- 
tedi Vandomc.Spofò Luigia di Bor- 
bone figliuola di Gilberto di Borbo- 

. ne, 
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ne. Con teftabile di F rancia, &vitimo 
Duca di Borbone, c di lui hcbbe 


i 

Luigi di Mompenfieri , che fposò 
Giacometta di Logant, e di lei hcbbe 

Francelco di Borbone , Duca di 
Mompélìeri,marito di Madama Ma- 
ria herede di Mczieres, e di quello 
Maritaggio è nato 


• Henrico Duca di Mópen (ieri, Prin 
ripe Sourano di Dombles , Delfino di 
Ouergne,Luogotencnte generale per 
il Re nella Normandia . 11 cui valore 
c ammirato per tutta la Francia, & è 
Marito di Henrichetta di Gioiolà . 
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non durò più, che diciotto me/i , e mori 
negli Stati, ch'egli haueua fatto ragù - 
nate m Orleans . Sposò Maria Regina 
di Scotia, figliuola di Giacomo y. nipo- 
te de' Duchi di (jhifa. 

64 CiARf-O IX. di età di dieci an- 
ni Succedette a Francefilo fino fratello. 
La cui regen^a, che appartenete ai I[e 
di T/auarra ,fu data alla Bigina ^Ma- 
dre. Sotto il fino Regno la Francia fu agi 
tata da quattro guerre Ciudi . 

6 $ HETfl^ICO III . figliuolo di Hen 
rico Secondo, prima Tip di Volontà, e 
poi di Francia , per la morte di Carlo 
Lfono . Qgefto Vrincìpe amaua la pa- 
ce , ma e/J'endo la Francia non pacifi- 
ca , augi addormentata fopraurnnr « 
quel gran fvdeuameto deli' amo 1585. 
thè fece le barri cade dell’anno 1588. 
e che no ccfsò finche la f aerata pei fona 
del Re non fu violata colmerò di vnt 
fpauentcuole Tarici dio. 


AGGIVNTA PRINCIPALE 
alla Genealogia della Reai Cala di Francia» 
tratta dagraui A littori, 

Dal Signor Don Girolamo Canini* 


H E R I C O di Boibone Duca di 
Beomont nacque a' 21/di Setumbre 
rjjr. edclmefedi Febraio IJJ2. fu 
battezzato dal Cardinale Luigi di 
Borbone Aio Zio maggioro . Suoi 
Compari furono il Re di Fracia Hen 
rico II. Se il Signore di Anguien per 
il Re di Nauarra Henrico di Àlbret, 
Auo di quello Infame. Sua Coma- 
re fu Margherita di Francia Duchef. 
la di Berry, Torcila dclmedelimo Re 

Hen. 


66 H ETNICO il C/rande, Quarto di 
queflo nenie, Re di Francia, & di 7 /a- 
uarra , hebbe per padre Antonio, pri- 
ma Duca di V andarne, e poi Re di 7 fa~ 
uai ra , & per madre Gtouanna di ci- 
brei, vinca figliuola hcrt de di Hen 
rico di asfìbret Tip di r F{auarra,i Trin 
cipedi altri Dcminij . 

Seguì tifino nafamento nel Ca fi elio 
di Tau , Città principale dilla Scura - 
C mtd 
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midi Sfarne, fanno im- a 13. di 
Dicembre, giorno dedicato a Santa Lu 
-aa , il quale per vn buono augurio-, vi- 
de nafiere al Mondo la luce ,elo Splen- 
dore de Principi del fuofe colo: giorno 
olire a ciò fognaiolo perii SoUtitio 
d’inuemo, giudicato il punto più for- 
tunato di tutti i nafcinu nti . Cefi per 
vna benigna influenza delle Sulle il 
fiio fu fotta 1 mede finti fogni, che anelli 
di due grandi , e famofiffimi Jmpera- 
doìi, Ottauiano fauguflo , e Carlo V. 
tfe’ ptù teneri anni il Re di Tatuar r a 
Vernico di Mbret,fuo auolo materno , 
t fuo compare infume con farlo , Car- 
dinale di Borbone fuo Zio il fece alle- 
nare alla ruHica in luoghi alpefiri , & 
afpri,e fpeffoconla Urla , e co piedi 
nudi, per indurirlo , e fortificarlo me- 
glio al faticofo efferato della guerra ; 
cominciato da lui fin dalla prima fu<u 
giouentù,e prefiggiti to del continuo per. % 
molti anni, facendo bora l'officio di vi- 
gilante, e prudenti ffimo Generale ,& 
bora di valor ofiffimo , & inuito folda- 
to, con tanto 1 or raggio, & valore, che 
il rendeua rifilinone' pericoli, colan- 
te nelle auuerfità , pati ente nelle fati- 
che , c negli jlcnti ; e con cofi profperi 
fucceffi alla fine , che dopò efferfi ritre- 
uato preferite a cento, e quaranta com- 
battimenti, a trentacinque incontri di 
efferati, & a trecento affé dii divi atgj 
^e ; accompagnato, e feguito da non mol 
to gran numero di foldati , fidi nel ri- 
manente, valorofi a merauiglia ;fu 
bastevole di rimanere gloriofamentcj 
vittoriofo, & trionfante di groffiffime , 
g potentiffime forge , che ragunatcj 
d'Italia, di Spagna , e dell' ifleffa Fran- 
cia S ingegnavano con ogni sformo di 
opprimerlo • 
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Hen rico II. Quello Principe, de! qua 
leil Ronfard, Se il Bcilay hanno cele- 
brato il nafeimcnto , fini predo i Tuoi 
giorni a’30. di Aecfio ijjj. allaFle- 
fchcin Angiò . li fuo corpo fu porta- 
to a Vandomc.dorc fi fecero i Tuoi fa 
ncrali inficine con quelli di France- 
Ica di Alanfbn Duchcià ili Vandcmfi 
fua auola paterna. 

LVIGI C A R L O di Borbo- 
ne.Contedi Marie, natone! Caddi» 
di Gaillon in Normàdia a’ 15. di Fc- 
braio 1354. aliami Paiquache fareb- 
be alla computationc della riforma-, 
Gregoriana r j j j. Vfcidi vita ne’ più 
rene) i anni per imprudenza delia dia 
nutrice . 

MADDALENA di Borbone ven- 
ne a morte di poca età. 

CATERINA di Borbone Princi- 
pefla di Nauarra nacque a* 7. di Fe- 
braio l’anno 1538- c fu tenuta al Sa- 
cro fonte del Battcfimo dalla Regina 
di Francia, Caterina de’ Medici, mo- 
glie del Re Henrico 1 1 . Venuta in 
età da marito, e richieda per ciò in va- 
no da’maggiori Principi di Europa, 
come dal Redi Francia Henrico III. 
da Giacomo all’hora fidamente Re-» 
di Scoria, da Carlo Duca di Sauoia , e 
da altri Principi minori ; finalmente il 
penultimo giorno Gennaio 1 J99. 
dmenne fpofa di Henrico Duca di 
Bar, e Principe di Lorcnare la cerimo- 
nia dello fpofalitio fi fece per Carlo 
di Borbone A reiuefeouo di Roan fuo 
fratello naturale.non in Chiefa, eden 
do quella Priocipefla della religione 
pretefa riformata ; ma per leuar via., 
ogni difficultà nel Gabinetto del Re, 
filmato luogo facrato. Morì a’ 3. di 
Fcbraio dell’anno 1(504. per manca- 
mento de’ Medici, liquali, come fpef- 
fo accade , non feppcro conofcere il 
fuo male. 

- .7- CAR- 
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CARLO di Boi bone, naturalo , ^4lla ferocità , & ali ariiteg^atan 

priin.i V cleono di Leturc , poi Ara- to guerriera, e fingol are fi aggiunfe in 
ucftouo di Roan . e la Clemenza, meopar abile di per- 

donare a’ vintt,e di riceuergli benigna- 
mente fotto la fua protettione ; & il de fiderio interi ftjjimo, ridotto a fuo potere 
i» atto, della quiete , e della tranquillità dc'fuoi popoli; onde meritò di ejjere chio- 
mato Proiettore della Tace , e Restauratore , & Conferuatore dello Stato. Della 
fua pietà, e del verace affetto verfo la Religione Cattolica , dopò hauerla abbrac- 
ciata ,fi videro esfrefji , e notabUijfimi effetti , battendola r muffa in molte Tro- 
ttine ledei fio Reame ; nevi effcnlo stato alcuno di tutti i Re Chrtslianijftmi dopò 
San Luigi , il quale habbia fondati tanti T emptf,ridriggati tanti ^ iltan, edificati 
tanti Spedali, dorati tanti Rrligiofi, quanti il Grande Henrico . Tietà , che molto 
lontano dal fuo Regno parimente fi fece valere in affare grauijfimo, che fu Impe- 
dire la ruma , ot- il disfacimento, che del fantifftmo Sepolcro del Saldatore del 
biondo in Gierufaleme fi balletta propoflo l'mpictd fienjjkna del Turco; el'baue - 
re con la mcdefiina fua grande autorità operato in maniera, che iCbriflianidi co- 
ftanunopoli vi poteffero con libertà maggiore esercitare la nostra Santa Religio- 
ne . 7^e gli fu manco a cuore l’ofieruanga della Giuflitia, ch’egli rimife nel fuo au- 
toreuole, e maesiofo Trono, bauendo rendutala forga alle leggi, l'autorità ai 
Magi tirati, prohibito fotto rigorofe pene l’ vfo perniciofo de’ duelli , regolato il di- 
fordtm delle Finanze , le quali egli prudentemente riputaua effere il neruo , & il 
foHegno della guerra , e C vnica comodità, e l’ornamento della pace . 

Dimagrano chiaramente la fua Rpalemagmficenga i motti e fontuofijfimi edi- 
ficij pubtici di marauigliofa architettura, che fi feorgono ne fuoi Calle III del Lou- 
, ur e , delle T lullierie , di Fontanableò , di San Germano in Layx , di VgYuetl , e di 
JOonceos, & altri qmifi infiniti , fatti non tanto per ornare , t per abbellire il fuo 
\Rtamaquanto per arrecare vtiluà,e comodi grandi d’ogni forte a fuoi popolinoli 

■ fimo fra gli altri, le fortificai ioni delle Piagge polle alle frontiere, e le proutfioni 
'qui ut di tuttele cofe neceffarie; le nuoue populattom , & t nuom recinti di tante 

T erre , le felicate dilungiffime strade , le montagne fpi anate , per dare naouo cor- 
fba' fiumi, i canali, le cbiufe,&i ponti, che fono fenga numero. Similmenteno» 
folocofi ornò ,& accomodò il fuo Reame, & in particolare la fua gran Città di 
Parigi , ch'egli riempì di molti eccellenti artefici , e col rcftabihmcnto del comr 
mercio reììituì allo jf>lendore,<&" alla dignità di prima;ma ancora allargò non po- 
co i limiti dell’imperio della Corona di Francia con l’acquifto della Contea delire» 
Brefioydatagh in cambio dal Duca di Sauoia ,per il Marcbefato di Saluggo , e con 
le ricche , dr ampie Signorie della Ducea di Sdlbret, della Contea di Fois, di jlr- 
magnac , e di r R})odais,e di alcune altre,cbe egli pofiedeua del fuo antico patrimo- 

■ nto. Eauorì gravemente le più belle,e più pregiate lettere,^ i loro profefiori; bo- 

llendone insìituiti alcuni de’ publici, e fatto proponimento di rimettere migliore 
ordine neil'Vmucrfiti di Tarigi; ordinandotela riforma di qualche abufo, e fon- 
dandovi vn magnifico Galleggio Reale . . ... . •; * 

C a Fra 
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Fra tante,e cofi eminenti pcrfettioni rifplendeua a marauigha in lui la Fedeltà, 
la Realtà, e la Veracità delle parole,, non folamente verfi i fi 'additi , e (onfederati 
fitoi, ma ancora vtrfo i medeftmi nemici . 

Si mostrò auueduto , e prudente in ogni conto, ma fpecialmente nello fcicglie - 
repenlfuo feruigio perfine d'intendimento , e di merito grande ; come quelle , che 
apportano bonore, e comodo indicibile al Tadrone dotato di qucftc , e di altre tut- 
te Pegie , & eccellentijjime qualità , che al prefinte per breuità fi tralafciano.Fu 
tonfigrato, e coronato Re nell'antichijjìmo T empio di noflra Signora di Sciartret 
da colò di Tbou Vefcouo di quella Città : venendo a fuc cedere fidante fimo fi- 
fio Re di Francia , come primo della Cafi di Borbone , e più proffimo de’ Principi 
del fingue alla C orona, al ReHenrico III. vltimo ' Principe della cafi di Valois . 
H unendolo rivenuto la figgia , e piàche humana Clemenza del Sommo Vontcficc 
affoluto , e benedetto di benedittionc celefle, come figliuolo Trimogewto,& vni- 
co dtfnfire di quella al primo luogo , nelgrembo di Santa Chiefi. 

Tre fi già per mogli^FiIargherita di Francia Ducheffa di Valois , figliuola del 
Re Henrico Secondo , c della Regina Caterina de Medici . 7rla non effendo fiato 
vihdocofi fatto matrimonio, per il mancamento del confinfi ,e della difpenfi 
/òpra flretta prò finità del fingue , e per altri legittimi impedimenti; di libera 
volontà delle parti, periautoritàdella Chiefi, fu dichiarato nullo . Onde l’an- 
no lóoo.tfiosò laTnncipeffa Mari affiglinola di Fracefco de Medici Gran Duca 
di Tofiana, e di Cjiouanna di ^Aufì ria, Regina nata di Ungheria, e di Boemia . La 
quale l’rincipefja Maria arricchì lui , eia Corona di Francia di affai numero fi » 
ben compartita , <&■ generoftjfima prole , come qui appreso di remo . Egli l'anno 
i <5 1 o .a' i j . di tJfyCaggio la fece coronare con grandtjfima magnificenza in San 
Dionigi . £ di tal maniera godendo nel maggior colmo delle felicità più bramate , 
pubi ic he, e domeBiche , mentre più che mai e dentro , e fuori di Francia era temu- 
to, e riuerito; da micidiale empia mano di per fina abbietta,e difgratiata , con 
picciolo,&vil ferro, fu cemcorrcndoui tutti i cattiui incontri di poclri colpi atter- 
rato irreparabilmente,e morto in ma piena tranquillità di pace , ÌHcrcole,ò più 
folio il Marte inuinci bile in tante, e cofi aff>rc,e pengliofe guerre : non gli giouan- 
do pùto il ri trouarfi a lato i più cari, et i più fedeli Ser nitori, eh' egli baucffc;ne me 
no l'effercitopoderofi, e formidabile a tutta £ uropa , che in quel momento egli ha - 
netta appreffo di fi del tutto all’ordine , per condurlo fico poco fiante agtoriofiffi- 
maimprefa. 

tutori in tal guifa a 'Parigi di età di cinquantafette anni, due mefi,& vn gior 
na\ dopò hauere regnato vi Francia venti anni,dieci mefi , & diciotto giorni , & 
in TSJjuarra trentafette anni,vndeci mefi,e cinque giorni . Il fio cuore fu porta- 
to nella Chiefi de' Tadri Cjiefiiti della Flefchc, doue egli hatteua fondato vn bel 
Collegio , per l'ìnflruttione della giouentù , & il corpo con fintuofe , & Regali 
pompe funebri fi feppcllì nella Chiefi di S. Dionigi, infteme co Re^fuoi Tredccef- 
fori . Tu di ftatura mediocre , ma ben compojìo : binata la faccia venerabile , dr 
au gufla; il uafi aquilino, gli ociln vinati, iLcolore del volto vermiglio , la fronte 
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larga , tir il pelo negro , il quale cominciò , a diuentare bianco neltrenteftmo tepi- 
do anno deila fua età . Di cbeingegnofamente egli diceua^he il vento ne no fo dell* 
fue auuerfità baueua,auanti tempo , dato coft fatto candore a quella parte. 

FIGLIVOLI LECITIMI 
del Re Henrico IV. il Grande. 


N. di Francia Duca di Orleans, fe- 
condo genito del Re Henrico il Gran 
de, e della Regina Maria de’ Medici 
fua moglie , da Lei fu prodotto alla., 
lucedelMondoaFontanableo, a’ fi- 
di Aprile ifio7.EgIi hebbe il titolo di 
Duca di Orleans, dato il più delle voi 
te al fecondo genito di Francia , e do- 
pò edere dato battezzato dal Cardi- 
nale di Surdi: le cerimonie del Battc- 
fmo , e l'impofitionedcl nome furo- 
no riferbate per vn’altra occafione^». 
Ma Dione ordinò altramcnti ; rer- 
ciochc, efsédo quello pargoletto Prin 
cipe dato afflitto da vna fadidiofa ma 
lama, ne fu da elTa Iellato del Mondo 
a* 17. di Noucmbre ifiu. a San Ger- 
mano in Laye : il fuo corpo quindi fu 
portato a San Dionigùe pollo appref- 
lò a quello del Re Henrico il Grande 
fuo Padre, il quale gli liaueua dedi- 
natoperifpofa Maria di Boibc;nc,vni 
ca figliuola di Henricodi Borbonc_. 
Duca di Mompenficri, e perciò fua 
he redo in quel Ducato . 

GASTONE di Francia Duca di 
Andò , terzo figliuolo del Re Hcnri- 
coil Grande, e della Regina Maria 
de’ Medici; hcbbeil fuonafamento 
l’anno ifioS. a’ 25. di Aprile giorno 
celebre per la feda di San Marco.Ri- 
ceuè il Battefimoa Parigi per mano 
del Cardinal Bonfi,Grandc elemofi- 
niere della Regina fua Madre , nel 
mefedi Giugno 16 14. fu fuo Compa- 
re Franccfco Cardinale di Gioiofa , c 
e Comare la Regina Margherita Dn 
chcdadi Valois.chegli polcro noilic 


6q LVIGl XI 11. di Francia,* di 
?ìaua tra con glori ofo fopr anime chia- 
mato ile irST O; nacque fotte il fi- 
gno della Libra, fotto il quale à flato of- 
fcruato cjfere nati molti de maggiori 
"Principi del Mondo,come flamolo, Ce- 
fare, e Carlo 7 tiagno,e ch’c /imbolo della 
Giushtia : affinché egli haueffe donan- 
ti gli occhi z m perpetuo oggetto per 
farla offeruare , e per meritarne l'cccd 
lente fi pronome di Gl V STO. Suc- 
cedette queflo feliccnofchnento nel Va 
laggo Ideale di fontanableò , doue gii 
cento -anni era natoli He Filippo il Bei 
lo, a' 27. di Settembre 1601 .con atle- 
grrzga , e con rendimento di grafie a 
‘■Dio grandi ffimo per tuttoil bearne, H 
quale erano papati ottanta anni in cir- 
ca, che non haucua veduto nafcct€j 
l Delfino . 

Si fece immantinente vn ottimo pre- 
fagto, e del valore Ereditario , e del- 
i'accrefiimento de fimi l{egni , quafi 
come di nuouo carico, dell' efler five- 
duto hauer portato dal ventre della Ma 
dre,naturalmcnte improntata fu le fpal 
le vna ( nona . ^Augurio riconofeiuto 
molto bene, e confermato dall'anione 
fatta mquelmede/ìmo infante dal % 
Henrico il Grande fuo Vadre , che in- 
uocandofipra di lui la benedittione del 
Ciclo,gh diede la fua Corona ,egli mi- 
fi la fpada in mano , accioohe faptfle di 
doucrla adoperare a gloria di Dio , ejr 
C 5 per 
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perlatfìfifa , e per l' aumento de fini 
Ideami , e del fito popolo. 

Fu bittexvi-ocon granii, efont ni- 
fe cerimonie I anno 1 606 nel medefi- 
t» > luogo di Fintanableo. Il tenne a bat 
tefi’ti) il Card naie di G biofa , creato- 
ne perciò L- gato , a nome del Sommo 
Tontefice , Vtolo V. che ne fu il Com- 
pare , <& Lemora de' JAt dici Da- 
cbejfa di Mancina, (oretta della Regi- 
na tJfyCma fua Madre , che fu la Co- 
Ware. \ 

: Dal Tapa gli fa poflonome Luigi ba- 
ttendo princip limente riguardo al pe 
'Luigi ilSai.to, tronco fiacrato del ramo 
iella Lori Cafia,e di cui, come di venera 
bile, e dotncjhco<-(stmplare egli ioitcfi- 
fetmitarele fante > tv • eroiche opera- 
tali . Dì itone ami' detta fua eri facce- 
dette alla Corona dopò la fune fi 1, eia - 
Crimeuole per fempre mirre di fito Ta- 
ire Henricoil Cj rande; dimorando in- 
fieme col ({e am 3 fotta 1 1 !{_' genga della 
fuegina -JUCtdre , finali' vjfcire delizi 
Minorità, che darò fio all' entrare nel- 
l'anno decimo quarto . Fece fi tuttauia 
J aerare , e coronare 7 ^ in %ems quat- 
tro anni auanti del 16 io. e del 1615 . 
fi maritò cbn Anna di .A ufiria figli- 
uola maggiore di Filippo III. Hedi 
Spagna , e della T^eguia Margherita di 
A ufi ria : dando in 1 (cambio per moglie 
Madama Elifabetta fina fioretta al Trin 
tipe all' bora , &alpnfoite % di Spa- 
gna . 

fua Minorità dopò bauere ren- 
dati gli virimi, e ben douuti bonori alla 
gloriofi memoria del fito gran Tadre , 
confermò gli Editti della Tacificario - 
ite ritirò a fegno, & allvbbid tenga co- 
loro, che inclinauano a foleuareil po- 
polo i mandò a Triacipi di Alemagna 
j fiioi 
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Gallone, Giouan Batrilia.Alladichia' 
raiione della Maggiorità del Cliri- 
ftianilfira > Re L ligi X J 1 1 . fuo fratcl 
lo, tenne compagnia a fila Macftà, - 
nella fu i Carte del Parlamento ap- 
presi fu Inabilito , ch’egli hauelTc Ito 
prefidenzi nelPAtfc-mblca de’ Nobi- 
li , tenuta nella Cittì di Roano ver- 
ità il fine dell’anno 1617. Di quello 
Principe il Signor Giacomo Augufto 
di Thu fece al fuonafeimemo vntal 

prclcpio * 

ANDINA* rcuocat gentisdccus ec- 
ce fipulrum 

H EN R ICO nams tenia iura pucr. ' 
Lar a puerperio exuliet nunc Francia 
tanto 

crepet duerfis laurus vbique focis. 
D£LP. HNVS reget lmpefium,pro- 
piorquelècundas 

N >n feret indigno ftarerobire viccs 
TER T I V S exetcrnos agitans iam 
. tnrnte ttiumphos 
Signa per et Lybien infcrct , atquo 
A (iam 

Q_j<; feit.an & prrfcos animo reuoca- 
uit amores 

Pancnopc Gallis firpepetira prods ? 
Om ìia bij (irmene, &q*ti mine polli 
der Andeis 

Polli Icat proauis debita regna fui? . 
Addai Idumeasadauita,& nomina^ 
palmas 

Harcmaner AND! NO S gloria cer- 
ta DVCES. 

Ticini (irò Volga r C fuonacofii. 
L’antico honordell’Angionina géte 
Sepolto, ecco rìnuoua il terzo tìglio 
Del Grande Henrico. 

Hora la Francia lieca 

Giubili a fi gran parto; e in ogni hio- 

Il Lauto feoppij entro le ardenti fiam 
me , 

Rci>ga il Dclfin l’Imperio, c non fi 
fdegni 

Il fecondo fratcl de la feconda 

Pote- 
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-Potetti dopò lui . Ha già riuolto 
•Agli efterni trionfi il Tuo pen fiero 
-JLa terza prole, già vittoriofe 
-Per la Libia, e peri’ A fia le Aie infe- 
«■ 

Spiega: echisà, chenon fi accenda 
ancora 

Della bella Partcnopc da tanti 
-Franchi armati richieda già gran., 
- tempo. 

-Dio cofi voglia, e chi hora po diede 
Il Paelc Angioin .poificda i Regni 
Domiti à fuoi Maggiori ; & alle anti- 
. che 

Xeldumce palme aggiunga quella», 

• gloria 

Attende certa gli Angioini Duci. 

• * f> 

ELISABETTA di Francia Regi- 
na di Spagna , figliuola maggiore del 
Re Hennce Quarto il Grande,e del- 
la Regina Maria de’ Medici : nacque 
■a' ai. di Noucmbre rdoi. fu folen- 
neméte battezzataaFomanableò del 
mcfedi Settembre 1606. inficine Col 
,-Re LuigiXlII. fuo fratello, all'hora 
Deitìno,efu nominata Elifabeitada 
-Diana legittimata di Francia , Du- 
-cheila di Angoleme ,col nome del la_. 
Comare,che ella rapprenfentaua,Eli- 
fabetta Arciduchcfla di Auliria, mo- 
glie dell’Arciduca Alberto: ne v’in- 
teruenne compare . Verfo il fin del- 
l’anno 161 j.fu Ipofata da Filippo IV. 
Principe in quel tempo, & hora Re 
di Spagna,figliuolo maggiore del Re 
Filippo III. e della Regina Marghe- 
rita di Auliria. A Carlo di Lorenna 
'Duca di Ghifa toccò il condurla a’ 
confini di Spagna. 

CRISTINA di Francia , Prinrì- 
pefià di Piemonte, figliuola feconda^ 
del Re Hennco il Grande , edclljL. 
Regina Maria de’ Medici , venne a 
godere per la prima volta di quella lu 
cc nel Cartello delLouureaParigia’ 

diecc 


2 ? 

fuoi confederati cofi potente foccorfo, 
che per allbora conferuò loro lo flato, t 
la Città diGiuliers . .. , 

Quietò le turbulcngc fop raggi un- 
te al principio dell' anno tòt 4. e fopì 
ben preHo , e felicemente le diui fiorii , 
eie mietiture, che all'hora trauagltaua- 
no la "Bretagna . Dopò la diebiaratione 
delta fua Maggiorità , per prouedercLt 
ad ogni altro difordine conuocògli Sta- 
ti generali a Tarigi . Conclude, raffet- 
ta,e Stabili fc e la pace, interrotta la fe- 
to da,e la terga volta.? a reflituire alle 
perfone EcclefiaHiche i loro beni tepo - 
rati, e facri,cbe erano Siati loro empia- 
mente vfnrpari,e rapiti. La resìi turio- 
ne de beni temporali fatta in Bearne f» 
notabili Ifima per fe He fia, e perche aprì 
campo più largo a pale far e l'enunenga 
della giuflitia ,edel valore principal- 
mente di Re giuflo , e potente ; e final- 
mente perche fu cagione di cofi gran 
commotioni di guerra,c qua fi dell' viti - 
mo eflerminio degli beretici ribelli. 
Quanto alle cofc facce, come fono cam- 
pane , calici , reliquarij , e altre argen- 
tane , bafla addurne quella fola 
Sua dMaeHà con pietà ChriSlianiffi - 
ma comandò,che fi ficeffe delle ritro- 
vate nel gran hot tt ino , dopò la fiunofa 
ricHpcratianc dell' I fola di Rjv , e poco 
prima barbar amere rubbate a gli Olor 
nefi dall'armata Rocellefe , quitti dif- 
fami . 

Sua principal cura è fiata fempre _> 
nell' acqui fio di tante "Piagge ritolteci 
di mano de gli beretici , il riHabilirui 
il vero culto Dittino d. Ila l\omana Cine 
fa , chela rabbia facrilega de’ ribelli 
vi baueua hornbilmentc profanato, co- 
me fivtdc in San Gioitami di Augtly , 
ridotto a pina forga alla fua diuotiù- 
: ne , 
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ne,doue fubito difegnòil luogo per la co 
frutti cne di vn nuovo convento di ‘Pa 
dri Capuccini, & in tanto vi fece pian 
tare la trionfante^ [anta Croce . < K?n 
hi confettato piantai vittoria , ch'egli 
non fta fubito corfo a ringratiame l’On 
ni potete Iddio,ilgran Dio degli efferci 
ti, dalle cui mani le riconofceua ; come 
fi legge, che (petialmentc egli fece dopò 
il ritorno dalle fue tmprefe a Parigi , 
fanno > 6 ii.&in Marftglia all'atmi- 
fo della grjn rotta data a Procelle fi dal 
Hbucadi Ghifainmarc , e che la de fra 
inuìncibile,c fulminante dclC alti fumo 
combarteffe a fauore del Qiuflo Re Liti 
gi,fe ne fono veduti molti , c partico- 
lari, & cui denti finii fegni fra tanti, e 
tanti, che fencpottcbbom mentouare : 
offeruarono i più accorti, che nel mede- 
fimo giorno di Domenica a' 2 7 .di Cjiu- 
gno 1621.1» diuerfi luoghi egli hebbe 
tre auuan faggio fi , e profpcri fucceffi, 
[uno alf crac, per la gran mortalità 
fattati! de nemici , che quindi vfeiti 
haucano difegnato di condur via il can 
noneU'altroa Caumont , pcrlavergo- 
gnofa fuga de gli fleffì auuerfarq , che 
già il condai cuano via : il tergo a Sun 
‘Di fan di Cofnac in Santogna doue fu- 
rono tolti fette carra di armi a' ribelli 
di Tons, e disfatti , & vcctfi , ò prefii 
loro cor.duttieri . 

Parimente fi riconobbero quattro fo- 
gnai ati effetti della par ti colar protet- 
tone, che di que fio grande , e pio Mo- 
narca ha la Dtuina Prouidenga nelpc- 
ricolofo combattimento , che fegut fra 
le genti di Sua MacHd, che vi fi ritra- 
tti i medefimamcnte pr e finte , e quelle_> 
del Signor di Subife nell' J fola di Riè. Il 
primo di cefi fatti effetti fi feorfe nella 
rii ffofit ione dell'aria , laquale effondo 

prima 
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dicci di Febbraio 1606. Ella fii Bat- 
tezzata nel medesimo anno a Fonra- 
nablcò, inficine col Re Luigi Xlll.c 
la Regina di Spagna fuoi fratcllo.e fb 
rella , < 5 c hebbe perCompareCarlo 
Duca di Lorena, e per Comare laGra 
Duchert'a di Tofcana , Criftina di 
Lorena, donde ella prefe il nome. Si 
maritò ciucila Principefla l'iftcflb me* 
fé c giorno , corrifpondcnti al iuo na- 
feimenro; purea’ lO.diFebraio 1615»* 
in Parigi, a Vittorio Amadcodi Sa- 
uoia Principe di Piemonte, figliuolo 
maggiore di Carlo Emanuel Duca di 
Sauoia.cdi Caterina di Auftria, (orci 
latici Redi Spagna vii imaméte mor- 
to , e quella è Hata la vigeiìma allian- 
za, contratta per via di maritaggi fra 
le gran Caie di Francia, c di Sauoia . 

HENRIGHETTA di Francia^* 
Terza, & vi cima figliuola Umilmente 
del Re Hcniico i I G rade , e ddla Re- 
gina Maria de’ Medici ; nata in Pari- 
gi nel Cartello del Louure il dì xg. 
Nouembre i 6 op. Riccuette fi. tenne 
battefìmoa’ ig. di Giugno 1614. in- 
ficine col Duca di Angtò fuo fratello. 
La Regina di Spagna all'hora Pritv 
cipcrta,fua forella maggiore fu la Co- 
mare, c Francef'co Cardinale di Roo 
cafocó , Grandeclemofìniere di Fran 
cia.il Compare. Alcuni meli fono el- 
la è (lata premerti per moglie al nuo- 
110 Re d’Inghilterra , il quale vltima- 
mc me ferimmo , che i’habbia del tut- 
to fpofata . 

Figliuoli naturali del % Ilcnrico IP", 
il grande. 

1 CESARE Duca di Vandome. 

x ALESSANDRO di Vandcmc, 
gran Priore di Francia . Nati di Ga- 
briella di Eltree , Duchcfla di Bco- 
tòrt. 

CA- 


Digitized by Google 


DELLA CASA Di BORBONE.’ 2f 


j CATERINA Hcntighetra, Le- 
gittimata di Francia, DuchdTa di El- 
buf.Nacquc della medelìma Gabriel 
la. 

4 HENRICO, prima chiamato 
Gallone di Pois , e poi Vcfcouo di 
Mctztnatodi Hen righetta di Balfac, 
Marchefadi Vertici! . 

5 GABRIELLA forella germana 
di Hcnnco V elcouo di Metz. 


prima ripiena di nuuole ,& carica di 
pioggie , poco fiorite non fi vide giamai 
ne più netto; ne più fereno il Cielo, per 
tutto il corfo , di quella notte , e del fe- 
guentc giorno della battaglia. Ilfecott 
do fiauuertì nel flufio del mare, che tar 
dò più di due bore delC ordinatorio t 
donde procedette il tergo effetto , ebei 
v affinili de' nemici non fi potettero fol*% 
leuare dal fondo dell'arena , doue fi 


j ANTONIO Conte di Moreto : 
nato di Giacomina di Bueil Cornelia 
di Moreto. 

7 GIOVANNI, e 

8 MARIA: nati di Carlotta de gli 
Elsars , Dama di Romorantino. 


trouauano megi feppeliti ; ne per ci» 
portar via, e fcampare in altomare i 
fuggitila, ne faluargli dalla caccia^ » 
che lor donano le genti da guerra del 
E^eCbnfliamlJìmo, il quale fece quiui 
fra i primi marauigliofe prodeggi da, 
valorofo, &• ardito caualiere, e quindi. 


nacque il quarto effetto , che t nemici 
allo augusto, fi, 'ma all' bora anco terribile fembiante di fua Maefià, laquale attor- 
no tutta la perfona lampeggiaua di martiale ardore , furono abbattuti di vn tale, 
fpauento, che fi fentirono'fultoil vigore di poterfi difendere . Dio cofi per metten- 
te, affinché la appuntopet i fiero il gafiigo de loro graui misfatti, doue fiauaprefen- 
te il lor Trincipe naturale , e fourano , cb'efji baucuano con tanta licenga , e cofi 


.grauemente offefo. . i 

La co fi verace , e cofi accetta a DioTictà di queflo 'Religofifsima Trincipe , 
ch'egli noumeno effcrcitaua in fe fieJfo,come fempre ,& in altre anioni oltre 
t'ifpoftc , come nell' accompagnare con vn torchio in mano il tremendo, e Santif- 
fimo Sacramento dell'altare, quando in Campo veniua portato a gl infermi-, beh 
be fra le altre, per marauigliofa, e rileuante confeguenga la corner fione alla fede 
Catolica Bimana di nioliiffimt, che n erano alieni , e nemici mortali , di alta,edi 
bajfia condì tione del fuo Pegno : operata,dopò la grada cele fie, dalla compitai pò-* 
teme bontà di lui, e dalla diligenga,e dal gelo dc'fuoifudditi,e minisiri più inferno 
rati nell' àccrefcercilferuigio di Dio,e del loro Trincipe. . - .* 

Fra i Terfonaggi Grandi conuerdti al vero culto in Ftociafopra f ofeuro Ori * 
gonte ,e fuori delle denfe , dr infernali tenebre della male iute fa Kpligione ,rt* 
fplende mutilamente a marauiglia nel fereno , e lucido cielo del Cattolichifmo , a. 
gufa di chiariffima Stella matutina ,'jl forno fijfimo Contefìabile Edigtuera . Egli 
fi conuertì congran folennità, e con indicibile allegregga , e fcsla]de Cattolici, 
l'anno \6% i. a’ 14. di Luglio,inGranoblc: molto prima vi fi eraegli preparato 5 
e l baueua premeffo a (fregorio Decimo quintoi amo 16 18. quando, e fendo egli 
Cardinale , e Legatoin Afii , nel fine del trattato di pace fra il Re djSMgtw , dr 
il Duca di Sauota,glie lo perfuadtna . Le parole precifc del contefìabile furotiq 
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mafie, Io vi prometto, Monfìgnore, che allhora, che Voi farete Papa, io mi 
farò Catolico.// fitto ejfempio è fiato feguito da altre perfine di alto affarctdi ma- 
niera , che fi come fin all' anno della fua conucrfìone fi fa conto , che nello fpatio di 
quindeci anni (tono ritornati più di dieci mila ìfobiti al grembo di Santa (hiefa , 
donde i loro Maggiori fi erano dipartiti; cofi è da crederebbe da quel tèpo in qui , 
per te cagioni poco di fopra addottele per li tanti profferì fuccefjide' Cattolici, fi ab 
bia fatto il medefimo numero maggiore. La quantità degli altri di bafiaconditio- 
ne Ridotti in Francia fimilmente al diritto / intiero della fai ut e, è quafi innumera- 
bile. In alcune Prouincie fi poteuano già contare dieci, quindici, e venti mila ani- 
me, cadute per l' bere fia i n mano dell' infernal Tiranno, al prefentc dentro quelle 
non ne poter fi trouare un centinaio ; e ve nè un buon nnmcro,dcntro le quali non 
ne appari fee alcuno. Aggiungi alle cagioni di ciò poco fa apportate , f ejfempio de' 
loro vicini, le Conferente de Dottori della fbiefa \qmana , e ri miratoli , che Di» 
benedetto per mego defuoi ferui buoni b fedeli opera nel ricln amare le anime dip- 
eliate al gregge de fanti, e degli eletti. Il Padre Atmafio Capuccino foto fin man- 
to di trenta me fi, ne comuni più difettecento , & il "Padre Pillate dcllOffemanga 
di S.Francefco,con dolce forga di predicbe,e di dispute, fatte in un fola Uuuento , 
< T invnafoLxQuarefima,ncl Contadodi Fois della bufa Linguadoca,nncondujfe 
alla via fmarrita dell' eterna vita cento dodeci perfone,cbe mi fieramente haueua - 
no dato a trauerfo. 'Da quel tempo m q uà, che parimente fu delia, non i fuori di 
ragione tener per fermo, che in molto maggior numero habbiano abbracciato lir- 
reprenfibile culto di Dio vero, e viuente , rimanendo in piede più che mar vitoriofi , 
e valeuoli i buoni ordtni,egli efficaci megi perciò rnfbtuiti . Ha aiutato non poco 
quella fanta conuerjìonc il veder fi li fcguaci della religione prete fa riformatasi 
abandonarc da' foro Capi di maggior conto, e di più potente polfo,cbe viuono fiotto 
l'ubbidienza del I{e,e s industri ano a lor potere di ridurui tutto il rimanente ; fin 
col dispogliarfi in vartj modi delle lor proprie Terre ;perctocbe cofi ridotti all' ub- 
biditila del loro Principe, per efferne trattati ancora meglio, fi difpongono agcuel- 
mentc a feguire la vera Religione ch'egli profeffj,e cotanto effalta . 

Le Piagge tolte loro di mano fra piattole , e grandi noli' ultima pace fono fiate 
al numero di 97. le quali inparte riceuettero la gu imiggionc di fidati Cattolici, 
parte fino fiate fmanteUate,et alcune per la loro perfida dislealtà, del tutto getta- 
te a terra, e defilate . E già fi auuicina il tempo,cht cafchi in vna di queflc, onero 
in altra fimi gitante cofàitioneMontalbano,e la \qcella,cbe l' anno 1622. furono 
per tre armi fidamente lafiiate a quelli della Religione pretefi riformata , cornea 
Tiagge di Oflaggi,e di ficureggaloro . Tfe parimente tralafciò il Cfiufio He Lui- 
gi nelle efpiditioni militarif thè deue egli fare nelle opcrationi del tempo di pace è) 
di mofir are amoreuolc,c cantatalo affetto ver fi ilpro(fimo,& in specialità verfo 
la Regina fua Madre, e verfo te genti da guerra. Della prima fcriue un moderno Hi 
Storico Trance fi in quefla maniera, fonftderando S. Tri. la tenera affettane della 
Regina fina Madre al bene delfino feruigio,e de'fuoi Stati; la materna cura, ch’ella 
ìuutuanotteb giorno degli affari ,e della eonfiruatione dcllq per fona di hu,a fpo- 
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tu a tanti,e cefi abominatoli difigni defitti nemici; riccnofcendo,come buon fi- 
gliuolo le ohhgattoni,ch' egli haucua a qucfla gran Trinciptffa : mand a ad affile ti- 
rarla della rimembranza continua, ch’egli haucua di La nel mc^o de fuot mag- 
giori franagli, e che fopra la ficurr^za, ch'egli haueua della fua naturai bontà , e 
d elfi uc lina t ione, ch’ella amorcfamentc por tana alla gloria dello i ce ttro,c del Rja 
me fuo;voleua S.M.cbe dall' bora innanzi ella fi prendefie lamiglior parte del ma- 
neggio de futi affari ;e che in fiua affenza ella f i'ffe Capo del fiuo Configlio;volèdofi 
feruire de futi buoni auuertimcnti: troppo ben conofcendo,ih'ella,ccme ver amen 
te "Madre ne haurebbe diligente cura, e vi fi adoperar ebbe co paffione,e con affetto 
più amoreuole di qualunque altra pei fiuta ;comc quella, che intereffe maggiore non 
haueua, che di vedere-pteffeiare di bene in meglio i buoni, elodeuoli difegm della 
Trtaefià fitta. La quale, per venire alle genti daguerra,fi pigliauaparticolar canea 
di frouedere toro e di muti noni da combattere ,e di vettouaglie da viuere. Si fia- 
ccualoro compagnone' pericoli; gli confortano ,& iti animaua con le parole, c con 
fejjempio di gene rafia t oltranza, gli prone data ai medici, e per il corpo,e peri' ani 
majC di ogni altra comodità di curarfi le ferite. Et ella medefima ne znfinò,e con- 
fidò de’ più cari;e ne pianfie con molte, diramare lagrime la morte : vno di quefltfn 
il Conte di T bermes,vcctfio di vn colpo di mofichetto fiotto Clerac . Ardire , For- 
tezza, e Confianza incomparabile hà dimostrato mamfeflamente S.M. CÌmfiia- 
niJjima,non fiolo nell'andare incontra coraggiofamente a’ pericoli imminenti, egra 
ni, ma ancora molto più ndfiuperargli con ammt rabile francbezZf.Lafcto da par- 
te, ih' ella fi voleua rttrouar preferite a riconofeere le TiazZf > t aiuti t a al fiolo ti ro 
di mofic bettoli ajfifieralle fortificatimi per affollarle. Dopò la prefa di Monbeur » 
dimorando il He a Longauilla colfiuoCampo, quiui poco dopò il principio della not- 
te fu dato vn grande,e pcricolofio allarme fi ben fialfio,maperò talc^he credendoli 
effiere a fiatiti dal nemi co, e perciò ficampando con grandi fjìmo dtfiordme nella con- 
fufione delle tenebre chi di quà,e chi di là, venuto il gran Tremilo a ri trouar e il 
*Re, il fiuppltca di montare a cauallo ,edi ricourarfi in luogo di ficureZZ? • xAcui 
S.M. rifpofie/. '.oCi farò, montilo a causilo, ma quello lari per andare, doue è 
j] nemico, andiamo, e chi mi ama, mi feguiti. ^tndò,acquietò con la prefenza, 
& autorità fua il romore, procedente , non dal nemico , ma dagli ftefisi amici del 
Capo, tumultuanti alfiuono di buone mafie beffate fopra vn tal botino, fatto in quel- 
la bora da effi in vna Cafia : ma pu r troppo vero,e pericoli fiffimo fu i • frangente , 
dentro al quale ben impacciata fi ritrouò S.M. Chrtflianifisima,ma eh ella felice* 
mente fiuperò col fc/tto gran vigore di animo, edieerpo. 7v(c/ ricuperare F I fola 
di 'Rfc,bauendo il r e (quello era l’vnico modofinza più,di vincere il nemicando- 
pòefiere fiato quafi tutto il giorno continuamente a cauallo; voluto pafiare conia 
Caualleria, per dare animo allalnf,intcriadi fare ilmede fimo ,vn braccio dima - 
re,chc per ancorano n fi era perii refluffo abbaffato a Iattanza ;efiendoui l'acqua 
fopra la cintura di vnbucmo,e di larghezza f 1 * di cinquecento paffi , e donde per 
il ritorno de l fluffonon fi poteua più ritornare in die tre, fu auutfato dal Marefcial 
di Vctry , che il umico s'im bar catta, per andai fine alla Eccella . Afibora il %c , 

pottaft 
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■ pottafi incontinente indofio la corazza, ancorché non fufferoje non due bore dopò 
mez* notte.fi privò tuttavia del npifoper abbracciare la faticanti periglio di. 
-in funofo,<& afpro combattimento, e per cacciar fi valorofamente nella mifchia . 

■ Cofi ne fcriue l'allegato H teorico Francefejoggiungendo . {fuetto generofo Prin 

■ cipe tutto infiammato di vn ardente de fio d'improntare il fuo nome fui bronco 
dall’immortalità;gli affalta con tanta furia, che hauendogli colti ali improuifo,gli 
taglia tutti a pezzi ^>n horrenda flrage, facendo roffeggiare le onde marine del 
lorofanguemon hebbero tempo di armarfi, perche la vivace induttria di S.M.gii 
difarmò di coraggio , e di ardire, prima ch'eglino fi fuffero armati , e guemiti de * 
■loroamefi . E poco appreffo( ma quello,cheèdi maggior merauigliajfuil vedere ; 
■J.Trl. di vn coraggio ar dito, c di vn animo generofo cacciar/ fra fpauenteooli col 
■pi nella mifchia alla tefia del fuo /quadrone-, battendo per nulla le canonate del ne- 
mico,che haueuano dato fin dentroilfuoQuartiere. 

Z ro ff° volume, non che quettc poche, e dimezzate carte farebbe incapace 
di minima parte del femplice raccontamento di altre magnanime, e veramente _» 
{{cali attioni,chehàfatto,e tuttauia và facendo il Tic Luigi il Cjiufio , di Giuftitia 
appunto nelgattigare i ribelli, e mifcredenti ; e nel rimunerare largamente ifuoi 
più diuoti,e bcncmeriti;e nel farla amministrare rcttamete a tutti i fitoi /oggetti; 
t di Clemenza verfo chiunque fe gli humilia, cerne è douere, e fi rende degno della _* 
fmgolanfsima fua benignità-, e molto ptùfpeffo di Prudenza , che le abbraccia, e le 
■condifee , e le perfetticna tuttenel prouederefollccitamente, quanto fà di miftiert 
vi bi fogni di pace, e di guerra, non folameteperfc fleffo,eper li fuoi I{egni,ma anco- 
ra per quelli de' fuoi amici, & adhcrcnti, in guifa tale, che divenuto formidabile 
d filmato fi opra ogni altro "Principe al inondò , per il valore delle armi,e per il giu 
fio, e prudentifsimogoucrnoife n'è fatto anch'egli, cerne arbitroaffoluto . 

* Piaccia all'onnipotente Iddio, ch’egli habbia occafioneper la corrifpondenza 
'delle altrui buone difpofitioni,di ettinguere co le acque /aiuti fere dìvna fanta,e fai 
da concordia il gran fuoco già acccfo,& in procinto per abbrucciare,e dt (Ir ugge- 
re mifer amente il Cbriflianefimo , & vnite alle fue le forze degli altri ‘Principi 
Chrijliani , di rivoltarne i folgori, & il furore in cofi belle, & opportune congiun- 
ture, /opra le tefte de popoli infedeleli , peri cffal lattone della finta fede, epervn 
grande accrefcimento del fuo Dominio , e della fua gloria ; imitando il valore , & 
il zelo de fuoi magnanimi, e religiofsimi Prede ce ffuri,i figuedo i gcner fi dtfegni , 
come vn altro Me (/andrò magno, del fuo gran Padre , non due, 'ma Otti tre volte 
Grande il Henrico IV. %£ di Francia, e di Hauarra . 


IL FINE. 
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DE GLI STATI 

DI FRANCIA, 

ET DELLA LOR POSSANZA. 

Otte 3 con autorevoli Sentenze , Zs* Effempi di Governo di 
Stato 3 fvcceduti nella Francia , nello J 'patio di milc^, 
cento cinquanta e più anni } fi mede la continuata, fai 
affoluta poffanzjt de* Re', fpd ne* caft particolari la poJJanzjt 
anco de gli Stati. 

DEL SIGNOR MATTEO ZAMPINI 

da Recanati » Dottor di Leggi . 

Qon la Tavola de * Capi delle i Materie Principali 3 contenute 
nella prefente Opera . 

ALLA CHRISTltANISSIMA 

REINA MADRE DEL RE- 


IN VENETIA M PC XXV . 

Appreflo Carezzo Barezzi . 

Con Licenza de ' Strperiori , & Privilegio . 
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ALLA CHRISTIANISSIMA 


R E IN A MADRE DEL RE. 



ADAMA . Hauendomi indotto le oc- 
cafoni paffate,quefii anniàdietro,à 
far d iligence ricerca de gli Stati, che-» 
dalPelettion di Faramondo, infin ai 
tempi del Gran Francefco Primo, fo- 
no fiati conuocati inquefto Regno: 
& haucndogli ò tutti,ò almeno ben preflo à tutti raccol- 
ti, & per leuarlidairofcurità, nella quale la lor moltitu- 
dine^ la varietà de gli affari tratratiui, gli teneuano, ri- 
dotti fotto certi capi di affari conformi, hanno prefo 
tanta chiarezza, chedimoftrano con liefTempi di quan- 
to è fiato in efli determinatola continuata Poffanza af- 
folutadei Re j & ne’ cafi particolari la Poffanza anco de 
«li fiati.* & han moifo Monfignor di Pibrac,alla cui 
ccnfura Vostra Maestà' gli hàcommefiì, a far giu- 
dici, che pofiino efier di gran feruigio alla Republica . 

• . A 2 Ond’io 



Ond’io, incorato daU’autorità di tanto Perfonaggio, 
gli hò dati in luce, & gli apprefento alla Maestà Vo- 
stra, non perch’io finniche podi no apportarle cofadi 
nuouo, potendoàgran penaefler nuoua cola alcuna à 
Lei, chehà tanti anni, ne’ tempi più turbulenti go- 
uernato, &conferuato quello Regno ai Re Tuoi figli, 
ma perche pofla riconofcere nel corfo del paflfato l’efier 
diquelgouerno,ch’ Ella tiene nel Tuo animo; & polla 
facilmente, & alla mano hauerne, in ogni cafo occor- 
rente, gliefempi,&i teftimoni/. di mille cento cinquan- 
ta & più anni. Lafupplico riuerentemente non voglia 
nel riceuerli hauer più l’occhio all’alto colmo della fua 
Grandezza, che all’animo diuoto, &all’intenfo deli- 
derio, ch’io hò hauuto di farle feruigio. Et prego No- 
ftro Signor Dio , che doni compimento a i Santi pende* 
ri,ne quali à publico beneficio la Maestà V o s t r a di 
continuo impiega il Grande Animofuo. In Parigi il 2 8. 
d’ Aprile 1/78* 

Della Maestà Vostra Christianissima . 


Humilifsimo feruicore 
Matteo Zampini. 

DE 
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DE GLI STATI 
DI FR A N C I A, 


Et della lor poflanza 


DelStg. Matteo Zampini da Recanati, Dottor dileggi • 

S SEN DOMI io rifoluto dir de gh 
Stati di Francia della lor Pojfanzjt, 
0 dimostrando queflaparola > Stati, 
co f e, per che il fuo equiuoco non ne tiri in 
confusone , mi fon rifoluto anco > feguen - 
do l' attui fo del Giuri fconfulto Vlpiano , 
prima che entrar nell' insti t ut o , quei fignificati chiarir ne,de 
quali feruir ne deuremoi Acciò fìcuramente pojfiamo ricer- 
car poi. Chi fono gli Stati j Che PoJfanrj hanno s fomethan m 
no s Et da chi t hanno : 'Perche fi debbano conuocare j Et a 
chi appartiene il conuocarli . Et ritrattone il'vero, non dai 
precetti de * Filofofi ,• ma dalle rifolutioni fatte in ejfi Stati » 
da i primi che per H elettione di F aramondo, fino a quelli , che 
pochi anni fono , per dare , òritenere la Borgogna , fotto il 
Gran Francefco Primo conuocati furono . Soffiamo ancora 

con piena , 0 certa notitia, di quel , che gli St atifar pojfono * 
f *** & delle 
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& delle cofcycbe fono fiate trattate , oche trattar in e [fi fi 
debbano, ejjer rifotuti. 

Dechiaratione del Nome ,STATO . 

A dunque que fio nome, STAT Q>appreffo di- 
uerjì profejfori diuerft [igni fica ti, de quali non 
h abbiamo a feruirci : & ne ha due appreffoi 
Politici Giuri/ confetti, de* quali foli hab - 

biamo a par tare . Wno , colquale fi dimoHra 
il Capo,etla fuprema Poffan%a del Regno ■ V altro, col qual fi 
dipioftran le membra, et il corpo di t/fo . 

Nel primo lignificato e pre/o in Francia , tifi in tutti i Re- 
gni :&* fi dicono però Affari ,& "Ragion di Stato quelli , che 
appartengono al Re, tifi al Regno: Et Configli di Statò quelli , 
douee/fi Affari fi trattano, (ofit intende il Giurifconfulto 
Vlpiano , quando dice : La Ragion publica è quella, che 
appartiene allo Stato della Republica Romana- Et (fico - 
rane, in quelle parole y per M. Celio : Cercate della violeir- 
2ta, la cui legge appartiene aH’Imperio, alla Maeftà , al 
Stato della patria, & alla falutedi tutti. 

Nell* altro è mtefo ancor communemente , tifi in Francia, 
quando fiotto nome di Stato , fi dimo tirano tutti quelli ,che 
perla mede [ima qualità , che li fa diuerfi dagli altri , in <vn 
mede fimo ordine compre fi fono . Cofi è anco in te fio ne’ Dige- 
rii, quando offendo tutti glihuomtni perle diuerfe qualità 
loro diuifi , fono nel mede fimo Stato compre fi tutti quelli y 
chea liberi, ò ferui i 'una qualità ifie/fa principalmente com. 
prende . 

Defini- 
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Defi nit ioni de gli Staci.' 

jB dunque feguiamo la di mofir adone prima di 
ejfo nome . Lo Stato è la fuprema PoJfanzjt del 
Regno di Fraudarla Monarchismi Regno 3 e fi- 
nalmente il Re fi ejfo , che ne è Capo, (gl nel 
qual rifiede la Pojfanzji fuprema 3 (gl la Mo - 
narchia , Et dt quello S tato (ia affai l’hauer fin qui detto, poi 
thè non può di ejfo apprejfo ethuomini di fana mente moutrfi 
dubbio alcuno. 

Nella feconda fignificatione 3 gli Stati non fono altro , che 
quelli ordini 3 ne* quali tutti gli huomini del Regno 3 che 3 per 
diuerfe qualità loro diHmti in diuerfe membra, fanno i l cor- 
po perfetto di ejfo Regno fono compre fi . Et di trattar piena • 
mente di quelli Stati è ilprincìpal diftgno del nofìro in» 
flit ut 0 « 

Et perche le qualità » (g) differente de gli h uomini com- 
munement e fi pigliano da t principali fini 3 a‘ qali dirizzano le 
attionijffi i fini principali degli huomini in Francia fono tre 
foli,tre fole fono ancora le differente loro principali , che for- 
mano gli S t ad . Imperoche , ò ha» per fine il ferutgio di Dio > 
Gr* culto della religione : ò il ferutgio del Mondo : Et fi forma 
da quello 3 come da principal fine , lo Stato del fiero, £ t da-> 
quefi o fi forma lo Stato laico . Ma perche quefìo contien mag- 
gior moltitudine 3 (gl ha à due dtuerfi , (gl principal fini diret- 
te le fue attieni: dirizzandole C Tona parte all' Honore , alfer - 
uigio del Re, O* alla difefa del K«g »0 : attiom aliene datiti» 
Arti Meccaniche. Et dirizzandole t altra 3 ò con quegli e ferci- 
tij necejfarij, che la natura ne ha rnofiri 3 per fuficntat ione , fg) 



8 DEGLI STATI DI FRANCIA; 

commodo della, vita : ò con f ufo delle meccaniche alt utile » 
fgfi al guadagno : fi è anco t ordine fuddiuìfo : Et è da quella 
Parte formato lo Stato de i Notili .Et da qttefla , quell’ordi- 
ne , eh’ era detto in Roma ^Plebeo , è in Francia detto, conno * 
me affai piùhoneflo ,Ter%o Stato'. Et fono in ejfo compre/i 
que Iliache amministrano la Giufìitia,gli Auuocati, i Procu- 
ratori Mercantigli Art e fi et, gli Agricoltori, i Paftori , j 
in fiamma tutti quelli, che nelli duo primi compre fi non fono • 

• €t cofi fono net Regno di Francia tre Stati, che rapprefentano 
tutti gli h uomini, che fanno il fio corpo. 

£hfi fi può dubitare-. Prima, donde è , che quelli che ammt- 
ni strano la Giuli itia , ò feruinoalla difìribution di effa , non 
han fatto un ordine feparato ,ò almeno non fono comprefi 
nell’ordine de i Nobili? attento che il fine, che hanno et ammi- 
ni tirar la Giufiitia, è fine principale, gl fegnalato,&? molto 
diuerfo dagli altri. 

Por, Se gli Stati fono cofi fempre fiati tre , come bora fo- 
no ; ò f i pur hanno in progrejf 'o di tempo hauuta mutatione ? 

étd’auant agg io,percb'c, comprendendogli Stati tutti gli 
huomim del Regno, che quando e [fi Stati fonoconuocati , ut 
inter uengono filo alcuni particolari, non tutti gli huomi- 

ni dì effi . 

Perche gli huomini della Giufiitia , non fanno 
Scato appartato. 

yy : " VANTO a! primo. Vn qualificato perfonaggio del 

n °dro tempo sparlando in altro propofito dice, che 
. J la Giufiitiauonfà Stato appartato, perdi è, com- 
pofia delle genti degli altri tre Stati Intcruenendo ni II' am - 

ministra- 
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ntimHratìondì effia , Chierici,0^obili 3 & huomint delTerzP 
Stato. Ma quefia confidcratione giudiciofa 3 non letta , al mia 
parer nel no tiro inHituto 3 la dubitazione : perche 3 fi come la 
Stato del Clero 3 [e bene inter uengono in ejfo & Nobili , e Huo 
tnin 't del Terrò Stato , e nondimeno Stato appartato j perche 
il fi ne delle fitte attieni è diuerfio da gli altri . (fio fi ejfiendo il fi - 
ne delle genti della Giufiitia diuerfio dagli altri,fie bene è cotte 
poHo delle genti de gli altri tre Stati 3 deurebbc nondimeno 
ancor di ejfie fiarfi a m diuerfio Stato. Et fe fi die effe, che fono 
comprefie nel Tertp Stato , perche hanno ancor effe le attionk 
dirette al guadagno , che è il fine del Terzo Stato. Si potreb • 
befiò negate cheti fine delle genti della Giufiitia fi a 3 ò almeno 
debba effiert il guadagno 3 ejfiendo il proprio lor fine l’ofjeruan 2 
ZJ. delle leggi , T amminifirattone della Giu lì iti a , di onde 

fiegue la conferuation della quiete 3 ($r felicità publica . 0 dire 
ehe fie bene nji è accompagnato il guadagno , *vi è effio guada - 
gno come conficqutiuo , *£? accejfiorio , e* non comeprincipal 
fineilg) però non confi der abile. 0 et auant aggio dire , quando 
orno ilfiuo fine fiujfie il guadagno , che naficendo il guadagno da 
attioni nobilitile hanno il fonte dalle fcien'ge 3 ftj haliti y ir- 
tuofi, (fif non da ejfiercitio meccanico 3 (gfi che impieghi il corpo, 
deue piti tafio effer Hìmato bone Ho trattenimento 3 &■ bona - 
rata rtcompenfia -, che i Giurifconfulti 3 con nome latino , «• 
chiamano , honorarium , che effer tenuto per guadagno . Et 
cofi 3 che hauendo gli huomini della GiuHitia fine diuerfio 
da gli altri 3 {%d attioni nobili 3 deurebbono ò far <vn Stato 
appartato, ò ejjere 3 come detto , compre fi nella Nobiltà. 

È. er rifolutieme , poiché la confuetudtne del Regno ha am- 
ine (fi fio lo tre Stati, & ha compre fi gli Huommi delia-. 
Giubilila nel Terzo > e fiuperfiuo il dubitare , ò difiputa - 

tcptù> 
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refi*» fi deueno , ò non deueno far Stato appartato i ò iti 
qual Stato deueno effir compre fi nonio facendo . Atte fo- 
che la confuet udine ha luogo in qucHodi fuprema V off anta , 
che appare hauerlo fatto non finzjt gmfli filma confiderà - 
itone j & accioche , Cornei Prelati annobilirono il Clero t i 
Principi ili ufi rana la Jfpbiltà : Co fi le genti delia Giuriti* 
honorino il T erto S tato • Sono dunque tre foli gli Stati ito 
Francia ; Q(erofHabiltà,^f Tertp Stato, ... f ■ 

Se gli Stati fon Tempre (lati tre, come hora fono. 

' Ari folution di qutfio è fatta difficile dall ba~ 
uerfi à trattare di quel » che e paffuto già mille 
ducente 3 (fif più anni. Tutta evolta lofiime 
che fi ano affai mutati da quelli , che erano ai 
primi tempi , & fi imo chea’ tempi deprimi 
Re , ò ' vi f uff lo Stato falò della Nobiltà ; ò al più vifuffi- 
ro i due foli Stati laici . Et mi induce à quello } prima il <~ue~ 
dere , che ne primi Stati, che conmeati furono, fono tutti 
quelli, che vi interuennero,defignati col folo nome de France m 
fi, finora altra particolar denominatione di Stati diuerfi. Poi 
la viua ragione . *P eroe he , e fendo al tempo di F aramondo , 
€ 5 * alcuni tempi doppo i F rance fi vn popolo rv ago, che non ba m 
ueua alcuna ferma fede , almeno di quà dal Rheno , ma che^j 
andana cercando folo di fermar ti piede nelle GaUie,come vel 
fermò poi, fé ben * vi fparfe^ per farlo , molto f angue, *vi 

confumo molte etadi , è certo che ne primi fuoi tempi quel 
"Regno confiHeua nel folo ejfercito militare , &d che vi 
era il Re fuo , come General Capitano, fg) Imperadoredi 
offa , fi come è facile à vedere per le parole di Sigiberto ì 
: fotta 
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fitto tanno 47 f. nella Cronica . I Francefi dopò i Van- 
dali gli Alani, dopò 1 Gothh&gli Vnni affai ifconofe 
Gallie nonfoloperhauerlein predai màper hauerle in 
perpetua habitatione. Et per tutte HbiHorie , che di quei 
tempi parlano di ejfi $ erano quei Re detti. , 7 (e de Fra » - 
cefi , tton Re di Francia s non e (fendo Francia alcuna a 

quei tempi in Gallia , dallaquale haueffer potuto quel nome 
confeguire, fio me fi può diranco dei Re de' Gothi , de Van* 
dall , Qd di molte altre nationi , che depredarono le Proutncie 
dell’Imperio Ternano. ? er il che e (fendo filo un e f eretto, che 
tendendo al me de fimo fine 3 non haueua qualità fiegnalata» 
chepoteffe fargli unitagli altri» diuerfi. Non haueua anco 
differenza reale , che in particolari ordini lo nducejfc uc- 

niuano pero arefiar tutti fittoil filo generai nome di Fran- 
cefili fenica effer altrimenti mofiraticon 'voci di dtuerfi Sta- 
ti. Aggiungendofi y che non erano intanto numero , ne tanto 
tra fi di f giunti > che hauendofi à conuocare^poteffe^per non e fi 
fier diuifi in Statiyuenirne 0 difficultà » 0 confufione. 

Et che quefia mia opinione fi a "vera , 0 almeno uerifimile , 
nt addurrò per tefhmonio 1 più antichi firittori. Amoino » 
referendo per l'elettione di F aramondo ,i primi Statiche Se- 
guendo ilnottro in flit ut 0 3 conuocati mai f uff ero 3 dice Nel 
'lih* i.cap.^dell'hiftor. J Francefi , elegendofi il Re , all’v- 
fanza delle altre nationr>Faramondo, figlio di Marcomi- 
ro nel reai folio fublimarono. Et Sigiberto , fiotto Hanno 
4 ip.I Francefi, effondo morti Simone, & Marcomiro 
lor DuchLd'hauer anco efsi Regno,come hanno le altre 
genti, in comm une diliberano , & creano Re Faramon- 
do, figlio di Marcomiro» Et Otton Fnfingenfie 3 parlando 
de Francefi , nel hb.^.cap.) i, ne Ila cronica. Intanto Mor- 
130 B 2 toSun- 
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Stirinone, con comunicato configlio f aramódo figlioli 
Jvfarcomiro Re fi crearono. Et chiaramente Vrfpergenfe, 
'nella Cronica dopò tanno ^6 7. dell origine de F rance fi . In- 
tanto morto Sunnone, iFrancefi fècer tralor configlio 
d’hauer vn Re, fi come hanno le altre genti: & prefo il 
•configlio di Marcomede, Faramondofuo figlio Re con- 
;Rmrirono. . . i U. . -V. 

Il mede fimo ne è tnoftro ne i fecondi Stati , che molti anni 
dopò f e ben fé ditto fi y & non legittimi , per la elettione di é'gi- 
dio Romano , poiché hebberot F rance fi di facciate del Regno 
Childertco , pronepote di Far amondo 9 ò almeno Rr terzo da 

* lui ^eri itti furono. De' quali co fi dice Gregorio Turonenfè 9 
- Nel Itb. z . cap. ii.dell htfior. che •viffe ben preffo a quei tem- 
pi. Finalmente i Francefi (cacciato Childerico , Egidio', 

-che di foprà habbiam detto eifer dalla Republica Roma, 
aia Rato mandato Macftrodi Caualieri , vnanimamente 
-•perRericeuerono . Et Amoino, nel lib, 1.01.7. Ma i Fran- 
cefi fcordarifi delle ingiurje,che a i Romani fatte haueua 
-, jio,Egidio patritio,che haueua da’» Romani bauuco il go 
duerno delle Gallie, Re fi conili tuiicono. Et S igtbertof ot- 
to tanno 44 1 .1 Francefi Egidio Duca dé’ Romani , Refi 
.prepongono. v •.»*• 

• . 'Vtte tifo frano apertamente, i luoghi fudètti , che non fono 
tifai dt, fermati con attoibnomc^be diFtanCcfi , ftj nondimeno 
far moftrar la conU9cÀtione,Ameino dice* Elegendofi il Re, 
tfsendo chiaro, che ì elettionifar non fi poffono,fe quelli, che 
interuenir vi dcbbonofinfieme connotati non fono * Et dicono^ 
S igiberto.l n coraiino deli bcrzna-Otton Fri finge nf e . Con 
comunicato Confi g ho^ L* Vrfpergeufe'. Fecer tra lorcon- 

Vsegono Turonenfenei fecondi . Vnanimamente 
■ T.i f o: T per 


Digitized by Google 


E DELLA LOR POSSANZA# ' i* 

perRericeuerono pur mai alcuno diejfi fa par ola, che 

dtmottrar pof sa differenzjtfo particolarità di Stato alcuno . % 
\ Ma affai più chiaramente moHrano -vera t opinione noftra 
i Terzi S tati , che per rtceuer la T^ehgion Christiana legitti- 
mamente fottoil Gran Qlodouco furono conuocati : de 1 quali 
co fi dice GngorioTuronenfe , referendo la rìfpofia di Clodo - 
ueoa San Remigio , che àfodisfare al<-voto,che di far fi ChrU 
fiiano hauea fatto f efsortaudi nel lib.l.cap.jY. Volentieri 
io tiafcolrarò'PadrefantifìiroOjma ci reità, che’ Ipopolo, 
che mi fegue, non patifee di lafciari fuoì Dei > tutte volta 
io me ne voi parlargli fecondo la tua parola , &wTendo 
con uen u co co’ fuoi , p r i m a che parjaife^preuenendo Ja,dir 
uina potentini! popolo tuttogridò c6cordemente>feac- 
riamo i Dei mortalùò pi/{Ii aio Re>& di fegnir quel Dio, 
che Remigionepredicà immortale, fiamo parati •Et A - 
mot no ^ l hkbcap. ió. Il Re anco conofciuta la verità ,di 
feruire vn folo Dio delio tam en te promette * ma di voler 
tentar quaglia lopinione iaquèfto de’ principali del fu© 
Regno, &del fu o eiferciro, ingenuamente confeffa : ac- 
ciò canto più deuotamente a Chriftofi fottomettano> 
.quanto più con carezze, che con minacele , vi fi fentano 
diluitati : lacondition è accettata : & è per editto del Re 
-inrimata vna conuocation publica di popolo .* .vi con- 
uengono i primati del Regno , ne manca la moltitudine 
militare : a’ quali , fendo alla fua prelenza , il Re parla di 
quella maniera. V.».* 

i, i dguìfi 'vede, che do uen do il Re convocar il popolo, che fa - 
cenati può Regno , come apert amente ,dimoHra tl Tur onenfc 
con quelle parole. Ilpopok>Cihemi,fegue .• <Ùr Amoino con 
quelle r> Intimata vna conuocation publica di popolo. 
.,i Nella 
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iS iella conuocatione fono folo nominati i primati del Re- 
gno , ù* la moltitudine mtlitnre 3 come dice efso cAmoino . 
Che non fono altro , chet ordine de Nobilito al più de Nobili , 
v cs* de * non Nobili , ftj co fi i due foli Stati laici . Et fi conferma 
quel) che ho detto } che il Regno a quei tempi nel folo effercito 
militare confi fieuAynon effe n do il popolo delle Gallte y che era à 
quel tempo di conquido , da' vincitori Frane e fi nel corpo del 
Regno y ò in alcun gouerno di effo riceuuto. 

E confermato il fudettopergli Stati , che per rcBaurarla 
\ DifcipUna militare la Giuttitia y conuocati furono fotta 

Gunt&nnoyfigltodt dotano primo , & nipote del Gran fio - 
doueo ydoue ejjendo con fpecificato numero chiamati quattro 
Vefcouiyfi vedcyche dalT bora cominciarono i T{e à nceuernel 
gouerno i Vefcout della G alita , & che però njì chiamai* ano 
quei foliy che gli erano a grado : la doue 3 fe y come membro del 
Regno ridotto in Stato > •x»; fujfero douuti ìnteruenire , non 
quattro foli y ma tutti > con tutto il Clero vi farr Cubano tnter- 
uenutt.Et fi mofira peròycheytn fucceffodt tempo y face do fi. de’ 
Frante fit de’ Galli vnfolpopolo 3 cominciaronoadefferut ri~ 

ceuutit ZJefcoui 3 poi gli ^Abbati , Qf fucceffiuamente tutti i 
Chierici : (fif che ne è poi dt tutti fiatoconttituitolo Stato del 
Clero . Dice dunque Gregorio T uronenfe sparlando di Gun- 
trannoy nel ltb.9.cap-$o. Dopò conuocati quattro Ve- 
icoli , &i principali laici > cominciò a interrogare i Du- 
chi. 

Gli Stati dunque furono dal principio 7 o nan folo della-* 
Nobiltà i onero due della Nobiltà del Terza Stato j ò 

forfè per dir più propriamente , de Soldati, Cominciarono poi 
ton tratto di tempo , adinteruenirnel T erzofitato altre qua- 
lità di buominiyfàf à far fi deXJefcouiyet de Chierici x» Sta- 
to ap- 
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to appartato . € fi fon poi fi abiliti à tre Stati, $ neltejfiere , 
che bora fi trottano. 


Perche , nelle conuocationi de gli Stati non interuen- 
■ ' gono tutti gli huomini del Regno* ma Colo 
•; > ; alcuni deputati. 


4 i. 'Y’;\ 





' %A rifolutione del Terzo dubito fi motfra per fe 
Beffa , perche ejfendofi ingrandito il Regno di 
i ' Francia, &* arrichito di molte popolofe Pro - 
uincie , & non potendofi però ridurre in rem 
fol luogo gli huomini di e fio , è flato per tom • 
medita Haliti tocche ragunandofi gli huomini de ‘ luoghi par w 
fico lari , mandino alcuni deputati alle conuocationi delle lori 
Prou inciej che fono tra fe di finte , ftf thè in quelle conuoca- 
tioni poi fi elegghino alcuni , thè in nome della loro Prouincia » 
nella conuocation generale del Regno interuenghino; & perù 
interuenendo quelli in nome , ùf col potere di tutti della Pro * 
uinciaffileua ì incommodità del raunarfi ,ela confufionc',&t 
ne rifulta il mede fimo effetto , che fe tutti gli huomini del 
7 legno perfonalmente conuocati fiuffero X dicendo il Giuri fi. 
confulto Paolo . Poco importa, che vna cofa fia fiata fat- 
ta da vn ordine, ò da quello, ch’è flato da quell'ordine 
deputato. Seguiamo bora ilnofiro inHitnto. 

Per fiapere, che Pofsanza hanno gli Stati > che fono il corpo 
del Regno, è necefisario pigliare njn principio più alto , (£/ ve- 
dere 3 cbe fia Regno, O 4 che Po fianca fia tnefiso,checofifi *ve- 
drà poi che Pofisanzji hanno gli Stati. 


Che 
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r. ' . . ; > ' v. •» < ‘ 

Che fia Regno. v * 

Regno, dùnque , è <vn ampia, fgfi perfetfkl 
communio n dt buomini , che copio fa di nobili* 
& illuHri, [otto <vn l{e ntiue 'virtuofa - 
mente. Ma perche ptù chiaramente s'inten- 
da, , che fa Regno, (ifi co fi firitroui quello 3 che 
cerchiamo : t efammar con diligenza le fue parti , ne feruirà 
perfida uff magutda. - • 

Ondefe ben perche fia il Regno communio» di huomini , fi 
tno tira con tanta euidenxa , che non fa bi fogno di entrarne in 
più lunga ricerca : è nondimeno neceffario pertlnoHro indi - 
tuta di ‘vedere, perche fia fatta , (gd donde fia nataqueflru 
comm unione . Et cominciando dall vlttmo, dico *, che II parla- 
re,cb'è'fi>lo,& proprio dell'huomo, ne mofìra affai chiaro , che 
la com munto n degli huomini è nata dalla natura ; nonpoten - 
do film fo dttta lingua e fplicare fanamente ,fe non in cotnmu - 
tosone: imperocbe offendo il proprio della lingua tefphcar il 
concetto dell’animo , neffuno , fe non vana, &d fcioccamente , 
parlar i confetteffo , ò efplicarà a fe ilejfo il concetto dell’ de- 
mmo fuo . Lavatura dunque, che ha data all' buomo la lingua 
t hi inclinato anco a quella communtone 3 di cut per l* no fo del- 
la lingua deuea fcrutrfii ò per dir più propriamente, gli diede 
l njfo della lingua , accioche potejfe -valer fene in quella com m 
muntone, alla quale dtfegnato i’hauea. 

llmedefimo ne dimoflraC ufo delle ‘virtù morali, che fono 
ancor ejfe proprie , ftj particolari degli huomini i tm per oche , 
co me, Co’ a chi fi ammtnifirarà la Gii* finta ,fe non nella mol * 
titudine de gli huominii Come fi mo firari la fortezza fe non 
r ' nelle 
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nelle occorrente, che tra gli huomini accafcano > fomela Tem- 
peranza , fe non , per maggior parte nelle occorrente me de fi* 
meì Doue baurà luogo la P rudenti fe non nel deliberare , ftj 
rifoluerji negli a fari degli huomini, & ne’ principali che toc 
cano lo intereffe^ffl ilgouerno della moltitudine ? Chi farà li- 
berale 3 fe non darà à molti ì Chi goderà la dolcezza dell * Ami • 
citiafe non baurà a chi ejfere amico ? g/ Chi prenderà guflo 
di goder fi il Mondo intiero, fe non baurà vn amico, a cut pojfa 
far participe tanto fuo bene ? La natura dunque , che hà 
fattele njirtìi proprie dell' h uomo ,hà fatto ancora che fi<t-> 
proprio dell’huomo <-uiuerin moltitudine in communione • 
£' dunque quella communione nata dalla natura , per 
poter fi 'valer di quelle f acuità , che fono proprie, (fij foio del- 
[ huomo . • v 

Quella inclinatone naturale , che sforza l'buomo alltu 
perpetuatane di fe [ìe(fo , (tj del fuo genere , ne fa chiari del 
primo : perche è nata da quefla quella congiuntone delT huo - 
mo , & della donna, che offendo trà Cbrìfliani / acr amento , 
& nell’ r vniuerfal de gli huomini legittimo matrimonio . Co *■ 
me fà anco quella cura 3 che fi pigliano t padri di nutrirti 5 
d’ m fi ruire, di render perfetti 1 fuoi figli, ifuoi po fieri: 

effondo che ne quefla, ne quella hà luogo 3 fe non nella molti- 
tudine. . \ . ■ 

Le commodità 3 che Thuomo riceue dal comm ert io de gli 
huomini } ne leuan di dubbio del mede fimo, perche , chi è tanto 
per fe flejfo d’ ogni a fa, che gli fi a neceffariafò abbondanti ithè 
fa co fi perfettamente ogni co fa, (begli pojfa b ntccffariamente , 
</ comodamente feruire , che d' altri 3 & di qufUecof 3 dille 
quali altri abbonda, bifogno non habbia ? 

; La neceffità , che, hà l’buomo d’effer diffefo dall'altrui 
v C "pio - 
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yiolenzjt^ne accerta dell’ i Beffo. Imptrocbe battendo la natura, 
a tutti pii ammali dato ò corna , ò rofhi, ò denti, ò artigli per 
combatterla ; ò <~vero per fuggire la "velocita , e le piume ìbatn 
cambio di queffi agli huomtni foli data la prudent^a^acciocbe 
per ejfa ri dot tifi in communione , pofjano molti fichi} are infer- 
me quella for^a^dallaqttale per /e, fs’ appartatamente ciafcu 
no non (ì farebbe potuto difendere» 

E fatta dunque quella communione per fodi sfare all'in- 
clmatione naturale , per Commodore per fìcurt zjta degli bua- 
mini. Et fono da quefle cagioni nate le prime co mmunioni, che 
hanno fatte le famiglie f e "vicinanze , c> t piccioli luoghi . 

Ma perche offendo gì inquieti , & ma/ua^t fmpre preflo 
moltiplicati j fsr' ejfcndo però flato anco neccjjano che tecom - 
munioni per potergli refi fi ere, (fif reprimere , s’ ingrandiJfero t 
ne fono ancora nate le T erre maggiori le "vniont di più T er 
re,che hanno poi le Prouincieconflituite. Come non folo ba- 
gnandoli reprimer t rnaluagi s & inimici interni . ma e (fendo 
ancora (latineceffitati dijfenderf da quelli ingiù [li^et e fi or- 
ni nimtciy che a guerra aperta gliccrcauano opprimere , jono 
flati neceffitati di unir fi gli huomint di più < Trouinetc ì percbe 
ingrandite le forzj > infieme difender fi potejfero da ogni mi- 
mico. Et e finalmente da quefì arnione di ‘Trouincie flato 
formato il Regno : St è però il Regno <%'» ampia communione 
di huomini. 

E communione per fetta per due cafoni ,l’ una perche e ff a 
communione e tutta dife Beffa come intiero corpo , qtfi non co- 
me membro , che da vti altro corpo dependa : & che ha però in 
fe fiejfa ogni neceffaria pojfan'ga j ha iproprij configli , le pro- 
prie leggi t Ssr* iproprij magi firati: e fendo che non potrebbe al- 
trimentidirft f ne comtnumon perfetta^ Regno. Si come non 
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può la Borgogna dir fi Regno, fe ben e urna delle buone Prouin - 
eie del Regno di Francia -, hàgran moltitudine di huomini ; (jtf 
è altre e volte flato Regno : poiché hoggi ne è folo vn membro , 
fjf non il corpo intiero. L’altra è, eh’ è communion baflantea 
fe Fteffa, (fg atta à fupphre a tutti i fuoi bi fogni, fenzj, necef- 
(ìtà diefferne aiutata da vn altra 3 & che ha però tutte leto- 
fe, che per il bene, (fg per il uirtuofo uinere ne ce ff arie le fo- 
no i (fg tante forze che adifenderfì da quei minici, co’ quali 
può verifimilmente evenir in difparere le fono ballanti: Per - 
che fe ufeiffe da flranieri paefi un inundation di genti in- 
cognite j come altre coltene vfeirono i Gothi, i Longobardi , 
gli Hunnt, (fg l’ altre barbare nat ioni 3 che rumarono lo Impe- 
rio "Romano ,non refi ar ebbe d’iffer "Regno , Zg perfetta com- 
munione di huomini quella 3 che da fimil barbarie non fi po- 
tefse diffendere : efsendo fuccefso raro , (jtjg mconfder abile, 
(f che per diffenderfenefà bi fogno delCvnione di piu Regni, 
poiché porta anco a piu Regnt la de(ìruttione:Si come per di- 
fender fi da ^Attila, Et io Romano 3 IMeroueo Franco 3 Theo- 
dorico Vi fi gotho, ,(gd altri infiemef n unirono . ffotne fi deuc__, 
anco intendere 3 che habbia le cofe necefsarie 3 ò almeno C equi- 
ualenti : Perche può ben efsere,che vn Regno manchi di una 
co fa necef saria, & che abondi nondimeno in tanta copia di al- 
cune, che dandone in quantità fuori può facilmente hauer 
quella, di cui manca: E,t non lafcia però di efser perfetta com- 
m unione ,{f Regno : la doue mancandone, et non hauendocon 
che hauer la, non potrebbe quella communion dir fi, ne Regno , 
ne ueramente perfetta . Et fegue dal fuddetto s che la com- 
rnunione , che fà il Regno , deue per efser perfetta , pofseder 
paefe co fi fertile, largo, che pofsa commodamente hauer da 

efso tutte le cofe , ebe necefsarie le fono . Jfel che nondimeno 
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non mi e Olendo, per non effer di gran momento perii no Uro in - 
flit ttto . 

E communion copio fa di nobili & illuftri,perch'e afflitta 
mente necefsario che in quella moltitudine, che ha infìituto di 
ruiuere r virtuofarnente, nafchino molti , che ponghino con le 
attioni loro proprie , (fif uirtuofe i fondamenti di quella no- 
biltà, che poi dalle attioni nobili de' fttccefsori arrichita, fà le 
famiglie fplendide , (tj tlluHri. 

E 'finalmente comrn unione, che fiotto <-vn Re trine tnrtuo- 
famente^ftj è però di finta cofì dalle communioni,che tnueno 
fiotto i Principati , ò de' pochi Ottimati, ò della moltitudine , 
chefigouerna fecondo le leggi: Come anco da o^n altro Princi- 
pato tirannico, {£/ ingiù Ho . Le comm unioni dunque che fan- 
no i Regni, come tutte l' altre ,fon nate dalla natura , & per 
goderne quelle commodità fegnalate , che dalle fegnalate com- 
munionigli huomini rtceueno. 

Refi aci bora a fapere,per qual cagione, fg) come fi fa fiotto- 
mejfa quella communion di huomini a vn folo : 6t d'intende- 
re più chiaramente , cbe pofsanza ha in fe ftefsa j per ritrouar 
quello, che cerchiamo. 

Et efsendo che apertamente laifperienza ne mofira, che 
gli appetiti , et i "voleri degli huomini fono afsaipiù trafe dif- 
ferenti, & dinerfi , eh' e [fi di r volto , e>‘ di effigie diffimili non 
fono: ne appar chiaramente che le attioni , i difegnt di ela- 

fe uno co fi fi tornano a fini diuer fi, come diuerfì fono i defiderij 
che Riportano : {jtfi che però mirando ciaf uno a finediuerfo 
da ogn altro farebbe flato afsolutamente impoffi bile, cbe fuf- 
fero lungamente fiati in communione,(lfi in quiete, e cbe quel 
le commodità fentite bauefsero ,per lequali è ordinata la^ 
cornmunione > fe non bauefsero battuto rvn legame , che tenen- 
doli 


Digitized by Google 


E DELLA LOR POSSANZA. 21 

doli infi eme 'vniti ì ad njn mede fimo fine tutti ritiratigli ha - 
ueffe . Et ne chiaro ancora 3 che la medcfima natura , che alla 
communione indotti glihauea, per con feruaruiU^ farli fen - 
tire i co m modi di e (fatandoli la Prudenza, gli fece conofcere, 
che per conferuar la communione 3 (fif nella communione Ao 
quiete 3 er a neceffario , che r vifujfe r vno 3 chepofp&Hi i comm»- 
di 3 & gl’ iute refi particolari 3 alt mtereffe C7 * commodo 'Zini * 
uerfale l’occhio * volge ffe ,• * quel fin folo teneffe il fuo intento s 
reti tnuiajfe i penfiert; dirizj K ajfe le attionis & col nodo della 
fua pojfanza (Irtngendolt in '■vnione^guidaffe tutti a quel me- 
de fimo fine . Donde e [fi rifolutifi fecero elettionedi <~uno 3 del - 
la cui Prudenza , & "Bontà confidarono 3 (fif quello fuperiore 
à tutti confi ttuironoyaccioche teneffe cura di tutti 3 di fende fi- 
fe tutti come Capo 3 & Principe della communione 3 h aue f- 
feilgouerno di tutto il corpo , fjtf dell’ vniuer fai commodo di 
ejft communione. 

Per neceffità dunque mofirata dalla natura 3 & per elet m 
tiondegli huomini perfuafi dalla Prudenza, è nelle commi t- 
moni introduttala preemwenza Reale . 

Jguì fi potrebbe dire , che non fi hanno fempre i T{cgni per 
tlett ione ima, che fi acqui fi ano bene fpeffo ancora con le armi. 
A quefi adirò folamente^che noiparliamo de‘ Regni legittimi: 
i quali non pojjono altrimenti confi ituir fi 3 che per elettionez 
Odi dio, come quel di Saul , (fifjf di Dautd : 0 degli huomini , 
come quelli dei quali parliamo , Imperoche 3 ò quello che ac- 
qui fi a r vn T{egno con le armi ha ragione a quel Regno 3 e> al - 
thora non acqui fia il Regno 3 ch‘e fuo 3 & pergiufia ragion gli 
y appartiene , ma fi mette in pojfejfo di quella ragione 3 che gli 
era ingiù fi amente cT altri fiata occupata s & cofi ha quel 
Regno t ò per elettane 3 ò per legìtim a f ucce fifone di quelli * 

che 
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che perclcttione confeguito C h Mieua.no : o non noi ha ragione, 
fgj alt bora occupandolo, confi ituifce vn Principato tiranni- 
co non vn T{egno,fin tanto che con lungo tratto di tempo , 
{£} ghétto gouernojcefsat a la <wolen , ne confi gu ifca perlun 
go y & continuato con fenjo de popoli runa tacita elettione^» 
chèl riduce a legittimo . Et però trattando com'c detto di le - 
gitimo Regno , non habbiamo a parlar di quelli, che ingiutta - 
mente con le armi (i ac qui fi ano . 

Chepoffanza fia nel Regno. 

A ritornando allo inttituto , perche indarno in 
communtone fi farebbono ridotti gli huomi- 
nis & indarno fatto haurebbono la njolutione 
di elegger fi il Principe » fe non hauefsero nella. ^ 
communtone battuta quella po/san^a, dellaqua 
leperpunitionede' catti ui , dtfenfione , corifene { . t o ;e di 

efsa bi fogno teneuano ; fome indarno poi anco i abbono 

hauutaifi transferirlanel fuo 'Principe -.per efsecution del 
fuo cari co y non bauefserpot uto. J mperochi fi fu/ se, o la com - 
muntone fìat a fenica pofsanr^a , o fujserogh h uomini -di efsa 
fiati in pìfsxnza V guati , fi j a rei he al certo goueruato fecondo 
Uproprto voler ciafc uno, (fi hau'-ebbe ciafcun 'voluto quello , 
che gli era dal fio appetito , contrario allo appetito di ogn al- 
tro ypo fio eimanzj : ès cefi cu fa no a fin dtuerfo tirando , è 
certo ancoraché la communtone ma! fi fartbbe potuta dtjfen- 
dere da fi'infulti inti rnt , (fi elìcmi; che fi farebbe ben pretto 
dij. 'salutai & che farebbe ben pretto andata in ruma. Come 
ancofe la pofsanzj. fiata /fise flanella moltitudine > ftfi non 
t hauefsc la moltitudine potuta trans ferir nel fuo Principe » 

non 
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non potendo fi la moltitudine divn Regno per f efecution di 
tfsa tutta in njn giorno^ (gl in Vn luogo radunare 3 ogni volta 
che bi fogno Hato ne ju ; se , e f tendone troppo ponente bifo^no % 
certo la commutatone re data farebbe defraudata di quei com , 
modi , che porta lapofsunza ad via com riunione : A ntfsuno 
tono efs'r dubbio, et tendo per li me de (imo fine necefsaria la. 
t ~Pofsa»za tripli buomuiiyper cui è necefsaria la communio - 
ne 3 che la natur a yche a que fi a gli bà indottiytiongh Labbia ne - 
cefsariamente ancora proueduti delC altra yfen^a cui la cow 
muntone durata non f avrebbe i (g) della maniera , che gli era 
necefsaria : Et che basendogliela poi data , non gli babbia da - 
ta anco la fu ulta di transfer irla nel fuo principe', fienzjta 
cui j gd indarno ridotti in communio» fi farrebbeno , (gf in~ 
damo baurebbono riceuuta la pofisanzjt . Hi dunque perne~ 
ceffi t a la communtone in ft fiejfa dalla natura poffanzjt di far 
tutto quello y cb' è b neceffario 3 b com modo in nana ben ordinata 
moltitudine : ha Poffanzjt di transferirla nel fuo T$e : (gf in 
fommafò che fia nella moltitudine 3 b che fa nel Re transfert - 
ta } e effa P0jf.1nza.yper conferuatione 3 (gl buon gouerno di ef- 
fa i ajJolnta i & onnipotente. 

Ritornando bora alla questione, eh’ è, che 'Po fianca hanno 
gli Stati , dico, che dal fu detto fi ritrabe facilmente la rifolu *■ 
tionc^j . 


Poffanza de gli Stati innanzi alLelettione del Re. 


ON basendo fatta elettine del r Re , hanno gli Stati 
tuttala Poffanzjt 3 che di foprababb'am detto efjer 
neceff ariamente nella communione.il eh' è per fe fi e fi. 
fio affiti chiaro. 



Dopò 
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l’hora il nome regio.- i Francefi per auuifo de’ Legati, & 
del PontificeZaèharia, eletto Pipino,Refe’l conftituro- 
no. Reginone 3 fotto t anno 7 yo- nella cronica. Pjpinofecon- 
do la confuetudine de’ Francefi eletto Re , & vnto per le 
mani di Bonifatio Arciuefcouodi Maganza, difanta_, 
memoria, nella Città di Sueflone,è da i Francefi inalzato 
nel Regno: Se Childerico , che fattamente Re fi chiama- 
ua,etonduto,& meflo nel Monafterio. Godefrido Vviter 
bienfe 3 nella parte i y. folto l'anno 71 4. Ma Pipino per Pa- 
pa Zacharia, Se elettionede’ Francefi è fatto Re de’ Fran 
cefi: me fio da Francefi Childerico da niente all’hor mo- 
naco nel Monafterio. Et C Vrfpergcnfe parlando di Papa 
Zacharia, fotto l'anno 7f 1. Et datta l’autorità fua coni- 
mandò,che Pipino fufie Re confiituito, l’anno 7; 2. Pi- 
pino per autorità di Papa Zacharia,eletto fecondo il co * 5 
flumede’ Francefi al Regno, è inalzato per mano d i San 
Bonifacio Arciuefcouo Magontino, nella Città di Suef- 
fone,al folio Reale. 

Et piu chiaramente fi mede nelt elettion di Odone , della 
quale coft dicono. Ilcontinuator d' Amoino sparlando di Cara 
lofimpUce 3 nellib. f.cap.4.2. L’età deiquale hauendo i Pri- 
mati di Francia giudicata, comeera, incongrua daefier- . 
citar Dominio , maflime, che eran venute già nuoue de 
gl’iterati tumulti Normanni, confultano della fomma 
delle cofe,peroche rellauano due figli di Roberto Conte 
t d’Angiò,che fu Perfonaggio della cafa Saifonica, il mag 
gior di efii era detto Odone, l'altro Roberto, che col no- 
me referia il padre Odone il maggiordi quelli i Primati 
Francefili Borgognoni Se gli Aquitani,infiemecongre* 
gati, elelsero contra fua voglia Tutor del fanciullo Car- 

D lo,& 
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lo,&Gouernatordel Regno; &rvnfe Gualtiero Arci* 
tiefcouodi Sens .T^eginone fattoi anno t$%.bauendo detta 
la morte di Curio Craffo dice. In quello métre i popoli delle 
Gallic cogregati in fieme col cofenfo di Arnolfo, con co-, 
figlio, & volontà pari,il Duca Ottone figlio di Roberto, 
del qual poco Copra habbiam detto, perfonaggio ftre- 
nuo,&nelqual Copra l’altrecofe erano la bellezza della 
formala procerìtà del corpo,& la grandezza, et la Forza, 
& la Capienza , Re Copra fi creano • Sigiberto sfotto C anno 
6 Po. battendo ancor detta la morte del CraJfo.VAz i Francefi 
deprezzato Carlo di LodouicoBalbo, fanciullonppena 
di dieci anni, fi prepongono Re Odone , figlio del Duca 
Roberto vccifo, come habbiam Copradetto, da Normà- 
ni. Otton Fnfingenfey nel hb.ó.cap. i o. che haueua detta an- 
corala morte di farlo . Ancoi Francefi occidentali Odo- 
ne figlio di Roberto, perConaggio forte con conCenfodi 
Arnolfo Recreano Et CVrfpergenfe fattoi anno%%6.0t 
tone perfonaggio guerriero , & ftrenuo , i Principi della 
Gallia creano Re, nel Palazzo di Compiegna. Dunque 
poiché in tutti quelli luoghi delle principali, ( 5 * legittime elei 
tieni fatte nel Regno de* Francefi ,cofì a lungo riferti , aperta- 
ment e fi r vede ,che fono fempre l e let tieni Hate fatte affoluta • 
mente , (si fenza riferua, fi moHra necejjarìamente ancora , 
che fempre ajfolut amente , & fenzjt riferua , e Hata nel *Re 
trans ferita la Pojfanz^a del Regno . 

Ma non pojfo Lafciar di dtre,ch’io fono it opinione ^che t eie * 
tioni di Pipino , di Odone , fi debbano dire dechiarationi , 

& non e le tt ioni: zAtte foche , fe ben Pipino , (s* Odone furono 
di linee molto dtfgiuntechii erouingi , furono nondimeno 

ambedue del mede finto fangue degli antichi Re Francefi , dal 
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quale i Merouingitr afferò l' origine . Tutta volta ,prefuppo- 
nendo bora l'opinione fin qui da tutu riceuuta^fopr afedero il 
trattar quello in r vn dtfcorfo particolare , Et ritornando alt 
inHituto. } 

Si conferma ilfudetto per tutte t hi fi or le , che fer.za alcu- 
na diferepantia ne mofirano , che i Re hanno fempre a ffolu ta- 
llente gouernato. E t ut è la ragione e indente: Perche cfsen - 
do ordinariamente di ragion regia 3 come lo rifertfee Bartolo 
nel trattato della tirannia j fg) il Cor fetta nel trattato della 
fot e Ha Regia : dicendo che’l Rehabbia ogni pofsanza, 
nonapparendo nell’clettioni riferua alcuna \ondc appar * • 
chiaro,che la Pofsanzj. del Regno è fiata tutta nel Re tran f- 
ferita . Et d' auant aggio , cfsendo fiato il Re eletto perdifefa , 
gouernp del Regno , come è di fopr a pienamente dimostro 3 
ttfi efsendoui per T efecutione necefsaria la Pofsanzjifi ehiaro 
chelapofsanzjttuttaè Hatanel Relrans ferita. Non hanno 
dunque gli Stati Po f santa alcuna . può dir fi 3 che. dopò 

T elettione fi ritroui anco negli Stati 3 cofi perche non può fipa- 
ratamentCìfjt-J afsolutamente efsere in due ; Come perche non 
è e fpe diente che •zìi fi a ; Perche cfsendo pari Imperio 3 l’ nino 
nell’altro pofsanzj. nonhaurebbe 3 non <z>i farebbe obedienzj 3 
nefeguirebbeno diuerfì ordini , con fu fi one , ftfi la ruina del 
7 legno, fome anco 3 perche hauendo gli Statila pojfanzj non 
perfefieffi 3 ma dalla naturai non haueudo dalla natura al- 
tra Pofsanza > che quella, che gli è necefsaria , non facendo al- 
cuna co fa la natura indarno’. Et transferendo ejji Stati nel 
JCe la To franila 3 & cfsendo b i fogno 3 che tutta quella gli 
trans feri fidino, cheglieperilgouerno necefsaria: è certo an- 
cora , che gli transferi fono tutta quella 3 che hanno hauut 
dalla natura , & coli anco che elfi ne reHan priui. Ne importa^ 

■ ■ ' D 2 che 
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che ere Ando gli Stati con la fua elettione il Re , paia , che crei- 
no ancor la Pofjanza , che nel Re trans feri/cono ì & > così che 
battendo P affanna dt crear la ' 3 la Pojfan^a gli re Ri fempre 3 
ésicor che nel Re la trans ferifeono . 'Perche è ben <xrero 3 che 
con t elettione creano il Re , che creato non era : ma non è già 
ruero j che creino la Poffanzji , la quale non depende da loro , 
ma e dalla natura creata : c però necejfariamente nella-, 

moltitudine 3 ancor cb'ejfa moltitudine non la voglia , non 
potendo alcuno alla difenfione 3 & con feruation di fe fleffo 3 
•che gli è > da Ila natura rmuntiare . Et fé ben pojfono gli Stati 
trinanti alt elettione , effer fenzj, Re , elegendofì il Gouerno 
' degli Ottimati 3 ò altro Gouerno , non pojfono in modo alcuno 
perì effer fenzjt la PoJfanzj 3 che gli è perii Gouerno necejfa- 
ria : poiché non nafee da loro , ma come è dettargli e data dal- 
la natura 3 per quella conferuatione 3 & difenfone 3 alla qua- 
'le renunciar non pojjom . O^on dependendo dunque la Pof- 
, fancta da loro 3 è certo , che poi che l'hanno colf elettion tranf 
ferita , non l'hanno più in loro Refi. 'Per ilche , apprejfo 
. - Piolo Diacono 3 dijfe Valcntiniano a quei faldati 3 che dopò 
batterlo eletto Imperatore 3 gli voleuan dare vn compagno nel- 
/ Imperio . Helf addit. a Eutropio , de gli fatti de Roma 3 nel 
lib. 12. F ti in poter soffro ò Tolda ti , quando io non era 
Imperadore, darmi il gouerno deirimperio , ma hora 
chel’hòprefo è mio * & non appartiene più àvoid’ha- 
uer cura delle cofe communi. 

Ma perche babbi amo detto , che poffono innanzi alt elet- 
trone del Re gli Stati e legger fi , ò il gouerno de gli Otti/nmt£ 
ò altro gouerno 3 non pojfo reRar di dire 3 che qùefio ha luogo 
ne' primi tempi , che la moltitudine fi elegge la forma del go- 
verno. Perche in cafodi Tfegno ^vacante difficilmente po- 
* '*■ trebbi 
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trebbe batter luogo in runa ^Monarchia , che fuffe per molti 
fecali Hata retta da vn f ilo : Imperocbe non è huomo cast poco > 
ajerfato nelle cofe ciudi , che non fappia , che le leggi dell<L* 
Monarchia fono totalmente diuerfe dalle leggi del Stato de ^ 
pochi , o della moltitudine . 6t che la matafione di Tona fola ' • 
'legge è per fe fiejfa cattiua 3 & pericolo fai non ofi ante che 
la mut attorie in meglio fi faccia . Et però non potendo f mu- 
tar la i Monarchia in altra forma digouerno , che non f muti- 
no tutte le f ’*e leggi s (f effondo- le mut at ioni di effe tanto pi ù 
cattine , & pericolofe , quanto è affolutamente neceffario , • 
che fiano mutate non una fola 3 ma tutte 3 a chi è dubbio 3 eh* 
come in am corpo humano accafìumato a r vn ordine di viuè- 
re 3 che per molte anni gli è fatto naturale 3 non può mutar fi 
quell ordine , ancor che in meghor ordine , che quel corpo non ’ 

fiaineuidente pericolo di andar fene in perditione ;così eh* 
in ama moltitudine affata à vtuere fatto il gouerno di am - 
foto, (fp con le leggi della Monarchia, che per l' ufo di molt^ji 
•centinaia d'anni le fon fatte naturali , non pofsono mutar fi 
gouerno , & leggi 3 fenica certo pericolo di fìcura ruina , non 
fola del capo , &d della i Monarchia , ma ancora delle mem - 
bra 3 #f del corpo di e f sa Monarchia 3 & infomma di tutta la ' 
moltitudine . / - >.■ ... - - 1 . . A 
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t Pofianxa del gouerno nel Succeflore habiìe> mentre 

illleèinhabile. 

VI VE ilT(e , ma è per efser in mxn di 
nemici , ò per altre accidente inh abile al 
gouerno alt boralo quel, che j acceder 

gli deue è kabile ,&* ta pofsanzjt ri [tede 
ne/T^ey ma t ammtni fi rat ton di efsa , (gjf 
il gouerno del Regno durante la inhabili - 
*4 3 (flf t accidente per tiene al [ucce fforc • Né m offro 
fuetto Carlo V. il faggio , mentre era Delfino, quando of- 
fendo Giouanni fuo Padre prigione in Inghilterra , (flf ba- 
ttendo i deputati de gli Stati determinato » che' l Re di Na- 
marra , alt bora prigione m Parigi , fufte rihfciato , 
thè certo numero deMor corpo douefre inter uentr nel go- 
uemo , licentiò , fenijt altro efseguirne , con prudeno^L, 
quell' afsemblea, delchecosì dice Gaguino , nel libro p. fotta 
il Re Giouanni . Quattro giorni poi , Carlo , prefo con fi- 
glio da gli amici 7 chiamati à parte alcuni delegati, per 
effi fst intendere à tutti gli altri, che fé ne tornino à cafa> 
fin chea tempo più commodo li farà chiamare ,& con 
quella inuention di Carlo ralfembleafùlicentiata. Et 
Paolo Emilio, nel lib . p. fot tali Re Giouanni. Quello pa- 
re ua al giouene non porgerli aiuto , ma prefigerli leggi , 
& darli norma, & dar vn audace, & potente capo ai fi- 
dinoli, ma non era tempo di contradirli apertamente, 
&lbIodiffimuIando, difsipò i configli de i cinquanta 
deputati, &c. Et poco dopò , efsendofi di nuouo gli Stati 
afsemblati , & intraprendendo alcuni il toner no ,gli probi - 

- w :' • lì 
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lì di piti farlo ; de (che dice G agnino 3 nel detto li b. $>. Ma 
non molto dopò fi fuanì la feuerità di queiraflembfea» 
ritornandociafcuno allefue cafe ; & l’aflemblea dillo- 
luta , Carlo cbiamòa fe il Preuofto de* mercanti > Carlo 
Confaco, & Giouanni Infoiano, principali Rettori del 
Regno,& gl’inhibì di più vfurparneramroiniftratione, 
dicendo j eh J cfiò era di etàidonea per gouernarla ‘^e- 
publica. 



Poflanza negli Stati di deputare il gouemoeflendo il 
Re , & il fucceflore inhabili .* Se il Re non hà 
innanzi deputato il Regente. 

CHI li de ne efiser f ucce f sor* e ancor e f so 
inbabtle 3 il Re non hà innanzi all’tn- 
h abilità con flit uito il Regente del Re- 
gno . Et fiando alt bora la Pofianza nel 
"Re ygh Stati , tifi t 'Principi del "Regno 
han la poJfanzA di deputare il gouerno di 
ejfo Regno . J^ueflo fi medde nel tempo di Carlo VI. quan> 
do e [fendo * venuto in furore , ftfi ejfendo il figlio nelle f àfide , 
tt) H fratello di età minore 3 gli Stati mi deputarono Giouan 
ni Duca di Serri 3 &* Filippo Audace Duca di "Borgogna fuoi 
Zij . Se ben poi ne fieguirono molte fieditioni . Dolche dico 
'Paolo Emilio , nel hb. p. fiotto (farlo VI. Riportatoli Re 
da Mans a Parigi fù fatta aflfemblea per la fupremaam- 
miniftration del Regno. Il Duca d’Orliens fratello 
del Re, come il più profsimojl’addimandaua , ma fu ne- 
gato tanto pefoalla fua giouenezza,&datoaiZi)Tar* 
bitrio del gouerno, &c. 
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> ‘ Ma fé ilT{e ha innanzj confi ituito il Regente , alC bora il 
Regente hà t amminiflratione della Poffanza 3 & dell{egno, 
Succeffe in Francefcoil Grande , quando durante la fua pri* 
gioniadi Spagna > Luigia dt Sauoiafuamadre , cb' egli banca, 
innanti la fua cattura dechiarata Regente di F ranci a y gouer± 
nò il R egno, intorno alche Ferrane par landò di ef]o Re Fran- 
telo ,cbe per dubbio di effer ritenuto in Francia dalla madre , 
che per ritenerlo, gli ferine a l' afpettaffe ^perche bauea da con « 
ferir feco co fedi fomma confeqiien-^a 3 dice . Nellib. p. delle., 
cdfe fatte dar Galli . Quello temendo di quefto, fubito (1 
parti, BcnondimenO, partendo, le lafciò tutta l’ammini- 
ftration del Regno. Et « 5 Martin de Bcllay , nell.ltb. delle 
fue memorie , che dice parlando della mede finta partita , La- 
ttando Madama Luigia di Sauoia Regente in Francia. 
Et Ferrone m lón altro luogo , dopò hauer detto , che i Far la- 
lamenti di Francia , njdita la prefa del Re baueuano rinco- 
rata popoli sbigottiti ìjegue nel mede fimo libro • L'eflem- 
pio di quefti feguendo Lodouica , tenne l’afsemblea de' 
Baroni, & confolandoli, gli efortò , che non mancafsero 
d'animo in tantecalamità . Lautreccohauendolafciata 
lacuradiBaionaaiGranmonti,andòà Narbona: doue 
era rumor che i Cefariani venir douefsero : a quefto,lau- 
dato con molte parole il Tuo configlio , fcrifle Lodouica, 
che vedelTe con buona cura, che la Francia danno non 
riceuefife.- Che hauendoprouedute le cofedi Baiona, da 
Narbona non fi partifse: &fcriuefsedi che quantità di 
pedoni, & di Caualieri,pcr difenfion della Prouincia bi- 
sogno tenefse. Appreflofcrifl’e humamilìme lettere alle 
Città, econfolaua tutti, &c. 

c \ Pofsan- 
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Poffanza de gli Stati emendo il Re aflblutamentc 
inhabile , dechiarato tale, & non 
hauendo Succeffore. 

IL RE , che viiie è affolutamente inba- 
bile } non bà S ucce flore , (fip è de chi Arato 
inbabile^Q/alC borala e PaJfan%4 ritor- 
na ne gli Stati , poffiono però far nuo . 

uà elettionc^j . JQueflo fi vidde , quando, 
Carlo Crajfo r venuto come in firn fato , fu 
depofio del ‘Regno , & delt Imperio , & fu in fuo luogo nel - 
i Imperio fuHttuito Arnolfo . Delche dicono freginone 3 fit- 
to Canno 884. Fattoquefto, cominciò I’imperador effor 
&di corpo, & d’animo, infermo; & però del mefe di 
Nouembre , intorno alla fetta di San Martino venne a 
Triburiajdoue chiamò gii Stati generali. Vedendogli 
Ottimati del Regno, che non folo le forze del corpo, 
maancoraifenfideiranimoglimancauano Spontanea- 
mente Arnolfo figlio di Carlomannonel Regno tirano,* 
& fobico, confpirando, abbandonano l*Jmperadorc;& 
al predetto Arnolfo à gara fi danno . Sigiberto Gembra- 
’cenfe , fiotto Canno g po. Mancando Carlo Imperador di 
corpo,&dianimo,edepoftodagli Ottimatidel Regno: 
Se è nel Regno fublimato Arnolfo fuocugino, figlio del 
Re Carlomanno . Et Ott'on Frifingenfe ,* nel hb. 6 ■ cap. 9 . 
Canno del Signor 88 7 . Hauendo l’Jmperador Carlo co- 
minciato à portarfi maledicono, & di animo, i Princi- 
pi del Regno apprettò rnburra>intornoaIlafelh?diSan 
Marcino 3 girano al Regno Arnolfo jìgfio di Carloraan-, 

E no. 
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no . E però e cC àuuerttre , che fé ben Carlo Craffo Impera - 
dor ftt Anco cinque anni Re di Francia fudepofio dell - 

Imperio , f¥fi del Regno : Arnolfo nondimeno , che fu figlia 
t Uè gì timo di far lo rn anno di Bauiera , fucceffe nell' Imperio t 
non fucceffe però nel Regno : nel quale fu e ietto Odone , pri- 
mo 'Re della linea , che hoggi regna . Per tlche poffon feruir i 
te flimontj fopra addotti per quella eletttanedjtfi m affi me Re- 
gmone^che fcriuea fotto C anno * pj. come tjfo dice fotto il 
detto anno , (ffi così al tempo iflejfo , che Odone fu eletto , che 
fù. fecondo lui C anno 8 8 8 . & dopò la morte del detto Carla 
Craffo. 

Ma fi come ho fudetto^ch' io ttimo piu tofto Telettionidi 
Pipino, & d' Odone dechiarationi , che elettìoni : così non re- 
fi arò qui dt dire , che’ l dechi arare i ình abilità de' Re , non è 
tn pofjanza degli Stati : Cn che non baila, chel’inhabilità fi a 
tanta , O* tanto notoria , che non riceua fiufa: Ma cb'e anco 
affolutamente necejfario ,ihc fìa da alcuna Poffanzjt fupre- 
ma , che fìa fuor di particolare mtereffe , tgfi fenT^a fafpetto 
per tal dichiarata. Perche altrimenti fi farebbe àogni fe- 
di t io fo rota di perturbare la pace , la quiete , la tranquil- 

lità publica : ftj fotto prete fio d‘inhabilità,di machtnar con • 
tra il Re , con la ruma del Regno . Ne dimofìra apertamen- 
te queHo , così la depofitione di Carlo Craffo , come quella di 
Chtlderico . Perche f e ben l'tnhabihtà 5 òptu toflo fiupidità 
di Qìilderico era pur troppo notoria ^nondimeno non fu pri- 
ma dal Regno depofìoyche i fommt Pontefici Zaccaria y & 
Stefano , a richieda de' Franccfi , Chauejfero dechiarato in- 
habile , O* allafua depofitione confemito hauefftro . Et an- 
cor che l'inhabthtà di Carlo (f raffio per il mancamento delle 
f? r %S>& de if enfi foprauenutoli fujje anco troppo nota: & 


Digitized by-Google 


;E DELLA' LOR POSSANZA, ' Jf 

che da i Principi dell' Imperio fu fj e per taldechiarata , non fu 
però prima ricettato per Re 0 done 3 che effo Carlo morto fu/Je. 
Come ne’ teUmmif addotti per telettioni di 'Pipino , di 
Odone fi pah facilmente /’ vna 3 (§f t altro njcdcre : & pia am- 
piamente ne diremo nel fao trattato particolare . 

La Polfanza morto il Re pafla r<el Succeflore 
certo, & habile. 

* » 

T L RE è morto , & il Succeffo r è certo, 
X£j è al goucrno balzile , non ban gli Stati 
po/s an za altana . 'Perche efsendo t elet- 
ti ani del Rc^no di Francia non d' '-una fo- 
la per fona y ma infume ancora del fuo f an- 
gue : & che ban virtù fin tanto , che bèl 
Vita quel fungete : come è afsaimamfejìo per tutte tbiftorie 
dt Francia: fe bene alcuni fi fono 3 non sò con qual animo } a 
quefh giorni sforzati di ma firare il contrario di vna <-vcrttà 
tosi chiara : è certo 3 che la Pofsanzjt fi trans fonde del tutto , 
fcn-ga mez^o , & in in frante 3 dal morto nel attuo . Il quale 
tra anco in a/ita del fuo Predecefsore , come i Giuri fconfulti 
dicono , qua fi Signore del Regno y & della P affanna . Et ozi 
è la ragion chiara . Perche efsendo conprerogatiua di primo- 
genitura eletto il f angue, ftj non la fola perfona : (fjf efsendo 
però nel f angue , conia fudetta prerogatiua , trans feritala, 
Pofsanza , è certo ancoi a 3 chefe bene n vna perfona del fan - 
guee morta , re fi andò il f angue »la P ofsanzji anco re fi a ì ts* 
nftede in quel / angue > éd m quel delfangue > che è da quella 
prerogatiua chiara sto, non negli S t ati . Et che quefiofia 
fiatoil verone’ lAetouingt $ ne fan fede , Amoino , che dice. 

E Z par- 
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par f indo di Faram indo j nel hb. l.cap 4. Al quale fuccefle 
il figlio Cloiìon Crinito . Et Otto n Frifingenfe', nel ltb.4.» 
cxp.\i. Morto Faramondo gli fuccefle Clodion Crinito 
fuo figlio, da! quale i Ile de Francefifon fiati detti Cri- 
niti. Et poco dopò. Morto CloJione fuccefle il figlio Me- 
roueo, da cui fon fiati t ile Francefi chiamati Merouin- 
gi . Et Alan Vicnnenfe ; fattoi anno j 96. Morto Clodio- 
ne,ch?regnò ne’ Francefi */en ti anni, fuccefle Meroueo, 
dal qui vferouingi fon flati detti i Re Francefi. Et ap . 
prefso . Dopò Meroueo , Childerico prefo il Regno , re- 
gnò venti quattro anni , al qual fuccefle Clodoueo > che 
de’ Re Francefi fu il primo Chriftiano.éV Sigiberto Gem - 
bUctnfc / òtto l'anno 4^8. Morto Meroueo Re de* Fran- 
cefi il figlio Childerico regnò ventifei anni . Et altrotte, 
fotta l’anno 4* 4 . Morto il Re Childerico , Clodoueo fuo 
figlio regnò anni trenta . Et Gregorio T uronenfe,nel lib.i . 
cap- 2?. Morto Childerico regnò Clodoueo il fuo figlio 
per lui . é't Amoino parlando di f hilderico, nelhb. 1 >cap. 1 2. 
A quello per ragione hereditaria fuccefle il fopradetto 
Clodoueo , a nelfun'de Predcceflbfi in virtù fecondo, & 
n? He cofe della guerra Arenuo Perfonaggio. 6t Gotbi - 
f ido Vv ’terbtenfe parlando di Meroueo, nel proent. della pari 
te 17. Al quale, morendo, fuccelTe Childerico. Et api 
prefo. Re Ch-lderico morendo, a Clodoueo fuo figlio, 
lafciò il Regno . 

Et che fi a anco (iato ’-uero ne* Carlingijl moHrano y il Conti- 
nua tordi Amuno, nellib. 4 . cap. 6i. dicédo Stefano Papa 
poi cheheòbeda Pipino riceuuta la certezza della difen- 
di modella Chiefa Romana , lo cófacrò dell’vntion facra 
alfhonor della dignità regia, & con lui due Tuoi figli Can 

- lo. 
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IOj& Carlomanno. Et Sigibertofotto C anno 7 fi. Pipino 
co 3 Tuoi figli Carlo, & Carlomanno c vnto Re da Stefa- 
no Papa : & è inerii la lor generatone benedetta in he- 
redità perpetua della Reai fuccelTìone. Et neè,fotto Apo 
ftolicamaledittione^àogniefiraneorvfurpationeinter- 

decca . Etpiù di [otto parlando di Carlo Magno , fotta Pan - 
no 8 o<5. Carlo fa tra i Tuoi figli le parti del Regno, & fac* 
tone tetta mento lo conferma , colla fua 5 & coH’auttori- 
tà di Papa Leone . Et il Contmuater dì Amoino nel lib. 4* 
cap.7$. parlando di Carlo di Papa Adriano , Il medefi- 
mo Pontefice battezò Pipino fuo figlio , & l’vnfe R<l^ ; 
vnfeanco ilfuo fratello Lodouico.* & li coronò ancora . 
de quali Pipino il maggior, in Lombardia , & il minor 
Lodouico in Aquitania,Reeonftituiti furono. Et Lam- 
berto Scafnaburgevfe sfotto t anno 8 14 . nell’ bi /lor. di Ger- 
mania . Mori Carlo Magno imperadcre , & li faccette 
Lodouico. ■ n V. " 


S^onè bi fogno parlar de Cape ùngi , perche t iHefft , ehi 
Jean 'voluto negar la fucceffion bereditaria nel Regno di Fra» 
eia, fi fono finalmente alle due prime linee fioretti , & P ban~ 
no nella terza- con fé fiat a . Mora mofirandofi'pef ) lunghi di 
/ opra addotti ^ che nonfohi Re fono firn ceduti per legìttima 
f ucce filone ^ /en%4 che a»/ fi a interuemta eie tt iòne ■> nta che hit 
n> ita anco de Padri fono flati dechi arati , Tonti, Qd corona- 
tì7{e, délcbemirifiÌrbo 4 far y edere più ampiamente in *w* 
difcorfo particolare s fi mori (tra ancora , che Pelettioni erma 
fitte dii fiangue , & che pero ièlla morte de i Re U Po fianca 
rifiede , con la prerog&tiua fudetta , fempre nel fangue y dlt ì 
nonne gli Stati. • ’ v • •' v - 

r- • _ ' vV- 

* Effen- 
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Effondo» il Re morto, & il S'ucceflfore inhabile, . 
la Poffanra del Gouerno è in chi ne 
deue hanercura. 

èssendo il Succejfore certo 3 e pereti* 
è peraltro temporario accidente tnhabi- 
le*tna h* chi di lui 9 ò per difpo fittone le- 
gittimalo pertejìamentaria difpofttio - 
nei atra batter debba, fg} durante t in- 
habiltta S U Poffanzj. ri fede nel Suceef- 
Jfore t mat amminiUrattondieff* il gommo , peritene é 

fucilo 3 che ne deue hmercura . tpueflo firoedde^ in Cbìlde*, 
berto / 1. il quale offendo , quando il Padre fu vcaf i^en fan- 
ciullo , conia tutela della fua madre Brunecbtlde , ritenne il 
Regno : delche dicono : L Vfpcrgenfiy battendo detto il ntor-i 
no de ' Saffoni et ttaliadopb tanno f6 f. In quello tempo è 
vocilo Sigibercoper Fraude del fuo frateiio Chilperrco : 
& il fuo figlio Childeberto, con la fua madre Brunechif- 
de prefe il Regno . Et Sigtberto Gemblacenfe r fotta tan- 
to* f?%, mostrando il lungo gouerno , dopò la morti di Sigi* 
berto r Btunechilde fua moglìeeot figlioGhddeberto , b 
co’ figli di Childeberto gouernando il Regno , &c* E* 
Gregorio Turonenfe y nel lib . 8 -cap. zi- parlando dell' educa- 
tane .. In quello tempo morfe Vvandelino nutritor del 
ite Childeberto. Ma non ènei fuoluogo furrogato al- 
cimo, perche la /teina fua madre vuole hauer cura pro- 
pria del figlio. 

Sivedde anco in Clotario II. del quale ejfendoli, mentre 
era tnfafce , flato yccifo il padre Qnlperico , Frcdegonda fua 

madre 
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madre , con Landrico fuo MaHro di Cafa, fottotutela , 
autorità di Guntranno fuo Zio , governò il Regno . D ciche 
così refer icone, Gregorio T uronenfe , nelhb.7. cap. f. Fre* 
degonda Rcina adunque configliatafi , mandò Oratori 
al Re Guntranno, dicendoli: venga il mio Signore>& 
pigli il Regno del fuo fratello ;ch J io hò vn picciol figliuo 
lo , qual metter defiderando nelle fue braccia , humifio 
meftdfa allafiia Signoria . Et Amoino , parlando diFre~ 
degond* 3 nel hb. ? . cap. f 8 . La medefima Reina , vfando 
di prudente configlio, mandò al Re Guntranno Orato- 
fi efponendoU > voler infieme col figlio * che ha uea con- 
cetto del fuo fratello Chilperìco , dar fi nella fua cliente- 
-la . Guntranno fatto per veri inditi/ certo della morte 
del fratello va con gran diligentiaà Parigi. Fredegon- 
da li va incontra ,& dentroìa Città lo riceue. \eginone , 
fotte tanno $ 1 7 battendo dettala morte di Chilperìco. Clo- 
ta rio* ancor fanciullo , dalla madre* & da Landrieo,che 
era all* bora Maeltro di cafa, è fublimató nel Regno. 
tAdon Viennenfc sparlando di F re degonda 3 dopò la morte del 
, mede fimo Qnlpenco sfotto l’anno f (54. Così Ella con Lan- 
drico., & dotano fuo picciol figlio, rifiede nel Regno. 
Et t Vr fp erge» fe dopò tanno ^67 & nell* origine de Fran- 
cefi sparlando di Fredegonda * ucci fo per fua f rande Qnlpe - 
rteo . Cosi Ella con Llotario fuo picciol figlio tenne il 
Recjno. Et Gaguino , nellib . 2. dopò lamorte di Chilperìco . 
MaEredegonda defiderando più cautamente delle lue 
Cofe, & del figlio afiìcurailì: per meflì prega Gunttan- 
no Red Orliens, che pigli la tutela di dotano, &U-* 
fua, ne tarda Guntranno: & venendo, Fredegonda li 
Và , vicendo ddlaXictà , in centra , & prefa la tutela ad 

ntpote 
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hepotc, commanda, che ’1 Fanciullo Clotario fia me* 
nàto per le Città più fegnalate del Regno, Et il me de fi* 
no Amoino , referendo t oratione , con la qual Eredegonda. * , 
dando animo a fuot faldati , glifi guadagnare 'vna fegnala - 
ta 'vittoria : quando dopò la morte di G un t ranno , baneua 
fbildebcrto mandato vn effercito per occupare il Regno di 
Clotario fuo figlio , come nel Uh, J .cap . 8 z . ... 

- IntatoFredegonda chiamati i Francefi,chela obedi- 
uano,& chiamato ancor Landrico, che come habbiam 
detto, era daGuntranno fiato dato Tutore à Clotario 
fuo figlio , & infiemc alfcmblatili , portando nelle brac* 
eia il Fanciullo, rosi parla à tutti. * 

Si -veddeapprejfo in Tbeodeberto , (ifr Theodorico 9 figlio 
di Childeberto fudetto , che fotto la Tutela della lor Auru 
brunechilde regnarono . Il dicono , Amoino,nel lib . $ . r.8 4. 
Quello è Childeberto figlio di Sigiberto,che è anco det- 
to il iuniore, a cui fuccelleroi due Tuoi figli, ancor fan* 
ciulli,confiituiti lotto la tutela dell’Aua Brunechilde. 
Reginone , dopò bauer detta la morte del padre , fiotto Tanno 
f 1 7. Theodeberto hebbe il Regno del padre , & Theo- 
dorico il Regno diGuntranno,& hebbeilmedefimola 
Borgogna con la fua A ua Brunechilde . Et l Vrfipergen- 
fie , dopò l’anno j 67. Ma il maggior Theodeberto prefe 
il Regno, cioè l’Auftrafia, & il Junior Theodorico fu 
dall’Aua fua Brunechilde mandato nel Regno diGun- 
tranno ,cioè in Borgogna . 

Et fi ridde in San Lodouico , di cui dice Gaguino^ncllib. 

fiotto San Lodouico . A Lodouico èfurrogato il figlio 
Lodouico, d’anni X I I. che fotto la tutela di Bianca fua 
madre , il padre lafcjato haueija* Et Paolo Emilio , nel 
; ’ ' - hb. 7 % 
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Ub. 7. fatto San Ladomco . il pefodel gouerno era retto 
da Bianca Aia madre, datole per l’vlcima volontà del Re 
Tuo marito. ' r 

. . . . • I 

Pofianzade gli Stati , eflendo il Re morto, & il Snccef- 
fore inhabile , che non bachi di lui cura hauer 
debba : ò che ne ha più,& difcordi. 

>* \ 

tSM orto il Re, il S ucce fere è inhabile , 
& non ha chi. di lui cura hauer debba , 0 
per paterna, òper legittima difpoftione V 
0 fe ha chi ne debba hauer cura , per effer 
più > che la pretendano , fono con detri~ 
mento del Regno , in difeordia : 0 ncaero 
quelli , che ne debbano hauer cura , non poffono per la malte 
qualità de tempi hauere obedienzji . Et in que Hi caft , ri- 
sedendo nel S ucceffor la P affari za , gli Stati bari Manciù 
di deputare il Gouerno dei T^egno . Jguefto ne è mofiro in 
dotano IlI.fgho di Clodoiieo II. del quale così parla il Coti- 
tinuator d Amoino, nel hb.j,. cap .4 j * Morendo il detto Rè 
rClodoueo, che regnò xvj: anni, i Fratlcé/ì A Aabihfcó* 

i tre fanciulli', per regnare 
eoa la fua madre* L ZJr fpergenfe dopo tanno 407. Mor- 
to Clodouco dopò xv. anni del fuo 7 (egno,i Prarkefi, 
ta oluofipliO; con la madre Matilda in fuo luo* 
goregnalìe, ftatuirono. 

Ne è anco mefite in farlo Vi. quando dopi la morte del 
padre i deputati daini al Gouerno fi andò in difeordia fe ne 
rendeuano mhabilt , ffj vi' preluderò però gli Stati, come 
due Gaguino , nel Itb, sfotto Carlo VI. Se ben non fidu- 
• * « * F bitaua 
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bitauadel Succefibre,nienredimeno perche il primoge- 
nito Carlo, ch e detto il Vi. di ccade idonea ancor non 
era* Et fé benehaueail padre ìnltituiti Rettori al Re- 
gno, & Tutori ai figli, i Principi nondimeno non erano 
bend accordo di ella inftitutione.- i Primari, chiamati 
di tutto il Regno, conuenneroà Parigi, per confultar 
di facrare il Re nouello. Et poco dopò , battendo detta la 
difficoltà 3 che nacque nell accordar i Principi: perche fare 
fu hi fogno , che fi elegge [fero gli Arbitri , foggiunge . Con- 
gregandofigli Arbitri tu detto: che Carlo fufle facrato 
& chiamato #e,& fu fiero in fuonome fatte rutte le cofe: 
che à lui fedeltà giurar fi douefie da i Primati, &dai 
Sudditti: che non fi facefie guerra, fe nonco’fuoiau- 
fpic \j : che'! fancillo Carlo, & il fuo fratello Lodouico, 
alla cura , & prouidensa del Duca di Borgogna , Se del 
JDuca di Borbone efier douelfero , che fi no al tempo del- 
la pubertà gli educaflero, & infegnafiero, cornea figli 
Regij fi conueniua : che tutto il fifco regio nel regio 
Erario deponer fi douefie; Ma che i mobili , e tutto quel 
d’argento , ed'oro , che Carlo alla fua morte pofiedeua, 
allignatane al Regiufta portione , a Lodouicod’Angiò 
dar fi douefie in cuftodia ? J 1 quale in tantoché il Re bif- 
fe in età habile,vfafiefolamenteilnomedi Regente, & 
chiamato interueniffe ne i publici affari . 
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Poflanza de gl; Stati elfendo il Re morto , & ilSucceflb- 
re per alcun tempo incerto. . • 

; ì 
èssendo il r Re morto , il S ucce (forti è 
no» a(folutamsnte , ma per Alcun tempo 
incerto 3 ftj hanno in questo cafo gl- Sta - 
ti la Poffiinzf clt dechtarare 3 per it tempo 
dell'incertitudìne , il Rettore del Regna . 
Ne è moHro dopò la morte di Lodouico 
Hat tino 3 qual bauendo l afe Ut a la moglie %rauida,gh Stati 
ordinarono Gouernator del Regno fino al futuro parto della 
Ri? ina , Filippo Lon^o , fratello di effo Huttino : dolche così 
dice G agnino nel (ih ? . dopò la morte dell Fluitino . Dauan- 
taggiomorfeeffo LodoaicoalBofcodi Vicéna, lardan- 
do grauida Ciementia Tua moglie » nepote di Roberto 
Redi Sicilia . Etappreffo . Per quello interregno, Filip- 
po fratello di Lodouico ; Conte di. Pociers, prefa , di con- 
fenfodi tutti i Primati del Regno, Tamminiflratione , fi 
dille Rettore di Francia , 8c di Nauarra . Et Paolo EmU 
Ho, nel hh.S. nella morte dell’ Huttmo. Il Regno deH’Hut- 
tinodi tempo fu breue, morì l’anno fecondo del fuo Re- 
gno .* lafciando grofsa Ciementia fua moglie j di cui na~ 
to Giouanni , vifse folootto giorni . il Longo fratello 
deirHuttinohebbe del ventre la cura, & la tutela del 
Fanciullo. Neemoflroancodopò la morte di Carlo Bello : 
che battendo la fiatala moglie graffa , pretendendo Cad- 

mimHratione del Regno Filippo Vale fio, & Odouardo III . 
et Jnghilterrdjgli Stati , efclufo Odouardo, Filippo "vi depu- 
tarono ,• delche referi fee G agnino , intendendo di Carlo hello , 

F Z nel 
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velili.'?, .[otto Filippo Vale fio. Dopò la morte di quello , 
efsendo grauida Giouanna Tua moglie, nacque difputa 
trai Principi, di chi mentrefiafperta il partodella Rei- 
na, Tamminittratione del Regno hauerdouefse,- erano 
due , che diceuano, che li era di ragione debita : Filippo 
Valefio,& Odouardo li j. nato di Maria figlia di Filippo 
Beilo. Aiutaua grandemente Filippo, ch’egli per grado 
mafcolinoera ilpiùprofsimoà Carlo Bello. Ma Odouar 
do , fealcuna ragione vi hauefse , l’haueua da femina^. : 
quale regnare, nel Regno di Francia , non è mai villa_, . 
Et per quelle ragioni all’amminillrationedel Regno è 
prepollo il Valefio . Et Paolo Emilio r nel hb.%. fatto Car- 
lo Bello. L’iftelTo anno morì Carlo Bello Re di Francia, 
Lfciata grauida la moglie. La Sede Regia è appreflo i 
Francefi vacante : ne è da alcuno occupata . Giouanna 
porta il ventre del Re Carlo , fi afpecta il parto .* & nafee 
controuerfiaàchidarein tanto fi debba laprocuration 
delle cole. Et dopo batter lungamente refertcle ragioni pro- 
pone da Filippo , & da Odo nardo : [aggiunge , intendendo 
dell or at ione' di Koberto d’Artois. Fatta quella oratione, 
& villo Taflenfo de Primati, gli Oratori Jnglefidi più 
contradire fi aftennero . Et eflendo nata vna figlia , fù 
nomata Bianca . Et Filippo V alefio fu Salutato Re . 
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Poflanza de gli Stati , hauendo il Re morto lafciati più 
Regni j & piu Succeflori , che fono per la 
fucceflìone in difcordia . 

/ L Succeffore è non per fuo ri/petto in- 
certo , ma perche a/i fono più Regni , (&’ 
piu Succejfori , è però incerto in qua- 

le han da regnare , ò per none (fer dechia- 
to à ciaf cuna il fuo , ò perche ne fonoi Sue 
ceffori m dtfeordia , fisr* all’ bora gli Stati 
han la Pojfam^a di dichiararli ilregno . Succejfe dopò la mor- 
te dì Dagoberto Primo ì chc hauendo lafciate due figli } Sigi- 
herto , O* Qodoueo II. eh’ è da alcuni chiamato Lodouico.-gd 
hauendoh auanti la fua morte dichiarati Re tutti due , gli 
Stati di Fr ancia )fe ben Sigiberto era primogenito d<r- 
uejfe ragioneuolmente hauere il Regno di Francia , nondime-, 
no perche U padre il'Regno et AuHrafia dato li haueua , di- 
chiararono Re loro Clodoueo ,fi come hauea Dagoberto primd 
ordinato , Come dicono > Arnamo , parlando di Dagoberto % 
nel lib. 4, cap. ì, o. Conuocati i figli, & la moltitudine de 
gli amici, chiamò gli Stati nel luogodetto Bigargio: 2 
quali conuenendofubito tutti» principali di Francia *H 
*x.d* Aprile, Il Re fedendo in vnafeggia d’oro parlò lo* 
ro di quefta maniera . Et dopò hauer referta parte deità 
fua or at ione ila profeguìfee parlando del fuo testamento* 
Hò anco determinato farne d'vno delio tenóre quattro 
eflemplarij & fiotto fermarli non fido di mia m ino, ma 
ancora delle mani di Sigiberto , & Lodouico miei figli, 
squali hoggi conftitujico Re : & delle vollre* che fiate 

pre : 
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preferì ci Santiffimi Vefcoui, & Principi della noftragen 
te . Et in vn altro luogo gelili?, q.cap. z 6. L’anno feguente, 
patédo la Toringia le alTìdue incorfioni de gli Schiaffi. 
Dagoberto, confricatolo con li Vefcoui, & Principali 
della fua gente, prepofeagli Auflrafi/Sigiberto fuo fi- 
glio, checon honordi Re, di Rettore Loffie io faceife.* 
& Chunibcrto Vefcouo di Ciampagna , & Adalgifo 
Rettor del Palazzo tutori gli diede . Et in vn altro , nel 
lib.\.cap.iy . L'anno xij- del Re Dagoberto, gli nacque 
della Reina Nantilde vn figlio chiamato Clodoueo , che 
fi ritroua detto anco Lodouico. Perilche,configlian- 
donelo quelli , eh erano (limati cercar l'vcil del Regno , 
determinò il Reegualmente partirlo tra quelli due fuoi 
figli, & però, come è fudetto, iffilitui KecLAffilrafiail 
maggior, Sigi ber to, e Clodoueo minor di ed, con di- 
gnità pare alla Neuftria, & alla Borgogna prepofe./te. 
ginone fiotto Tanno 6 n. Re Dagoberto venendo a Metz, 
nel Conciliode Vefcoui, & de Primati, Sigiberto fuo fi- 
glio fublima nel Regno cL Aufirafia , & a Cuniberto Ve- 
fcouo di Colonia, & al Duca Pipino Io raccommanda» 
Tanno fèguenteglinacquevn figlio, a cui ordinò dopò 
k fua morte douerdarfi il Regno Neuftriaco, &la Bor- 
gogna^ . Adon Uiennenfie , dopo batter detta la morte di 
ìagoberto /otto Tanno 6 8 d. i Francefi in fuo luogo CIo- 
dOueo fro figlio Re conftitffifcono.. Et il Contmuator 
et Amoino > dopò Tbauer ancor ejfio detta la morte di Dago- 
berto nelhb. 4. dopò r.42. Ma Clodoueofuo figlio i Fran- 
cefi (òpra fe Re fi ftabil ifeono . 

Seguì il mede fimo dopò la morte di Pipino , quando ejfen - 
io molto aitanti fiati fiecbt arati j O* '■vnti Re Carlomanno, 
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ft) Carlo , che fu poi detto il Grande ,fuoì figli , & battendo 
Pipino più Regni , non ejfendo detto in qual Regno elafe ti- 

no regnar do tt effe : lo decbtararono gli Stati : fonte referif co- 
no Adon Viene» fe [otto Tanno 717. StefanoPapa vnto in 
Re Pipino , vnfe anco parimente i due Tuoi figli , Carlo, 

& Carlomanno . Reginone fotta Tanno 7$ 2. ilfopradet- 
to Papa Scefano confirmò con la Tanta vntione in Re Pi- 
pino, & con lui infieme vnfe due Tuoi figli Carlo, & Car- 
lomanno alla dignità regia . Sigiberto Gemblacenfcyfot - 
toT anno 7 pi. Pipino coi Tuoi figli Carlomanno,& Car- 
lo è vnto in Reda Stefano Papa . St T Vrfpcrgenfe , par- 
lando di Stefano Papa fotta Tanno 7 f j. Dopò che dal Re 
Pipino riceuuta hebbe la ficurrezza della difenfionedel- 
la ChieTa Romana, con la facra vntione lo confermi 
n^JTh onore della dignità regia, & confacròconluidue 
luoi figli Carlo , et Carlomanno , con la lor madre Ber- 
trada . Et d ella dechiaration de gli Stati , dicono Eginbar- _ 
do parlando. di r Pipino i nella<vitadi farlo preffo al principio. 
Morfe appreso Parigi d’Idropifia,- lafciati due figli Car 
lo, et Carlomanno , a quali la fucceffìon del Regno , per 
voler diuino, peruenuta era_, . Imperoche i Francefi, 
fatta folenne conuocatione ambedue Re fi conftituifco- 
nocon conditone, che egualmente tutto il corpo del 
Regno partiflfero. Et Carloquella parte, cheillor pa- 
dre Pipino tenuta hauea, & Carlomanno quella, alla 
qual il lor zio Carlomannoera prepolto, per regger pi- 
gliafiero. SonprefedalTvnaparte,&dairaltra,lecon- 
ditioni,& da ambedue, fecondo il modo propolto, è‘ . 
accettata la parte del Regno diuifo. Tenne ancorché 
con molta difficoltà qucftaconcordia,sforzandofi mol* 

ti 
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ti della parte diCarlomanno di romper ramici ria., in- 
tato che penfauano farli venire alarmi. Et l'Vrfpergen- 
fe fatto l'unno H . dopò batter detta la morte di Pipino Ma 

ifuoi figli Carlo, & Carlomanno, con confenfo di tutti 
iFrancefi , ambedue Re creati furono ,premefla la con- 
ditione di partire egualmente tutto il corpo del Regno? 

che Carlo quella parte, che haueua tenuta il fuo pa- 
dre Pipino , & Carlomanno quella , che il lor zio Carlo- 
manno polTeduta haueua, pigliaflero . 

Stche fenzj. la dechiaration de gli Stati , in difparer uc- 
nati fuj/ero ^nelmoftr ano non folole fudette ^maanco que- 
fìe parole d Sginharto , parlando di Carlo Magno ^ nella vita 
di Carlo dopò il mezo . Dopò la morte del padre , hauen- 
docol fratello partitoli Regno, portò con tanta patien- 
ria le fue fimulationi,&inuidia,cheà tutti era mara- 
uiglia , che non patelle pur ad ira efler da lui prouocato. 
Et Paolo Emilio nel Iti 2 .[otto la morte di 'Pipino . Carlo , 
& Carlomanno perladiuifiondel Regnodi parole con- 
-tendeuano. 

Non r voglio reflar di dire , che quelli , & altri fi mi li luo- 
ghi hanno indotti molti à credere , & à fcriuere , che velica 
due prime linee , de* Merouwghi , & farlingi , il Regno di 
Francia fta fiato elettiuo , fgj non hereditario : come anco che 
fìapiu volte flato tra i fratelli diuifo . Et nondimeno l uno 
Qd 1‘ altro è falftffimo . Perche come di /opra e moflro , Sigi- 
li erto , ptf fio do ite o , erano flati de chi arati Re nella ulta di 
ùagoherto lor padre : Et farlomanno Carlo , erano non 
fola incita del Padre fiati dechiara ti, unti , fjf coronati 
/Re , ma erano anco , giurandoli fedeltà , flati da i Vaffalli 
per Re riceuuti , Il molìrano , il Continuator d' Amoino , il 

quale 
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quale dopò hauer detto, che T affi Uone era svenuto a 'Pipino, 
mentre teneua i fuoi Stati . Soggiunge, nel hb. 4. cap. 6 4. 
Giurando fopra il corpo di San Dionifio, promife fe- 
deltà così à eflo Pipino, come a i fuoi figli Carlo, & Car- 
lomanno. 'Piginone [otto t anno 7 Re Pipino tenne i 

fuoi Stati à Compiegna , doue venne Taflìllon Duca di 
Bauiera,&datalamanofi fèfuo huomo,& giurò mola- 
ti facramenti à Pipino , & fuoi figli fopra i corpi de’ San- 
ti Dionifio, Germano, & Martino. Et t Vrfpergenfe , 
parlando di Compiegna fattoi' anno 7 f 7 -Li venne Taflillon 
Duca di Bauiera , co’ principali della fua gente; & giu- 
rando fopra il corpo di San Dionifio promife fedeltà, 
tanto a elfo Re Pipino, quanto à Carlo, & Carlomanno 
fuoi figli . Et i figli de’ Re fi diuideuano trà loro , ò più Re- 
gni , che gli erano dal padre lafciati , ò alcuni luoghi , che 
erano di acquilo , ma non mai quelli che erano membra-, 
del "Regno , in effo Regno incorporati . Et che que- 
sto fi a il svero v facile à <-v edere ne 1 luoghi fopra addotti . 
Perche Sigiberto hebbe il Regno di AuHrafia , che non fu mai 
incorporato nel Regno di Francia Clodoueo hebbe il'Re- 
ono di Neufiria , che bora è detto di Francia . _ . (farne amo 
auuenne in Carlo , O* Carlomanno , de quali l’vno hebbe il 
"Regno del padre , tjf t altro il Regno del %jo , quali erano Re- 
gni tra fe diuerfi, di 3 inri,come ne e moHro dal (fontinua- 

tor et Amoino, nel hb.4.cap . f 7 . parlando di (farlo Cartel lo. 
Dopò il detto Principe, prèfo configlio da i fuoi Otti- 
mati , diuide i Regni a i fuoi figli . Et il fuo figlio primo- 
genito Carlomanno fublimò in Auftrafia , che hora e 
detta Alemagna, & in Turingia. Et all’altro figlio mi- 
nor Pipino permefle la Borgogna, la Neuftria_, , &Ia 

G Pro- 
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Prouenza . (fonte faro cedere piu pienamente induedif- 
corjì particolari . Ma ritorniamo al no flro intento . # ? 

Poflanza de gli Srati efiendo il Re morto , & ilSucceflb- 
re incerto, ma di per Ione certe. . 

1 L Succeffore è per fé a ffolut amente in- 
certo , ma di perfine certe— : Et all’ bora 
gli Stati fon Giudici , & ban r Poffan% K d 
di dichiarare qual' tjfer debba il vero Sut 
cejfore . St m ofirò queffo nel/udetto Fi - 
lippa bongo , quando hauendolo gli Stati 
dichiaralo , dopò la morte dell’ Huttino , Rettor del Regno % 
€> morendo in otto giorni Giouanm f PoP.humo dell’ Hutti- 
no. Et offendo pero '-venuto in dubbio fola fuicejfione del 
Regno à Filippo , è à Giouanna figlia dell Huttino , (§£r fo- 
retto. di G tonarmi venir doueffe} per la medefima proroga- 
ti ua, per la quale , il gouer no del Regno aggiudicato gli era , 
gli fìi il Regno aggiudicato : Nel m offrano , Gagutno , nel hb * 
7 . dopo la morte dell’ Huttino, In quello tempo C lemen- 
eia , che Lodouico morendo grauida lafciata hauea,par- 
torifee Giouannidi pochi giorni Re, 11 qual morto, Fi- 
lippo è di Rettore R e dichiarato: reclamando il Duca di 
Borgogna, checticcuai Regnide! padre, non à Filippo, 
ma alla figlia deimorto Re Lodouico, appartenere. Et 
Paolo Emilio , r.elltb. %. fiotto Filippo Longo. Morto il pu- 
pillo Giouanni , reftaua progenie del Huttino Giouan- 
na, nata di Margarita, figlia di Roberto Duca di Bor- 
gogna. A quella figliuola per ragion paterna, & fra- 
terna, Odon Duca di Borgogna fuo zio douerfi il Re- 
gno 
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gno predicaua_,. Gli altri Primari di Francia, le ra- 
gioni de! Regno di Francia a' foli mafchi > non alle p 

fonine appartencrfi difendeuano : recitando Ponente-* 
quefte parole della legge Salica^ • Nella Tetra ( ■ ilici 
le femme non fuccedano . F.t mterpretauano la T er- 
ra Salica edere il Regno, & la Francia-. • Li Saly efler 
genre de’ Francefi riferifee A miniano Marcellino , 
compagnodi Giuliano Augufio, che hebbeil gouerno 
dclleG illie,&Scrirtorde Puoi tempi, il Borgognone 
-mollo dal confenfo della Nobiltà Franccfc , hauendo* 
fatta profe(Tioned\dTere nella autorità loro,& nella Po f 
fanza del I oftgo, eda lui fatto Può genero, & mgran- 
ditodi Stati. Imperòcheil Longo, noocomradicendO 
più alcuno, fdutato, &facrato Re, gli diede la maggior 
delle tre fue figlie , con dote del Contado di Borgogna , 
per moglie. 

- Ma fi moUrocon maggior tuìctenra in Filippó Valefio , 
tbe per fentenrjc de t tre Stati ottenne il Regno co tra Odòar - 
do HI. et Inghilterra, fiche atteRano G agitino nel liù.'&.fot- \ 
to Filippo Vale fio. Perche morendo il Longo, fuccefse 
Garlo Bello , il quale hauendo lafciata grauida Giouan- 
tfia di Borgogna, diede occafione alla turbatone di cui 
hora fi trattai Jmperoche hauendo la Reina partorita 
Bianca , nacquequeftione, chi fufse il legittimo here- 
de. Era nel medefimo tempo, reftaro di Carlo Valefio, 
fratello di FiiippoBcIlo,il figlio Filippo, che anco Va- : 
lefio fi chiamaua , col fra tei Carlo Contedi Alanzone— *. 
Adunque Odoardo, & Filippo Valefio della fuccefifion 
contendendo, fi tenne il Conciliode' Francefi,ch’è vuT 
garmencecliiamatOjf Afsembleadei Tre Stati. St dopi 
v.. G 2 batter 
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batter rifate molte ragioni , che furono et ambe le farti alle* 
gate >fìegue . Di quelle ragioni fatti capaci quelli, che 
con l’autorità publica confultauano , il Regno à Filippo 
aggiudicano . Et Paolo Emilio nelle parole di /opra addot- 
te , & nelle feguenti , quando , effendo Filippo flato dichia- 
rato, ($f coronato Re> rapprefenta dinanzi àgli occhi i Trion- 
fi della fua entrata in Parigi , O 4 la gioia de ' Principi , O 4 de * 
Popoli , & fìegue nel lib. S.fotto Filippo Vale (io , dicendo • 
Ma profeguendo quello Re con oferuanza, & carità {in- 
goiare, il predicauano Difenfor della Madia Francefe, 
Confirmacor della legge Salica , per la quale fola Hanno 
immobilila dignità, & la libertà del nome Francefe-». 
Perche i Francc(i,foliti darealfaltre genti Re,& Leggi, 
nonpotelTeroad imperio ftraniero , ad altrui domina- 
tone elTer tenuti. Et il Saifello /anelando della legge Sa- 
lica nella parte prima . Auuenne che'l detto Carlo Bello 
morì fenza figli: Ma lafciò grolla la fua moglie d’vna fi- 
glia , che fù detta Bianca, & che fù poi ai Duca Filippo 
d’Orliens,, fratello del Re Giouanni, marnata * Per 
Voccafione di quello mancamento d’hauer figli , molti 
tumulti, &qucllioni fi modero nel Regno di Francia . 
Tanto durante la grolfezza della Reina Giouanna di 
Borgogna , vedoua del detto Carlo Bello , per fapere 
chiilgouerno del ventre haurebbe, come il più profil- 
ino herede; comedopbche nacque la figlia , per fapere 
a chi appartenere il Regno doueua . Et furono chiama- 
ti i tre Stati generali del Regno , & infieme tutti i notabi- 
li huomini di lettere , Saui , Dottori, & altre genti efper- 
te in cofede Stati, & giudiciofe in fimil materie . A’ qua- 
li Tre Staci da vna parte Filippo Valefio figlio, & here- 
de " 
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de del detto Conte Carlo , fratello del detto Filippo Bel- 
lo, fi prefenta . il qual Filippo come Conte di Valois,& 
in linea Cugin germanodei ere detti /rateili Re, chefo- 
no, Luigi Hutcino, Filippo Longo,& Carlo Bello, per- 
che non hebbero, ne alcuno figlio mafehio , ne altro he- 
rede , difeefo d’effi in linea mafculina , così proflìmo co- 
me lui : dicendo, & mantenendo che'l Regno, &la Co- 
rona gli doqea appartenere. ■ , 

Dall'altra parte, OdoardoIII. Re d’Inghilterra, fi- 
glio di Odoardo 11, detto altramente Canenan,&diMa 
dama Ifabella Torcila de i detti tre Re, a’ detti tre Stati 
comparfe. JI quale in contrario pretendeua , che 1 Re- 
gno, & la Corona appartener gli douefle : perche era 
mafehio, & de i tre Re fopra nomati herede : eflendo lor 
nipote, & figlio di Madama J Tabella, cornee detto, lor 
Torella germana, & per confoquema il più proffirtio di 
quei tre Re . Et dopò hauer impiti molti fogli , le ragioni 
dalle parti allegate recitando : /aggiunge . Finalmente ha- 
uendovditeleparciintutto quello, che allegar da vna 
parte, e dall'altra volferoi Principi , i Prelati, i Nobili, 
gli Huomini delle buone Terre, &l’altre notabili genti 
di lettere, facendo,&raprefentandoi Tre Stati generali 
del Regno, per detta caufa conuocati,diflero,& de- 
chiararono,che fecondo Dio, Ragione, & Giuftitia, a 
lor giuditio, la ragion del detto Filippo di Valois era, 
per peruenire alla Corona, & al Regno, la piu chiara j & 
che pareua loro , ch'era , & dcuca edere vero Re di Frati 
cià.* & perquefta ragione , per quel che haueuano po- 
tuto vedere , fapere , & conofcere di dette materie, il te- 
neuano , & repucauano per tale , & tutti fi deliberarono, 
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&conclufero riccuer lui, come vero Re di Francia>& 
lor Diretto, SrSourano Signore, & non altri, &diobe- 
dirlo , & feruirlo verfo tutti , & contra tutti , come lor 
Vero, Diretto, &Sourano Signore; fletti il detto Filip- 
po, come vero Redi Francia, pacificamente Vnco, Sa- 
crato^ Coronato . 

Hanno poi gli Stati , in alcuni cefi , y 'mente anco il Re , 

e {fendo habile , Poffanzjh che può dir fi efìraordinana,& > 
d tre capi ridar fi : (gjr la dico t firaordtnaria , perche glt Stati 
non han T> off anta di far per ft co fa alcuna , Ma folo dt conferì- 
tire , ò dijfcntire al contenuto in quefii capi . Atte foche , fi co- 
me non può fare il Refendagli Stati, non fendone necejfitd; 
così non pojfono gli Stati fenda il Re intr ometter fi , ò deli- 
berare in e [fi . 


Portanza de gli Stati inconfentire, òdifTemire aU’alfio» 
nar parte del Regno. » 


5 ■ L Primo Capo è , quando fi hà da alienar aL 

^ curi membro del Regno : fjtfi con giu fiiffimd 
ragione . Perche effondo eletto il T{e per di» 
fé fa, & conferuatton delpublico , & delpri r - 
uato y non è 'verifimite , che la moltitudine > 
& gli Stati gli habbino trans frita la P offenda et alienarci 
fS così di far direttamente il contrario di quello , per il quale 
< principalmente fiato eletto , fjf inalterato . Si vede per in - 
finiti tffempi , che ogni evolta , che i Re han voluto alienare , 
ot han fatto , conuocatigli Stati , & di confcnfo di effi > àgli 
Stati non han permeffo che fi faccia t alienatane . 

Qiildeberto I. ‘-volendo donar e. alla Chic fa di San Vincen» 
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ZJ > , che è boggi di San Germano di Parigi , nel feto ifleffo pri- 
vilegio fa teffimonio batterlo fatto di con fenjode' Popoli , 4 / 
quale è costrifert oda zAmotno nellib.i.cap.to. 1 oX hilde- 
berto far, con confenfo,& volontà de’ Francefi, & Neu- 
flrafiani,& ad elfortatione del Santiflimo Germano Ve- 
feouo di Parigi ,& con confenfode’ Vefcoui/hòtomin- 
ciato à edificare vn 1 empio nelJaCittà di Parigina ppref- 
folemura della Città, nella terra, che è verfo il noftro 
Fifco d’ifci, nel luogo, detto Locotitio, in honore di 
San Vincenzo martire, le reliquie del quale habbiamo 
di Spagna portate . Et poco dopò . Però in honore de gli 
Signori Santi , concediamo il Fifco della Liberalità no- 
ftra, che fi chiama lfci,ch’è pollo nel Territoriodi Pa- 
rigi , apprelfoal letto del fiume della Senna, con tutto 
quel, che gli appartiene. * 

i Fece il medejimo Dagoberto /. il quale battendo largamen- 
te donato* piu Cbtefe , perche non pvtcjfero le donattommai 
tu dubbio, riuocar fi ile conferma per tefìamonto in vna pu- 
bica Ajfemblea , i£} con la fottofcrittione de gli ajjemblati . 
Come attefla ilrnedefitno Antomo nelhb.^.cap.^o. Conuo- 
cati i figli,& la moltitudine de gli amicbcómaneò la co- 
uocatione de gli Stati , nel luogo detto Bigargio, al qua- 
le venendo fubito t utti i Principali di Francia , intorno à 
i ventid’Aprile. il Refedendo in vna Sedia d’oro, par- 
lò lordi quella maniera . è't bautndo recitata tma parte 
del juo dire 3 fiegue. Ricordeuole ancodei maliche hò 
fatti, di far tellamentohò determinato, nelquale tutte 
le C hiefe de’ Santi del nollro Regno , à quello tempo fa- 
mofe , faciamo heredi delle ccfe.chedare le hauemo. ha 
anco detei minato , chefe ne faccino del medefin.o tcjjor 

quat- 
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quattro eiTemplari , & con ferma rii nelle mani non fola* 
mentemie, ma di miei figli, Sigiberto,& Lodouico»che 
hoggi Re conftituifco , & delle voftre ancora , che liete 
prefenti, Santiflìmi Vefcoui, & Principi dellJhoftra-» 
gente. 

Et Clodoueo IL fuo figlio : nella efentione de beni conceda 
al Mona fieno di San Dionifio , del quale cose riferifce di lui 
parlando Amoino nellib.\. cap. 41. L'anno xvj. chehauea 
prefi i reali feettri, commandando l’ Affemblea dei Pon- 
tefici, & de i Principi della Tua gente, a Clippi,&in^ 
mezzoalorftandonel realfolio cominciò così a dire-/. 
Et dopò hauer ri f erta parte della fua or at ione , fiegue^, K 
Vdite l’intencione del cuor noftro, voi Sacerdoti, che 
fiere chiamati Di},& tutti figliuoli deU’Eccelfo, & fé 
vdital’approuarcte, infiemecon noidi metterla ad ef- 
fetto sforzareieui . Ladiuotion dell’animo noftro è che’I 
Mona fterio del Protettor noftro San Dionifio, nel qualé’ 
egli co’fuoi compagni, teftimonij della verità, fepolti ri- 
pofano, & i genitori noftri di pia memoria, Signore Da- 
goberto, &Signora Nantildeeflerfepeliti comandaro- 
no, liberiamoda ogni dominio de mortali, di modo che 
l’Abbate, &i Fratelli, chi viftanno,pofledendolepof- 
feflìoni da inoltri Progenitori, ò da altri fedeli Chriftia- 
ni dateli ,fenza moleftia d’alcun dominante, perla falu- 
te noftra»& per lo Stato del noftro Regno più libcramen 
te preghino Iddio . Et dopò hauer polla £ efentione con 
l'applaufo dell' Affemblea , dice : in quella Aflemblea itl- 
teruenneroquafi tutti 1 Vefcoui Gallicani , tra’ quali fu- 
rono alcuni fanti Perfonaggi , che fono con degni hono- 
ri dalla fantaChiefa inalzati, attefo che a i lorfepolchri 

molti, 
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molti , vedati da varie infermità , fono fanati j che fono; 
Il Beato Audoeno, & il fuo fratei fanto Rado, & fanto 
Eligio , col Beato Sulpitio , & fanto Eucherio . Ma per 
addurrà gli ejfempi più 'vicini, ejfendo Re Giouanni pregio - 
' ne in Inghilterra , {gl nel trattato della fua hber attorte , ba- 
ttendoli r Inglefe domandata , (%J Giouanni come dicono alcu- 
ni , accordata certa parte del Regno , gli Stati confentir no» 
a ri "Volfero.Come dicono, Froffardo nelprimo 'volum.c.io i. 
Parfeal RediNauarra.al Duca di Normannia , a’ fuoi 
fratelli, & a tutto il Configlio del Regno, che quello ac- 
cordo fufle troppo duro : & tutti a i due Caualieri, & Si- 
gnorijchelalettera porrata haueuano,à vna vocerifpo-r 
feroj chehaueanpiù caro fofferi rii malòr grande, nel 
quale erano, che cheli fufle difmcmbrato il Regno di 
Francia. Et che però il Re Giouanni fi ftefle ancora in 
Inghilterra . Gaguino nel Uh. g.fotto Re Giouanni . Intan- 
to eflcndo, gli Ambafciadoridal Re Giouanni d'Inghil 
terra ritornati, portando le conditioni della propofta», 
pace, Carlo chiamati nella faladel Palazzo molti huo- 
mini di variedignità, commanda à Guglielmo Dorman 
no aduocato Regio nel Parlamento, che leghi aliata- 
tela di marmo gli articoli della pace-#. Domandaua 
Odoardo , per la liberation di Giouanni , in perpetuola 
Normannia, la Santogna, con le Città aggiacenti,Agen 
no , Tarba, Perigpux, Limogge, Caorfe, Tors, & i 
Contadidi Bologna, Pontieure,& Guines,Caics,& 
Montruol: i quali Principati di ragion libera, & Imperio 
aflolutopoflederpotefle. Et dopo hauer foggiunte alcune 
altre domande deli Inglefe , dice : & quelle cofe domanda- 
ua Odoardo , ma parfero ingiulte le leggi della concer- 
ti dia 
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dia,& poò per comniyn decreto fu denunciatala guerra 
all’Jnglefe, Et Paolo Emilio , dopò b-tucr detto , che ne an- 
co Gìouanni accettava le condì tioni , come appare nel hb. 8. 
/ otto Re Giovanni . Ec riportata a! Concilio diftutta la 
Francia, & a i tre Stati, quella ingordigia dcH’inglefe, 
tutti gli nv;fe in fdegno. * 

Et'diptU frefcÀ memori abbattendo il Gran Francefco Pri 
.mo ( Piando predone tu Htfpagna) accordata à (orlo V. lrn- 
furadore la Borgogna , confi ruo, non la dando , la fua fede^ 
conia fola ragione, che il darla non era in poter fvoi delche di- 
teli Ferree , parlando di Cognac , nelhb. 8. fotta Francefco 
Primo Fù fatta grande Aflemblea di Principi, di Signo- 
ri,&di Vefcoùi , &efpreffe ingenuamente la pace fatta 
con Celare, pregandoli dehberaifero, & coulìgliaffero 
quello, che filile vtileà fc, &à’ fuoi : affermando nelfu- 
na cofa più ddiderarc , che impiegar le fue forze, per có‘- 
plir l’accordato, ficconferuar perpetuamente con e cfa- 
re la pace . Quelli confulrata la cofa /bifferò ; la pace-» 
cflfereingiuitiflìma , ne douer davn prigionier feruaifi 
quel, che per dolo, & per forza, gli. è flato fatto pro- 
mettere, elfendo nulle le promeffe fatte per tema dicar- 
cerc perpetuo, & ancora chc’l Ke molto voglia, il fer- 
uarlenonefler pollo nel fuofolo volere; fu fenza che 1 
domandaffe di moto proprio del Pontefice dalle promef 
feaffoluto ; &con molta ragione; Imperoche non pote- 
ua per quelle promeffe vane,fcpararfi, & alicnarfi il vero 
patrimonio del Regno Gallo, & come non acquifiaro 
da cffoj.così douer confcruarfi a SuccefTori : -5.' i llcr nul- 
la ogni cofa, poi che’l confenfodel popolo interuenuto 
non vi era , & dopò lungo tempo chiamati i Nobili-di 
- • • > Borgo- 
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Borgogna , facendo in danza il Lanoydi ricever! : il 
Re con vna lunga oiarione, cominciò a ricercarli , die 
lafua fede appretto di Cefareliberalfero, & volentieri Ci 
deiìerc*a lui : EHI voler venire giara ni nel dominio di 
Cefare negarono^che fe il Re perfide à forzarli auuerrà, 
diedi nburandocon la forza la forza liberatili da 
ogni dominio del ii.e , &ui Cefare , dal giogo di feruicù 
file u aran no. ■ : - 

* . i 

Polfanza de gli Stati per confentire ^ ò dilfentire., per 
detetrmnar guerra offenfìua . 

ì L fecondo fapo , ogni '■volta che fi ha da 
determinar guerra offenfìua , effendoui 
la me de fi ma ragione : & all'hor majfìme 
chela guerra hit da far fi inpaefì lontani . 
f ] Perche e (fendo f eie t rione del fie fattoi 
per dif enfiane 3 (jfi protettionc dtfe dìeffi ì 
come e detto , non è veri fintile 3 che gli fi a fiata trans ferita 
la Po /fianca di offendere altrui Volontariamente , (fif inpaefì 
lontani 3 non fi potendo fare fentji gran fpefa 3 (gfi lungo tem* 
po , che rende effau (io tl Regno 3 deuia l'animo del Re dalla 
cura de fttoi popoli , o andandoli di per fona 3 t impedì fee il 
gouerno del Regno . Et per quefio ogni evolta 3 che hanno i 
Re 'voluto mouer le guerre off enfine , Itan conmeati gli Sta * 
ti s & l hanno cól confi gito , ig) confenfodoro determinata * 
Così fece Theo dorico r , Redi Metz^y e> figlio del gran dodo - 
ueo 3 quando volfie far guerra a T oringi . Così t attedia il 
T uronefe nel lib, j . cap. 7. Adunque conuocaci i Prancefr, 
diceloroifdcgnateui vi prego>così della mia ingiuria, co 

H 2 me 
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60 DEGLI STATI DI FRANCIA, 
me della morte de i noft ri maggiori, & ricordateui, che 
ì Toringi vennero con violenza fopra i maggiori noftri , 
& infiniti mali fecero, i quali, datili ortaggi , con loro 
pace far volfero, ma quelli con morti diuerfe ammazza- 
rono gli ortaggi. Et dopo hauer ricordati gli flratij , che i 
Toringi fatti gli battevano , fiegue parlando de F rance fi . Il 
che vdendo quelli , & di tante feeleragini fdegnandofi , 
con vn folo animo , et vna ftefsa fentenza la Toringia af- 
faltarono* A queB' effetto Pipino, Carlo Magno , $} Lo- 
doni co Pio , foli conuocarono più molte gli Stati, che da tat- 
ti i Re infieme , che innanti aloro regnarono , & hanno dopai 
regnato , convocati mai fuffero . Et perche lungo farebbe il 
riferir tutti i luoghi , ne riferirò folo alcuni più notabili . Il 
Continuator di Amoino dice di Pipino, nelhb.i^.c.6 6. Re Pi- 
pino, hauSdoTanimo diuerfaméte diftratto per caufa di 
due guerre, d’Aquitania già prima cominciata,etdi Ba- 
uicra perla ribcllionedi TafTìllon,da cominciarli, tenne 
f Afsemblea generai de fuoi popoli nella Città di Vvor- 
macia, et differita la fpeditione, quell’anno fi flette a fua 
cala in Francia . Il mede fimo, Cr qua fi con le medefime pa- 
role dice r TJrfpergenfe , però non le recito . Il mede fimo 

Continuator d' Amoino nel lib. Af.cap 66. il Re Pipino per 
finir la guerra Aquitanica , tenuti gli Stati in Orliens 
andò nell* Aquirania . Adon Viennenfe, fiotto l'anno 727. 
parlando di Pipino. L’anno dell' J ncarnarione del Signo- 
re, 76 f • prcfeil quinto camin d'Aquitania, et tenne gli 
Stati a Orliens. Et H Vrfpergenfe , fiotto tanno 766. Pi- 
pino per finir la guerra Aquitanica , tenuti gli Stati in 
Orliens,andò la quinta volta in Aquitania . 

Et parlando di farlo éWagno 3 e del me defimo Pipino vii 

tefti- 
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te /limonio fegn alato tn Egtnharto , nella, 'vita di Carlo dopò 
il principio . Mofso dalla domanda , et da prieghi di A- 
driano Vefcouodi Roma , prefe la guerra contrai Lom. 
bardi, la qual prima , fupplicando Stefano Papa , fu con 
gran difficoltà prefa da fuo padre: perche alcuni de’ Pri- 
mati Fra n cefi, co' quali configliarfi foleua,di maniera 
alla volontà fua ripugnato > che differo con libera voce > 
che’l Re abbandonato haurebbeno, et fi farebbeno alle 
lor cafe ritornati j fu nondimeno prefa la guerra contra 
il Re Aftolfo , et ben prefto finita. 

Et farlo Magno , battendo ricettata nuota , che i Saffbni 
batte nano prefo Erebargo , & Stgisbargo ajfedtauano , dtee 
il Continuator et Amoino >nelltb.\.cap.j i. Effendoque- * 
Re coferiferteal Re, tenuti gli Stati appreffo Vvorma- 
tia , deliberò douerfi fubito con l’effercito affaltàr la Saf- 
fonia. Reginone [otto l’anno y 7 6. Per ilche il Re venen- 
do à Vvormatia , tenne iui il Sinodo, & gli Stati publici* 
&effendo finiti , fubito entrò nella Saffonia . St t Vrf- 
pergenfe , [otto l'anno 772. Re Carlo conuocati à Vvor- 
matia gli Stati generali , determinò con la guerra affai- 
tarla Saffonia. Eteffendo fubito entrato in effa,mife 
ogni cofa à ferro, & à fuogo . Et della guerra determi- 
nata contra Taffllonc 3 che gli bauea y mentre era in T^oma^y 
mandati <tAmbafciadori , dopò il ritorno 3 ne gli Stati conno • 
eati pure à ISvormantia , dice il Continuator et Jmoinotfar* 
landò de gli Stati, nel lib. 4. cap. 79. Ne' quali hauendoin 
prefenza de fuoi Ottimati narrando ricordate tutte le 
cofe, che haueua fatte in Italia, & effendo finalmente 
da gli Ambafci idori di T aflilIone,che à Roma erano an 
dati à uouarlo , facca mentione , prefe configliodvefpe- 

rimentar. 
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rimeritar, che Tafiìllone far volefse della promefsa fede, 
& congregato vn grande efsercito , & in tre parti diui fo- 
lo , determinò afsalcar la Bauiera . Et /’ Vi-jftergenfe, par- 
lando di Vvormatu , dotte era ritornato d' Italia Sfotto C an- 
no 7^7. Li dunque tenutigli Stati generali, in prefenza 
de' Tuoi Ottimati riferfe tutto quel , che fa tto era nel fuo 
viaggio , & diconfiglio loro mandò legati à Taffillone, 
per fareefperienza-fca : commandamenti del Papacbe- 
dire , & à lui la fede promefsa feruare fi difponefse $ & 
difprezzando quello i commandamenti , determinò il 
Re da tre parti con gliefserciti la Bauiera afsaltare. Et 
della guerra cantra Qefiderio Lombardo > battendoli Pap<t_, 
Adriano domadato foccor fondite Preginone sfotto t anno 7 7 } . 

AlPhora il Re prefe configlio da’ fuoi fedeli, fe alle do- 
mande del Papa confendre douea,& approuandolo tut- 
ti , fi andò in quelle parti . Et di più guerre in '■vn iffeffo 
tempo determinata : fi Cantmuator d’ Amoino > nel lib.^, 
eap.9» • Mal’imperadòrfatta con Hemmingo la pace, 
& fecondo il coitume tenuti gli Stati in Aquisgranìb , 
mandò tre efserciu in tre parti del fuo Regno . Kegmone, 
fatto l’anno 8 1 1 . L'imperadore fermata con Hemmingo 
la pace, Si tenuti gli Stati generali in Aquifgrana fecon- 
do la confuetudine, in tre parti del Regno fuo mandò 
tre efserciti . Et l’ Vrfpergenfe, fatto T anno 8 l I . L'ImpQ* 
radore con Hemmingo fermata la pace,& tenuti in_, 
Aquifgrana gli Stati generali , mandò in tre parti del fuo 
Regno tre efserciti', l’vnooltrarAlbi contra i Liuonr^ 
che à èfifi diè il guaito , & rifece il Gattello Hoheburr* 
ra»rfdfl>recederiteda i V vilfi dittruttoj l’altro in Panno*- 
nia per finir le differende de g!iHunni,&degli Schia- 
’ •* UÌi 
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E DELLA LOR POSSANZA^ 
ui 5 ilterzocontra i Bertoni , perpunirelalor perfidia ,i 
qual tutti profperamente fi portarono « > . n 

Di Lodouico Pio fi leggono Alcuni luoghi fegnalati mlQm 
tinuatord’ Amoino, nel tib^.cap. 10$. rvnoquandoefsen- 
dofi Liudeuuito ribellato , hauendo fatti molti mali, & 
follecitati a ribellione i vicini, conuocò per determinarli 
la guerra gli Stati ; dice dunque , intendendo di tAyuifgra* 
tja . luidel me fedi Gennaro fi tennero gli Stati, ne' qua- 
li della Ribelliondi Liudeuuitofudeterminato,che per 
gufi-are il fuo paefe, & frenar la fua audacia , da tre parti 
tre efserciti fi mandafsero . Et poco di fotta . Bafsato 
rmuerno, fubitochei’herba potè dar da pafeere a iCa- 
ualli^quei tre efserciti fi mandaro contra Liudeuuito, 
de’ quali vnoentrò in Irafiaper l’Alpi Noriche; l'altro 
perla Prouincrade' Carinthi); &il ceno per la Bauiera, 
& Pannonia fuperiore. . > ■ 

. J^ell’ altro , parlando di Azione Duca di G uà fogna , che 
fi era ribellato , {£ fraudolof amente baueua prefa 3 & ru- 
uinata Aufnna , con molti altri luoghi , & foltcitauainfu 9 
aiuto Abdirama Redi Saracint}nel lib.a.cap. i 14 .dice; Ma 
l’imperadore, fe ben fopportaua con difpiacer quefte 
nuoue,confiderando nondimeno non douerfen za con- 
figli© , far cofaalcuna, determinò afpectar lai venuta dèi 
fuoi Configlierj . ; .:??•: '-’.V - -nrrr.r. 

Et invn altro ^nellib. f.cap.2. Ma venendo Teftate , 
& chiamata l’ Afsembiea generai del fuo popolo , riferfe 
hauer hauuta nuoua, che cèrta parte nte Guafconi^li già 
lontano in poter datali, rifoluta horadi mancar di fede, 
in rebellion fi folleuaua, &chcrichiedeua l’vtilità publi- 
ca d’ire àriprimere la ior fceleraggine.Queftovcler del 

Re 
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Re tutti con laude profeguifcono,affermando cofetafi 
non doucrefsere ne' fudditi tolerate, ma douer più tofto 
efserefeueriflì inamente ritroncate. 

» Seguì le ^effigie de fudetti Lodouico Tumore , quando 
h menda "adito il pr agre (fio 3 che t T archi face nano contrai 'a 
T erra fanta , fi determino porgere aiuto alle afflitte reliquie 
de ’ ChrifJiani di quella T erra : del che dice il Continuator di 
Amoino^nellib. f.c.j 2. Poiché la fa ma di quello infortu- 
nio alle orecchie peruénedelpijflìmo Re Lodouico, pie- 
no di zelo del Tanto fpirito, a pietate fi mofse . Onde nel- 
la folennità di Pafqua di quellanno, apprefso a Vefselle 
tenne vna grande Afsemblea , & gli Arciuefcoui , i Vef- 
coui, più Abbati , Ottimati , et Baroni del Tuo Regno 
congregarvi fece, tra quali vi fù Bernardo Abbatedi 
Chiaraualle. Et poco dopo , parlando delle (fincionidtef- 
fo Bernardo 3 (gJ dei Ifcficoui foggi unge . Dalle predicano* 
ni , et ammonitioni de’ quali , fpirando la diurna grana , 
infiammato Lodouico, et dopò lui Alionora Tua moglie, 
prefero la croce . Et Gagutno , parlando delle mede (irne— > 
nuouey nel Uh. 6 fiotto Lodouico luniore . llche difpiacque 
infinitamente a Lodouico, però chiamata l'AfsembJea 
aVefsele,che è vna Terra in Borgogna, commandò a 
Bernardo Abbatedi Chiaraualle, che fù poi mefso nei 
numero de* Santi, che referifca il danno, che hauca da’ 
Turchi nuouamente riccuuto la pietà Chnitiaua_. . Jl 
quale hauendofapientemente, et eloquentemente par- 
lato. Il Re primamente accefo di carità, prefa la croce, 
promettedarcaiutoallecofeChriftiane, et fegucndolo 
Alionora Tua moglie, et molti Primati della nobiltà Fran 
cefe, fi obligarono del medefimo voto . 

Fece 


Digitìzed by Google 


t DELLA LOR POSSANZA.! 6f 

f Fece il medefmo lo fteffo Lodouico , quando roolfe far 
guerra à gf Inglefi : per ilche dice liberto dì Monte sfotto 
[anno 1 1 7 f . Incoi no al medefimo tempo Lodouico Re 
de' Frartcefi chiamò à Parigi tutti i Baroni, che gliobe- 
druano , del fuo Regno , & con loro tenne fecreto confi- 
gliodeifuoi affari. Giurorono dunque il Contedi Fian 
dra, il Conte Tebaldo, il Contedi Chiaramonte,& mol- 
ti altri, che alla fefta di San Giouanni col Re Giouane 
in Inghilterra paflarebbono,& à poter loro gli foggio- 
garebbeno quel Regno . Et gli altri , che rimancuano» 
giurarono j che in Normannia con l'dTercito andareb- 
bono, & pigliarebbono tutti i luoghi , che poteflero, 
guaftarebbono quelpaere,òla Cittàdi Roano afledia- 
«ebbeno, ilche fecero poi . 

Filippo Augufìo , ejfendo Giouanni 7{e et Ingbilterra^per 
batter di facciati i Vefcouì del fuo Regno , flato dal Tapa 
fcommunicato , fece il medeftmo , quando , rnoffo da pietà 
Qbrifliana , r volfe perquefto mouer guerra all Jnglefe^ co- 
me riferifee G agnino , nel hb. 6. fotto Filippo Auguflo . Ef- 
ièndo quefto il fiato delle cofe in Inghilterra, tenuta 
Aflemblea à Suefione , doue interuenne il Duca di Bra- 
bantia, fuconclufoeflcr $ofa degna del Re, fe in Inghil- 
terra la guerra faceffe,& i Vefcouì difcacciati nelle lor 
Chieferimetteffe. 

.. Et Lodouico padre del % Santo ,quandovolfc far guerra à 
gli Albigei 3 come è di fopra mofiro . Et è però fuperfluo à 
replicarlo , 

£t San Lodouico , quando infiemecd fuoi , all' e far tat io- 
ne del Papa , prefe la Croce , & la guerra facra : dice G agni- 
no, nellik . 7. fotta San Lodouico . Imperoche conuocato 
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H Concilio di tutto il Regno , dopoché hebbe il Legato 
'Con lunga orationelo Rato delle cofc Chrdtianein Siria 
riferto, abbracciando tutti con pari defidcrio la caufa 
della fede, infieme col Re fi ornaro del fegno della Croce. 
• •' Et Filippo V ale fio , battendo propoHo di far Anco Effo té 
guerràfacra , del che G agnino parlando delle nottue di Gt«g 
annidi filo figliò , nel lib.%. fiotto Filippo Valefìo dice ; Cele- 
brate ienozze , St fatta Afiemblea di molti Sacerdoti, & 
Primati ì Parigi , di voler far l’imprefa di Gierùfakrai- 
•me Filippo propone, &à Giouannifuo figlio, che hauea 
qua ttordeci anni , lafciar la cùtadel Regno.* & pregatila 
per Ò loro, c he i ui erano preiè ri ri che al figlio obedifseroi 
&fe Egli in quelfim prela moritfe, à quello la fede lèr- 
ualfero , Se riceuuto il giuramento fecondo il voler di Fi- 
lippo, il kelicentiò l’ Afiemblea . 

Polfanza degli Stati in confencire, ò diiTentire à metter^ 
fenza neccfifìtàjnuouegrauezie. 

L Terzo Capo , che è qua fi giunto col prece- 
dente , è quando fi hanno fen%a bifogno d 
metter nuoue gr*ue%zg . Perche effendo [fa- 
tti Re, comes’ è più volte fopra replicatole [et 
ti per conferuatione , fgfi dtfenfione delta mal 
tìtudìne s t&) effendo per poter ciò fare , Qf per poterconfer - 
uarla dMxeUk fu a , d’onde gli nafeono la nputatione , 
l’obedienga , ncccjfiirio c , che’l Re habbia forzs > Comodo : 
tgj hauendolt peròcon t elettrone la moltitudine affìgnate le 
ragion regie , che fonti', i Domintj , i tributi , fgfi l’ altre p ubit- 
eli e entrate y dette di quelle il Tge e on tentar fi , (jfifnon pajfar 
f • fenza 
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fenzabift'no a nuoue gtauezxf y con detrimento de popoli , 
& contrario inflittila alcarico fuo. Et però hanno i Kt ha > 
untò coBstme > ogni gioita , che fon fiati necejfitxti à metter 
nuoue {rattezze , chiamar gli Stati , per fargli cono fere, fa 
Ucce) fi td, che gli flrmge , per la conferuation del publtco Sta- 
ta , à metterle , & per hxuerne , m igrateli la ne ce fi i àj&M 
n utilità , che ne nafte y tl libero conftnfo loro . llche però de* 
uv efJWe fellamente intefo . Perche na fendo nccefjìtà im- 
prò tuffa , & '-urgente , che ò non patijfe dilatione , ò non do- 
tte ,fe e /fere ,per qualche tempo dmulgata , all' bora tlRefen* 
t^a {li Stati , anzj ancor che gli Stati non n ole f fero , d piti fa 
del Medico prudente , che conoftiuto il ’biftgno delf infermo > 
ancorché ripugni à quei rimedi] ■> che necejfarij h fono ,/<? ben 
PW membro tagliar fi donejfe , per flirtargli la -vita , lo sfor- 
s [a i potrebbe metter nuoue impofìtioni , ftft fami ogn altra 
vecejfaria prourfìone yperUPojjanzji a folata , eh’ egli ha di 
reggere , f£j tonferuare il f ito Stato , e t fuoi fttdditi : non po* 
tendo fi ne ben reggere , ne ben djjfendere fenica le forze ne - 
ccjfarie 3 & gli ha però in queflicaft la moltitudine nella elet- 
tione 3 con la translattone della Poffanzji del gouerno , tranft 
ferita anco la Pojfanpa di far qitefìo y ftnza il quale la T > o(fm 
Za del buon gouerno efj egmta e ffer non può te. Miche fenzA 
neceffità i Rehabbiuo perciò chiamati gli Stati per batterne 
ileonfenfo , come in co fa .hiara ne addurrò pochi elfempi. 

ZJ olendo Filippo Auguflo far la guerra f aera , per batterne 
$1 modo y il domandò a gli Stati ; come lo dice Gagttino y nel li? 
bro 6. ftotto Filippo Augufio. Mancando denari a canta 
imprefa , il Reconuocati i Vefcoui , & la Nobiltà a Par 
ri,'», domandò concederfeli la decima delfentratcedel* 
la Chiefa, che fù detta la decima del Saladino . 
v ■> . A II Et 
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E t Filippo Hello, quando ’volfe far guerra a i Fiamenghi: 
come fatte fi a Gaguino , nel libro 7. fi otto Filippo Bello . In 
tanto rcbellandofi i Fiammenghi, Enguerannodi Mari- 
gni , che infieme con Filippo il Regno gouernaua , con- 
uocato d inanz,i al Re i 1 popolo de Ile Città del Regno, & 
hauendo , prefente il Re, difeorfe molte cofc delle fpefle 
ribellioni de i Fiammenghi, domandò finalmente a gli 
audicori , fé per la guerra , che’l Re contra quelli prepa* 
raua,dar denari voleuano: i quali refpondendo, che per 
mancare a gli affari Rcgij del loro aiuto non erano 5 di 
che refe gratie al popolo, & hngueranno rifeofse gran- 
deimpofta per pagar ifoldati. 

Et il fie Giouanni per la guerra Inglefe . Il dice il mede- 
fimo Gagumo , nel lib . p. / otto Giouanni Vale (io . Eisendo 
Giouanni ritornato in Francia, hebbe cura d’applicar 
Fanimo alle cofe della guerra, & per vfo di efsa mettere 
infieme denarù&conuocati per quello i Primati del Re- 
gno , con confenfo di tutti promeflì gli furono ogn’anno 
trenta milla foldati, quali alle fpele del popolo pagati 
folsero.- 

. Et offendo effo Giouanni prigione in Inghilterra , dopò fo- 
rnite nel Regno , & maffìme m Parigi , molte fieditioni , far* 
lo fiuo figlio ricorfe pure agli Stati s come rifenfee Gagumo y 
ne! mede fimo hb. 9. fiotto il medefimo Giouanni . Speran- 
dofi in quei giorni, che di nuouo fi hauefsero aconuo- 
car gli Stati a Parigi, Carlo fé l’Afsemblea a Compa- 
gna ^doue del leuar de’ foldati,& de gli aiuti per la guer- 
ra , & per la Republica, fu feruata la forma , che haue- 
uano tra lor determinata i Campani.' Cioè che per le 
Città * & Terre del Regno, dogni fettanta tefie dome- 
niche. 
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ftiche , vn'huomo d'arme : & de i villaggi , & luoghi 
aperti , d’ogni cento huomini liberi vn pedone , & vno 
d’ogni duecento ferui fi facefsero : che’I Clero la decù 
ma $ & la Nobiltà d ogni cento lire d’entrata cento foldi 
pagafsc ; delle quali penlìoni i Collettori fufsero dal po- 
polo deputa ti -.icccctto che delle decime,dellequaliper 
vfofuoquotiòi.tnoCatloavolerefuodifponefse. • . 

« Etl'ifìejfo farlo dopò che morto il padre era in molte guer 
re impiegato fafi -volf anco a gli Stati ; lo dice G agnino , nel 
lib. sfotto Carlo V. Per queftiincommodi della guerra, 
perche nè il Fifco, nè l’Erario erano all'vfo della guerra 
a Carlo.baftanti, chiamata l’Afsemblea a Parigbperco-r 
mun inrtituto di tutti fu deliberato , che per la quotidia- 
na Tua fpefa,& del Delfino, il Re pigliafse ogni anno 
dodcci denari d’ogni libradi fale,chefi vendefse. Et 
per le neceifità della guerra , & paghe de' foldati , gli ha- 
bitatori delie Terre, che beni propri/ pofsedefsero,quat* 
tro Franchi, & gli Agricoltori vn Franco, & mezzo ciak 
cuno, ogni anno , pagafsero . Fù dauantaggio importa 
gabella al vino da venderli, che di ogni botte di vino, 
che thiaman Cauda, nel venderli il compratore trcdeci 
ioidi pagafse,& di quel vino, che chi fia vender volefse 
a misura , il venditore dare al Re la quarta parte fufse 
tenuto . Et che portandoli il vino a Parigi, fe fufse Fran- 
co,dodeci foldi per botte , & fe fofse Bealneplè il doppio 
dal portaror fi nfcuotcfse . > . ? ; 

Et può da non fol fatto la Giuftitia dì quello capo tffet 
provata . Haueua il Re Giovanni , (landò prigione , per fuo 
rifatto la fiata ad Odoardo Re d' fnghilterra /’ Aquitania . 
Il Principe di Cales, figlio di Odoardo , cbel' Aqmtama go* 
f _ vernava^ 
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vernava , e (fendo ritornato dall* guerra d’Hifp agita grande^ 
mente indebitato , grano quella Provincia di moke , ftf in- 
fohte efattiom , & impone . Jguei popoli ne appellarono ai 
Re Carlo V. la cauft fu difcuffa , Sr’ trovata giufia , fu m- 
tenuta , isr commeifa al Parlamento di Parigi. Vi fu citato 
ilPrincipCy f<? non comparendo ,gh fu denunciatala guerra* 

E co fa notoria , (gJ ne fon teRimonij ■ Frofardo : che hauent 
do detto , chei Signori di Guafcogna non ^volendo canfentire 
all' impofitione - 3 comedi gravamento ne domandavano rif or- 
to al Redi Francia y (tegue ycome nel primo ruolumecap.14.es. 

Di quefto riforco era duramente il Principe corucciato: 

& alFincontro rifpondeua , che non Ihaueuano, &cfterl 
Re di Francia a tutti riforti, & a tutte giurifdittioni» 
quando refe quelle terre al fuo Signore , & Padre , cedu- 
to haueua , come era ben chiaro per i trattaci, & fru- 
menti della pace , che di quefto piena , & fpecificamente 
mention faceuano,& che i deputati per la detta pace-* 
nefsuno articolo diriforto riferbatohaueuano perii Re 
di Francia - A quefto rifpondeuanoi Guafconi, che non 
era già nella diipofitione,& Polla ma del Re di Francia, 
nevi fu mai, di poterli efcluder del riforto, fenzailcon- 
fenfodeiPrelati,de’ Baroni , delle Città, & delle buo- 
ne Terre di Guafcogna : ch'eilì non l’haurebbeno mai 
fofferto, nefe fi hauelfe a fare ilfofterirebbeno: perche 
farebbe per tener continuo il Regno di Francia in guer- 
ra . Così ftauano folleuati i Principi, & i Baroni di Guaf- 1 

cogna ; &ciafcun dicendo hauer buon dritto fofteneua < 
la propria opinione, & fi tenevano tutti queti a Parigi 
apprenoil Re di Francia, il Conted‘Armignac,ilSi- 4 
gnore d’ Alebret , il Conte di Perigoux , il Conte di Cq- 
. nu'nges, l 
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mirvges , & molti altri Baroni diGuafcogna',cheinfor- 
mauanoagraa commodità di continuo il Re di Fran- 

cia,che’l Principe per orgoglio, & prefuntionefoppedi- 
•car gli voleua , & prendere cofe indebite nelle loro Ter- 
re s le qual cofe ed 1 non fofferirehbenojclie fi faceflero. 
Etdiceuano rimoltrandolo al Re, chea lui riforto ha- 
ueuano : & volcuano che’J detto Principd in Parlamen- 
to nella Camera de i Pardi Francia fopra i grauamenti, 
& le moleltic , che fargli voleua , fulìe chiamato . Hora 
ancor che’l Re di Francia trattenere quelli Ridetti Si- 
gnori, mentre d’haueraiuto , & foccorfo da lui, come da 
lor SOurano, cosi lo ricercauano, dicendo che alti imen- 
ei in altra corte lì ritirarebbeno,& cosi perderebbe quel- 
la Signoria ;defcendca egli nondimeno di malidima vo- 
glia alla domanda loro, ét dopò hauer detta, lamCìanzJt 
grande che ne face nano al' fe t Principali Per fon aggi di Frati 
eia > majjime il £ onte di San Polo . (£/ che perciò molte_, 
fcritturede 1 trattati della pace 'vedute furono che fu 
l'mffare bcntffh/10 confultato, ftcgue >comeneLcapo 7 . Fù' 
tàcoilRedi Francia cólìgliato, & effortato da quelli del 
fuo coniglio, & Supplicato con tanta inllanz.a da quelli 
Guafconi, che fù fatta, & formata vna appellatane, per 
inuiarein Aquitania ad intimar li Principé diGalesal 
Parlamento di Parigi- Et Gaguinonellib Z.fotto Carlo V, 
dice-. Mail Principedi Gales ritornato in Aquitania, te- 
nace della perfìdia contra Frahcdt , & perche l’efpedi* 
non di Spagna l’hauea renduto elfaufto di danari, tentò 
di riscuotere vna nuoua impolla 111 Aquitania da ciaicu- 
no , che pofledeua beni . Quella impoila i Franccfi chia* 
mano focaggio . Adunque hauendo cominciato a mo* 

"* leftar 
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- leflar con le gabelle gli Aquitani , & i Guafconi,& sfor- 
zandoli di trattar male i Primati il Conte di Armignac, 
•aderendoli i Conti d’AIebret, & Perigoux, appellano al 
ReCarlo. Et /wtWo/w.L’appelIationedelConted’Ar- 
mignac , & de gli altri Primati di Aquitania , introdotta 
per publico decreto nei Senato del Parlamento, preli- 
dendoui il Re fù riceuuta ; & per citare il Principe di Ga 
les al giudiciofpedito il mandato. 

1 Tare, che fi potejfe qu ì aggiungere s per Quarto fapo , il 

'trattar di mutar la Religione , fg} il vero culto dtej jiu : Et 
%he quello ne fia moflro apertamente ne i luoghi / opra addotti 
di Gregorio T wronenfe >> & dimoino , quando effendo rifu, 
luto il Gran Clodoueo di ritener la Religion fbrtttiana, dijfe 
non poter farlo , fe i fuoi popoli non osi confentiuano s come 
irauea anco prima nf pollo alla moglie » che ne lo perfuadeua : 
'deltbe dice Amoino >nel libro i.cap. 14. Mail ReClodoueo 
celebrando con gran gloria le nozze nella Città drSuef- 
foneiprefe per moglie la fopradettaCrothilde: quella 
fedele congiunta a marito infedele, li sforzaua di con- 
durlo alla fede , ma Egli negaua poterlo fare : & non vo- 
lerlafciar la confuetudine, & i! ritoconfueto a’ FTancefi 
confeflfaua. éfrlaquetto Capo non farebbe reale : perche fo- 
no obligati al vero Dio , alla fua fanta Chiefa wniuerfaley 

(gj il T^e > fjtfi i popoli Cbrittiant di con feruar quella Religto - 
ntyttn quel culto , che ban riceuuta , & prornejfo ,riceuendo 
il Batte fimo . I^a: Religione e immutabile , e (J'endo fondata 
nella Pietra Angu/are , tt abilita nelle Leggi diurne . Il 

culto fe in parte alcuna mutation rtceuefieue effer dalla Chic 
fa i dal Somma Pontefice 3 che ha le chiauidi Pietro 3 (gfi da 
Fattori quali la Qiie fa e commef a , regolato , O* ttabihto 3 

'ìì-.ì'A & non 
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non da i Popoli , & Principi mondani . Li quali quando 
han ceduto per tiepidezza , (g$r negligenza de' P a fi ori , cre- 
fceruì gli abufi 3 oper malignità d'heretici entroduruifi l' im- 
pietà , hanno non per fe fiefsi , ma col farconuocarla Chiefa^ 
riscaldati , & rifucgliati iP afiori ,(3^ con l'auuifo loro [cac- 
ciatine gli abufi , & 1‘ ber e fi e, 

- Così fece Pipino , come atte fi a il Continuator d' Amoino , 
nel libro 4. cap 67. Nata queftione delia Trinità fanta, &: 
dell’ imagini de' Santi, tra la Chiefa Orientale , & Occi- 
dentale,’ cioè, tra i Romanici Greci; il Re Pipino con- 
oocati gli Stati a Gentili, tenne il Sinodo della detta_, 
queiHone. - • . . : 

Rt Carlo Magno j dì cui dice il detto Continuatore , nel 
me de fimo lib cap. 8 f . parlando di ejfo Carlo . 1 1 R e per con- 
dennar rherefìa Feliciana, nel principio deireftate,quan 
-do tenne l’Aflemblea generale del fuopopolo, chiamò 
nella medefima Villa il Concilio de i Vefcoui delle Pro- 
uinciedi tutti ifuoi Regni j furono ancora prefen ti nel 
medcfimo Sinodo i Legati della Santa Chiefa Romana 
Teofilatto , Se Stefano Vefcoui, tenendo il luogo di Pa- 
pa Adriano,da!qua!eeranomandati. 

Et Lodouìco Pio , quando ‘Pipino , Re dì Aquìtania fino 
figlio batte ita occupati molti beni delle Cbiefe , <[f in p artico, 
lare della Chiefa di San Germano di Parigi llche atte fi a il 
mede fimo Continuatore 3 nel libro f. cap» 17. che rutffe a 
.quei tempi . Ancora ne" modellimi giorni, ne' quali fi ce- 
lebra la Purificatione della Beatillìma Maria fi mpre__» 
Vergine, fi ratinò vna grande Alfcmblea, &mafiimedi 
Vefcoui in Aquifgrana, nella quale di molte vtilità re- 
cedane alla Chiefa , & mafiìme di quelle cofe fù tratta* 

K to, 
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to, che Pipino, &ifuoi indannodi molte Chiefe fatte 
haueuano. Et poco dopò riferendo le prouifioni però fatte- 
ci , per le quali moffio Pipino 3 refhtuì il tutto alle fbiefe^ co- 
me fi può neir ifteffo luogo cedere , dice delle proutfiont . Per 
la qual cofa , per autorità Imperiale , & del coiifiglio 
commune,è ordinato vn’ammonitione, per ammonir 
Pipino, &i Tuoi, con quanto lor pericolo i beni delle. 
Chiefe occupato habbiano. 

Et Lodouico Padre del Santo > il quale non folo fi riportò 
al giu die io della [bit fa 3 ma a fu a ri chic fi a prefe Anco la Q ro- 
te contra gli ber etici : Come lo dice G agnino t nel lib. 7. fotto 
Lodouico padre del Santo. Intanto il Romano Legatodi 
Gregorio IX. Pontifice, a (lem bla ti i Sacerdoti a Pa- 
rigi, aflìftendoui il Re , con moicitudinedi Signori , ha* 
uendo trattato dell herefia, & pertinacia de gli Albigei , 
motte & il Re >&c quelli, ch’erano all’Afleniblea, a pi- 
gliare, per la Religiondi Dio,contragIiheretici,Ia Cro- 
ce. Et Paolo Emilio nel hb. 7 .fotto il mede fimo ‘Padre del 
Santo. Apprettò fi andò contra Tolofa , incitando il 
Legato del Papa il profeguirle reliquie della guerra . 

Et Carlo FI. H quale denegando di <-uoler Benedetto , per 
tflirpar lo feifrna , rinuntiare y fi come bauea nella creatione 
promejfo , al ‘Pontificato , per rifoluerfi di quello douea fare 
conuocò il Clero , ftj ne feguì il fuo auuifo . come dice Gagui - 
no y nellib. 9. fiotto Carlo FI. Per ilche fatta a Parigi di Sa. 
cerdoti , &di Primati Attemblea, dilafciar lòbedienza 
di Benedetto fu determinato . 

Et fi t-uede ne ’ luoghi fudetti y che fe ben i Re chi am a na- 
no gli tati , nel determinare nondimeno della fiehgionefiel 
fuo culto } ZF delle cofe alla Religione appartenenti a i Fefico - 


Digitized by Googl 


E DELLA LOR POSSANZA. 7r 

ui 3 & a i Sinodi fi riportauano . 

Ho Infoiato come co[a troppo nota di dire , che Lodouico 
Iunior c , Filippo Auguro 3 ftj San Lodouico , al" cffortat io- 
ne de' Fa.pi, & de' Tf ligio fi , per confa della fede , tranfpor - 
tarono C armi Chrifìiane nell' Afta , & nell' Africa : dotte il 
Re Santo lafciò la Terra . Et hò trattata quella parte co' 
mede (imi prefuppofli, co ’ quali ho parlato dell altre , rtsìrin - 
gendomiai feguiti in quello Regno . Et ho però pretermejfo 
di dir co’ Theotogi , che' l far giuditio tra libra, e lebra appar- 
tiene al Sacerdote 3 Qf con li (fanonidi , che non fi f degnano 
ton l’ bum ane leggi fegniri fanoni / acri . 

% *' 

Come gli Stari han la Poflanza . 

E R vedere come gti Stati han la TPoffatt 
za } è necejfario dire, che , ò l'hanno in 
ciafcun particolare j ò in alcuni partico- 
lari i ò in tutta la moltitudine 3 (tj in 
commune . 

.7^0 n l’hanno in ciafcun particolare 3 
perche prima , che.fi riduce ffero glihuomini incora muntone , 
nejfuno baueua altra Pojfanza , che di difenderfi , effendo U . 
dtfenfione data dalla natura , O' a<iafcuno . Dfc <vi è alcu- 
na ragione , per cui , poiché in communio n ridotti fi fono i par- 
ticolari debbano particolarmente hauer più < PofJan7^a } che 
quella, che haueuano mentre n erano fuori . Ne farebbe * 
ifpediente di così bauerla , perche fehatieffe ciaf uno parti- 
colarmente la Poffauza del Regno in fe fleffo 3 nejfuno fareb- 
be alC altro fupenore i fartbbono più Jmperij vguali 3 nejfu- 
no alt altro obe direbbe 3 0* nefeguirebbe però 3 come è di fo- 
t - K 2 pra 
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pra detto , confufìone , ftj la ruuina del Regno . Non è dun- 
que la P affanna particolarmente in ci afe un particolare . 

Non è in alcuni foli particolari^percbe no t bauendo alcuni 
foli particolari battuta prima »cbe fi riduce fsero in commi *- 
nione ì non vi è anco ragione , tolta la pofitiua , per cui debba 
e f sere piu in alcuni foli particolari , che in gli altri , poiché fi 
fono in communione ridotti . S^gn è per tanto in alcuni par- 
ticolari . 

Mae pur necefs ario 3 cbt la Pofsanzjt uì fai perche al- 
trimenti il Regno non farebbe a fé Befso b aitante , non po •, 
trebbe punir i cattimene reprimere inimici , ne conferuare. 
il ben publtco , & il fuo Stato . Ne fiegue necefsariamente 
dunque , che la Pofsanzjt non fia in ciafcun particolare , nè in 
alcuni particolari , come particolari : ma in tutti 3 come in 
moltitudine , ftfi in communione . . Donde nafce 3 che ogni 
yolta i che fi ha da farcofa alcuna di confenfo degli Stati 3 fgfi 
della moltitudine 3 è necejjario , che gli Stati 3 (df la moltitu- 
dine 3 filano raunatij nè b a farebbe^ che particolarmente ciaf- 
no evi confentifse . 

Ma perche > come èfudetto t nè per deliberar del gouerno y 
nè per amminifirar giuflitia , nè per efplicar gli altri carichi 
poteua la moltitudine ogni giorno 3 & in ogni occorrenza rau- 
narfi , O* fu però necefsario , che fi facefse elettione di uno , 
& m quello la Pafsanzjt fi trans f eri f se . Appare manifesta - 
mente , che innanti alt elettione gli Stati hanno la Pofsanzjt 
in multit udtne , (fif in communi . Ma che dopò f elettione 
non hanno m fe Beffi Pofsanzjt alcuna . €t che la Pofsanzjt è 
tutta nel lor Re: nel quale come in lor Prìncipe , (jfi CapQycleg 
gendolo 3 t hanno trans ferita . 

. , Da 
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-- Da chi gli Staci hannodaPoflanza. ì 

A chi gli Stati han la Pofsanza fi Vede 
' a P ertar/l ^ nfe da quanto edetto di fopra. 

jw f Poiché fi è mofiro 3 che hanno dalla, natura, 

IH |Mf JR u cornmunione 3 eia PofsantA» & l 4 p°f~ 

1 \ ftnz* di transf caria nel fuo Principe . 

— —À •_ jtf a perche , tutto quello 3 chenaf :e dalla 

natura è da Dio , da Dio anco 3 ygdi Re , (df gli Stati hanno 
la Pofsanza. • ' • « V-.-. ? • ,• •; u-j 

Jn oltre } Vcciderf huomo e prohibito di ragion diuma y & 
non può però alcun privato in alcun modo ^eccetto che per di- 
fenfione ucciderlo 3 ancor che fi a tnaludggio 3 '& federato . 
Magli S tati innati alla elettion del R e y et dopò le le tt ione del 
Re 3 han la Pof rancia d’ veci devio per Giufìitia. Hanno dun- 
que gli Stati 3 il Re y la Pof senza da Dio : non potendofi. 

alla ragion dtuina derogare d' altri y che da Dio . fi te Hi fica 
Paolo ApoHolo y dicendo . Non è Pofsanza , fé non da Dio: 
però chi refirte alla Pofsanza, refifte ancora all'ordina* 
tion di Dio > E t Daniele quando dice . Affine che conof* 
chino i viuenci,che Dioeccelfohà l’imperio fopra il Re* 
gnodegli huomìni, &cheIodà , peròachi gli piace-», 
ancorché baffi ffimo . Et ilcónfefsano tutti i Re, quandi 
ne lor Titoli dicono. Perla Dio grada Re,&c. ■'» 
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Perche fi debbano conuocar gli Srati. 

E R qual cagione fi debbano ratinargli Stati , 
fé ben appare in parte da quanto è fudettO} ma 
perche nondimeno quella è la più importante 
delle queflioni propojle > ne diremo più di fi in . 
tornente , & più a lungo . Et fegmremo i me- 
de fimi termini , che babbiamo fin qui feguiti . 

Il Saifello nella prima parte della fua Monarchia di Fran- 
cia , tocca quefla queflione , & fé ne fpedifce con breui parole • 
Monfìgnor di Marigliac nelC Afsemblea tenuta fatto il 
Re Francefili, a Fontana Eleo ,bxx. di Ago fio i f6o. Et 
Monfìgnor deW Ho fpit ale alt bora fancellier di Francia >nel- 
la propofìtione,cbe fece agli Staticonuocati in Orhens y lixiij • 
di Decembre , dell' i fi e f so anno , ne dtfsero afsai , tgfi longa . 
mente . Ma perche il Saifsello vifù troppo fuccinto , & i due 
evitimi Per fonagli hebbero.come io credo, più Cocchio a quel » 
che 'voleuano alt bora perfuadere,che a trattar perfettamen r 
te quella materia. Per fuggir le cen fare, che fono 3 conqual 
animo fi faccino , fempre odiofe , lafciando da parte quante 
altri ne hi dettarne dirò folo quel , eh’ io ne f ente* ■ > 

Dico dunque , che le caufe , per cui fi debbano raunar gli 
Stati fon due. La Neceffìtà . Et la Commodità , Et così 
che gli Stati fi deueno connotare 3 ò per Neceffità , (gj per far. 
quelle co fé } che fenzji C autorità dteffi far non fi poffono : o per 
Qommodità 3 fg) per facilitare 3 (gl illu firare t effecutione di 
quelle } che fi poffono fare,ma non così commodamente , & fa- 
cilmente 3 nè con tanto fplendofe ejfeguire fenzgL li Stati. 
La Tfece/sità fi riduce a tre principal capi. Et la Cornmodità 
a due v* Capi 
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Capi della Necefli cà, perche raunar fi debbano 
gli Staci » 

/ o a 

L Primo Capo della Heceffità y è ogni votine 
(he fi hà da far cofa , della quale la PoJfanzjt 
non è nel T{e trans ferita . 

Il Secondo è , ogni molta che fi ha a far 
quello , che appartiene alla PojJanzjt 3 eh' è ri * 
tornata à gli Stati ajfolut amente • 

Il T er?o è , quando fi hà da far cofa 3 che appartiene a 
quella Pojfan^a , che è ritornata à gli Stati non ajfolut amen- 
te, ma con reflrittione , ò di perfone , ò di tempi t ò di luoghi* 

Capi della Commodità , perche conuocare (I 
debbano gli Stati. 

L Primo della Qommodità è ,per dar facilità, gf 
fpUndore ai difegni , gf attieni del Re. 

Il Secondo è, per leuar le acca foni delle calonnic y 
gf de gli odij dal'Rc i gj dai fuoi principali Mini Ari . 

Cafi del Primo Capo della Neceflìtà , dependenti dalla 
Pollanca, che non è nel Re transferita . 

CASI del Primo Capo della Necejfità fono , U Eleg» 
gere il Re , quando l'elettione non è fatta : llconfen - 
tire y ò dijfentire , all‘ alienare il dominio della Coro- 
na; Al pigliar guerra offenfiua : Et al mettere , fenica ne - 
cejjità , nuouegrauezjj . 

E (Tempi 
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c : LKTcmpidel Primo Capo dell aNeceUì tà . r 


Eli elettione, e legger fi il T{e , è per feflejfo chia- 

aggl ro . Del conferì tir e all’ ^Alienar il domìnio 3 ne fon 
po ili gli effe ni pi qui f opra: tsf non ban però bifogn* 
d'effer replicati . . ,v ■ V», . .. .♦ 1. 

v? Ma del confenfo ni pigliar nuoua guerra , fé) *1 metttr 
tMOue-gyaueT^e à non lafciarò ,per chiarezza maggi ore y ad- 
dure nuoui efjempi : fe ben qu i fopra ne fono flati addotti 
amiti altri v ' 1 t " «“• *\ t . • ,.v. , . 

■ •• - ‘ :1 t \. , Lì'. -V \\\ » V'-: ; jiV..;. . 

• hV^ Erompi del con fen tire- al determinar guerra v. 

ofFen(ìua__, . 


K i} ma 3 dice dopo t anno 7 (JO. - ; Andando 
! laquarta volta in Aqukania, tenne 
| gli Stati a NiUerfa. Et poco dopò par- 
; landò dii medefmo Pipino . L'Anno 
deH'incarnationc del Signore 70 prefe la quinta volta 
ricamino in A^uitania, & tenne gli Stati a Qrliens., 
Il (fontinuator et’ Amoino } nel libro capo 6 f. parlando di 
ZJ\aifaro Diuad’ t/ìquitama^ che barn uà afaltato il Regno 9 
<?* corfo fino a Scialonc ydtct : Ilche eficndo rifertoal Re 
Pipino, che tene Lia gli Stati generali a Dii ria, medi in- 
terne da ogni parte gli aiuti, con grande apparato di 
guerra entròneìl'Aqtntania . 

Et hauendo detto de gli Stati tenuti a Gentili del Sì- 
»; i nodo 
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nodo tenuto nel mede fimo luogo, ftegue nel lib. 4 . cap. 67. in- 
tendendo di Pipino . Et quelli finiti , a finir la guerra to- 
eletta , dopò le fefte di Natale fe ne va in Aquitania. St 
poco dopò parlando delmedefimo . Già quali finita Telia- 
te, del mefed'Agorto, fe ne andòal rertodclla guerra» 

& venendo a Burges , fecondo il coliti me Francefe, ten- 
ne gli Stati alla Campagna, & di lì caminando arriuò al 
fiume di Garonna • lieginone Prumienfe,fottol' anno 700. 
dice: Vedendo il Re Pipino, che Vvaifaro Luead’A- 
quijania non confentiua, cheli facefle ragione alle Chie 
fedi Francia de’ lor beni, & pofleflìoni, ch'erano nel 
fuo Ducato, tenne Concil io co" Francelì d i pigliar il ca* 
minod’ Aquitania, per h iuernela ragione & venne fino 
al luogo, che dicono Iheodoad. Et aftroue, fatto l'anno 
76 j. Il Re Pipino tenne T Alfcmblca a Niuerfa,Sr entrò 
la quarta volta in Aquitania. è't pmdtfotto , fiotto l'anno 
766 . Il Re Pipino andò in Aquitania, & tenne gli Stati * 
nella Ci*rà d'Òrliens. 

Et l’ Vrfpergenfie fiotto C anno 763.dice.il Re Pipino tc- 
. nuti gli Stati a Niucrfa la quarta volta entrò nell’ Aqui- 
tania. Et altrone sfotto l' anno 7 <57 .parlando pur di Pipino. 
Del mefe di Agofto andò al refto della guerra, & venen- 
do a Burges tenne gli Stati alla Capagna, & di lì andan- 
do fino al fiume Garonna ,prefe molte Cartella, Rupi» 
Spclunche,douegranmoItitudine d'huomini fi difen- 
deuano . Et che con l'auuifio de gli Stati determtnafje , Cst* 
profieguijfe , ò fiufipendeffie le guerre , nel dimofìra il mede fi - 
mo Vrfpergenfe sfotto Canno 7 6 f. così dicendo . Pipino ten- 
ne T Alfemblea generale in Attiniaco, ma non mouendo 
nè anco quelPanno alcuna guerra, pafsò Tinuerno in 
Aquifgrana. L Segui- 
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Seguitò Carlo Magno le vefìigic di fuo padre Pipino: & 
di lui dice il Continuator d‘ Amoino , nel lib .4. cap. 6 P. Ma il 
Re Carlo, conuocata appretto V vormacia P Attemblea 
generale, determinò con la guerra allattar la Sattonia., . 
St appreffo nel mede fimo libro cap. 70. Tenuti gli Stati ge- 
nerali a Duria , & pattato il Reno, con le forze del Re- 
gno aflaltò la Sattonia .St altroue ì nclmcdeJtmo libro cap, 
7 1 . Douendo tener l’ Attemblea generai del fuo popo- 
lo nel luogo detto Padeburna, con vn elfercito grande^ 
andò nella Sattonia . Et altroue , parlando di ejfo Carlo , 
nel libro 4. cap . 7<. Hauendo egli l’animo intento alla 
guerra di Sattonia, venne a Duria, & tenuta fecondo il 
coftume T Attemblea generale, pafsò con Pettercitoil 
Reno in quel luogo, che fi chiama Lippia. Et ancora, 
nel mede fimo libro cap. 7 4. Nel principio deH’eftate,quan 
do già per l'abbondanza de' pafehi l’efserciro condor fi 
poteua , determinò di andare in Safsonia, & iui tener gli 
Stati generali , fi come in Francia ogni anno farfoleua . 
-dppreffa 9 nel detto hb.4.. cap. 77. Et hauendo con quelli 
guattì, per tutto il tempo ddfinuerno, mefse in gran», 
ruina quali tutte le Prouincie della Safsonia , pafsato fi- 
nalmente Tinuerno , & hatniti di Francia i viueri , tenne 
folennemente 1* Afsemblea del fuo popolo, nel luogo che 
fi chiama Padeburna . Et in ^vn altro Luogo 3 nel mede fimo 
libro cap. 8 p. Ancorché i Safsoni Pettate pafsatadefsero 
gli ottaggi,& che lecondo che gli era com mandato, giu- 
rafsero. il Re nondimeno non feordato della lor perfi- 
dia, tenne folennemente l’Afsemblea generale oltre al 
Reno nella Villa di Cusfeftein , ch’è polla fopra il Me- 
no apprefso alla Città di Magonza , & di li con l’efserci- 

to . 
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to entrò in Saflonia, &guaftandolalafcorfequafi tutta. 
Et in vri altro luogo nel detto libro cap. 8p. dice . Hauuta 
dunque l’ A flemblea generale (opra il Reno, nel luogo > 
che fi chiama Lippia, &quiui ftando nel campo afpet- 
taua la venuta del Papa, che l’andaua a trouare . Et mca 
tremando Carlo duo figlio con vna parte deireflercito 
all’ Albi, per incaminare alcuni negotij co’ Vvlci,&con 
gli Abrodriti , &rihauereda i Nordluidialcuni Safibni . 
Et ancora nel hb. 4.. cap» 90. dice . Nel principio del mefe 
d’ Agofto, venendo a Magonza vi tenne l’ A flemblea ge- 
nerale , & intimò l’andata in Italia , & partito di là con 
lb fiere ito venne a Rauenna,&fermatouifi non più di 
fette giorni , commandò a Pipino fuo figlio , che col me- 
defimo efferato andafl'e a Beneuento. Et parlando del 
tempo che i Saracini con uri armata di mare moleflauano 
l'Jtalu melme de firn 0 hb.cap. 100 .dice . L’imperadore te- 
nuti folenneméregli Stati generali in Aquifgrana , man- 
dò Bernardo fuo nipote figliodi Pipinoinitalia.£f Adon 
Viennenfe , parlando del mede fimo Qtrlo , dopo l’anno 776. 
dice. Hebbe tutta laSalfonia, & riedificato il Caftello 
Heresburgalio, battezzati fopra la Lippia i Safloni, con 
le mogli , & co > figli , in fede à fe gli congiunfe j & tenne 
l’Aflemblea generale a Padeburna tanto di Francefi , 
che di Safibni • lieginone parlando ancor egli di Carlo^ [otto 
Canno 7 7 7. dice. 11 Re entrato in Saflbnia tenne gli Stati 
nel luogo detto Padeburna, dotieconuennero tutti i Saf- 
foni , eccetto Vvicichindo, che fuggì con pochi Safloni 
nelle parti di Normannia». . Et muri altro luogo [otto 
l’anno 79 f. dicendo , ch'era con Cejfercito entrato m Sajfo- 

ma, premette x il Re venne a Magonza, &quiui tenne 

JL 2 la 
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la Tua Aflemblea, nel luogo detto Cusfe(tein,ne i Sobor- 
gi della detta Città. Et in T/n altro , fitto l'Anno 800. 
Del mefe d’Agofto tenne l’^flemblea a Magonza, 8i 
partenJodiquì con Teflercito venne a Rauenna ,doue 
e (Tendo fi Tette giorni fermato, fiinuiò verfo Roma, e 
mandò con fefsercito a Beneuento il (ùo figlio Pipino . 
Et ancora fotta tanno 8 1 2. L’ImperadorehauendofoIen 
nemente tenuta T^fsemblea generale in ^quifgrana^, 
mandò Bernardo Tuo nepote, tìglio di Pipino, in Italia, 
& perla famadelf armata, che d’affrica, & d’Hifpagna 
farebbe venuta per ruuinare l’Italia, commandò Tac- 
compagnafse V vallone figlio di Bernardo Tuo zio, fin 
che vedefse Tefito delle cofe, emetcefsei Tuoi inficuro. 
Et l'Vrfpergenfe > fitto C anno 782. Carlo determinò di 
ire in Safsonia , & ini come in Francia , tener ogni anno 
1 * ^fsemblea generale . Et del me de fimo 3 fitto t anno 79 f. 
11 Re non fcordatofi della perfidia Safsonica , tenne gli 
Staci generali nella Villa che è detta Cusfeftein,oltra al 
Reno, incontra a Magonza, apprefso il fiume Meno, 
& di lì entrato in Safsonia con Tefsercito, depredando- 
la la corfequafi tutta. Et ancora 3 fottotanno 8.08. Ha- 
uendoiSafsoni ammazzati i Tuoi Luogotenenti: perciò 
il Re mefso infiemc Tefsercito, andò al luogo , che è det- 
to Munda , & tenuta T Afsemblea , mettendola in preda 
fcorfela Safsonia tra l’Albi,&la Vvifara. Et dicendo ^ 
che bavetta mandato Carlo fuo figlio con l'ejfircito alt Albi 3 
permette in r vn altro luogo , fotto l'anno 799- Et tenuti gli 
Stati nelluogo detto Lippehim fopra il Reno, il pafsò, 
& venendo a Padeburgavi afpettò la venuta del Papa. 

Et di Lodovico Pio j che figuito tvfanza del Padre , (ff 

f " deli: 
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dell' A (40 , due ilContinuator di Amoino , nellib. 4. cap'. I otf. 
Egli con grandifsimo efsercito assaltata la Ber tagna>»., 
tenne 1 * Afsemblea generale ne’ V e lieti . Et appreso , nel 
mede fimo lib. cap. io 7. Ancora tenura del mele di Luglio 
r Afsemblea appreiso al palazzo d’ingelheim, per la re-* 

bellionediLiudeuuiro tu mandato l eTscrcito d’Italia in 

* \ ^ 

Pannonia . Et del mede fimo , mel detto Itb. cap. 109. Te- 
nuti gli Stati del mefe.di Febraro, in'Aquifgrana , & in 
eflì confultato della guerra di Liudeuuito, furc^p ordi- 
nati tre efserciti, che Tettate a venire, alle campagne de' 
perfidi a vicenda defsero il guaito . Et battendo detto del- 
l' Affetti b le a tenuta in Attmiaco . Soggiunge , nel rnedefuno 
hb. cap. 1 1 o. dicendo . Fu , per finirla guerra con Liudeu- 
uito, mandato Tefsercitod’ltaliain Vngaria__,. Inoltre 
battendo detto ì che Lodomco buttata tenute due Ajfemblee 
l'rvna a O^eumago. Siegue nel libro 4. cap . 1 1 5. dicedo. L’al- 
tra apprelso Compiegna, nella quale riceuè gli annui 
doni, & commandò a quelli, chealle Frontiere d’rtifpa- 
gna fi mandauano , che cofa fare, & come portarfi deue- 
uano. Et piu fotto nel mede fimo lib. cap. 1 i< 5. dice. L’Im- 
peradore il mefe di Luglio venne ad ingelheim,& per al- 
cuni giorni tenne gli Stati , ne’ quali fù di mandar i fuoi 
figli Lothario, & Pipino , con eserciti nella Marcha 
d’Hifpagna confultato , & determinato come quefto 
far fidouea. 

Et fe fi dice (fé t che in molti dei luoghi fudettinon fi '-ve- 
de , che nell' Ajfemblec fi confultaffero> ò decr et afferò le guerr 
re .■ & che in alcuni cC effi Autori non fi fa mentionc di quer • 
ra alcuna : ftfi che però non fi mo lira per cffi che le Affernblee 
fuffero per occafion delle guerre Hate chiamate . S‘ pua.con 
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facilità rifipondere , Che offendo fi chiaramente prouato per i 
luoghi addotti difopra,che ogni volta , che i Re hanno ^voluto 
mouer nuoua guerra ,t hanno fempre determinata con Fauni. 

confenfo de gli Stati , ftj che r vedendojt ò ne i luoghi 
qui addotti , majfme doue più Autori parlano del mede- 

fimo fatto > ò effondo , per fuggir la troppa lunghez^afireue- 
mente riferti , appreffo gFiffeffi Autori , d’onde fon tolti » 
Che fempre quei 'Re , tenuti gli Stati , hanno poi ò comin- 
ciata yty profeguita alcuna guerra s onero , che moucndogli 
efferciti per alcuna guerra , hanno poi fempre tenuti gli 
Stati : & che non fi 'vedendo che le dette A (femblee fi ano 
Hate chiamate ad altro fine , come ne luoghi qui goffi fi <~ve- 
de fi può più lunga , chiaramente cedere appreffo 
gli originali , donde fon prefi -, fi moffra ancora con molta eui- 
denzjtyche le Affemblee furono per le occafioni delle guerre 
conuocatc_, .* Et che per ciò come è fudetto , Pipino , farlo 
stagno , & Lodouico Pio , che furono , duranti i lor “Regni , 
fen^a tntermiffione , in guerra , & fienzji intermiffione an- 
cora , ogni anno , & anco bene fipejfo ogn anno due , & tre 
svolte, conocate le Affemblee, così per cominciar con l'auutfo, 
tgf confenfo de lor popolile guerre , come per efferne accom- 
pagnati, feruiti, fg) fiouuenuti delle cofe neceffarie nelle guer- 
re già prima cominciate . Ma ritornando al noffro inffituto , 
Caguino nel libro 6. fiotto Filippo Auguflo , atte fi a il mede- 
modi Filippo Augufio , quando moff e la guerra a Gioii anni 
Re cT Inghilterra y quale hauea prima fatto citare à 'Parigi, 
Aldi prefiflfo, dopò che Filippo conobbe, che l’Inglefe 
a rebellion (ì voltaua , prefo configlio da i Primati, met- 
te infieme i efferato, & entra in Normannia. 

Et di Filippo Pale fio il mede fimo G agnino nel lib. %. fiotto 

Fihp - 
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Filippo Vale fio così dice . Ritornato a Parigi , & difeor- 
rendo feco quanto i Fiammenghi, & a lui , & al lor Con- 
te Lodouico perfifteuano pertinaci, prefoda i Primati 
Configlio , con grande efferato va contra di loro . Et 
del mede fimo, il detto C agnino , nelhb.S. fiotto il mede fimo* 
per la guerra Jnglefie , dice . Riceuuti tanti incommodi 
Filippo chiama gli Stati a Parigi, &confultaiui di far 
Fimprefa d'Inghilterra, alla qualfenza cótrouerfiacon- 
Temono tutti, & ciafcuno promette porgereaiuto. 

• } • . • * t 

Efsempi del confentire nel metter nuoue 
grauezz,c_>. . 

• . «"1. . 

H E nel metter nuoue grattet^e fia ne- 
ceffi arto il confienfio del l\egno, nel mo (Iro- 
no molti effempi pofii difiopra,mx dauan - 
t aggio ne addurremo qui due , L'rvnodi 
Carlo V. althor a ,cbe era Delfino : Val- 
tro di Carlo Vi. 

Di (farlo, che fu poi il V. effendo il Re Giouanni fitto padre 
prigione in Inghilterra efifio } perle fieditioni de ' Parigini , 

partito fi di Parigi . Dice così il Gaguino^nel hb. 9. fiotto Gio 
uxnni Vale fio . Ma i Parigini non fopportando con ani- 
mo quieto l’affentia di Carlo, conierturando, ch’egli 
alla lor pertinacia in qualche modo oftarebbe , cercano 
di placarlo , promettendoli denari , & aiuti . f t Carlo* 
comeera dal bifogno fpinto, in grada volentieri gli ri- 
ceue , & permife fi faceffe vn’altra Affemblea a Parigi, 
non già di rutto il Regno, ma di poche 1 irta. Et effen- 
do Carlo ritornato à Parigi ,raunatifi quelli, che l’ordi- 
ne 
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nehauutonehaueuano, non fi fècola di momento, per- 
che a pochi determinar di tutra la Republica lecito non 
era_* . 1 ' ' 

■ Et di Carlo V L che bì fogno fa di dentri , dopò un altra 
fieditioncde ’ Parigini , era ricorfo agli Stati 3 dice il mede fi ~ 
ititi G agnino ,ncl mede fimo fiotto Carlo VI. Perche bifogno 
éràdidenàri , il Re fece Atìembleadi Primati, Rimando 
•dhè, conofciuta la neceìfità publica , nefluno al ftato 
mifero negarebbe aiuto. Maquelh,che Affembladera- 
no , rifpofero , che non haueuano da i principali loro al- 
tro mandato, ched J vdire,& riferire. Perilche li com- 
mandò il Re, che ritornafserocon preftezza a i loro , & 
intefanc la volontà , a Pontoifa , douc egli andaua , ve- 
nifsero a fargliela fapere. Mafùdi tutti vnadetermina- 
tione, correr più tolto pericolo di morte, che di patir 
rimpofitioni delle gabelle, & di non indui fi a condition 
Temile. f w * . 

• ' -• li primo ejfiempio ne moflra » che non folamente non può il 
Re Jolo 3 ma che non può 'ancora il Re col confenfo d' alcuni 
metter nuoue grauezjzj all' umuerj ale . Etti fecondo, che 
ne anco i deputati avna Affé mb le a confientirepojfiono a nuoue 
impofittoni? fie da quei popoli , cheli han mandati , procura 
non ne hanno . 

llche è nondimeno da intendere , quando non vi e neceffi- 
tà urgente , ò d' m naftoli d'inimici eflemt , ò di contumacia 
di ribelli in te flint , che non patifichidilatione : perche in tal 
cafio può d l\e 3 fenzjt gli Stati metterle non jolo col confi nfio 
di pochi , ma ancora cantra duo ter de gii Stati , come e ju - 
detto. . *. •: 


\ 
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; Cali del Secondo Capo della NecefTì cà 3 dependenti 1 
dalla Pofsanza, che afsolutamente è 
ritornata agli Stati. 

Cafì del Secondo Qapo della. Ne ceffi tà , per ti 
quali fi debbono raunar gli Stati ì fono . 'Per? 
degenere tl Re > che è affatto inhabile > non hi 
fucceffore è 3 come è fudetto y tal dichia- 
rato per far l’ elettione di nuouo 7(e . Se 

■il Re è inhabile , tgfhà ancora fucceffore , che fi a inhabile per 
alcun tempo , per confi ituire il Regente del Regno , durante 
t inh abilità . Se il 7(e è inhabile per alcun tempo y fjgj non hà 
tutore ,òfe l’hà f ono piu , ftf non fono d'accordo per ilgouer - 
no > & fi rendono però inhabili , Per dar tutore al Re, 
Regente al Regno . 

- • * . , t 

. . - » , . Jl 

E {Tempi del Secondo Capo della Neceflltà. 

L Primo ne è moflro dalT effempio di Carlo Craf 
fo ì O' nel può mo fi rare quello di (fhilderico > il 
quale offendo inhabile , dichiarato tale , & non 
hauendo fucceffore j affilati i Vr ance fi da Papa 
Zacharia dal giuramento di fedeltà , per il qua- 
le erano a Childerico obligatt , con l’autorità del detto Papa , 
fi eleffiro Re Pipino . Il Secondo fi yidde in Carlo VI Et il 
Terzo m (f (otarie III. 3 in flodoueo IL 3 $ nel detto Car - 


lo VI. 

- ■ 


» 

\ 


M 
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Ca£deITerz.oCapo della Neceflìtà , dependenti dalla 
Pofsan&a ,ch*è ritornata àgli Stati, con ri- 
ftrittionedi i- > erfone,òdi Tempi, 
ò di Luoghi. 

T erto Capo i c a fi fono : Se vi fon piu , che 
jf) pretendano ragione alia fuccejjton della Coro - 

0' »4 , per dichiarare a chi la f oraria appartenghis 

Se effóndo rifiata grauida la 'fedina , (£/ è 
t " pero per alcun tempo la fuccefiione incerta. , 
per dichiarare il Regente del Regno durante il tempo dell 
j incerti tedine : Seefjendoui piu Regni , (éd piu fucceffori, igj 
.non concordino delta fuccefiione ne i Regni , per af ugnare 4 
ciafcunoil Regno , nel quale habbia da regnare . 

Efsempi del Terz,o Capo della Neceflìtà. 

L Primo, & il Secondo fafo fucceffero in Fi- 
lippo LongOytotra Giouanna figlia dell Hut- 
tino , dopò la morte di ejfo Hutttno , (5y di 
Giouannifuo figlio , che Viffe otto giorni : O* 
in Filippo 'Vale fio cantra 0 ìoardo IH. d* In- 
ghilterra , dopò la morte di Carlo Btllo Ut itT erto ficee fé 
in Sigi berlo ,& Clodoueo li. dopò la morte di Oagoberto f. 
& in ( arlomanno , (f*tlo <31 agno , dopò la morte di ‘Pi- 
pino lor ‘Padre. Et fono fi di que Ho, (fif del precedente Capo-, 
polli i tefiimonij difopra, Qf non è però più bifogno di re- 
plicarli . 

Cali 



ized by Google 



E DELLA LOR POSSANZA. jn 

Cafidcl Primo Capo della Commodirà , che concerne 
il dar facilità ^ & fplendore a i difegni, 

& attioni del Re. 



I 0 0 (Liti per queflo fapo cnni-r-ni 

gli Si. iti ; per pt^lurs il Renio , p-,- !a 
coronatione > t?J per pigliar Ramni: ri- 
Jl flranone del gonerno ; per un L>- arar/i i 
/'acce /fari 3 &r farli coronare} ejtndotti 
\ più Regni , & più facce (fori 3 per dichia- 
rare à a a/ cano il fuo Regno ,* per creare i principali officiali 
dèi Regno -, Douendo vfar del Regno , per dichiarar li ~v fa- 
ta, , confi unire il "Repente ; per prone dere alla fcurergza 
del Regno per far le leggi -, per ifpidire i pubhci affari > & 
le cofe vali al Regno ; per trattar delle cofe importanti ; per 
moffrarla grandezza del Regno nel ritener gli Anbafciado - 
ri , far nozze i fim>li\ per confìrmar gli animi de fnddi- 

ti ne gl' inalanti pericoli } per proteger la (fhiefa j per e fi ir par 
therefieì Ssr 5 per mostrar la pietà nelle Chiefe 3 & ne* poueri- 
Et perche quelli cafì fon molti , per non indnr confufionz^. » 
riferiremo ciafcun dieffi à parte , con ejfo m fieni e i [noi 
teftimonij . 
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Per pigliare il Regno j Coronarli; & pigliare 
• ilgouerno. 

4 R che fi* tanto efpediente, che battetti 
iali Lodouico Pio commandati ai tempo , 
che [ucce (fé la morte di farlo fuo e Padre ì 
Il Continuator et Amoino lo fltma prefa • 
‘fio Jt battere à pigliar t integro governo 
dell' Jmperio t così dicendo 3 come nel lib . 
jr- cap. io. Morì Carlo pi/ffimo lmperadore,il ij.di Gen 
mio, l’anno daH’lncarnation di N. S. Gtefu Chrifto, 
814.. Nel qual tempo Lodouico Imperadore , come per 
ynprefagio, intimato haueua il Concilio generale del 
popolo, alla PurificacionediSanra Maria madre di Dio» 
miluogo, il cui nomeèTheothuado. Et pii* di fitto. 
Venne dunqueTlmperador nel Palatxod’ Aquifgrana* 
& la 1 Tuoi propinqui , & da molte migliaia di Francefi » 
fu con molto fauorrÌccuuto,& la feconda volta dichia- 
rato imperadore . Del mede (imo , dice Otton Fnfngenfe > 
nel lib. f. cap. j L’annodeirincarnatione del Signore, 
8 -, r. Lodouico figliodi Carlodl quale egli ancor viuen- 
do hau ua ordinato fuccellore, & chiamato A usuilo» 
fa pu:a la filo* te del Padre, venne d’Aquitania ai Palaz> 
ao d’Aquifgrana , & con confenfo di tutti crcaco Impe- 
rad ore, ini però il LXX, da Augnilo Gothifredo Vviter - 
bienfi, neU.i p.irte 47. dice. Lanno dall’lncarnation del 
Signore 8 i f- Lodouico figlio di Carlo Magno, il quale 
ancor giouane conflituì elfo Carlo fuo fuccclfore,& lm- 
p^radorc, conofciuta la morte del padre, dal T Aquitania 

folli. 
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follicita di ritornare al Palazzo d’Aquifgrana,* douecol 
confenfodi tutti i Principi è creato Imperador feflage- 
fimo nono da Octauìano Augufto. Et l'Vrfpergenfe , 
parlando della morte di farlo sfotto l' anno 814. dice . Della 
qualcofa hauendo intefa nuoua Lodouico Tuo figlio in 
Aquitania, trenta giorni dopò, ch’era occorfa, venne 
in Aquifgrana,& con grandiflìmo confenfo, & fauor 
di tutti i Francefi fucceiìe al Padre . 

Et ilmedefirno Lodouico , ejfendo ,per la rebellion de funi 
figli 3 flato depofio dall'Imperio , non fi ftimò pienamente re~ 
flit ulto 3 fìn che non fu re ftanite in vna publica iAffembleas 
delche dice tl Contmuator d‘ Amoino , nellib. f. cap. 1 6. Cer- 
tamente determinò farla folennità della Purificatione 
diSanta Maria nella medefima Villa di Theodone,doue 
venne anco il popolo, che comandato hauea. Et dopò 
hauer detto 3 eh' e Jfo Lodouico batteva y per la fua depofìtione y 
di alcuni Vefcout fatta querelai Qd detto quanto era flato 
contraevi Ve ( coni ordinato , fi egue . La feguente Dome- 
nica, che precedeua il principio della facraQuadragefi- 
ma,nmperadore,i Vefcoui,& il popolo vniuerfale di 
quell’ Afscmblea venne alla Città di Metz , & nella cele- 
bratione delle Meife , fecte Arciuefcoui fette orationi 
della riconciliatione delle Chiefe fopra lui cantarono: 
&viftoquefto, perla pienifiìraareftitutione deil’impe- 
radore, tutti i popoli molte grafie refero a Dio. 

Di (farlo Crajfo , quando prefe il Re? no , così dice Regi - 
none , fiotto l'anno 884. dopo hauer detto ^che i J^ormanniy 
■morto Carlomanno , domandauano gran fommx di danari . 
Sbigotiti da quelle domande gli « Ottimati del Regno> 
mandano Ambafciadorià Cari? imperadore, & volai*. 

C. Y taria- 
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tariamente loinuitano al Regno: & in venendogli van 
noincontro alla Villa di Gondolfo, & dategli fecondo 
l’vfanza le mani, &i giuramenti, alla fua poreftà fifot- 
tomifero . Et S liberto Cemblacenfe 3 fotta l'Anno 88f. 
Morto Carlomanno Re de’ Francefi , il cui fratei Lodo- 
uico era già morto l’anno innanzi, i Normanni ritor- 
nano in Francia , dicendo hauer folamente col Re de* 
Francefi, & noij co’ Francefi, fatta la pace : donde i 
Francefi sforzati, inuitando Flmperador Carlo à darli 
aiuto , gli fottomctcono la Francia . 

Così fece Lodouico Balbo , dopò bAuer con diffcultà quie- 
tata vna folle uat ione , che la fua matrigna Ricbilde , e i 
■principali "Baroni del fuo Regno cominciata batteuano , come 
dice il Continuator d' Amoino 3 nel lib f.cap.jo. E decor- 
rendo i mandati tra loro , fi conclufe , che Richilde , & 
e(Tì Primati vencfferoàluiàCompicgna: & à Calino in 
Cotia l’ Alleni idea loro intimarono . Et poco di fotta. 
Et difeorrendo i Legati tra Lodouico , & 1 principali del 
Regno , & accordati a tutti gli honori , cne domanda- 
rono, il x. di Decembre, col confenfo di tutti così Vcf- 
coui , & Abbati, che Principali del Regno , & altri, che 
viinteruennero, Lodouico fù da Hincmaro V eltouodi 
Rcns confacrato, & coronato Re, & i Vefcoui fe gh rac- 
comandarono per la debita difenfione lo;o,&de)le lo- 
ro Chicfe, & per la debita ofseruanza de’ priuilegi loro : 
facendoli publica promtfsa per quanto lapranno, & po- 
tranno , d’cfserli fedeli di configlio, & di aiuto . Gli 
Abbiti ancora , i Primati del Regno, & Feudatari/ Re- 
gi), le li raccomandarono , & fecondo il coli urne il giu- 
ramento di laicità gli prcitarono. 

Così 
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Cost fec* L idwco CrtffoM quii dice Gig*in«,nel<slib. 
fitto ti detto Lodouìco Graffo . Finito , con pierà de^na » il 
fermgio del padre, fe ben haueal’amor de'popoh , per- 
che nondimeno "li eran fofpecti non pochi Rumati del 
Regno, per coniglio d’iuone Vefcouo di Chiartrcs, 
chiamò fubito'Lodouico gli Stati à Orliens, & iui venen 
doi VcJcoui della Hrouincia di Rens, & delle Città vici, 
ne , fù ornato delle reali infegne, & fu chiamato Re . 

Et Carlo V /. -volendo, pigliarla curadel fio Regno > fece 
il Me de fimo ,\ conte l atte fìa G agni no ì nel lib% 9 - fitto Car- 
lo Vi. dicendo . Appreso conuocati gli Statià Rens , ef- 
ièndogia il Re adulto, & hauendo-ctà, & prudenza affai 
per atnnnni/irarfenza l’altrui tutela il Regno, paife agli 
adibenti al Concilio,cheaJla Rcpublica fuflc commo- 
do,che I Regno per vn Principe fi gouernalT<o. Fù 
adunque il tutto nduttoa Carlo* &aizij il gouerno in- 
terdetto. 

«• !.. 

" • 1 

Per dichiararfi i SuccefTori., & farli coronare.' 

0 N 0 flati conuocati gli Stati per di- 
chiarar fi t ficcejfori 3 & per farli coro • 
nare . Effe n do / iato ' vccifo Re Sigiberto y 
il Duca Gondobaldo , principal Per fi- 
naggto del Regno d' eduftr afa ,/<r in pie- 
na Ajfeinbtea dichiarar T{e Childeberto 
fio figli o . D eie he dicono G regorio T u ronen/e nel hb. f . c. I . 

11 Duca Gondobaldo prefo il Tuo picciol figlio Childe- 
bertOjfelo portò furtiuamcntc,& toltolo dall’infante 
morte, & adunate le genti* (opra le quali haueua il fuo 

padre 
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padre tenuto il Regno , lo inftituì Re, che à pena pallata 
hauea l’età di cinque anni. Et Amoino y nel hb. c. 14, 

intendendo di Childcberto per Gondobaldo fatto condurre à 
Met^. 11 qual condotto iui, & promouendolo Gondo- 
baldo, nel quale habbiamo fudetto, tutti gli Auftrafi/ 
do innalzano al Regno del padre . 

Dagoberto I. vi dichiarò Re i fuoi figli: l' atte fi ano AmoU 
no 3 nelib. 4 cap. 26- Ancor l’anno feguente patendo la 
'Toringia le aflìdue incorfioni de gli Schiaui * hauuto 
Dagoberto configlio con li Vefcoui,& principali della 
fua gente ;Sigibertofuo figlio à gli Auftrafi/ prepofe^ , 
che con l’honor del Regno di Rettore il carico tene fife * 
&Gunibcrto Y'efcouodi Chiampagna,& Adalgifollet 
tor del Palazzo tutori gli diede . Et in <-uri altro luogo , ha - 
'tttndo detto che Dagoberto per confermar le don at ioni , che 
prima a molte Chtefe baite a fatte 3 col confenfo y foferittio- 
ne dell’ eAJJemblea , & de' fuoi figli Sigiberto 3 ftfi Clodoueo 3 
fiegue ,nellib. 4. cap. 30. 1 quali hoggi Re conftituifco. 
Et Tlegmone 3 fiotto t anno 6 1 2 • 11 Re Dagoberto venen- 
do a Metz, nell’ A fieni bica de i Pontefici,& Primati del- 
la fua gente, innalza nel Regno d’Auftrafia Sigiberto 
Tuo figlio, & a Cuniberto VeLcuo della Chiefa di Co- 
lonia, & al Duca Pipino lo raccommanda . 

Di Lodouico Crafijo 3 che Lodouico fiuo figl’O coronar fece , 
dice il fiontinuator d’ Amoino , nel libro j cap. f t . dopò la 
morte eh Filippo figlio del Graffo . Sraua in quel tempo In- 
nocenzo Papa in Auferre,dacui neh idc, come da padre 
Tuo fpirituale il Re pi/flìmo , che vngelle , & coronali^ 
Paino fuo figlio Lodouico . Alfemblata adunc]ue la_, 
moltitudine de’ Primati, & Clerici del Regno, Innocen- 
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io Sommo Pontefice, Perfonaggio di pia ricordatione,' 
andò a Rens , & coronò Re Lodouico fanciullo pio. & 
modello . 

Et di Lodouico funtore > che Filippo Augnilo fuo fi gito 
far coronar noolfe , fe ben per orna infermità , che per timor 
gli fofr attenne , non fu coronato» dice Roberto di Monte, fati, 
tot anno 1 1 7P» Volendoli Redi Francia farcoronar Fi* 
•lippo fuo figlio, difegnò per luogo Rens, & per termine 
f A (fon cione di Santa Maria, & congregate le cofe, che 
erano a tanto affare neceflarie , & conuocati cucci i Ba- 
roni di tutto il Regno di Francia . 

r 

I * 1 » , 

Effendoui più Regni, & più SuccelTori, per dichiarare 
à ciafcuno il fuo Regno. 

OSI fece Carlo Magno , attenendolo il 
Qontinuator d‘ Armino .pari andò di far- 
lo, che nella Villa diTheodone dichiaro 
Re Lodouico » r . Pipino , (pf farlo fuoi fi- 
gli j de quali Pipino » Carlo moriro- 
no innanzi al padre , dice dunque nel Uh» 
4. cap » P4. Tenne Affemblea flmpe- 
radoreco’ Primati , & Ottimati Francefidi conftituire, 
& confermar la pace tra i fuoi figli; &di diuidere in tré 
parti il Regno, acciò di quelli fapelfe ciafcuno qual par* 
te difendere, & regger doueffe, fe reftalTedopò lui viuo: 
&fù fatto di queRa diuifione tefiamento, confermato 
col giuramento degli Ottimati Francefi, & furono fatte 
leconftitutioniperconferuarla pace.- & tutto quello fù 
melTo in fcritto, & per Emhardo mandato a Papa Leo- 
ne, acciò che di fua mano il foferiuefle ; ilche letto, vi 

N con- 

_ Z. 
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fonrentìa&lQ^^riiTeij Pap^di propria £* *» 

<vn\4UroUqgo ituljdt. li 6k.4t*fs Et dòpp fèfjca 
rÀflemblea generale , & chiamato a fé in Aqjd/grana 
EodourcQ fuo figlio d’ Aquitania, gli m ife la Corona, 

& jo fece partecipe del nome imperiale. Et prepofe al- 
itai ia Bernardo fuo nipote figliodelfiuofigiiQ Pipino» 
^ct>nwandò,ehe^e.chia maro, fu fife. >.:*•». V 
rttOi/eJUyita di Cér/ff, ’verfo la fitte, dice. ;NeU'r 
yRjraO tempo della fua vita, quando era,&daH’infer- 
mità, & dalla vecchiezza moleftato, fatto venire a fe 
Lodouico *Re d’Aquitania,chede’ figli d!Hildegarda 
folo rettala, congregati folennememe i principali di 
tinto il Segno de’ Franiceli, col configlio di tutti focon- 
ftituì fuo compagno di tutto il Segnò , & herede del no- 
me Imperiale; & mettali la Corona in tetta, commandos 
che fufle chiamato Invperadore, & Augufto . Adou 
yiennenfe y fotfo fanno 8 i.$. Conuocati gli Stati generali 
in Aquifgrana, mifelaCQronadeH’lmperio a Lodoui- 
co fuo figlio * Sed’ Aquitaoia, & lo fè fuo compagnone! 
nome Imperiale, et infierae prepofe all’Italia Bernardo 
fuo nipote, figlio diPipino,etcommandò,cheSe fufle 
chiamato . Reminone fitto l'anno 8o<5 - della prima die bia - 
ratione , & dtuifìone de Regni . L’imperadore hebbe 
configgo co’ principali, èt Ottimati de F rancefi , di co- 
ft ituere, et conferuar la pace tra fuoi figli , et della diui- 
fione del Segno : et fatta 1» diujfione in tre parti, tra i tre 
figli il fuo Imperio diuife, perche fapeffe ciafcuno qual 
parte difenderete regger doudfe,fe ad etto padre fopra- 
niueflero. Fece teftamentodi quefta diuifione, et io- 
terpottoui il giuramentò, fù confermato da i Francefi; 

et fu 


f j 


' E ÒWLLÀ LOal’b'SSÀNZAfT 
& fù mancato a Pa j>a Leène , èérchefefmaifc <jHeff i de- 
cretidi fua mano; ilchefù fatto. Et in •vrìoltrS luogó'ì 
fótto E&nno%\\ . parlando delikèdi ffhto fòrlo ') Èt dòpo 
tenuti gli Stati generali , & chiamato àfe d’ : Àqaitania il 
figlio Lodouico, gli mifelà Corona della dignità Impe- 
riale ; & prepofe Bernardo fuo nipote, all* Italia!, & com- 
mandò chéR'e chiannatòfufle. Et tVrfpergenfa di men* 
tecC Eginharto , del qualracità lepir^t formali , ò poco dif- 
ferenti , nella diferittione di' farlo Magno . NeH'vItimO 
tempo, ch'era grauatodairinfermità , & dalla vecchiez- 
za chiamato a fe Lblfòtllcó fuo figlio Re d’ Aquitaniai 
chefologli reftaua di’ figliuòli- della Rei na Ildegarda > 
& congregati fò le ted V *t n i! ?t/l Regno di trancia 

j principali, cól confìggo tir tutti fe'l 1 fece compagni 
di tutto’l Regno, & loconflitul herede del nóme Impe- 
rlici Emettali in téfta la Coróna comniandò, che Im- 
J>etadò¥e, & Adgùffòfufftchiàrnatè. Ht fùqueftòfup 
cohfigliÒ con graù faùòf riceauto da tutti quelli , che 
prèfenti craho. Et m ‘•bri altro luogo , fotta l'anno 8o<f. 
L’Jmperadore chiamati gli Stati, tenne configlio co t 
principali de’Francefi di con fi itti ire, & conferuar la pa- 
ce ,& di diuldere in tre parti d Regno tra fùoi tìgli, acciò 
fapeffe ogn’ vno di efTì , qual parte ha ùe fife a difendere-/, 
&gouernare, fealui foprauiuelféro. Di quella diuifioi 
5 ne fù fatto teflamento, & fù col giuramento de gli Oc- 
timaticonfirmato. Et altroue sfotto /’ annoS i$. L’fm- 
peradore conuocato il Concilio generale in Aquifgra- 
*na, chiamò a sè il figlio fuo 1 cdeuicoRcd’Aquitania'‘, 
& mettendoli la Corona , fe’l fece compagno del nome 
‘Imperiale. Ma Bernardo fuonipote, figlio di fuo figlio 

N z Pipino, 
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Pipino , prepofe aJl'ltaiia , & commandò che Re fotte 
chiamato..’ „r : 

. Così fece dnco Lodovico Pio , del quale dice il Continuator 
' eC Amoino. Tenne FAttemblea generai del Tuo popolo, 
fecondo ilcoftume, in Aquifgrana, nella qual coronò 
Lotario,fuo figlio primogenito, & lo con (litui fup com- 
pagno del nome,& deU*Imperio,& chiamati gli altri 
Re , prepofe FvnoalfAquitania, & l’altro alla Bauiera . 

Et altrove ynellìb.^.cdp, iop. Di nuouo intimati gli Stati 
del mefe di Maggio a Neomago, & deputati i Conti, che 
venir vi douettero, lTmperadorepalfate le Fette di Paf- 
qua , vi nauigò per la Mofa , & iui ricordò la diuifion del 
Regno fatta , & ridotta in fcritto , gli anni pattati , tra i 
fuoi figli, & la confermò col giuramento de gli Otti- 
mati , che interuen ir vi poterono . Et apprefjo , nel mede - 
fimo capo. Almezo del mefe d’ Ottobre, con gran fre- 
quenza del popolo Francefefi celebrò il Concilio gene- 
rale a pprefso la Villa di Theodone. Et dopod hauer det» 
to t che r vi fi celebrò le nos^edi Lotario , fteguc. kt finite 
lecofe,che perfvtilità del Regno cominciate hauea_,, 

& il Sacramento, che haueua apprettò di Neomago giu- 
rato parte de gli Ottimati, generalmente finito, egli fe 
ne ritornò in Aquifgrana. Et in vn altro luogo , nel hb. f. 
cap. 17. Intimò il Concilio generale al tempo dell’aut- 
tunno , cioè al mezo di Settembre a Crefci, nel qual 
tempo, & luogo, venne a lui d’Aquitania il fuo figlio 
pipino, et interuenne al Concilio , doue l’Imperador 
cinfe farmi virili , cioè la fpada a Carlo fuo figlio , & gli 
ornò il capo di Corona reale, et gli allignò quella parte 4 
del Regno, che hebbe già Carlo, cioè la Neuftria.,. 
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Et poco dopò . Et quei Primati della Prouincia di Neu~ 
Uria , ch’erano prcfenti , diedero la mano a Carlo, et con 
giurafnentodi fedeltà gli promifero,etciafcun de gli af- 
fenti poco dopò il rnedefimo fecero . Et in uri altro luo- 
go gelili*. f.cap.i Adunque l'Imperadore, con giuda 
bilancia ,ccrme a lui parfe,et a’ fuor, tutto il fuo Impe- 
rio diutfe , eccerro la Hauiera , che lafciò a Lodouico , et 
però non venne in parte ad alcun di loro, et fatte quelle 
cofe, et chiamati i figli, et il popolo vniuerfo, Lotario 
elfendoli fiata data l’elettione, fi elefse di ritenerli dal 
fiume della Mofa la parte Aufirale,et lafciò che haueffe 
Carlo fuo fratello la parte Occidentale, et volle ch’egli 
J’hauelfe $ e diede, parlando in prefenza di tutto il popo- 
lo, teftimonio; l’Imperadore fi godeua di quello, età 
quello applaudendo, diceua il popol tutto, che tutto li 
piaceua . Et Otton F rt finge n fé parlando dclmtdefimo Lo- 
douico , nel lib. f.cap.]] . L'imperador dopò quello cele* 
brando la Corte generale in Aquifgrana , elefse compa- 
gno dell’Imperio Lotario fuo figlio phmogenito: Impe- 
roche gli altri due Carlo, e Lodouico,chiamati Red'vno 
della Aquitania, et l’altro della Bauiera,prepofti haueai 
Et C'Vrfpergenfe , qua fi con le mede fi me parole sfotto t anno 
I17. Ma Tlmperadore, tenendogli Stati generali ina 
Aquifgrana, fi con (litui cópagno del nome, et dell’lmpe 
jrio Lotario figliuol fuo primogenito ; gli altri nominati 
jRe,l’vno della Aquitania, l’altro della Bauiera propofe . 

Et effo Lotario feguì le 'v effigie del padre quando , facen- 
dofi Monaco y fi rifolue di abbandonare il Mondo . Così di- 
cendo freginone , fatto l'anno 8 f f . Lotario conuocati i 

principali del /Segno , diuife a’ Tuoi figli l'Imperio : die* 

• 1 
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d' Agofto , ndkquale Afiemblea conofcendo che le oc- 
culte infidie di quelli , à chi hauea donata la vita , à vfan» 
aa*iicancarocrefceuano, &chequafi con alcune mifte 
ft>llickauanoglianimidimolti,determinòdiriEaarfi co* 
tra efli vn riparo , Imperoche Bernardo, fino ali’hora 
Ctonie delle parti, & confini di Spagna » allafua camera 
prepofe; llche non eftinfe il femioario della difccyrdia , 
ita più to&oaug amento li diede. ? 

- €t Carlo C aluo , del quale il Continuatord’ Amoino, dopò 
bauerdetto 3 cbe Carlo Caino fu coronato Imperadore a Ro- 
tea ,/tegue come nel lib. f.c.] 2. Partendoli alli f • di Cen* 
Baio di Rbma^ritornò i Pauia,doue tenne il Tuo Conci* 
lio ,& creò Duca di detta terra, ornandolo della Coro- 
na Ducale, Bofone fratello della fua moglie. Et Remi- 
none fatto t anno 76 1. Carlo tenne gli Stati à Compa- 
gna, &iui, col configlio de gli Ottimati, raccomman- 
dò al Conte Roberto , contrai Bertoni , il Ducato , ch’è 
trà la Loere, & la Senna : il qual per alcun tempo refle 
con grande induftria . 

Douendo vfcirdel Regno , perdichiarar I* vfcica , Se 
conftituire il Régentc. 

• ' ♦ ‘ ir. 

. 1 • . ; • ». • v 

• ( * *■ ■ 1 '**•■• 

’ Affemblò pereti Carlo Magnoyde! qua- 
le dice il Qontinuatord'AmoinoyVelltb. 
4. cap. 7 3 . Et tenuti gli Stati , per fa- 
re oratione, & fodisfarcal voto, de- 
terminòd'irea Roma. Etaltrouedel 
mede fimo Carlo parla donnei lib. 4.C. Po. 
due . Nel principio del mefed’Agofto, venendo a Ma- 

gonza* 
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gonza , vi tenne gli Stati generali, & intimò l’andata in 
Italia., . Et t Vrfipergenfie , [otto l'annopSo. parlando di 
farlo dopò la guerra SaJJonica^dice . Et ritornato in Fran- 
cia , & tenuto il Concilio , andò con la Tua moglie Hif- 
degarda, &co' figli a Roma, per fareoratione. 

' é'tdi Carlo faluo,del quale atte fi a il Cotmuator it Amai» 
no , nel hb.f.cap. $ f .dice. Dopò tenne gli Stati genera- 
li le Calende di Giugno, doue ordinò per capi, qual- 
mente il fuo figlio Lodouico , co i Tuoi VaiTalli , & prin- 
cipali del Regno , fin che eflo ritornale da Roma , go- 
uernafie il Regnodi Francia, & difpofe in che modo il 
tributodella partedel Regnodi Francia , che hauea ha- 
uuta innanzi alla mortedi Lotario,&della Borgogna * 
rifeuoterfidouefle. 

- Et di Filippo Vale fio i così il dice G agnino, pofto ancor 
fiopra parlando delle nozsce del figlio , come nel libro 8 . fiotto 
Filippo Vale fio. Celebrate le nozze , congregata’Af- 
femblea à Parigi di molti Sacerdoti , & Primati , propo- 
ne Filippo di fare l’imprefaGierofolimitana,& a Gio- 
uannifuo figlio, che haueua xiiij. anni, lafciar la cura 
dei Regno . Etche però pregaua quelli, che prefenti 
erano , che obedifsero ai figlio, & feefso morifse in quel- 
la efpeditione,verfo quello la fedeferuafsero , & riceuu- 
tone giuramento fecondoil voler di Filippo , il Re liccn- 

tiòl’Afsemblea. >" -“v 

• ' , » 
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Per prouederc alla ficurezza del Regno. 

’ A (fernblò Lodouico Pio , delcbeil Conti- 
nuatore? Amoino , nel libro 4 . cap. 1 1 4 . 
parlando del? Ajjemblea tenuta apprejjo 
Magonzji , della relationedi quelli , 
che per la ftcurcz&a del Regno , haue na- 
no hauuto ordine d' autier tir e a quello , 

• che 1 Bulgari faceuano,dice.Mzi Baldrico,&GeroIdo,Con 
ti, & Preporti a i confini di Pannonia , in teruen nero nel- 
la medefima Afsemblea , & non hauere ancora potuto 
intendere nientedel moto de' Bulgari contra di noi. Et . - 
in <-vn altro luogo, nel lib. f. cap.i f. parlando dell'ordine da- 
to confra i n voleri nel ? Ajfemblea generale tenuta in Attinia - 
j&yjdfce . Comandò ancora, che i Commifsari/ andaf- 
feròin ciafcun Contado, i quali reprimefsero la ferità 
de' predatori , & ladroni « che diuen uta era inaudita , & 
do ue quelli piò forzehauute haucfsero,in aiutoancoi 
Conti a loro vicini, & gli huomini dei Vefcouichiamaf- ' 
fero per vincerli, & ehirparli, & del tutto particolar- 
mente gli defsero notitia , nella prodi ma A fsemblea ge- 
nerale a Vvormatia : la quale intimò da farli pafsato 
l’inuerno, & Cadendola la piaceuolezza della Prima, 
uera. 






Per 


r 
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Per far le Leggi. 


Od o v i co Pio gli ajjemblò , come At- 
tesali fontinuator et Amoino nelhb . 4 . 
cap. 107. dicendo. Si tenne 4 fsemblea 
dopò il Natale del Signore in Aquif- 
grana, nella qual molte cofe intorno 
alitato delle Chiele,& dei Monafte- 
ri; trattate , & ordinate furono ; & alcuni Capitoli ne- • 
cefsariy, che mancauano, furono ridotti in fcritto, Se 
aggiunti alle Leggi. Et t Vrfpergenfc ^quafì con le me- 
defime parole sfotto t anno 8 ip. atte . Si tenne f Afsemblea 
in Aquifgrana dopò il Natal del Signore , nella qual fi 
trattarono molte cofe dello flato delie Chiefe ; Se furono 
aggiunti anco alcuaf Capi coli necefsan/ , che mancaua- 
nor He Leggi. 

* 

Per ifpedire 1 publici affari, & le cofe vtili 
al Regno. 



Prono da Clotario IL convocati) come ri • 
f cripte tAmoino nel libro 4. cap. if» 
L'anno 44- del fuo Regno Clotario, 
conuocò il Concilicde’ Tuoi figli, de’ 
fuoi prolfimL&de’ Vefcouiancodel- 
laCallia, a Clippiaco, perche tutte 
le cofe, che per la pace del Regno, &vtilità della Chie- 
fa fufsero efped ien ti , determinate fufsero . 

Da Lodovico Pio , come dice il Continuai or d‘ Amoino , 
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parlando di Lodouico , nelltb. 4 tv*/?. 100. Ma egli finita la 
Caccia delfAutunno, andò a fuernarolcra fileno nel 
luogo,che fi chiama Francofort ; & iui congregata TAf- 
femblea generale, trattò curiofamente, & con folenne 
cottume, tutte lecofeneceflarie, appartenenti aH’vtili- 
tà delle parti Orientali del Tuo -Regno , con gli Ottima- 
ti , quali per quefto , douerefier chiamati, commanda- 
to hauea • Et tn mi altro luogo , pur del me de fimo L odouì- 
co } nelhb. ^..cafr. ns. Venne Tlmperador circa la fetta 
di San Mattinola far l’inuernoin Aquifgrana, Sellan- 
do iui , tutto il fpatio del tempo dell’in uerno fpefe in dt- 
uerfe Aifemblee, congregate per gli affari neceffarij del 
Regno. Et in nari altro luogo , nel libro j.cdp.v 1. Ha- 
uendo chiamata rAfiemblea,rimperadoreandò,come 
hauea intimato, al tempo dell’autunno alla Città di Scia- 
Ione, & ord i nò , fecondo il fuo cottume, così le cofe del- 
la Chiefa , come le publiche . 

Et dai 'Primati del Tfegno, fatto Lodouico figlio di Lo- 
douico Balbo i delcheil Continuator et <tAmoino 3 nel libro f, 
cap.is>- dice. Ma quelli , che con Zodouico figliuolo del 
Reerano, vdita la morte del padre d eflb fanciullo, ai 
principali, che in quelle parti erano* fecero intendere, 
cheapprettola Città di Meos, perconfultariui,cheha- 
ueifei o di più a fare , ad affemblarfi con loro anda fiero- 
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Per trattar delle cofe importanti. 

0 N 0 flati convocati, come attefla A don 
Viennenfle , da Pipino, flotto f anno 717* 
Tenendo Pipino gli Stati a Compie- 
gna,venneiui a lui Taffillone Duca di 
Bauiera , & fi fece fuo huomo ligio > & 
giurò fopra i corpi de* Santi Martiri 
Dionigio, ^ittico, & Eleuterio, & infìeme fopra i corpi 
de' Santi ConfefTori Martino, & Germano , che intiera 
fede , & foggetcione tutto' I tempo della fua vita al Re, & 
a i fuoi figli feruarebbe . Furono fatte quelle cofe fan- 
no deirincarnarione del Signore 7 j-R. & tutti i più gran- 
di de* Bauari, infieme con lui , col giuramento fi obliga- 
rono. Etti Continuatone a Amoino parlando pur di Com- 
pagna, nel libro 4 . cap. < 54 . dove all bora tenea gli Stati ge- 
nerati del fluo popolo , dice . Et lì venne Taffillone Duca 
di Bauiera co' principali della fua gente, & fecondo il 
coftume Francefe , nelle mani del Re , con le fue mani , 
raccommandò in V afTallaggio fc fteffo : & tanto a elfo 
-Re Pipino, che a i fuoi figli, Carlo, &Carlomanno> 
giurando fopra il corpo di San Dionigi, fedeltà promife. 

Il mede fimo Continuator , nel libro 4 . cap. 6 4.. parlando del- 
le condì doni ìtnpoHc a i Safflom Vinti da Pipino , dice . Gli 
fonò, che di fare ogni fua volontà prometteffero , & di 
dar, tutti gli anni per caufad'honore, nella publica A f- 
femblea , per dono trecento Cauaili. Et Reginone , flotto 
t anno 7 fi. così dice . Re Pipin o tenne i fuoi Stati a Com- 
piegna, & iui venne Taffillone Duca di Bauiera, & date 
; - * i - > le 
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le mani, fe fc fuo, &giuiòmolti facramenti aPipino, 
&fuoi figli. Et l' Vrfpergenfe , fatto E anno 7 yp. dic*—>. 
Mandò Coftanrino Imperadordonial Re Pipino, & tra 
effi l’Organo, che gli arriuarono nella Villa di Compie- 
ena , d' uè all’hora tenneuano l'Attemblea generale! 
fuoi popoli , & gli venne Tadìllone Duca di Bauiera, co* 
principali della Tua gente, & giurò fopra il corpo di San 
Dionigi fedelrà , tantoaelTo Re Pipino, quanto ai figli 
d’eflo, Carlo, & Carlomanno.^dW Viennenfe dopo l' an~ 
no 7 y 6. E attefìa di Carlo Magno , così parlando di lui . Bat- 
tezati fopra la Lippia i Satfoni , con le mogli, & co’ figli, 
in fede a fe gli congiunfe , & tenne l’ Affemblea generale 
a Padeburna , tanto di Francefi , che di Sattoni . 

Et di Lodando Pio ; Il Conttnuator d' A mot no , nel lib.\. 
cap. 1 1 4 . parlando d’effoydicc. Nel tempoifteffo,Hariol- 
do, con la moglie, & gran moltitudine di Dani, venne 
a Magonza , Sccon quelli , che menò feco, fù battezato 
apprettò à Sant’ Albano, & ettendoli ftati dall’impera- 
dor donati molti doni , ritornò per la via di P ritta , per la 
qual venuto era . Et altrouc , nel lib. 4. cap . 1 » f. dice w 
L’Imperadore tenute due A ttemblee, vna appretto Neo 
mago, per le fallaci promette di Henrico, figlio di Go- 
defrido Re de’ Dani , il quale venir mi alla prefenza del* 
l’Imperadore prometto haueua. L’altra appretto Cópie- 
.gna,nella quale riceuè gli annui do ni:gd ancora nel Itb. f. 
cap. $. Mail Re Lodouico rifletto anno tenne gii Stati 
generali a Tolofa , & mentre era iui Abutauro Duca de* 
Saracini , con gli altri, che col Regno di Aquitania con- 
ttnauano, gli mandò Ambafciadori, domandandoli pa- 
ce, demandandoli doni Regi;. . :a ■ - 

E t 
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ft il detto Continuatore y di farlo faluo , così parlando 
di lui y co me nel libro f. cap. $ i. dice . Tenne ancor l’Afi- 
femblea generale, li xiij. di Giugno, a Duziaco,& iui 
nceuèi Tuoi annui doni . 

Per ditnoftra r la grandezza del Regno, nel rioeuergli 
Arobafciadori> far nozze, & Umili . 

1* dimostra dt farlo Magno T^eginone y 
fotto Canno 782. dicendo. Carlo ve- 
nendo a Colonia pafsò il Reno,& teit 
ne l' Aflembleajdouenafce la Lippia , 
nella quale conuennero tutti i Saffoni, 
eccetto il rebelle Vvitichindo,* ven- 
nero anco iui gli Ambafciadori di Gothifrido Re de* 
Normanni , & Altedeno , & Hoemondo , & gli Amba- 
fciadoridegli Auari, mandati da Cacano,& iugurro. 

Di Lodouico Pio nel dimo (Ira il Continuatone Amoino, 
nel libro 4 . cap. ioj. dicendo . T eneua in quel tempo elfo 
Re il Concilio generaledelfuo popolo nel luogo , che li 
dice Padeburna , & iui vennero a lui i principali , & gli 
Ambafciadori de gli Schiaui Orientali. Et in in altro 
luogo , nel libro 4. cap. iop .dice. Al fliezo del meled'Oc- 
tobre, con gran frequenza del popolo Francete fi cele- 
bra il Concilio generale , appreflo la V illa di Theodone, 
nel quale il Signor Lotario primogenito del Signore Im- 
perador Lodouico, col coftume (bienne, Irmingarda > 
figlia del Conte Hugone \ permoglie prete. Et ancora 
nel libro 4. cap ( 14. Ma l'imperadore, almezo di Mag- 
gio , parato d’ Aquifgra na , intorno alle Calende di Lu- 
* gfio 
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glio , venne ad I ngelheim , & tenuta iui non picchia A f- 
femblea , intefe , & ifpedi molte Ambafciarie, mandate 
da diuerfe parti della Terra . €t dauantaggio, nelltb. 4. 
cap. 1 1 7 . dice . Finalmente determinò col Tuo traino, del 
meled Agofto andaiea Vvormatia, a tenerui il Conci- 
lio generale « Et poco dopò . Come hauea prima deter- 
minato al raez.o d’Agofto vennea Vvormatia, & tenuto 
lui il Concilio generale , riceuècon coftume folenne gli 
annui doni, che porti gli erano, & vdì,&jfpedl piò 
Ambafciarie, che tanto da Roma, che d’altre Terre lon- 
tane, eranóa lui venute. Et tn <x>n altro luogo , come net 
. ^bro f . cap. 4. Dopò: il Re vennea Tolofa, & tenne iui 
- TAflemblea generale, riceuègli Ambafciadori, & ido- 
ni, che Alfonlo Principe di Gaiina , per fermar amici- 
tra , mandati hauea , & gli rimandò pacifìeamcn te . Et 
*fceuèanco,& rimandò gli Ambafciadoridi Bahaluc 
Duca de' Saracini , che tenea il Principato nei luoghi 
montuoli , vicini all Aquitania,chedomandauano pa- 
ce, & portauano doni . Et ancora nel libro j. cap. 1 
Commandò aflemblarfi generalmente il fuo popolo, al 
tempo dell’Autunno, nella Villa di Teodon e, nel qual 
luogo vennero dalle parti d’oltra mare tre Legati de* 
Saracini , de i quaK erano due Saracini , & vn ChriRki- 
no, portando gran doni della lor patria, come diuerlè 
forti d’odori, & di panni : e domandata, &riceuuta la 
pace, rimandati furono. 


- 1 ' 

- a- 
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Per confermar gli animi de Ridditi ne 
gh'nftanti pericoli. 

L 7 conuocò Filippo il Bollo, per conferì 
mar t animo de f mi , quando era 'venu- 
to in dif parer con Bonifacio: dolche dice 
G agnino, nel libro 7 . fotte Filippo Bello • 
Nella Tegnente primauera conuocati 
gli Stati a Parigi , ricordate prima- 
mente Filippol’ingiurie,chehauea da Bonifìcio ricetta- 
te , domandò a i Vefcoui da chi le poffertìoni, & Centra- 
ta delle loro Chiefe riceùute haueuano: dopò voltatofi 
ai Primari difte j ficvoi Gentilhuomini,chi credete ba- 
tter per Re, & Signore voftro? rifpondendo fenzacon- 
trouerfia ,• tener, e difender il tutto di ragion regia. Ma 
dille il Re; BonifacioGosì fi porta quali che voi, etti Re- 
gno tutto de* Franceft , fiate foggetti alla Sede Apollo 
lica , imperò che Flmperio d’ Alemagna , che hauea ne- 
gato tre volte ad Alberto, che lo domanda ua, adefTo 
col Regno de’ Franteli ad Alberto hà conferirò. Ma 
noirendendo gratie alla fede, et beni uolenza voilraL,, 
promettiamo, confidati nefSignor Dio,e nel voftro aiu- 
to, difender la libertà publica . 
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' I i •• y 

- Per proteger la Chiefa . • ’ ■ 


L I ha convocati , 'Pipino come Ifcgino- 
ne ri f eri f ce , fotte l'anno 7 <5 o. Veden- 
do il Re Pipino che Vvaifaro, Duca 
d’Aquitania, non confentiua, che fi 
facefle ragione alleChiefedi Francia 
de’ lor beni , & pofleflìoni , ch’erano 
itici Aio Ducato , tenne configlio co’ Francefi di pigliar 
-il camino d’Aquitania , per hauernela ragione, & venne 
-fin al luogo , che dicono Theodoad . 

Lo clonico Pio , del qual riferifce il Continnator et A moi- 
na , nel libro j. cap. 1 p. Nel medefimo tempo, circa la 
fefta di San Martino , tenne il Concilio generale nel 
Palazzo A ttiniaco,douehauendo determinato di pur- 
gare molte cofe malamente entraprele, tanto nelle Ec- 
clefiaftiche i che nelle cofe publiche , le principali furò- 
jnoquefté, commandò per Hermoldo Abbate à Pipino 
fuo figlio, che fenza dilatione refiitmlfe alle C hrefe^ 
^quelle cofe , ch’erano nel fuo Regno , che ò elfo haueua 
date ai fuoi, ò che quelli prefe fi haueuano. Mandò 
aqco per le Ciqà , Se per i ^onafierij Commiflarij , & 
commaridò, che il fiato Ecclefiafiico , quali defolatcr, 
nell’antico fuo fiato rilcuato fufle . Et in ^vn altro luogo 
nel libro \.cap. 17, dice. Ancora in quei giorni, ne’ quali 
laPurificationedellaBeatillima Maria fempre Vergine 
fi celebra, fi con uocò Concilio grande, & mafimede’ 
Vefcouiin Aquifgrana, nel quale, cosìdi moltecofe-» 
all'vtiledella Chiefa neceflarie, come di quei torti pre- 

P cipua- 
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cipuamente fu trattato, de’quali Pipino, & ifuoi ha- 
ueuano farti a molte Chicle . L’ atte fi a Ancora f Vrfper- 
genfe , / otto t anno b l y . Ma perche h abbiamo poHe poco di 
j oprale fue parole sfarebbe Superfluo di più qui repe ferie. 

Et Lodouico ('rafj'o , che hauendo con la guerra forcato il 
Conte di due r ma , ftfi il Duca d! Aquitama fuo fautore » di 
riparare tldannojcbe baueua fatto il detto Conte alla Cbiefa 
diChuramonte , tenuto Concilio , ne rtceuela fede , il giu- 
ramento , & gli o fi aggi i come dice il Continuatone Amoi- 
no nel libro f. cap. 49. Adunque il Re confutatolo con 
gli Ottimati del fiegno, dittandolo la Giuftiria , ne pi* 
glia la fede, il giuramen to, & la fuHìcienza de gli omag- 
gi. He in Orlicns re ftituì la pace alla patria, & alle-/ 
Chiefe . 

* : Per eftirpar l’Herefie. 

* * 1 ' ♦ * * 

H A N connotati farlo Magno , Lo. 
do ttico padre del Santo : Catte fi a -di 
quello il fontinuatoreC eA maino , (%d di 
quefio Gaguino : Ma perche delt Tono , 
€?* delC altro b abbiamo quì fopra rife- 
rite le parole , fentjt più r tpeterle , po- 
trà ricorrere iut chi haurà fodisfAttione dt mede rie . " 
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Per moftrar la Pietà nelle Chiefe , & ne" poaeri . 

1 ’ ! .* f /.li • • ’ <; •; ^ j] ' • _ 

LI ha connotati Lodouico Pio, de! che di- 
ce il Continnator cC Amoino nel libro f. 
cap. io. L’imperadore tenne il Con- 
ci! io generale in Aquifgrana,nel qua- 
le con ogni fuo potere dichia rò, quan- 
to femore, intorno al culto diuino, 
portaflenelfarcadel Tuo petto- Imperòche conuocati 
i Vèfcoui, & il nobiliflrmo Clero della Santa Chiefa.,, 
coraponer fece, & ordina re vn libro, contmente la nor- 
ma della canonica vita, nel qualèturrala perfettfooedi, 
quell’ordine contenuta, fi come elio Reculto confefTa . 
Nel qua le comandò anco fi inferire la fororoa del pane, 
del vino,&di tutte lecofe necefiarie: acciò rum cos£ 
huomini,come Santimoniali, feruendoa Chriflafotto 
queft’ordine,fencaelTerimpedicidaalcuna neceflità>te- 
nelferocon feruitù libera, memoria di militare al Signo- 
re del tutto > & mandò quello libro per tutte le Città , & 
Monalterij debordine Canonico del fuo Imperio, per 
ma no di nielli prudenti, che Io facelTero in tutti i fopra- 
dettì luoghi copiare, &£ace(Tero dare gli dipendi; de- 
biti , & deferirci . la qual cofa diede grande efultatio* 
ne , & gioia alla Chiefa . *Pone appreffo ildetto Continua- 
tor 'vnpriuilegiOytbe conferma le prom foni fatte dall ’ Abba- 
te Hildutno , per t Monachi di San Germano t ne’ foborghi di 
Parigi , al quale potrà chi haurà defideriodi rvederlo rtcor* 
rere , attefo che èlongo , (§jr none neccjfario, chejìaqmpofto, 
per il noflroinitituto . 

P 2 Cali 
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Cali del Secondo Capo della Commodità * che coqcer- 
ne il lcuar le occafìoni delle male fodisfauio- 

ni , & de gli od i j dal Re * & da’ • * 

fuoi Miniltri. 

t 

0~N0 flati connotati gli Stati 3 anco ' per 
que(ii capi . T er reUitmre 3 rifor- 

mare la Difciplina militare > la Gin-* 
fitti a : Per farle paci : Per fiabilire i 
confini del Regno : Per ammintflrar 
Gtufiitia nelle caufe ardue , (£l de' Per - 
famosi grandi; Per giudicare t gran Rebelli : Per correg- 
ger i Principiò t Potenti : Per divider piu Regni : Et per 
trattar delle caufe de i diuortij tra il Re 9 la Regina • Et 
terremo in quella capo ilmedefimo ordine » che babbiam o te- 
nuto nel precedente . 

Per redimire, & riformare la Difciplina militare, 
&ìaGiuftitia. 

Vntranno effondo fi i fuoi e ff erciti 3 per manca- 
mento di difciplina militare sportati vilmen- 
te nella fpiditione di Spagna , per re Ut fui ria , 
chiamò gli Stati ; delcbe dice Gregorio Turo - 
nenfe , nel libro 8. cap. $ O. parlando del Re 
Guntranno . Ma dopoconuocati quattro Vefcoui>& gli 
Ottimati laici, cominciò a interrogar iDuchi,dicen- 
do : Come porremo hauer vittoria in quello tempo noi , 
che non guardiamo quello ,jchei noftii i J adri hancon* 
. feguito? 
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féguito ? Imperò che quelli edificando le Chiefe, po- 
nendo ogni lorfpemc in Dio ,honorando i Martiri, ve- 
nerando i Sacerdoti , conseguirono le vittorie, & con la 
fpada,& col feudo, affittendoli Taiuco diuino, fi forco.» 
mifero più voice le genti mimiche. Ma noi non folo non 
temiamo JL'fo, ma ancora miniamo le cofefuefacre, ve* 
cidiamo i Sacerdoti, & per difpreggio rompiamo, &mcc 
tiamoin pezzi ancorale reliquie de' Santi. Non fi può 
dunqueotrener vittoria, doue quelle cofe fi fanno ,* però 
le mani nofire fon deboli, la fpada non taglia , nè il feu- 
do, come folcua, ci cuopre,& difende^. Adunque fe 
quelle cofe fono a mia colpa imputate. Iddio fopra il 
mio capo le torni: Ma fenza manco fe voi deprezzate i 
comlmandamentireali, & mettete ad decurione quel, 
ch’iocomandodifferire, deue giàelfer la fecure nella», 
vottra cella fom merla: imperò che farà ammonitone a 
tutto reiterato. quando vno de’ principali farà vccifo. 
Ma debbiamo già ifpedire quel , che far bifogna^ . Chi 
determina feguirJa Giufticia, già la Segua : fe alcun la 
difprezza Uà già la vendetta publica fopra la fua tetta., ; 
Imperòcheè moltopiù fpediente, che pochi rebelli mo- 
iano,cheche venga l’ira di Dio fopra tuttala Regione 
innocente. Et poco dopò ^riferendo tarifpofiade 1 Duchi , 
di quefta. maniera dijfe . Che faremo , chdl popolo tutto 
è tranfcorfonel vitioc“& piaceadogni huomo far quel- 
le cofe, cheiniquefono? Welfunoteme il Re,nclfuno 
il Duca, nefiunoil Conte riueiifce. le fe tali cofe dif- 
piace ad alcuno, (Saperla lunghezza della volila vita, di 
corregerlc fi sforza , Subito natte.nel popolo leditione, 
Subito vi nafee tumulto. JEt incanto, con maluagiain- 

tendone. 
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«emione >ciafc uno contra il Tuo fuperiore, s’incrudeli- 
fce*chefofiiiahfnentenon fi vorrà tacere, ftimarà di po- 
téri! faiuare a gran pena . A quefto il Re difte ; Te alcun 
determina feguir la Giuftitia, viua : Se alcunodifpregia 
la legge , & il noftro commandamento, già perifca : ac- 
ciochenoi non profeguiamo più quefto beftemmiatore. 

fasi fece Lodouico Pio > del quelle riferifee tl Conttnuator 
£ Amoino , nel libro 4. cap. 1 » <5. dicendo . Sf tenne il Con- 
cilio in Aquifgrana del mefe di Febraioj nel quale di 
molte altre cofe, & mafiìme di quelle, che nella Marca 
di Spagna erano aauenute, fi hebbe confideratione : & 
i Luogotenenti, che aireflerchocorntnandato haueua- 
no, ritrouati colpabili, fecondo i lor demeriti , puniti 
furono, &priuati de’ loro honori. Similmente Baldii* 
co , Duca del Friuli , perche hauea per fua dapocagine, 
l’efiercitode* Bulgari guaftati > fenza contralto , i con- 
fini della Pannonia fuperiore, fù priuatodegli honori , 
che'haueua, & fù la Marca, che effoteneua folo, trà 
quattro Conti di uifa - T^iferifce il mèdefimo in yn altro 
luogo il mede fimo fonti nuotare, ma perche è folo ripetit ione, 
non neporfo di riferirlo . 

Per far le Paci. 

• » • . * « 

L me defimo Lodouico Pio gli connoto , così 
riferendoti mede fimo Contmuator d‘ tAmoU 
nomi libro 4. cap. 1 1 3. Et ritornando fi- 
nita la Caccia in Aquifgrana , fecondo il 
cottume folenne renne il Concilio gene- 
rale del fuo popolo, nel mefed’Agofto. Nel qual Con- 
cilio 
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cilio trà l’altre Ambafciarie , che di diuerfe parti venne- 
ro, afeoleò ancora gli Ambafciadori de’figlidiGode- 
frido di Norinannia , & comandò douerfi confermar 
con loro la pace,ch’eflì domandauano,del mefe d’ Otto- 
bre , nella Marca loro . 

Gli conuoco feria me de ft ma caufa , domandatili da far- 
lofuo fratello , Lodouico XI. del che dice Gxguino y nel lib. io. 
fotto Lodouico XI. Vdì Carlo gli Ambafciadori j ma rif- 
pofe nefluna cofa effer più commoda per la pace, che i 
publici Stati del Regno ,doue accordar bifognarebbe_^ 
tanta difeordia d’animi, &di guerra ; Miche dopò che 
gli Ambafciadori hebbero , per mefir, fattofaperea Lo- 
douico, egli meffafperanza nella dilatione, intimò gii 
Stati a Tours,per il principio d’Aprile, l’anno della.* 
Chriftiana gratia 14 67. al tempo prefinito airAflem» 
blea , vi furono i Principi di tutto il Regno . Primiera- 
mente il Redi Sicilia Renato, Giouanni di Borbone, il 
Conte Perfico, il figlio del Duca d J Alandone, & gran 
molti tudinedi Primati, di Vefcoui,8rd’ Abbati, & ap- 
preso vi mandorono i popoli più Legnatati i deputati 
loro*. . 

Per ftabilire i confinidel Regno . 

Odouicù Pio gli conuoco in Aquifgrana , come 
rifertjce il fontinuator d‘ Amoino nelhb. 4 . 
cap. 115. Comandò a gli Ambafciadori 
de’ Bulgari , che intorno a mezo Maggio 
ve m fiero in Aquifgcarla, doue haueua a 
quel tempo detei minato di ritornai£>& teneruirAflem- 
•blea de gli Stati , la qual voler iui a quel tempoienere^ , 

hauea, 
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hauea, ritornato di Bertagna, intimato a gli Ottimati: 
&eflendoui, finita la caccia, ritornato, vdì l'Ambafcia- 
riade’ Bulgari, ch’era per conftituire tra i Francefili 
Bulgari i termini , & i confini, & furono in quell’ Afiem- 
blea quafi tutti i Principali di Bertagna. Et £ Vrfpergen» 
fé [otto £ annoti 2 f. Tenuti gli Stati in Aquifgrana,vea- 
neroall’Jmperador gli Ambafciadori de* Bulgari, per 
conftituire , tra i Francefi , & i Bulgari > i termini > & ha- 
uuta la rifpofta fe ne ritornorono alle cafe loro. 

Per amminiftrar Giuftitia nelle caufe ardue, & de* 

• • Perfonaggi grandi. ’ /. '■ 

* *i , . ' 

5 7 ^ quello fine (rii conuoco Dagóber- 
to 1. quando ejfendo fiato vccifo Sadra - 
filo Duca et Aquitania , i fuot figli Ut 
•vendetta non ne profeguiuano ,• delche 
dice Amoino nel libro 4.^.2 8 . Perque- 
fto accufato da alcuni Primati nella 
•publica Aflembleade J Francelì, furono fecondo le Leg- 
gi Romane, chedifpongono douerdalfheredità pater- 
na cader quelli , che non vogliono vendicar la morte del 
padrevccifo, priuatidi tutti i beni paterni ,& lafciati 
ignudi: Delle pofleftìoni delle quali diede molteDagó- 
berto a quelli , che alla Chiefa di San Dionigi il feruigio 
faceuano. »' *• • 

( Re Pipino idei qual dice Pelinone fiotto tanno 764 .. 11 
iRe Pipino ten ne il fuo Concilio a Vvormatia, & con di- 
ligenza trattò la Caufatra Vvàifaro,& 1 afliilone. 

• Et Ladouico pio icome attesi* ilContimtator d'cAmoi- 

('•v. >>:l " no, 
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fto diluiy nel lib. 4. cap. 102. dice . Ha liuto in Aquifgrana 
il Concilio generale del fuo popolo, mandò, per far giu- 
ftitia,& releuare le oppreflìoni de’ Tuoi popoli, Com- 
miflarij in tutte le parti del fuo Regno . Et in <vrì altra 
luogo , parlando d el me de fimo nel libro 4. cap. 108. dice. In 
quel Concilio Bera Conte di Barcelona, che di lungo 
tempo era dai Tuoi vicini accufatodi fraude, &d’infe- 
deliti, effendo sforzato con l’accufator fuo combattere 
aeauallo, fu vinto : Fù poi condannato alla morte, & 
per grafia dell'Imperadore mandato in eflìlio. Etinyn 
altro luogo , parlando di Francofort nel lib. 4. cap. 1 1 1 . dice t 
Del mefe di Maggio, fù tenuto il Concilio nel medelì* 
mo luogo , al quale non Colo tutti i Principali della Fran 
eia, ma della Francia Orientale, Salfonia, Bauiera^* 
Alemagna, & della Borgogna all’ Alemagna vicina, & 

& Regioni vicine al Reno, furono commandati douerlì 
trouare, nel quale tra falere Ambafciariede Birba ri, che 
ò commandate, òdi fua volontà v* in teruennero, ven- 
nero alla prefenza dell’lmperadore due fratelli Vvlzi, 
ch’eranotrà loro per il Regno indifcordia,i cui nomi 
erano Milegafto,& Celeadrago,ch’erajio figli di Lubit 
Re de’ V vizi . Et poco dopo . Hauendoli vditi cono- * 
feiuta la volontà della gente , più inclinata all’honor 
del fratei minore, pronunciò, ch’eflb tcnelTela PofiTan- 
za, che’l popolo data li haueua . Et piu di fotta, Fùac- 
cufato,nel medefimo Concilio, all'lmperadore, Cea- 
drago Principe de gli Abodr iti, che fi portalfe poco fe- 
delmente verio le parti de’ Frana fi. Etin'vn altro luo- 
go nel libro 4. cap. 114. dice. Ma f Imperadore partitoli 
d’ Aquifgrana al mezo del mefe di Maggio, intorno al 

pria- 
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principio di Luglio venne a Ingelheim , & iui tenuto 
non picciol Concilio» Et fubito . Etdelle parti de gli 
Schiaui, alcuni principali de gli Abodriti accufauano 
illor Duca Ceadrago : era accufato anche Tungonc^ 
i’vno de’ principali de' Sorabi, ch’effo a i commanda- 
menti obediente non Riffe: airvnOj,& all'altro de* quali 
fù denunciato , chefe non fuflero venuti all’Imperado- 
re, nel Concilio generale, al mezod’Ottobre , confor- 
me alla perfìdia loro puniti flati farebbono . Et l’Vrf . 
p erge nfc parlando delmedeftmo fotta l'anno Fi 4- dice . Te- 
nuto il Concilio generale in Aquifgrana,ad ammini* 
ftrar GiuOitia mandò CommiflTarij in tutte le parti del 
Regno . Et in r vn altro luogo /otto l'anno 8 2 j» Tenuto 
del mefe di Maggio il Concilio a Francofort , tra l'altre 
legationi dei Barbari, vennero airimperadoredue fra- 
telli, che del Regno de' Vvlzi contendeuano , Milega- 
ilo , & Celeadrago, figliuoli di Lubit Re de V vizi . Ef 
apprejfo, par landò dell' Imperadorc ^, . 11 qual vedendo la 
volontà della gente efferpiùal fratei minore inclinata » 
dichiarò , ch’egli teneffe il Regno ; rimandolli nondi- 
meno tutti due nella patria , hauendoli dati molti doni, 
&prefone ilfagramento. 

Per Giudicar i gran rebelli. 

E R queflo gli conuoco Carlo Magno , così 
attediandolo il Continuatori Amotno nel hb. 
4. cap. 80. parlando i effo Carlo , che gli con * 
uocò à Jngelheim . Haucndo Tlmperador 
determinato tenerfi nella medefima Villa 
^Concilio generale del fuo popolo, &hauendo com* 

man- 
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mandato, che’l Duca Taflìllone , come gli altri Tuoi Vaf- 
falli, a detto Concilio venifle, &eflendo quello, fi come 
gliera fiato commandato, alla prefcnza del Re perue- 
nuto, fu da i Bauari accufatodi lefa Maeftà. Et poco 
di [otto • Maconuinto del maleficio, fu con pari con- 
fenfo di tutti condannato di fencenza capitale , come 
colpabile di Maeftà lefa : Ma ancora che dannato alla 
morte , hebbe la Clemenza del Re cura di liberarlo . Et 
sidon Viennenfe dopò l'anno 7 7 <j . dice. Dopò qualche tem- 
po, coft retto da ogni parte da gli efierciti Regi; , Taflìl- 
lone ò volendo, ò non, venne al publico Concilio de' 
Francefi , & dell’altre genti già polle fotto la loro giurif- 
dittione, nella Villa detta Ingilenar&pofto in mezo,& 
eifendo incolpato d'atroci delitti , & elfo publicamente 
confeflandoifuoiperiurij,fù col figlio Theodone con- 
dannato alla morte : ma gli fu per la clemenza del pijflì- 
mo Re conceda la vita. Et t Vrfpergenfc fotto t anno 788. 
Celebrando la Pafqua a Ingelheim, & tenendoui il Con 
cilio generale , vi venne il Duca Taftìllone , come gli al- 
tri Primati del Regno. Maac*ufatodai Bauari. Et po~ 
co dopò . £t non potendo negarlo, fu giudicato reo di lefa 
Maeftà. 

Lo do dico 'Tio glìconuocò perii mede fimo effetto a Creciy 
de ’ quali parlandoti Qontinuator t£ Amoino nellib . f. cap. 17. 
dice. Nel medefimo luogo,& tempo, furon prefenti qua- 
li tutti i Nobili della Settimania , dando querele contra 
Barando Duca di quelle parti, perche ifuoi feguaci, Len- 
za rifpetto alcuno , diuino, ò humano, a volontà loro 
diffìpauanoibeni,tanto Ecclefiaftici,che priuati,per 
il che domandorono, che Ti mperadore fotto fua falua 

Q_ 2 guarda 
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Per corregger i Principi, & i Potenti. 

• ' « i . r , . . w 

f* 

0N0 per ciò alcuni effempi illuftri di 
Lo do ui co Pio : Pruno quando hauendo 
e fio Lodouico cornmandato a Pipino fuo 
figlio , che mterutniffiia gli Stati tenuti 
nel tempo , che co’ giuramenti fi purgò 
Berardo ,&l non ejjendoui Pipino com - 
par fio , fe non dopò ch'eran finiti e (fendo però flato dal 

padre ritenuto ; (fif egli poi fuggito fi per 'vincer la fua in- 
obedten^a , lo chiamò ancor a gli Stati . Come ne moHra il 
me de fimo fiontinuatore , nel librò f. cap,\\ . CommandÒ 
farli ii Concilio publico a Orhens, & commandò a Pi- 
pino, che landaife iui a mrouarejr il quale vi andò fe 
ben sforzato. Et poco di fiotto. Eflfendo ilmperadore 
andato a ì uuantiaco, preito a Umogge, commandò che 
Pipino, per correttione de’ fuoi mali coftumi, che Torto 
priuaracuftodia,a Treueri condurrò fufle , &e(Tendo- 
ui menato , & trartaro dolcemente , fù da" Tuoi la notte 
ritolto alle guardie. Etapprejfo. Ma dopò poco tempo 
il medesimo conuocò il popolo alla fella di San Marti- 
no, & in ogni modo riuocare volfe il fugitiuo Tuo figlio 
Pipino, ma quello abboriua hrc\acbo.Mafonopiùillu- 
flri affai i fieguenti } come fi 'vede nel hb. f.cap. 1 7 . Dopò la 
folennità Pafquale, &il venerabile giorno della Eente- 
cofìe, andò alla Città di Vangioni,ch’èhora detta V vor 
maria , per celebrare, fecondo haueua intimato, il con- 
cilio generale . Tandò a trouareanco il figbo Hipino, ne 
vi mancò l’altro fuo figlio Lodouico . Ma non pati 1*1 

pera- 
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peradore,al fuocoltume, che mancaflequefto Conci- 
lio dell’ vtilità publica $ Imperò che ftudiò in eiroelfami- 
nar con diligenza quello, che haueuano fatto quei Com- 
raiflfarij ,ch’eranoin diuerfe parti Rati mandati, &per*. 
che erano alcuni Conti Rati negligenti nel caftigo, & 
efterminationde’ ladroni, punì ,con diuerfe fentenze, 
di condegna pena la negligenza . A i figli , che oppri- 
meuanoi buoni, & quelli, che doiteuano meritamente 
rileuard’oppreflìoni, minacciò dar contraevi più feue- 
rafentenza, fe a quella ammonitione obedito non ha- 
ueflero . Et altrove , battendo detto , che nel gran Concilio 
tenuto in tAqvi [grana tra C altre cofe fu trattato de' beni , 
che Pipino delle Qbiefe , tsf del Monaflerio di San Germano 
occupati baueua , £?* bauendo poHe le provifioni , che [opra 
fatte ~vi furono $ Segue come nel lib. f . cap. 1 7. Per la qual 
cofa, & d’autorità Imperiale, & del Concilio commune, 
fu ordinata vn'ammonitione , per cui Pipino, & i fuoi 
ammoniti fuflero, co quàto Ior pericolo haueuano le pof 
fellìoni Ecclefiaftiche occupate: la qual cofa hebbe efi- 
to felice, perche Pipino volontieri riceuendoTammoni* 
tionedeì Pio Padre , & de i Santi perfonaggi , vbbidì di 
buoniflìma voglia, & in fcritto con Dmprefljonedel fuo 
Sigillo deter minò anco che le cofe occupate fi reflituif* 
fero» Et d >r vn altro Concilio , che tenne nel Territorio di 
Lione , nel luogo detto Stranaco , con gli figli Pipino ,(^r Lo- 
dovico > dopò hauer dette alcune cofe intorno ai Fefcovidà 
Lione , (fif di Vienna , fiegue , come nel lib. f.cap. 17. Ma 
fù trattata ancora la caufa de' Gothi,de' quali alcuni fa- 
ooriuanolepartidi Berardo,&aicuniiIfauoredi Beren- 
gario , figlio del già Conte Huronico , feguìuano, Ma 

morto 
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morto d'immatura morte Berengario, rimafe nella Set- 
timania la potenza di Berardo grandiffima . Et vi furo- 
no mandati Comm iflarij, perche in meglior fiato quelle 
eoferiduceflero,chedicorrettione bifogno teneuano. 
Et altra •volt a , parlando della rebellione diLodouico fuo fi- 
glio, nel Itb. f. cap. 1 p. Gli venne nuoua, che Lodouico 
fuo figlio, prefi feco alcuni SafloniV&Toringi , haue- 
ua a (Tal tata 1 * Alemagna , la qual nuoua gli portò gran- 
dini mo incommodo . Et poco di fiotto , hauendo detto 3 con 
quanta fortezza , 6 ^ patte n^a , vincendo t Imperadore t in • 
commo città della fiua mal fiana difipofitione , andana per ri- 
durre tl figlio alt obedtenzjt s fiegue. Imperò che paffato 
il Reno , continuato il viaggio andò in Toringia , doue 
Ibntiua, ch'era in quel tempo Lodouico, nella quale non 
permettendoli la confidenza fi fermafie, già apprettan- 
domi! il padre , & diffidando delle fiue co fé, ripofe la fiua 
faiute nell’aiuto della fuga , & comperato il camino per 
la Terra de gli Schiaui , ritornò alle fiue terre : Doue efi* 
fendo quel ritornato , comandò l' Imperadore conuo- 
carfi il Concilio generale nella Città di Vangioni,che 
hora è detta Vvormatia : & perche così fi portauanofe 
cofie di Lodouico, & Carlo l’altro fuo figlio era con la 
fiua madre in Aquitania, l’I mperadore mandò in Italia» 
al fuo figlio Lotario , commandandoli, che luffe prefien- . 
te a quel Concilio , acciochecon e fio di quella cofia , & 
d'altre deliberalle* 
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Per diuidere più Regni. 

L I connotarono Lotario , & i fuoi fratelli, 
dopò la battaglia Font amaca , come rif cripte 
Sigibcrto Gemblacenfe [otto t anno 8 4 j . No 
partendoli ancorai fratelli dalla guerra., , 
perconfigliode gli Ottimati , fi tratta fi- 
nalmente della pace * &fon prefi per parte di ciafcuno 
quaranta Primati, i quali raunandolì infieme,cqualmen 
teiiRegnodiuidelfero. » 

r ;* „ : * . . , 

Et per trattar delle caufe de* diuortij trà il Re» 

& la Regina . • 

. » * 

» / . . « . 1 • 

L I connotò a (juefio fine L odonico Tttnio - 
re itosi atte fi adolo il Cotinuator et Amoi 
no nellib. f.r.fj. imperò Vgone Arci- 
uefcouo di Sens chiamò Y vno, & l’al- 
r tra ; cioè il Re Lodouico , & la Regi- 
na Aleonora innanzi a lui, a Beugen- 
ci, i quali per fuo commandamento iui comparfero,il 
Venerdì innantialla Domenica delle Palme, oue intcr- 
iiennero anco gli Arciuefcoui Sanfondi Kens , Vgon di 
.Roano, & di Bordeos , di cui non mi fouuicneilnome» 
con alcuni loro Suffraganei, & non picciola parted’Oc- 
timati , & Baroni del Regno di Francia , i quali congre- 
gati nelfudetto Cartello , i predetti parenti del Re fece- 
ro il giuramento, che di far promeflo haueuanojfioè 
che il Re , & la Regina Aleonora , come è fudetto , d'àf- 

fimcà. 
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finiti , & difanguc propinqui erano . Etcoslfifiiio. 
ro diiioJuto il nodo del matrimonio • 

Et tn tutti t cafi fudetti , fie ben poteuano far fenza gli 
Sun perche mudimene gli affari fi efpedijfero con major 
fplendor e , perche quante fi determinaua •veniffe più tottn 
fumatala de popoli , perche più facilmente i popoli ari accottm 
fenttffero, perche fuffe più ageuolmentt mejfo adeffecuùo. 

*f ' Fi*'"!?** f u fi< & ’ ? MiniBri l * '“afimi 

me gli odi] , & dette calamuie, con fomrna prudenza i Tic, 
tome e me firo, *z,j y 49 couuoeati gli Stati . * 

A chi appartenghi conuocar gli Stati. 

*» 

_ 'v 

A per fe (teff a la quell ione tanto poca diffi - 
ct *ltÀ , che di molte parole bi fogno non haurcb* 
he y fe in ognitempo non fi fuffe la maligniti 
sforzata j Vedendo fi , fiotto diuetfi prete fli , 
bora di vtile,& bora ài bonetto, moflrarfi 
nel con/petto de gli buomini t ittejfa Giuttitia . Onde per far 
•vedere gli effetti dell yna, & delf altra Seguendo Unottro 
ordine j dico . Che il conuocar gli S tati , quando la reai fede 
e piena , Qd e il Re habile al goueruo , al Re foto appartiene • 
Se il r Re e inha bile , fgd hi Succeffor habile , appartiene ai 
Succeffore . Oda feti Succeffor e e anco inhabile , appartiene 
a quello , che tiene , ò dette tener cura del Regno . €t però ogni 
•voltaiche qual fi T/oglia alt ri gli connota 9 quelli non fona 
Stati , ma taunamj proibite , $1 fedii ioni . 
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, i 1 :ji Vv.i . ; :i*. ■ ; ♦ e» - 1 

Che apparrenghi al Refiolo il eonuocar i 
« — - • * gli Staci. ■ .5 ; 

H £7 conuocar gli Stati appartenni al 
Re fola , quando rSaf*sle' ì rfy è prima mo-» 
firo dalia ragione : , bfjperòtjjrgli Stati 
fi debbono fnlq raion a\ per eofio vigenti 
del Regno , (p concernenti il gouerno di 
effe , Ma il gouerno del’Regnoflppartte- 
ne al Re folo , come e di fopra fermato . tAl Re falò dunque 
appartiene il connotar gii Stati . AV èm offro ipprcjjoda 
tutte le conuocationi de % li Stati , che fono fiate qui f opra 
nel difeorfo dell infiitutorifcrte . Dalle quali fi vede , che i 
Re foli ne b«n commandatele conuocationi . Ne è più bifo- 
gnodi n0ono qui porle, così perche è chiara la ionclu filone , 
(fi? non ha bifogno di prc ua s come perche poffonò iui facil- 
mente i tcfiimonij 3 da chi gli vorrà r vedere , eJJ'ervtfii . 

Et e tanto r vero } che il conuocar gli Stati appartiene al 
Re 3 che quando il Re e certo , frr può per l’età affi E ere a gli 
Stati , ancor che fia minore , (p non coronato s gli Stati non - 
dimeno fi Clamano al nome deì*Re ,Qd efiò Re r vt prefiede % 
'Muffito fi è vi fio pochi anni fono ne gli Stati tenuti a T ours , 
fiotto farlo VI IL Canno 148 $. del mef e di Fibrato . Et pe- 
rò Giouannidi Rdy TheoJùgo 3 (£j fauonico di NoBraDamu 
di Parigi ) deputate dagli tre S tati , chi vi t vano conuocati , 
dice nel principio della, fiiiaor afrore- Al ufi a\(a,&c Chrifiia- 
nifl.n.o Re, nofiro Sourano^ & Naturai Signore , i vo- 
firi humili,&obedientiflj mi Soggetti i depurati dei tre 
Stati dei voflro Regno >& delle parti aggiaccnti , per lo 
*«U> A Clcio 




Digitized by Coogle 


HM* 


M E DRB.LA LS>R POSSANZA. 1** 

Clero, perii Nobili, & per Io popolo del commune fta* 
to j venutigli! pcc vonro conjiuandamento , & ordine , 
c o m pa ri fc ©n oq ui -,?& , i n tutta huirriltày.riqenenza, & 
foggettione dinanzi Voiifi.piefenrano. I eletti Stati 
fono imprcjfi a Parigi , l'anno i ff8.fi>* fi può in cjfi faciU 
pt ente , fr 1 . chiaramente vedete quanto èfud*tt*+ 

* „sv.. ‘ **\ w\ » - , • 

^Efitnipi , chccffendoil Re inhabìle , i| cè&uQcar gli 
-•5\ I Stati appartengbi a'f Micce flore ha bile . ■ 

v * i . .• / • ' v 

V <Ì^ T; » \ * • % * •. aii^r- ' 9 **>'• 

A j 

i l 'vidde.in farlo V. alt bora , ili era ZW T 
■ ftn.ò i&r-M Ki Giovanni fuo Padre pre- 
[ gioncfn' fttghtlti rra, deUbe dite Ga^ui* 
i: mmttihavjrtfo Qioua»tp\bfaUfo .par* 
landò del detto Carlo . Parie a Carlo, 
dopò la perdita della battaglia, riti- 
ra rfi>a; Parigi , dou««bjaniaiii<wipcipalij^I RCgino^ef- 
pofe la cn lieta fortuna del{pacbe', còn.g i rat!Cja;<J- , btiadi 
tutti , nel Senatorie! Parfdnwiito , parlando per lui Pie-, 
troForeftano, Arciuefcouo di Roano, & Cancelliere 
dì pianerà. £t indurì altro luogo nel db. 9 .fottrrQióuanrd, 
Cario adunque di'nuouo chiama gli Stati aparigi, &fi 
j^nnelCAlftni^lea nella Chielà dè* Minori di.San Fran- 
jtftftO' Etmvn altro luogo nei Uh 9- CorìcciTe, che fi ter- 
ne ile vn’altra A Retri blea. -a. Parigi , non péro di tutto il 
^Rpgno», ma-di poche Città. Et yn altra volta come nd 
detto libro pi Per quei giorni, fperandofrche ildotieffé 
fare vn’aìtra Aflemblcadi Stati a Parigi» Carlo* gli conj 
uocòaCompiegna- . ' .. u» i .m ;.n 

t ùf < »* . K- . •• • * . . - • <i 

■ì R 2 Efletn- 
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• . * ^ * 

t E {Tempio , ch'eflendo anco il fucceflore inhabile » > 
appartenghi il chiamar gli Staci a chi hà 
■ - la cura del Regno . 

f è ri fio in Madama Luigia di Savoia , che 
effondo il Re Francefco [no fi gito prigione, 

Qr* i fi 'gli per t età tnbxbili , Ella , ch'era dal 
Re fuo figlie Hata Inficiata Regente del Re- 
gno t cbi amò gli Stati, del che dice F errone ,do- 
pò batter dettigli ordini dati da i Parlamenti \come nel Uh. ?• 
[otto Francefco Primo * Luigia 1 eflempio loro fèguendo^ 
tenne l’ Aflemblea de’ Primati , & gli confolò, &dTortò, 
che in tante calamità d’animo non mancaAfero . 

* t » •* * ♦ * 

£{Tempi,che appartenghi il chiamarli acbideue hauet 
cura del Regno , quando Se il Ré , Se il SucceTsor ’ 
fono inhabili , o è inhabile il folo Snccef- 
j fore , efsendo il Re morto. 

* , * 1 . ! i 

0 L tefiìmonio di Gregorio Turonenfe ,fi 
rede nel Duca Gundobaldo , dopò la mor- 
te del T{e Sigiberto et tAafirafia , come 
nellibro j. cap |. Il Duca GundobaL 
do pigliato Childeberto Aio Aglio pie- 
ciolino , il tranfportò furtiuamente,& 
Iettatolo dall’inftante morte , & conuocate le genti, Co- 
prale quali il Aio padre il Regno tenuto hatiea, riniti- 
mi Re > che hauea a pena compita l’età di cinque anni. 

Si vede anco col tefiìmonio del Contmuator d' Amoino , 
*.-• - dopò 
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dopò la morte di Lodouico Balbo , quando i Principi , eh* era* 
no col fistio , chia narongh Stati, come nellib. f. cap . $ p. Ma 
quelli , eh erano con Lodouico figlio del Re, vdita la 
morte del padre d’eflo Fanciullo, intimarono a’ Prima- 
ti, ch’erano in quelleparti, che incontra gli veniflero a 
conuocarfi nella Città di Meos, per conficcar quello, 
che hauefiero di più a fare. 

Così chiamaro t Principi nell elettione , ò diebiar adone di 
Odone y come anca dice tl detto Continuatore nel libro f. cap. 
•41 . parlando di Carlo femphee . L'età del quale hauendo 
i Primati di Francia giudicata, come era, incongrua da 
esercitar dominio, nudi me ch’eran venute già nuoue 
de gl’iterati tumulti Normanni, confutano della fom- 
ma delle cofe, però che reftauano due figli di Roberto 
Conte# Angiò , che fu Peifonaggio della cafa Saflfo- 
nica, il maggior diedi era detto Odone , l’altro Rober* 
to, che col nome rifcria.il padre: Odone il maggior di 
quefti i Primati Pràncefi , i Borgognoni gli Aquila- 
ni , infieme congregati, eleffero contra fua voglia T utor 
del fanciullo Carlo, & Gouernatordel Regno: &l’vnfe 
Gualtiero Arciuefcouo di Sens « Et perche quello teHU 
monto , ir altri di quella elettione fon polli /opra , chi * vor • 
rà 3 gh potrà pienamente veder mi . 

'Et è così rvero , che’l conuocar gli Stati appartiene, òal 
He, ò al Succejfore, ì a chi ttencura del Regno , fecondai ter - 
tftnt detti , che come il fa ff anco a longo di mente di mol- 

ti cuce nel fatalogo della gloria del mondo , nella parte f . nel- 
la confi derat ione iQ6 neJfuna Città , « f ammanita parti - 
colar del Regno , ancor che baueffe communi entrate , fi 

Votejfe per rutti frn p articolar ramare , può fema licenzjc 
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del 7(e, ò'priutlegio d’ejfo ratinar fi : & ne è la ragione chiù» 
Perche altramente con facilità y potrebiono farfi i» 
preludino del Recito > rannate , €fr* conucnticule ille$iì%uf\ 
Come nel Regno de’ F rance fi ne thà più, Volte mottro Cefpe- 
rienz.it » • ! . . ■ i • 

' • ' . ! f j ;-i . s- ; .■ • -j 

Delle feditiont* ji!- :> 

«’ * ’ . . „ \ »• ... i J . 

* k: ** v Mito* N . i ; 4 * 4** A* * ». i» i * •j'II.V** *. ì 

T primamente quando cacciato fbildefb- 
co fe le gì timo , iS' padre del gran Ciad fr 
tteo 3 fi mtftro ,gh Erance fi et autorità 
propria infiemeiSs ut pregiu ditto delRe* 
che baucuano +fe ben panatamente rvh- 
tiofo 3 fi chiamarono per Re Egidio T\jr~ 
mano y del che hattemo fratti i tefhmontj di fopra> ftd però qui 
iter e plic aremo fola uno ; Dice dunque Gregorio T uronenfe 
parlando drChtlderico y & intendendo della Rtpublica Rofr 
man a nel hi . z. cap. 12. Finalmente i Fra aedi fcacciatx» 
lo , vnanimamentefi pigliano Re Egidio, il quale hat>> 
biamo di Copra deccoeflfer dalla Repubhca iVdtoii) a adat- 
to Maeftrode' Soldati. •. t • ; » . . . ■ > . ^ > 

Il me defitto Holeuano far quelli 0 che finalmente adim- 
Ban^a di Lotario fitto figlio totfero a Lodouico Pto C Imperio* 
all’ bora , che infi dtof amente domandauaqaF Affcmkleade gli 
Stati in Francia , come dice il C ontmuàt or d dimoinone HSh. 
f*c4 / 0.iz.Quet che Cenci ua no con tra rimperadore* vgt- 
leuano^che li cenere il Concilio generalein qualche luo- 
go di Francia >• ma Fi mperadore ofiaua Cecreramentc^V 
Imperò che de’ Fraucefì fi difiklaua, & piti fi cònfidaua 
tic Germani.. Et altroue, parlando di Lotario ^cb^condu- 

cena 
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tetta feco il padre prigione , (tj de gli Stati , che comm andò , 
ne' quali il padre Lodouico fu depofìo dell’ Imperio , fg) del 
Régno , dice come nel Iti. f. cap. 1 4. Ma intimando il Con- 
cilio del popolo à Compiegna, pafsò il Vofiago per il 
Monafterio di San Mauro , & venne a Mediomacrice a 
che è altrimenti detta Metz . Et piu di fatto 3 parlando di 
Lodouico. Condannatolo dunque, affente, non vdito, 
nè confefso , nèconuinto, lo sforzano di poner Tarmi 
innanzi alcorpodi San MedardoConfeflore, & di San 
Sebaftiano martire, & innanzi all'altare, & veftito di 
velte< nera fiotto gran guardia in certa caia lo rjnehiu- 
defto.fi ' ‘ ‘ .i -v-i «-.Vo •;*.} 

Così tentauano fare T^ichilde già moglie di Carlo Cristo 9 
con quei Trimati , che giunti feedìtontra LodouicoBalbo ft 
erano folleuati: come attefia il Continuator d’zAmoino nel 
hb ? . cap.) 6 . Ma eflì Primati con Richildc depredando 
©gni cofa, che per via rincontrammo, peruennero fino 
al Monafterio Auènnaco, & intimarono la loro Afiem- 
blea al Monte V vitmario . 

Così gt intimarono Gojlino zAbbate>ttJ Conrado Conte 
di Tarigli dopo la morte di Lodouico Balio , contra i figli , 
come dice il detto fontinuat ore^ nellib.ficap • P. parlando 
di Gojlmo . Et ingannando Conrado, Conte del Tcrrù 
toriodi Parigi, con falfa fpcranza della fuprema PoflTan r 
za , Se moli ra ndolj a leu n i mezzi fiottili V co’ qua li con fe? 
gu ir la porcile , a fie Io congiunfie, & primate quelli* 
ch’eranocolfigliodel Re, veneflerAa Meos>alTAfsem*- 
bica pubfic&ra, fbliicitarono i dertj Goftmo, C Qiado, 
chiamare alTAfisemblea ,doue la Thara entra nella Na- 
ra } tutti quei Veficoui , Abbati huomim potenti, che 

' pote- 
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poterono, fotto prefetto, che efsendo il Re morto, con- 
cordemente della pace» & deli'vtil del Regno trattaf* 
ferò,&aquei,che vi vennero, di chiamare in quello 
Regno Lodouico Redi Germania: & per donodiquel- 
lo , ottener Tenia alcun dubbio quelli honori , che fin al- 
l’hora non haueuan potuti hauere , perfuafero . 

(osi [tetro molti popoli } contri Lodouico Huttino , come 
dice Gar unto nellib. 7 . / otto l Huttino . Tentò Lodouico 
rifeuoter quelli annui tributi, che haueua Filippo Bello 
ingranditi : ma facendoli capo il Conte di Ciampagna» 
& mettendoli infieme , i Campani , i Borgognoni, ì Pie- 
cardi, quei d’Arthois > d'Amiens,di Beoues, di Pon- 
thieure, di Forefta, & d' Aufserre, con altri popoli,con- 
iurano di non permetterlo . 

Così fece Marcello Preuofto de' Mercanti a. Parigi , dopò 
batter mo fa Tina [sguaiata [editione 3 (gfi bauer nella Carne - • 
ra di Carlo V. alt bora Delfino -veci fi il mar e fci al de Ciam- 
pagna , $ Roberto di Chiaramente : delcbeilmedefimo Ga - 
guwo nel hb* p» [otto Giouannt dice • Apprefso chiamati 
ài Conuento de gli Auguftini molti , che ftauano per 
quei giorni a gli Stati communi di Francia, il Preuofto, 
infittendone maflìme Roberto Corbio impetrò di far 
approbare , & laudare gli homicidii , che hauea fatti : & 
dopò andando con molti armati a trouar Carlo , che lia- 
na nella Corte di Parlamento, domandò , che inuiola- 
bilmente tutte quelle cofefi fcruino, che fu fiero ftate in- 
ftitute 3 & ordinate da i deputati de i tre Stati : & che non 
impedifse,che alcuni di Tuoi de’Magiftrati leuati fuf- 


iero . 

: Or poi che da i luoghi qui di [opra addotti dai fìmili , 
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che fi poffono addurre , fi mofìra chiaramente 3 che tutte le 
'•volte , che gli Stati , ò generali , ò particolari, che fiario fla- 
ti ajfemblati per altra autorità , che ò del He , òdi chi ha te- 
nuta Cammini ftr ottone del Regno ,ne fono femprefieguite de- 
pofitioni di Re legitimi , coniur ottoni per deporli 3 guerre in - 
tettine, homictdt enormi, ftj turbationi dipopolt 3 & del Re- 
gna. E fuor di dubbio ancora 3 che quelli , che con le minac - 
► coni' arm rivogliono forcar i Re a connotare gli Stati » 

non cercano la legittima conuocationdiejfi 3 ma fiotto prete fia 
- applaudeuole a gli orecchi de’ popoli, fi sformano in fidìo fa- 
attente indur nel Regno turbulenvg yfieditioni , confiufionl 
di tutti gli ordini 3 ty fiouuerfione della Giuflitia 3 & Pofi- 
fianzj, Reale 3 per debilitar così le forze di ejfo Regno 3 & far - 
fiene padroni 3 occupandone poi a fjolut amente la Corona . 

* Si potrebbe cercare, fe i T{e per confiuetudme deuono fp ef- 

fe conuocar gli Stati . Etje è bene 3 ò non , che gli Stati fa- 
vo fipeffo convocati . Ma perche fon quefliofiUppàttate dal - 
Je propofte , (@Jr ho determinato di non trattare altre , che 
quelle. Dirò fiolo, ffi fuccint amente ,che non e*vero 3 che 
gli Stati fianomaidat Re fiati per confiuetudme conuocati. 
Et che il conuocar gli Stati è totalmente contro, l'mfiituto 
del Regno. . 

v.'. • ‘ - 1 

t ■ 

i *. - „ * 
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Se i Re han per confuetudine conuocar gli Sud* - 

V aito alla prima 3 fieben par che fi leggU 
tn molti autori , cbei Re, ne (principio di 
M aggio , fole nano ogn anno conuocar gli 
Stati: Sigibcrto Gemblacenfe nondime- 
no»* mofìra, che la conmcdtiene annua, 
le de gli Statt, fi caufiaua dalla finezza 
de Gran Ma [In , i quali hauendofi occupata il Regna, por 
dar paffuta a da debolezza di quei r Re J & 1 trattenimento al 
popoli ì fa^cu ano a quelli /fina •voltai anno goder l’ombra dai» 
laGrandtZfa , Mae [là Reale :$l moflrauanoa qrnfii 

•yna volta l anno la fola effigie del *Rc loro ..Et nei re fio poi 
del tempo tene nano quelli legati nelIotio 3 & commendano- 
no affila tarntnt e a queftt . Dice dunque Sigiberto , parlai «- 
do di fintano figho d* t lodoueo ll. fiotto l’anno Co 2. D'in- 
di degenerando i Re de* Francesi dalla fedita fortezza-*, 
& prudenza , la JolTanra del Regno era de* Gran Ma- 
flri maneggiata) regnandoi Re foJamenrc di nome, i 
qtiali eran foli ti eflier P/inc »pi> per il fangue, ma non fa* 
re, nè difponer niente, eccetto mangiare, ebere,ién^ 
za ragione, fi are in cafa , & nelle Calende di Maggio 
prefedere nel confpetto di tutta la gente, lalutarej&el- 
fcr fa !u rato , riccuer] *e bedienza } &i doni, & donate-') 
& cosi flarfì folofìn all’altro Maggio» 

Et chi ^uc fio fa d ru er o ìKe p han molti 7(e mofitro , che 
ban ca, pt utenza 3 (gf con Valore regnato , & non hanno 
ptro caudati mai Stati : come, E aramondo, Clodicr.e , 
lì incuto, Cbtiàtncol. Odone, Vgo Capoto, 7{oberto,Htn- 

rico 
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fico L Filippo I. Lo doti' o XI l <&• He urico li. 

Et gli altri) che conuocàtì gli hanno , non gli hanno per 
confuetudine conuocati , mi perche gli affari occorrenti j /// 
han ricercati : Volendoi He f tre, ò quello che fenzj gli Sia- 
ti far non fi poteua , o quello U cui fxcde effe ut fétte dalla p ré- 
penfa volontà de' popoli dependeua : pero i He per hauerU 
ferita difficoltà , han chiamati gli Stati \ Lafcianda di diré-* 
che effondo cor fi piti centinaia d’ ànni^prim a che i Parlamen- 
ti ,et T rihunxlvor dinar ij , donde confegut fiero i popoli lalor 
t/Giufiitia , ordinati f afferò . (jtfi e (fendo però bi fogno , che così 
t* r confluirla , come per hauerne nell’occorrente le proni fio* 
ni necej far re , t popoli a’ Re loro' ricorre [fero : perche i Ho 

frano continuamente nellè guerre impiegate ; Jjr* alcune vol- 
te ime definii erano Re fmper adori erano pèr ciò 

'rmeffitaticjfere bora in f calia, bora in Germania , bora in 
Spagna, f£j bora in altre Prouinci e de lor o Re g ni ) tifi n on ne 
poteuanoperòipefioli fernpre baueficopfa.^ndfi Re per dare 
a quefU impedirne ti rimedio, pubhcauanoa tempi cer ti i luo- 
ghi )doue comtacauano poi gli Stati :non per confuetudinc^,» 
enaperneceffità > fè) perche fapefferò ipopoli doue poteffero 
hauercopia di loro , confeguirne la lor Giu flit ia, (ffi proporgli 
i loro defiderij , come anco poteffero i Re, colendo con li confi- 
gli loro decidere le caufe ardue 3 Qfi di fpor gli affari più im- 
portantidel Regno )fe alcuno col lor configlio difpor ne vole- 
uano . Per ilche come bÀ detto , Pipino , Carlo Magno , 

Lo ionico Tio , che per le guerre continue , che faceuano , te- 
neuano delle fouuentioni de * lor popoli bi fogno continuo , &• 
erano in continuo moto * nonmnavolta fola? anno 3 ma bene 
fpeffo ancora due > & tre ' volte £ anno gli conuocarono . Come 
nel prefente libro nel corfo detto è facile a vedere, 

s 2 Che 
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Che il conuocar gli Staci è contrario alTinftituto 

del Regno. 

T quanto alla feconda > effondo fi di /opra 
moflro 3 cbeper la difficoltà , che haueua- 
no i popoli di r Annaffi infieme , refi ano- 
no defraudati delle comm oditi , che por- 
ta a gli buomini la communione y & lo 
Poffan^a d'ejfa 3 che perì la Natura , 
con t inHinto della 'Prudenza ,per fouuenirli,gli banana in- 
detti a far? eie tt ione di infoio t O* al transferirgli , e legan- 
dolo , la lor P off anta , perche •tsn folo facilmente poteffe far 
quello } che e (fi , perla difficolti del metter fi infieme % fem- 
pre far non potè nano : Ne fìegue neceff ariamente , che nel 
conuocar gli Stati* fi ricorre a quell inconueniente , per il 
qual fuggirti fono i7{e fiati eletti , & collocati in Grandcs^- 
Kfi 7 Maefià>& PoJfanzjt fnpreniA. 

i" * ' i' ' ' * • ' * * i * * 

. v li FIN E. 

V . ‘ — 
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